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D unque, dopo Ire anni, ci sono riusciti, teoluca 
Orlando non e più il sindaco di Palermo. E Vito 
Ciancimino si prepara a riavere, in termini di 
potere, il ■mallollo*. ciò che gli era stalo sottrat- 
lo da una citta che nella disperazione e nel san¬ 
gue aveva trovato (orza e dignità per alzare la 
lesta. Che cosa è successo? In questi anni si sono creati con 
stasalura di tempi due grandi partiti, che mescolano in pro¬ 
porzioni diverse società politica e società civile: da un lato 
un partito dell’arbitrio che intende ia democrazia come fa¬ 
stidioso vincqlo. come impedimento da rimuovere appena 
possibile: dall’altro un partilo che intende la democrazia 
come regola di vita, come ideale. Il primo ha preso veloce¬ 
mente coscienza di sé e si à sirulluralo secondo alleanze 
•trasversali-: il secondo ha preso mollo lardi coscienza del¬ 
l’altro c ancora oggi fatica a prender coscienza di sé. Ira 
l’altro esitando molto a costruirsi alleanze trasversali uguali 
e contrarie. Il fastidio congenito per la democrazia, proprio 
del primo partilo, ha fatto si che qui confluissero, quasi ine¬ 
luttabilmente, una dimensione strettamente politlco-islltu- 
zlonale e una dimensione paracriminale. Ne é scaturita. Ira 
le due dimensioni, e con le dovute mediazioni, una straor¬ 
dinaria sintonia di bisogni, di linguaggi, di rappresentanze 
strategiche, di intenzioni. Ma perché queste intenzioni vin¬ 
cessero occorreva che gli altri continuassero a credere che 
il sistema politico fosse ancora quello uscito dalla Resisten¬ 
za. che la democrazia fosse una somma di sigle: e ragionas¬ 
sero di conseguenza. 

Occorreva cioè agire dentro la vecchia •normalità*. Or¬ 
lando é stalo Ira i primi a capire quei che era cambiato. Ma 
soprattutto é stalo il primo a trasferire questa intuizione in 
una specifica esperienza polilico-lsliluzionale. Per questo - 
e non per le formule In sé - é stalo subito dichiaralo ano¬ 
malo. Per questo la sua storia é apparsa ad Andreotli -una 
brutta storia fin dall’inizio». Ma In questa sua azione egli si é 
(rovaio in scarna compagnia. Non dal punto di vista della 
solidarietà politica e umana: ma nella convinzione che 
quello In cui egli si era inserito fosse il primissimo e decisivo 
conflitto della democrazia italiana, quello sul quale occor¬ 
reva misurare lutto II resto: opportunità e utilità, gesti, al¬ 
leanze. uomini, culture. Da qui un divario di forze che nel 
paese é stalo evidente dalI’So in poi. Il partito della -demo¬ 
crazia come impedimento» aveva bisogno di operare per li¬ 
nee tutte interne alle regole della politica. E puntualmente 
ha avuto di fronte a sé per più di un decennio un avversario 
esitante a dare più potere al cittadini e a puntare sulla rifor¬ 
ma elettorale, diventata <osa del paese» solo ora con la 
proposta referendaria partila da Mario Segni. Aveva biso¬ 
gno. ancora, di un’informazione lottizzala e concentrata. E 
dall’altra parte II problema deirinformazione. visibilissimo 
da anni, é diventato vivo, oggetto di battaglia vera e aperta, 
solo con il caso MondadoruVveva bisogno di un allo senso 
di Impunità e lo ha ottenuto seminando fumo su un avver¬ 
sario sempre sulla difensiva, usando le false campagne ga¬ 
rantistiche. pronte - anche loro puntualmente - a conver¬ 
tirsi nella richiesta della pena di morte o della (ine della 
presunzione di innocenza. 

E se da un lato non si é mai dimenticalo che Giu¬ 
seppe Ayala era stalo (legittimamente) pubbli¬ 
co ministero al processo di Palermo, dall’altra 
parte si continua a far finta di non sapere che 
Guido Ziccone resta (scandalosamente) sin¬ 
daco di Catania (andrcottlano, naturalmente) 
e membro del Csm, in barba a qualsiasi principio di divisio¬ 
ne dei poteri. Da un lato c’é un partilo scevro di ideologi¬ 
smi, assolutamente concreto, operativo: dall’altro gli ideo¬ 
logismi abbondano. Da un lato - a volle gridando a volte in 
sordina - si sceglie: dall’altro si lanciano segnali, si minac¬ 
cia di -trarre le conseguenze». Da un lato si muovono scicn- 
lilicamenle le pedine scegliendo gli uomini giusti per i posti 
giusti: dall’altro continua a trionfare l’invito micidiale a 
•non (are personalismi» e a -giudicare I programmi». In ogni 
lotta un contendente é forte in ragione diretta delle debo¬ 
lezze dcirawcrsario. teno debolezze non uniformi, certo: 
ma ci sono e pesano. E la loro radice principale sta nell’In¬ 
capacità di assumere fino in fondo la qualità dello scontro. 
Se lo si la, il caso Orlando smette di essere pensalo dentro 
gli schemi tradizionali della conlliltualilà politica, e diventa 
punto di partenza per decidersi finalmente a cambiare gli- 
schemi e i modelli. Solo cosi sarà possibile ristabilire un 
rapporto di proporzionalità tra consenso e potere. E (are in 
modo che non abbia -più potere- chi ha -meno consenso». 
Sarà (é stato, é) uno scontro mollo aspro. Non dimenll- 
chiamoche l’altro partilo (pur nella sua poliedricità) é infi¬ 
ne arrivalo a truccare il rito vitale della democrazia, quello 
del voto. E un segno minaccioso da non dimenticare. Ma é 
anche un segno di debolezza. Esso per primo sente di ave¬ 
re un consenso debole. Né per altro vuole lermissimamente 
ridurre il pluralismo deile voci. Sa che deve -fare presto». 
L’importante é che capisca di dover far presto anche il par¬ 
tito della -democrazia come ideale». 


BERLUSCONI PRESIDENTE La Fininvest conclude clamorosamente la sua battaglia: 

«Sua Emittenza» assume la direzione di Segrate 

Mondadori esinignata 

E Scalfciri annunda Guerra totale 



Sul pennone più alto di Segrate sale il vessillo di 
famìglia, il biscione: Silvio Berlusconi è il nuovo 
presidente della Mondadori, con il viatico di Craxi, 
Andreotti e Forlani. De Benedetti: «Assemblea ille¬ 
gale, la battaglia azionaria e legale entra nel vivo 
soltanto ora». Scalfari dichiara guerra totale; «Con 
Berlusconi Repubblica non può e non vuole avere 
alcun rapporto». Ora nel mirino del Cai c'è la Rai. 


DARIO VENEGONI 


H -Cedendo alle pressanti 
richieste delle famiglie For¬ 
me: ilon e Mondadori- Silvio 
Berlusconi ha assunto ieri la 
presidenza della Mondadori. 
La nomina é stala ratificata 
dal consiglio di amministra¬ 
zione, eletto ieri mattina a Se¬ 
grate dall’assemblea. Vicepre¬ 
sidente vicario è Luca For- 
menlon; vicepresidente Leo¬ 
nardo Mondadori. Buttalo fuo¬ 
ri dal consiglio (ma non era 
arrche lui della famiglia?) il 
cugino Marco Mondadori, il 
primo di una Usta di licenziaU 
che si annuncia lunga. Il pros¬ 
simo è Emilio Fossati, lino al¬ 
l’albo giorno amminisbatore 


delegalo del gruppo, al quale 
si chiederà solo di passare in 
fretta le consegne ai nuovi pa¬ 
droni. Dura la replica del 
gruppo Oc Benedetti: l’assem¬ 
blea Mondadori é -illegale» 
come quella della finanziaria 
Amel che l’ha preceduta... La 
battaglia legale e azionaria 
•entra nel vivo solo ora». Di¬ 
chiarazione di guerra totale 
da parte di Scaltarì: •Repubbli¬ 
ca non puO e non vuole avere 
rapporti con il nuovo editore 
della Mondadori». I giornalisti 
del gruppo confermano lo sta¬ 
to di agitazione. Ora. nel miri¬ 
no del Caf c’é la Rai: già pron¬ 
to il piano di -normalizzazio¬ 
ne-. 



ANTONIO ZOLLO A PAGINA 3 


Silvia Berlusconi 


Un veerhio piano... 


VINCENZO VITA 

E cosi Berlusconi è diventalo presidente della Monda- 
dori. Era una delle soluzioni possibili, certo, ma ciò 
non elimina quel senso di inquietudine nuova c di¬ 
versa che la notizia ha portalo. Berlusconi ha inteso 
rappresentare anche simbolicamenie che II più gran¬ 
de (e via via quasi unico) -arralfatutlo-dclVinfomia- 
zione Italiana è lui. Non è casuale che non sia stalo scelto un per¬ 
sonaggio un po’ meno coinvolto nella guerra per il comando sui 
mass media. Probabilmente lui e solo lui (Berlusconi) si consi¬ 
dera o viene consideralo il garante di un’operazione più vasta, 
che va al di là del riassetto del gruppo di Segrate. Si tratta di ga¬ 
rantire la massima complicilà della maggior fetta possibile di 
mezzi di comunicazione con quel grumo di potere che, con una 
sigla, si è chiamalo Cai. It vecchio piano della P2 ritorna attuale c 
non pu6 più essere considerata una sommatoria di casi singoli 
i’appartenenza di diversi protagonisti di oggi pn primo luogo il 
neopresidenle della Mondadori) alle famose liste. Di fatto esiste 
un supergruppo pressoché assoluto nel mondo televisivo che di¬ 
vide con due-ire partner (non certo conflittuali) il predominio di 
quello editoriale. 

Negli altri paesi, con le leggi in vigore, un caso Berlusconi non 
sarebbe mal esistito. A questo punto portare avanti un coerente 
progetto di legge per Impedire alla giungla di oggi di divenire pe¬ 
renne non è solo un buon obiettivo, ma un dovere per tutti i de¬ 
mocratici. Per chi (anche all’intemo della maggioranza di gover¬ 
no) sente come essenziale la difesa del diritto dei cittadini ad 
un’informazione corretta e plurale, é il momento di scendere in 
campo senza remore. Le stesse redazioni che rivendicano la pro¬ 
pria autonomia non possono essere deluse. 


È morta Ava Gardner 
«bellissima» di Hollywood 

Ava Gardner, una delle più popolari attrici cinematogrartche 
del dopoguerra, é morta ieri a Londra, nella sua casa di Kerv 
singlon. Aveva 67 anni ed era malata da tempo di polmonL 
le. La sua salma verrà portata nel paese di Smithfield. nel 
North Carolina, dove era nata nel 1922. Più famosa per ia 
bellezza che per le sue qualità di attrice, divenne una diva 
nel ’46 con / gangslers. Tra i suoi film più famosi II bado di 
Venere, La contessa scalzo. Pandora. IN ULTIMA 


Stop ai progetti Il Pentagono ha sospeso per 
Ai »»i»/»»fn I he mesi tutti i progetti di co¬ 
di nuove basi Usa i„ 

Fermi anche America e nel resto del 

gli ns di Crotone 

tare a Crotone lo stormo di 
FI 6 sfrattato dalla Spagna. E 
prevista anche la chiusura di alcune basi e verrà annunciata 
lunedi nel quadro della prima riduzione reale del bilancio 
del Pentagono proposto da un presidente americano dalla 
(ine della guerra del Vietnam. apagina 12 


IL SALVAGENTE 

Domani doppio fascicolo 

«GLI STUDENTI» 


«L’ANTIQUARIATO» 


più il 4® contenitore 

NELL’INTERNO LA PAGINA DELLE LETTERE 


Raggiunto raccordo con i sindacati sul costo del lavoro 

La Confindustxia cede 
Nessun tetto ai contratti 


Riforma delle autonomie, maggioranza in difficoltà. Il Pei abbandonerà Fatila 

n governo pone ancora la fiduda 
De Mita: ricucire? Non ci credo 


Possono partire i contralti. Il che non significa che 
ci sia già l'accordo per i chimici o i metalmeccani¬ 
ci. Semplicemente è stato rimosso il più grande 
ostacolo all'avvio delle trattative; la pretesa di Pi- 
ninfarina a fissar^ un «tetto» alle rìvendicazioni sa¬ 
lariali. È questo il risultato più importante dell'ac¬ 
cordo raggiunto ieri da CgiI, Cisl, Uil e dalla Con- 
findustria dopo 4 mesi di trattative. 


STEFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA Intesa sindacall- 
Conllnduslria. Dopo nove ore 
di ininletrotta trattativa - che 
seguono a quattro mesi di 
eslenuanli negoziati - Cgit- 
Cisl-Uil e Pintniarina hanno 
raggiunto ieri un accordo. 
Una conquista sopra le altre: 
ora la stagione dei coniratll si 
pud aprire. -Non sarà una 
passeggiata-, tengono a preci¬ 
sare i dirigenti sindacali. Ma le 
vertenze possono cominciare. 
Soprattutto perché l’associa¬ 
zione delle imprese ha rinun¬ 
cialo al suo progetto di fissare 
•un letto» alle rivendicazioni 
salariali. 

Le due pagine firmale ieri 


da Trenlln. Marini. Benvenuto 
e dalla Confinduslria («L’uni¬ 
co accordo possibile», le ha 
definite il segretario generale 
della egli) contengono un im¬ 
pegno del sindacato e delle 
industrie a favorire un rientro 
dall'inflazione. In più, le parti 
assicurano il loro interesse a 
favorire la competilitività del 
«sistema Italia-, A queste indi¬ 
cazioni ci si altcrrà anche nel¬ 
le vertenze contrattuali. 

Il documento conclusivo 
del lungo negozialo sul costo 


del lavoro - tregozialo comin¬ 
cialo con la disdetta, poi rien¬ 
trata. della scala mobile - 
-sollecita- anche il governo e 
le forze politiche a varare una 
rapida riforma degli oneri so¬ 
ciali. Si tratta delle tasse - da 
tutti giudicale eccessive - che 
le industrie pagano sui salari 
per finanziare il sistema sani¬ 
tario. E un intervento per al¬ 
leggerire le Imprese da questi 
oneri é già stalo promesso dal 
governo alla Confinduslrìa. 
Proprio ieri. Cirino Pomicino, 
in una intervista aveva detto 
esplicitamente che comunque 
quei 4250 miliardi di sgravi al¬ 
le industrie sarebbero arrivati 
solo in assenza di un grave 
conflitto sociale. Un’ultima 
cosa: fa Confindustria preten¬ 
deva dai sindacati nazionali 
(lo confederazioni) una sorta 
di controllo sulle categorie im¬ 
pegnate nei contralti. Non l’ha 
spuntala neanche su questo 
tema. I chimici e i meccanici 
agiranno in piena autonomia. 


Orlando acxusa 
Andreotli: prende 
voti da Ciancimino 


A PAGINA 1S 


■■ Leoluca Orlando attac¬ 
ca il presidente del Consi¬ 
glio, Andreotti, per i legami 
con gli esponenti della vec¬ 
chia De palermitana. Salvo 
Lima e Viio Ciancimino. 
Quello di Andreotti é stato 
«un atteggiamento davvero 
indisponente», quando ha 
detto che -non si interessa di 
Palermo», ed a proposito 
delle dimissioni della giunta 
comunale che 'non si occu¬ 
pa di imprese di pompe fu¬ 
nebri». La risposta ad An¬ 
dreotti è venuta durante la 
trasmissione di ieri sera di 
Samarcanda su -Raitre», 
quasi interamente dedicala 


al «caso Palermo». 

•lo credo - ha proseguito 
il sindaco della Primavera 
palermitana - che sia di 
gran cattivo gusto esprimere 
queste valutazioni quando, 
come l’on. Andreotti. si é 
avuti, e non solo nel passa¬ 
to, i voti congressuali degli 
uomini di Ciancimino e di 
Lima, lo credo che l’on. An¬ 
dreotti dovrebbe essere più 
prudente nel parlare e do¬ 
vrebbe rendersi conto che 
stiamo portando avanti una 
battaglia difficile per la de¬ 
mocrazia, benché i suoi 
amici cerchino d’impedirce- 
lo*. 


Una fiducia tira l’altra. Andreotti incamera la prima 
e ne chiede un’altra. Poi verrà la terza, sempre per 
sfuggire alle votazioni segrete a Montecitorio sugli 
emendamenti elettorali. «Vinco», dice il presidente 
del Consìglio. Ma la partita si riapre all’intemo della 
De. La sinistra avverte che «non basteranno 4 paro¬ 
le» per indurla a ritirare ie dimissioni dagli incarichi 
di partito. Lunedi resa dei conti in Direzione. 


PASQUALE CASCELLA GUIDO DELL’AQUILA 


■1 ROMA ■£ stata una gior¬ 
nata importante». Andreotli si 
consola perché al Senato ha 
«vinto» anche senza la fidu¬ 
cia. Ma per andare avanti, de¬ 
ve chiedere a Montecitorio 
un’altra fiducia, poi ne segui¬ 
rà una terza. Il Pei. per prote¬ 
sta, oggi non parteciperà al 
voto. Intanto, si addensano le 
ombre del conflitto apertosi 
aH’interno della De con le di¬ 
missioni degli esponenti della 


sinistra, dai loro incarichi. 
Martinazzoli distingue, ma di¬ 
chiara che la sinistra «non 
può essere responsabile» di 
ciò che accade al governo. 
Del resto, il chiarimento in 
Direzione è richiesto anche 
sulle concentrazioni editoria¬ 
li. «Non ci accontentiamo di 4 
parole», dice Bodrato. E De 
Mita aggiunge da Vicenza: 
•Ricucure? possibile ma non 
ci credo». 


ALLE PAGINE 4 5*6 


Navi alla deriva nella Manica. Decine di vittime 

Uragano suUlnghìltenra 
Paura e caos a Londra 


Io, rettore, dico studenti in lotta... 



■i LONDRA Morti e distruzioni in Gran Breta¬ 
gna per un violentissimo uragano con venti ad 
oltre 180 chilometri all'ora. Sfondo un primo, 
frettoloso bilancio ci sarebbero oljre una trenti¬ 
na di viliime. Una decina di persone - Ira le al¬ 
tre - sono rimaste uccise per la caduta di albe¬ 
ri mentre transitavano sulle strade dell’Inghil¬ 
terra del sud. mentre due ragazze sono perite 
nel crollo del tetto della loro scuola. Le grandi 
serre dei giardini botanici reali di Kew Gar- 
dens, a Londra, hanno subilo gravissimi danni: 
oltre un centinaio di rari alberi sono stali sradi¬ 
cati. Una ventina di camion si sono rovesciali 
sulla M4. l’autostrada che corre a occidenle di 
Londra. Un aereo da 36 posti aveva (allo appe¬ 
na a tempo a far scendere I passeggeri, all'ae- 
roporto di Bristol, quando un colpo di vento lo 
ha itKlinalo su un ala. •Colpita» anche la Ca¬ 
mera dei comuni che é stata evacuala tempo¬ 
raneamente dopo che una stuccatura esterna 
era caduta nella sala attraverso una vetrata. 
Una violentissima tempesta anche sul canale 
della Manica e nel mare del Nord. I danni so¬ 
no, al momcnio, incalcolabili. Nella larda sera¬ 
ta, inline, sembra che l’uragano si stia atte¬ 
nuando. 


A PAGINA 12 


■i Non si può certo negare 
rilevanza politica al movimen¬ 
to che sta investendo molti 
atenei italiani. Esso ha già 
sconvolto l’agenda governati¬ 
va e parlamenlare. ripropo¬ 
nendo la questione universita¬ 
ria all’alicnzione dello Sialo e 
dei media (innegabilmente 
con un rilievo ieri sconosciu¬ 
to); ed imponendo - all'inler- 
no di questa - ia questione 
sludenicsca al primo posto. 
Era tempo. E c’è voluta la ma¬ 
niera forte. Pochi di noi hanno 
lenlato di ripelcre in questi 
anni che il primo problema 
universitario italiano è rappre¬ 
sentato dalla debolezza degli 
studenti e la loro impossibile 
condizione, dall’assoluta ina¬ 
deguatezza delia nostra orga¬ 
nizzazione didallica anche rì- 
spcllo agli appuntamenti eu¬ 
ropei. Bisogna dire che lino 
ad ora lo hanno tentalo Inva¬ 
no. ■ 

Giornali e convegni si sono 
compiaciuti di ripetere aH'infi- 
nito che solo il 30% degli 
iscritti all’univcisità raggiunge 
la laurea, che in Italia produ¬ 
ciamo la metà del laureali 
della Germania, che se lutti gli 
studenti frequentassero do¬ 


vremmo far lezione nelle piaz¬ 
ze; e poi?... e poi, sono anni 
ed anni che non si produce 
un provvedimento normativo 
compiuto sulla condizione 
studentesca. In materia uni¬ 
versitaria sono state messe in 
cantiere molte cose, specie 
negli ultimi mesi. Talune di 
esse sono molto importanti, a 
cominciare dalla costituzione 
del nuovo ministero dell’Uni- 
versità e della ricerca; ma l’In¬ 
teresse degli studenti è rima¬ 
sto nell’ombra. Il (allo è che 
gli studenti non contano. 

In questi giorni, però, si è li- 
natmcnle imposto il dilagare 
della protesta, pur nell’idclcr- 
minalezza e eterogeneità del¬ 
le posizioni presemi all’Inter¬ 
no del movimento ed al suo 
esterno. E assurdo non com¬ 
prendere c non cogliere la va¬ 
lenza positiva di questo latto 
nuovo e svilupparne tutte le 
conseguenze di progresso che 
ne possono derivare. 

ràma di tutto la questione 
della libertà della ricerca e 
della valorizzazione della 
scienza di base c di quella 
umanistica in ispwie, come 
pure quella della difesa di una 
formazione universitaria non 


LUIGI BERUNQUER 


professionalistica per 1 giova¬ 
ni. Diciamo però che la rispo¬ 
sta più seria e più sicura con¬ 
tro ì rischi di un condiziona¬ 
mento esterno o privalo sta 
prima di tutto nella certezza di 
risorse pubbliche. Libertà del 
bisogno, autonomia finanzia¬ 
ria pubblica, autosufficienza 
grazie all’Impegno economico 
statale, visti i costì crescemi 
della ricerca, dell'lnsegna- 
mcnlo, delle altrezzalure: 
questa è la prima cosa. Spe¬ 
riamo che la forza del movì- 
mcnlo inverta una tendenza 
politica a tagliare i contribuii 
pubblici che si era affacciala 
con insistenza in alcuni am¬ 
bienti influenti dello sialo ne¬ 
gli ultimi anni. 

Secondo punto; facciamo 
procedere l'autonomìa, non 
blocchiamola col sospetto c 
la diffidenza, non rischiamo di 
lare un regalo alle forze an- 
liaulonomìsllche impedendo 
l’approvazione di una buona 
legge. Il Pei. con la sua propo¬ 
sta parlamenlare, ne chiede 
una realizzazione piena. Pie¬ 
na ma non corporativa: ecco 
la seconda priorità individua¬ 


bile nella parte più consape¬ 
vole delle agitazioni odierne. 

Autonomia è responsabili¬ 
tà. Se SI Iraslerisce potere agli 
atenei, questi devono aulove- 
rificame ed auloconlrollame 
efficacemente la geslione, ed 
assicurarne la natura demo¬ 
cratica. Senza un reale peso 
studentesco nell’autogoverno 
universitario e quindi nei suoi 
organi, essa potrebbe risolver¬ 
si in un privilegio di corpo. 
Trovo sbaglialo - come qual¬ 
cuno sembra affacciare - che 
il consìglio di amministrazio¬ 
ne di un ateneo sia composto 
solo da rappresentanti delle 
categorie interne all'Università 
(soluzione corporativa che 
esclude i rappresentanti della 
società e delle isliluzioni pub¬ 
bliche già oggi presenti): ma 
trovo altrettanto pericoloso 
che gli organi di autogoverno 
non registrino un reale peso 
studentesco. Il movimento ha 
avuto la forza ed il merito di 
porre il problema di rivendica¬ 
re legillimamenle potere agli 
studenti, anche se non mi pa¬ 
re che sia riuscito ancora ad 
indicare soluzioni precise. 


Queste però non possono es¬ 
sere accantonate né rinviate. 

Possiamo conlinuare con le 
forme altuali di rappresentan¬ 
za studentesca nei consigli di 
facoltà e di amministrazione? 
Certo che no. perché esse 
hanno (inora assicuralo un 
peso scarsissimo agli studenti. 
Qualcosa di quella esperienza 
va certamente conservala (ad 
es. nei consigli di amministra¬ 
zione). ma bisognerà anche 
prevedere radicali novità, pri¬ 
ma di lutto, negli organi didat¬ 
tici, nei quali è indispensabile 
una presenza in pari numero 
. di docenti e studenti. Occorre 
inoltre disciplinare procedure 
di consullazionc obbligatoria 
di istanze studentesche su 
questioni di insegnamento e 
di rclalivi servizi, e costituire 
quindi per gli studenli organi¬ 
smi autonomi di rappresen¬ 
tanza, come esistono in tanti 
altri paesi. Un sistema com¬ 
plessivo, cioè, di bilanciamen¬ 
to di poteri c di procedure che 
assicuri efficacia reale all'azio¬ 
ne studenlesca. 

Ciò che ritengo iirinviablle, 
in questo nuovo quadro, è 
l’organizzazione quotidiana e 
continuativa della presenza 


studentesca neH’università. at» 
traverso organismi propri di 
difesa, di gestione e di folta 
che consentano di superare 
rattuale solitudine degli stu- 
demi. Il movimento è fonda- 
mentale perché tempre antichi 
equilibri, ma non si può pre¬ 
tendere che esso costituisca 
nel tempio rapprerti di forza 
nuovi, quotidiani e contribui¬ 
sca a risolvere i mille proble¬ 
mi che gli .studenti devono af¬ 
frontare ogni giorno da soli. 
Guai se questo non avviene, 
guai se non nascono Istanze 
autonome degli studenti, con 
funzioni di tipo sindacale e di 
rappresentanza, che affianchi¬ 
no e sostengano, assieme ai 
movimenti, la presenza degli 
delti studenteschi negli organi 
di autogoverno. 

Dopo i movimenti studente¬ 
schi del ’68 e del ’77 e sull’on¬ 
da della loro lotta sono state 
approvate importanU leggi 
universitarie: esse prerO hanno 
sempre contemplalo misure 
prer I docenti. Non vorremmo 
che ancora una volta la man¬ 
cata gestione dei risultati della 
lotta vanificasse gli auspicabili 
effetti a favore dei suoi veri 
protagonisti, gli studenti. 
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Lo strappo di De Mita 


CNZOROaOI 



S ono caduti dalle nuvole, quelli 
della maggioranza de. Proprio 
non si aspellavano che la sinisira 
decidesse uno sirappo come 
quello delle dimissioni dalle cari¬ 
che di partilo (in realtà, un mez¬ 
zo strappo non avendo coinvolto la presenza 
degli uomini della correte nel governo). E in¬ 
fatti le agenzie hanno rilancialo ieri decine di 
dichiarazioni -da Forlani in giù - il cui tenore 
era improntato a stupore, -non capisco-, atte¬ 
sa di spiegazioni. Solo in un caso 01 solilo ze¬ 
lante di second'ordine) il gioco ipocrita è sta¬ 
to rotto per dire che quelli della sinisira vo¬ 
gliono destabilizzare la Oc dall intcmo ncl- 
l'inleresse di avversari esterni: insomma, roba 
da commissione disciplinare, non da con¬ 
fronto politico. In verità non c'é italiano mini¬ 
mamente Informato di politica e partecipe 
degli eventi che non si chiedesse da mesi co¬ 
sa aspettava la sinistra de a mostrare non di¬ 
ciamo i muscoli ma un minimo di senso del 
proprio ruolo. Essa è stata provocala in ogni 
modo, e non a parole ma con un autentico 
massacro di funzioni e di uomini. 

Intendiamoci: chi é stalo sconfitto attraver¬ 
so gli stessi meccanismi con cui in preceden¬ 
za aveva vìnto, non ha di che meravigliarsi 
della durezza dei vincitori. La questione non 
à questa. La questione sorge quando si fanno 
palli unitari di linea e di organigramma eppoi 
si attua una politica di maggioranza che pro¬ 
voca e umilia il contraente m minoranza. Nel¬ 
la De è accaduto proprio questo. Galloni ha 
presentato una casistica del conflitto che 
comprende la legge elettorale, la questione 
deirinformazione, la subalternità al Psi che si 
e espressa nella nomina di Carraro a sindaco 
di Roma e nella cacciata di Orlando da sinda¬ 
co di Palermo: Ire molivi che non costituisco¬ 
no occasionali e separate ragioni di dissenso 
ma che configurano esemplarmente una po¬ 
litica. una linea, una prospettiva. La materia 
elettorale evoca il generale discorso sulla ri¬ 
forma del sistema polilko-isliluzionale che 6 
stala la carta strategica della sinisira de. la 
motivazione analitica della sua distinzione 
dal versante moderalo del partito, la scom¬ 
messa culturale e pratica per una fase posl- 
consocialiva della democrazia italiana che il 
patto del camper ha travolto. Il tema dell'in¬ 
formazione rimanda non solo a un conflitto 
spartilorio di cui la sinisira de non potrebbe 


certo dichiararsi monda, ma ad un fenomeno 
ristrutturante del potere c. dunque, ancora 
una volta, alla concezione profonda del siste¬ 
ma. fi tema dei sindaci di Roma e di Palermo, 
sotto un'apparenza più lattica e relativa alle 
contingenti convenienze di alleanza, evoca lf> 
realtà lo patologia politica dei poteri di coali¬ 
zione e la patologia morale delle commistio¬ 
ni affaristiche e mafioso. Mettete insieme tutte 
queste cose e capirete che il gesto della sini¬ 
stra de (lo voglianoonoisuoi autori) si rivol¬ 
ge rKin tanto a una gestione del partito quan¬ 
to a una situazione d'insieme che molli co¬ 
minciano achiamare 'regime». 

Ma non ci sono solo i contenuti del conflit¬ 
to. c'è uno specifico contesto politico. La sini¬ 
stra de rompe a pochi giorni da un minaccio¬ 
so ammonimento socialista e dalla denuncia 
forlaniana di spinte alle elezioni anticipale: 
ma rompe il giorno stesso in cui lutto questo 
rientra e Martelli proclama che il Psi è soddi¬ 
sfatto di come Andreotli ha adempiuto all'In¬ 
giunzione socialista di 'provvedere». Come 
ha provveduto. Andreotli? Si è recato a Paler¬ 
mo e subito è caduta quella che i socialisti 
chiamavano «la malagiunla». estremo emble¬ 
ma della stagione demiliana; ha Imposto la 
questione di fiducia sulla reiezione degli 
emendamenti di riforma elettorale tanto invisi 
al Psi; ha promosso un compromesso sulla 
Rai chiaramente volto a colpire l'insopportata 
anomalia della Terza rete; ha traccheggiato 
sulla legge anticonccnirazione (•odiosa» se 
decisa a caldo) in modo che anrfasse tran¬ 
quillamente in porto la scalata alla Mondado¬ 
ri. e oggi la nomina di Berlusconi a presidente 
suona come un gioioso e sarca.slico grido di 
vittoria dell'oligarchia dominante. 

Vien voglia di dire che in tutto questo la De 
come tale non c'entra per niente, come acca¬ 
de ad un partilo acefalo: c'entra solo lui, An- 
dreolli. sempre più timoniere di una barca 
dalla ciurma senza volto e tuttavia capace di 
governare scalo e armamento su una rotta 
che prevede di travolgere, prima ancora che I 
nemici, gli avversari di casa propria. L'allealo 
è lieto, rimpinguato quasi quotidianamente 
di regali corruttori, ma è ferreamente in suo 
potere. La sinistra de aveva davanti a si un'al¬ 
ternativa secca; o mischiarsi alla ciurma sen¬ 
za volto, o ritrovarsi in qualche modo nelle 
proprie idee e nella propria dignità. 



n governo mondiale 


UMBIRTOCIRRONI 



I l sistema delle relazioni interna- 
' ' - zinnali ha aiiravcrsaio nelle ulti¬ 
me settimane un periodo di acuta 
crisi, che ne ha messo in luce 
nuove tendenze e tensioni e ne 
ha anche rivelato carenze e vuoti 
di fronte alla maturazione di fattori nuovi. In 
sostanza si sono rivelate del lutto inadeguale 
le vecchie categorie ereditale dalla funga 
epoca della guerra fredda che ha seguito la 
seconda guerra mondiale e il patto di Yalta. 

Il nuovo fattore giunto a maturazione i il 
processo di profonda democratizzazione de¬ 
gli orientamenti politici diffusi in lutti gli strali 
sociali, in tutti i continenti, in tutte le culture. 
Questo processo ha toccato nel 1989 due 
punti altamente rivelatori; la risirutlurazionc 
deirasscllo politico staliniano nei paesi so- 
cialLsti, Il ritorno alla democrazia del Cile e 
del Brasile (dopo l'Argenlina e l'Uruguay). È 
stala cosi rovesciala la tendenza alT'imgidi- 
mento di regimi totalitari, militaristici, anlide- 
mocralkl.Piu recentemente questo processo 
ha coniemporaneamente messo alla prova il 
vecchio sistema delle categorie politiche in 
tre distanti punti del globo: a Panama, a Bu¬ 
carest e a Berlino. A ranama la restaurazione 
di un governo con una operazione statuniten¬ 
se di »polizla intemazionale» appartenente al 
tradizionale campionario della guerra fredda 
fra blocchi contrapposti. Gli Usa non hanno 
cosi potuto godere di grandi sostegni intema¬ 
zionali. tni - in genere - soltanto di una tiepi¬ 
da •compicnsione» da parte di molli alleati e 
hanno anzi dovuto leglstrare significative 
•astensioni» e persino nelle dissociazioni 
(esemplarequella della Spagna). L'Uiss. per 
parte sua. ha condannato l'impresa negando 
quel minimo di acccttazione che aveva inve¬ 
ce dimostralo in occasione dell'appoggio mi¬ 
litate fornito dagli Usa hanno ovviamente in¬ 
sistito sul fatto erte l'intervento mirava ad ab¬ 
battere un dittatore e a insediare II governo le¬ 
gittimo. ma ciò non sembra aver convinto gli 
Stali più direttamente interessati alla gestione 
del <0011110 di casa» e cioò i governi deH'Ame- 
rka latina che hanno ribadito la condanna in 
nome della sovranità di ciascun popolo. Si ò 
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«Dopo una riflessione tormentata, mi sono convinto: ha ragione Occhetto» 
«Non mi rassegno alla mancanza di una prospettiva reale di rinnovamento» 

Un partito nuovo 
per usare dal recinto 


percepito, in questo caso, un vuoto di direzio¬ 
ne intemazionale che la convocazione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu difficilmente 
pud riempire. 

A Bucare! questo vuoto à stato percepito 
con segno diverso ma con uguale acutezza 
quando da più parti (Re Micnele, lonesco, 
Millenand) è stata ventilala la possibilità di 
un intervento militare sovietico a fianco del 
Fronte di salvezza nazionale. In questo caso 
un intervento militare sarebbe stalo rkhieslo 
ad una superpotenza per instaurare la demo¬ 
crazia in un paese del Patto di Varsavia, abi¬ 
tuato in passalo a subire interventi repressivi 
di moli democratici. L'Urss di Gorbaclov ha 
nettamente rìGulalo di intervenire anteponen¬ 
do i prìncipi del non-inicrvcnio e della sovra¬ 
nità nazionale. Forse soltanto una iniziativa 
dell’Onu (e della Nato) avrebbe potuto con¬ 
vincere Gorbaciov a emendare la sua politica 
estera di non ingerenza ormai coilaudala in 

B iù di un'occasione (Afghanistan, Polonia, 
ngherla. Cecoslovacchia). 

A Berlino, infine, spinte convergenti verso 
l'unificazione tedesca hanno prospettato una 
situazione in cui Urss e Usa (nonché Francia 
e Gran Bretagna) hanno in certo modo surr» 
gaio carenze di direzione intemazionale. 
Adesso pare chiaro, pero, che l'intervento 
delle grandi potenze e del relativi sottosislemi 
politici e militari in cui il mondo e arKora divi¬ 
so non e in grando di risolvere 1 problemi 
nuovi che nascono dal rinnovamento dei re¬ 
gimi dell'Est. ma soltanto di ■lamponarii». 

Finora l'intervenlo dell'Onu si era dimo¬ 
strato decisivo solo per diminuire le tensioni e 
contenere gli sbocchi in guerre locali calde. 
Ora invece si la più forte l'esigenza di inter¬ 
venti positivi, capaci di garantire il processo 
di democratizzazione con criteri univoci di le¬ 
gittimazione c di sostegno intemazionale. Si 
acuisce la necessità di una plausibile e accet¬ 
tabile combinazione Ira legillimazione inter¬ 
nazionale. rispetto della sovranità nazionale 
e principio democratico. SI prospettano dun¬ 
que problemi nuovi F«r l'organizzazione di 
una comunità intemazionale capace di avvia¬ 
re un vero e proprio 'governo mondiate'. 


■i A Roma, in quello slargo 
tra il Pantheon e via della 
Scrofa, segnato da un'alta co¬ 
lonna romana incastonata in 
un muro barocco. Impropria¬ 
mente chiamato via S. Eusta¬ 
chio. ci si può incontrare la 
sera, da un palo d'anni. all'E¬ 
noteca Spiriti. L'Enoteca si 6 
spostata da via del Governo 
Vecchio, che è ormai per R> 
ma quello che il Quartiere La¬ 
tino è per Parigi, avendo te 
champagnerie preso il posto 
delle osterie. A via del Gover¬ 
no Vecchio l'ErKSIeca aveva 
ancora l'aspetto, ormai più 
vecchiotta che eroica, degli 
anni del movimento, sedie di 
paglia c tequila bum bum. 
Non sapete cos'è la tequila 
bum bum? Si versa la tequila 
in un bicchiere da vino, un 
bicchiere, non un calice. Si 
riempie poi fino all'orlo di 
spumante. Si danno due colpi 
con il palmo della mano, due 
schiocchi secchi, bum bum, 
sopra il bicchiere, cosi che il 
contenuto si mescoli. E si be¬ 
ve di un fiato. A via S. Eusta¬ 
chio l'Enoteca si i adattata al- 


H Non sono tra quelli che 
hanno compiuto subito una 
scelta sulla proposta di Oc- 
chelto. Anzi, ho riflettuto c mi 
sono tormentato per molto 
tempo, tra perplessità, dubbi e 
preoccupazioni, come accade 
a chi ha la sensazione (e ma¬ 
gari il timore) di mettere in di¬ 
scussione più di un quaran¬ 
tennio della propria vita. Una 
faticosa riflessione, spesso so¬ 
litaria, nell'alternanza fra il ti¬ 
more di un salto nel buio e il 
terrore di un lento ma Ineso¬ 
rabile esaurimento. 

L’approdo é stalo sofferto, 
ma ora è fermo e convinto: 
non mi rassegno alla mancan¬ 
za di una prospettiva reale di 
rinnovamento di una società 
stagnante: e, tutto sommato, 
tra un gesto di audacia inno¬ 
vativa. non scevro di qualche 
rìschio, ma potenzialmente fe¬ 
condo. e la stanca speranza 
di riuscire, da soli, a cambiare 
noi stessi e la società In cui vi¬ 
viamo. preferisco compiere 
un passo che ci impegni a 
fondo verso il nuovo e. con 
noi, impegni anche quei citta¬ 
dini che credono nella neces¬ 
sità di profondi cambiamenti, 
ma non hanno trovalo modo 
finora di esprimersi se non in 
forme occasionali. Ci sono 
tante forze, tante disponibilità, 
che sono rimaste finora inaf¬ 
ferrabili per noi, forse perché 
troppo abituali ad usare stru¬ 
menti «vecchi», perfino per ca¬ 
pire. Il difetto è stalo anche 
quello di privilegiare la ricerca 
di improbabili alleanze, rispet¬ 
to allo sforzo di cercare, con 
la gente, un comune terreno 
di riflessione e di sperimenta¬ 
zione aperta. Quante volte ab¬ 
biamo partalo di rinnovamen¬ 
to, ma la nostra stessa struttu¬ 
ra ha finito per prestarsi, invo¬ 
lontariamente, ad operazioni 
di rigetto. Quante volte abbia¬ 
mo fatto riflessioni e ricerche 
sui giovani e quando conclu¬ 
devamo te analisi già tutto era 
cambialo di nuovo, soprattut¬ 
to peicM noa. riuscivamo a 
farle con loro. 

Ora, tutto subisce un pro¬ 
cesso di accelerazione enor- ' 
me, a fronte di ciò che sta ac¬ 
cadendo nel mondo; veniamo 
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posti bruscamente e talora 
brutalmente di fronte a realtà 
assolutamente nuove, a pro¬ 
cessi che. almeno in una mi¬ 
sura cosi risolutiva, non erano 
prevedibili. Il mondo, non so¬ 
lo ad Est, ma ovunque e an¬ 
che qui da noi. cambia rapi¬ 
damente: cambiano gli assetti 
politici e quelli economici, 
cambiano i processi di svilup¬ 
po, cambiano i »meslieri» tra¬ 
dizionali. cambiano i processi 
culturali. Come pensare di af¬ 
frontare lutto questo solo per¬ 
seguendo un'idea di rinnova¬ 
mento del partito, che peral¬ 
tro é da tempo fra i nostri 
obiettivi, ma che mai ha avuto 
un cammino facile e coinvol¬ 
gente anche di altri soggetti? 

Il rischio è di finire in un re¬ 
cinto e restarci, assistendo ad 
una lenta ma inarrestabile de¬ 
cadenza. Certo, non è possibi¬ 
le rinunciare a nulla di ciò che 
slamo stati in questi anni, di 
ciò In cui abbiamo creduto. 
Ma proprio per salvare tutto 
questo occone uscire allo 
scoperto e cercare di avviare 
un processo di cambiamento 
che si fondi su presupposti 
nuovi ed Implichi una ricerca 
cosi aperta da coinvolgere tut¬ 
ti coloro che sono disponibili 
al disegno di scenari nuovi ed 
inediti per la realizzazione di 
quegli ideali di solidarietà, di 
uguaglianza e libertà sostan¬ 
ziali che sono stali da sempre 
i nostri ma certo rion sono 
estranei agli orizzonti ed alte 
speranze di quanti mirano al¬ 
la liberazione di tutte te po¬ 
tenzialità, senza remore ed 
ostacoli, e In vario modo pen¬ 
sano alla realizzazione di un 
socialismo moderno, e In cer¬ 
ta misura inedito. 

Certo, la proposta - in sé e 
per alcuni suoi connotati di 
genericità - richiede anche un 
atto di coraggio. Ma proprio 
perché più chiaro sia il senso 
■ della scelta e minore 11 rischio 
bisogna avviare fin da ora una 
riflessione su alcuni del conte- 
' nuli e delle scelte che si im¬ 
porranno in seguilo e che so¬ 
no imprescindibili per quanti. 


come me, sono disposti a ri¬ 
schiare ma non a rinunciare, 
a sperimentare ma non a ri¬ 
muovere il nostro passato. 

Penso, dunque, ad una for¬ 
mazione politica collocala 
nettamente a sinistra, che ab¬ 
bia Ira i suoi connotali ed 
obicttivi fondamentali, oltre ai 
principi già indicali, la valoriz¬ 
zazione del lavoro come ele¬ 
mento di base di lutto il no¬ 
stro sistema politico, istituzio¬ 
nale e sociale (naturalmente, 
un lavoro inteso in senso mo¬ 
derno. come è imposto da 
una realtà ben più complessa 
rispetto all'epoca in cui te 
aspirazioni. I processi, le spin¬ 
te riformatrici partivano sem¬ 
pre e solo dal lavoro dipen¬ 
dente operalo): che ricono¬ 
sca la realtà dell'impresa, ma 
si richiami al concetto di com¬ 
patibilità solo quando non 
siano coinvolti diritti primari 
della persona (In altre parole, 
non può esserci sviluppo a 
danno della dignità, libertà e 
sicurezza umana): che si im¬ 
pegni ad attribuire contenuti e 
forme reali e nuove a quella 
democrazia economica che fi¬ 
nora è rimasta poco più che 
un'aspirazione: che accanto 
ai valori della persona sappia 
valorizzare e sostenerle tutte 
quelle forme di aggregazione 
degli interessi collettivi e diffu¬ 
si che rappresentano uno dei 
fenomeni più rilevanti di que¬ 
sto scorcio di secolo, ma han¬ 
no trovato sempre ostacoli og- 
gctllvi e talora sostanziali diffi¬ 
denze da parte delle strutture 
tradizionali, compresi i partiti: 
che sappia contrapporre al¬ 
l'individualismo sfrenato, alla 
corsa al profitto ed atia rieexa 
di affermazioni di puro pote¬ 
re, valori di solidarietà concre¬ 
tamente realizzati nella vita 
sociale: che infine sappia con¬ 
trapporre alla degenerazione 
della vita politica ed ammini¬ 
strativa una rigorosa rìafferma- 
zlone del valori etici, della 
correttezza c della trasparen- 
tA capace di restituire fiducia 
alla gente e di rilanciare quel 
senso della vita pubblica, del¬ 
le istituzioni e dello Stato che 
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10 stile più solenne del luogo. 
Ad entrarci, magari con la 
Guida del Vino del Gambero 
Rosso, si possono avere belle 
soddisfazioni. Ma lo spirito 
deH'Enotcca, anche se - co¬ 
me tutti noi - sente i tempi, é 
rimasto quello. I frequentatori 
sono più o meno gli stessi, più 
adulti, non più vecchi. Certo, 

11 gatto nero della griffe, sulla 
piattabanda rossa che sovra¬ 
sta il nome, arcua il dorso e 
rizza il pelo. Ma come fare al¬ 
trimenti. negli anni del Caf? 

Parlando la sera. all’Enote¬ 
ca Spiriti, un gruppo di ex mi¬ 
litanti degli anni Settanta (e 
qualcuno addirittura degli an¬ 
ni Sessanta) ha finito per ri¬ 
scoprire la politica. Chissà che 
non abbia contribuito, alme¬ 
no un po’. la campagna elei- 
lorale per te elezioni romane, 
e la sua fine amara, imprevi¬ 
sta. ma - perché no? - non 
definitiva. La politica, che stra¬ 
no, ha dei suoi bizzanh per¬ 
corsi dentro di noi: e proprio 
quando non ne possiamo più 
del suo spettacolo, viene vo- 
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glia di salire sul palcoscenico, 
cacciarne I \-ccchl attori, reci¬ 
tare al loro posto. Cosi é nato 
il nome di un gruppo: Spiriti 
Rossi. Sara perché al loro in¬ 
terno ci sono i Kouge Dada, e 
qualcuno che vive per la mu¬ 
sica come Filippo Bianchi e’ 
Gino Castaldo: é nato anche 
un inno. Lo cito a memoria, 
l'ho ascoltato una sola volta. 
Ahimè, la politica, per la sua 
contraddittoria bizzarria, mi 
impedisce negli ultimi tempi 
di andare troppo nei bar non 
ho tempo. Ma qualcosa mi è 
rimasta impressa. -Su risve¬ 
gliati alcooiizzato non rim¬ 
piangere il passato... I rossi 
spimi eclettici (liberi? alcooli- 


oggi sembra scomparso dietro 
i ripugnanti scenari deile tan¬ 
genti, della corruzione, della 
■ragion di partito». 

E chiaro che una nuova for¬ 
mazione politica, incentrata 
attorno a questi obicttivi, ge¬ 
nerali e specifici, rappresente¬ 
rebbe una naturate prosecu¬ 
zione e un diretto sviluppo 
delia nostra azione e della no¬ 
stra elaborazione, ma costitui¬ 
rebbe anche un salto di quali¬ 
tà non solo per I modi dcH'ap- 
procclo e l'ampiezza delle 
prospelllve. ma anche per l’al¬ 
largamento della riflessione, 
della ricerca, delle iniziative a 
quanti finora sono rimasti al 
margini dell'impegno politico 
o hanno rappresentato realtà 
più potenziali che effettive. 

Con ciò. non penso ad un 
raggruppamento di movimen¬ 
ti, né tantomeno ad un partito 
di opinione, convinto come 
sono dell'esigenza tuttora at¬ 
tuale di un forte partilo rifor¬ 
mista, popolare e di massa: 
un partito che possa racco¬ 
gliere in sé, oltre alla parte più 
ricca della nostra esperienza, 
anche le ispirazioni migliori fi¬ 
nora rimaste in secondo pia¬ 
no ed abbia anche la capacità 
di collegarsi, nelle forme che 
definirà la Costituente, con te 
altre forze e le altre soggettivi¬ 
tà disponibili ad un progetto 
generate di riforma. 

Una cosa, comunque, mi 
pare essenziale: quale che sia 
la futura forma partilo, da es¬ 
sa dovranno restare esclusi gli 
strumenti ed I metodi che. ne¬ 
gli altri panili, hanno contri¬ 
buito notevolmente alla dege¬ 
nerazione della vita politica. Il 
pluralismo dette Idee, che in 
questi giorni andiamo speri¬ 
mentando a seguito di una 
scelta inoveisibile, deve esse¬ 
re confronto dialettico, aperto, 
franco e leale, riceica di con¬ 
vergenze anche attraverso co¬ 
struttivi ed aperti dissensi, tol¬ 
leranza e rispetto: tutto il con¬ 
trario del sistema delle corren' 

' fi, che irrigidisce, crea barrie- 
re, steccali, consol'idamcnli di 
'' brleiessi, ma non fàvoriace ad 
anzi ostacola una ricerca co¬ 
mune. 

Tutto questo rappresenta 
una sfida e un impegno enor¬ 
me: come riuscire a conciliare 
questo sforzo di novità, di spe¬ 
rimentazione. di ricerca dilfu- 
sa, col nostro pauimonio 
ideate e con la nostra identità, 
questo é il problema di fondo 
che ci deve impegnare tulli, al 
massimo delle nostre capaci¬ 
tà, Un problema certamente 
non facile, ma nello stesso 
tempo esaltante, perché dà 
nuova linfa alla nostra rifles¬ 
sione e al nostro stesso opera¬ 
re. Sta forse proprio in questo 
la ragione del ritorno alla poli¬ 
tica, all'impegno attivo, alla 
partecipazione ed anche ad 
un rinnovato interesse, che si 
sta verificando In questo pe¬ 
riodo, dentro e fuori del parti¬ 
to. 

Resta un pericolo, dal quale 
dobbiamo difenderci con tutti 
i mezzi; che la diversità di 
scelte, da strumento dialetti¬ 
co. si trasformi in contrapposi¬ 
zione statica e che te posizio¬ 
ni differenziate si radicaiizzi- 
no. Questo significherebbe 
soltanto lare un passo indie¬ 
tro, fare un enorme favore agli 
avversari e rendere più diffici¬ 
le quell'opera di costruzione e 
di cambiamento a cui, dopo il 
congresso (ma per tanti 
aspetti anche prima), dovre¬ 
mo attendere tutti insieme. 


RENATO NICOLINI 


Quei rompiscatole 
(degli Spiriti Rossi 



ci?) / sempre rosso sarà / vai- 
fan... più in là». Ed infine, é 
nata la decisione degli Spiriti 
Rossi di iscriversi, tutti insie¬ 
me. in massa, se trentanove 
persone formano una massa, 
al Pei, sezione Mazzini. Nel 
gesto c'é anche - qualcuno di 
loro lo dice esplicitamente - 
qualcosa di dadaista, tra la 
provocazione (si badi bene; 
intcltettuale) ed il paradosso. 
Ma nel dadaismo, non mi 
stancherò mai di ripeterlo, c'é 
qualcosa di terribilmente se¬ 
no, come l’anima segreta del 
nostro secolo, cosi disincanta¬ 
to e massificalo da poter tro¬ 
vare l orizzonle dell'ulopla so¬ 


lo negandola. La sera del 23 
gennaio gli Spiriti Rossi hanno 
riempito la Sezione Mazzini, 
per l'occasione illuminala a 
festa. Si sono latti precedere 
da una lettera, di cui vorrei ri¬ 
portare l'inizio; 'Appartenia¬ 
mo a quell'area di pensiero 
che comprende chi, dal '68 in 
poi, ha fatto parte del movi¬ 
mento e ne ha condiviso le 
motivazioni. Successivamente, 
soprattutto in questi ultimi an¬ 
ni, abbiamo vissuto il disagio 
di non riuscire più ad espn- 
merci in termini politici, ed 
abbiamo prelenlo rivolgere le 
nostre attenzioni al terreno 
delle scelte esistenziali... una 
vasta gamma di esperienze. 


Intervento 

La crisi di potere 
che sta sotto 
i fuochi di Baku 

RITA DI LEO 


A luglio, un amico 
di ritorno da Ba¬ 
ku mi parlò del¬ 
la situazione lo- 
cale mostrando¬ 
mi loto e diapo¬ 
sitive. Dalle immagini, Baku 
sembrava Napoli; l'anima¬ 
zione dei mille commerci, 
l'ostentazione delle ricchez¬ 
ze private, gli atteggiamenti 
di sfida verso le autorità. L'a¬ 
mico raccontò che per le 
strade raccoglievano firme 
in appoggio a un referen¬ 
dum per il distacco dal- 
l’Urss. Per gli stranieri erano 
pronti opuscoli in inglese 
che spiegavano come l'A¬ 
zerbaigian avesse diritto al¬ 
l'autodeterminazione. Nelle 
case, nelle famiglie e tra gli 
intellettuali la discussione 
verteva sull'eventualità che, 
dopo II referendum. Mosca 
intervenisse militarmente. 
Prevaleva l’opinione contra¬ 
ria. Cera chi faceva presen¬ 
te che tutto quello che stava 
montando aveva la sua spin¬ 
ta nell'intesa comune che 
(jorbaciov si sarebbe limita¬ 
to alle vie politiche. 

Ora che l'intervento mili¬ 
tare è in atto, te domande 
cui dare risposta si sono 
moltiplicate. Intanto la pri¬ 
ma: lo Stato e il governo so¬ 
vietico erano a conoscenza 
di quello che un qualsiasi 
straniero vedeva a Baku, e 
cioè che i poteri locali azeri 
stavano organizzando il di¬ 
stacco dal potere centrale 
moscovita? Che cosa ha im¬ 
pedito all'autorità statate di 
comportarsi come tale? E 
dunque di reagire alla sfida 
azera, di evitare che te ten¬ 
sioni precipitassero sino al 
punto a cui già erano mesi 
la. 

La risposta più immediata 
sta nelle condizioni di debo¬ 
lezza in cui lo Stalo sovietico 
è posto dalla crisi del partito 
al governo del paese e dall’i- 
niziativa politica del poteri 
jnfonnali maturati in fretta 
da quella crisi. Lo Stato é de¬ 
bole e impotente perché si- 
nera é esistito come proie¬ 
zione istituzionale del parti¬ 
lo unico, e del suo peculiare 
sistema di potere, (juesto si¬ 
stema é stalo messo in di¬ 
scussione dal suo più allo 
esponente, dal spretarlo 
generale del partito. Gli at¬ 
tacchi di Gorbaciov riguar¬ 
dano due fenomeni perversi 
del politico sovietico, paral¬ 
leli e contrapposti: il troppo 
potere e il poco potere. 

Il «troppo potere» deriva 
dal metodo del comando 
amministrativo, che con¬ 
traddistingue te relazioni so¬ 
ciali di tipo sovietico. Da 
una parte é consuetudine 
che arrivi l'ordine, e poi la 
circolare burocratica che lo 
spiega; dall'altra parte vi é 
l'esecuzione dell'ordine. 
Non sono previsti scambi di 
informazioni, mediazioni, 
accordi, cambiamenti. 

Il «poco potere» dipende 
dall'Incapacità effettiva di 
garantire l'esecuzione del¬ 
l'ordine in assenza delle 
strulturc intermedie su cui 
far poggiare II rapporto con 
la società. Ckirbaciov è a|> 
punlo alla ricerca di pecu¬ 
liari strutture intermedie che 
diano al sistema sovietico il 
medesimo grado di gover¬ 
nabilità c di efficienza del¬ 
l'altro sistema. Questa sua ri¬ 
cerca non ha limiti imposti 
dall'ideologia, e va dalla leg¬ 
ge sulla proprietà privala al¬ 


che vanno dal mungere le 
vacche in campagna senza n- 
cavame profitto al viaggiare 
negli angoli più reietti della 
terra, dal concepire magnifi¬ 
che utopie c visioni trasversali 
sempre perdenti alla sistema¬ 
tica ricerca di forme più avan¬ 
zale di rapporti interpersona¬ 
li... In altre parole, siamo di 
quella generazione con la 
quale il Pei non ha più voluto 
o saputo dialogare dai pomi 
anni settanta... E-c’è bisogno 
di dirlo? - siamo contro un 
modello di sviluppo che conti¬ 
nua a devastare l'ambiente; 
contro la punibilità dcH'uso di 
qualsiasi droga: contro ogni 
forma di militarismo: contro il 
monopolio dell lnformazione; 
contro la concezione vertici- 
stica e craxiana della società'. 

Al primo Incontro tra Spinti 
Rossi e Sezione Mazzini sono 
stato costretto ad anivare in ri¬ 
tardo. L'incontro è stato, a 
quanto mi hanno riferito, te¬ 
nero e buffo. Di fronte all’uso, 
da parte di un compagno del¬ 
la Stezione, del termine «valen¬ 


te possibile costituzione dei 
partili comunisti repubblica¬ 
ni indipendenti. Si stanno 
cercando molle strade. L'o¬ 
biettivo è il ripristino di un 
rapporto di aulontà statuale 
che permetta una gestione 
dogli affari economici e del¬ 
le relazioni col cittadino più 
solida del passalo. 

Ma te scelta dello Stato e 
delle sue istituzioni - il So¬ 
viet supremo, il Consiglio 
dei ministri, i soviet locali, i 
tribunali - è per ciò stesso 
penalizzante per il partilo, 
ristretto alle funzioni di gui¬ 
da politica. E CIÒ, non tanto 
per li partilo che sta a Mo¬ 
sca, al Cremlino, ma per 
quello che in provincia è 
abituato a gestire tutto. (In¬ 
fatti quando le cose non 
vanno cosa si (a? Si sostitui¬ 
sce il segretario locate del 
partito; è successo anche in 
questi giorni a Baku). 

Si tratta di una gestione 
che, in alcuni territori, i mag¬ 
giorenti locali del partito 
conducono insieme alle lor- j 
zc economiche informali. 
Queste forze diventano a 
volte extra-legali lino ad as¬ 
sumere uno stampo malio¬ 
so. Queste forze vedono co¬ 
me il fumo negli occhi te 
possibilità che strutture in¬ 
termedie statuali vadano a 
sostituire il monopolio del 
partito locale, facilmente 
controllabile. Allo stesso 
tempo, considerano la crisi 
politica di Mosca una con¬ 
tingenza da afferrare a volo. 

E a Baku l'hanno afferrata. 

C hi doveva de¬ 
nunciare quello 
che slava acca¬ 
dendo a Baku’’ Il 
segretano del 
partito, i deputa¬ 
ti azerbaigiani al Soviet su¬ 
premo? La verità è che nes¬ 
suno sa chi è effettivamente 
responsabile. Non vi sono 
leggi che delimitino e pre¬ 
scrivano i percorsi del pote¬ 
re, dello Stato. 

, Per via dell’ideologia che 
ogni vent’anni ne promette¬ 
va il superamento, lo Stato 
sovietico non ha mai ricevu¬ 
to piena legittimazione nelle 
sue funzioni sovrane. L'ege¬ 
monia del partilo è il con- 
baltare di quel suo mancato 
riconoscimento. Funzioni e 
ruolo dell'uno e dell'altro 
sono le questioni oggi dram- 
malicamenle in campo. 

D’altra parte, nel paese è 
in corso una lotta per te redi- 
stribuzlonc e una diversa 
connotazione del potere, 
che non vede schierati solo i 
poteri informali illegali, ma 
anche forze sociali e am¬ 
bienti intellettuali più che ri¬ 
spettabili. Le spinte indipen- 
dentisliche che nel caso del 
conflitto azero-armeno risul¬ 
tano cosi preoccupanti, a 
Vilnius e a Tallin sembrano 
ragionevoli. 

Va detto però che te scel¬ 
ta non è tra il fondamentali¬ 
smo Islamico e il cristianesi¬ 
mo weberiano. con in mez¬ 
zo gli slavi che non sanno né 
comandare né lavorate. 
Non è che si stia tornando 
airOltocenlo, La crisi del 
partito comunista come par¬ 
tito di governo, in un sistema 
quale è venuto ad essere 
quello sovietico, appartiene 
al nostro oggi. Le soluzioni 
per i nazionalismi, come per 
le spinte sociali e religiose, 
sono da cercare nel presen¬ 
te. 


za politica', qualche Spirito 
Rosso più moreltiano ha avu¬ 
to un sussulto. Sembra che 
uno abbia addinttura sussur¬ 
ralo in romanesco, per quanto 
è possibile sussurrare in roma¬ 
nesco: «So' due minuti che sò 
comunista, e già nun li sop¬ 
porto più». Insomma, non si 
sono iscritti per diventare con¬ 
formisti. Ed è proprio di que¬ 
sto tipo di nuovi iscritti, che 
aspirano soprattutto a conti¬ 
nuare ad essere dei rompisca¬ 
tole, che il Pei ha bisogno. 
Nella loro lettera gli Spinti 
Rossi, del resto anche loro di¬ 
visi tra il 'Si» e il -no», precisa¬ 
no di aver •cominciato a pen¬ 
sare a lutto ciò prima della 
mozione Occhetto sul nuovo 
corso». Ma anche se l'avessero 
deciso dopo, o addirittura per 
effetto di quella mozione, io. 
che mi sono schierato per il 
•no», apprezzerei allo slesso 
modo te loro scelta. Come 
faccio a non sentirla un po’ fi¬ 
glia dell'Estate Romana, e so¬ 
prattutto di quello spirito di li¬ 
bertà e di opposizione che 
l’ha ispirata? Spiriti Rossi, urrà! 
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Politica interna 


Mondadori 

espt^gnata 


Sua Emittenza è stato eletto ieri presidente 
della maggiore casa editrice italiana 
Nasce un nuovo, potentissimo gruppo finanziario: 
controlla enormi fette di'editoria, tv, pubblicità 


ASegrate 

Silvio Berlusconi è il nuovo presidente della Mon¬ 
dadori. Lo ha nominato il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione della società eletto al termine di una 
breve assemblea tenutasi a Sagrate a pochi passi 
da quella dei giornalisti del gruppo in sciopero. La 
Cir di Carlo De Benedetti non ha partecipato alla 
riunione e ha annunciato battaglia sul terreno le¬ 
gale e su quello societario. 


DARIO VENEQONI 


M MILA.NO. Non erano an¬ 
cora le 4 del pomeriggio 
quando e stala tolta la prima 
nunione del nuovo consiglio 
di amministrazione della 
Mondadori eletto in mattinata 
a Segrale. In neanche un’ora 
la lormahta dell'elezione del 
nuovo vertice della casa editri¬ 
ce e stala risolta, e ai giornali¬ 
sti e cineoperatori che atten¬ 
devano il nuovo presidente ha 
potuto presentarsi, sorridente 
e - va da s4 - abbronzalo. -Su 
proposta delle famiglie Mon¬ 
dadori e Formenton - ha det¬ 
to Silvio Berlusconi - il consi¬ 
glio mi ha eletto presidente 
della società. Su mia proposta 
sono stati eletti poi Luca For- 
menlon vicepresidente vicario 
e Leonardo Mondadori vice¬ 
presidente. Il consiglio mi ha 
attribuito i poteri da sempre ri¬ 
conosciuti al presidente. Mar¬ 
tedì. in una nuova riunione, 
esamineremo i poteri dei vice¬ 
presidenti e prenderemo le ul¬ 
teriori decisioni del caso». 

Era latta. Un nuovo polente 
gruppo finanziario, forte di 
una posizione monopolistica 
nel settore della tv commer¬ 
ciale. ha completato In meno 
di due mesi la conquista della 
maggiore casa editrice italia¬ 
na, conquistando cosi il con¬ 
trollo su poco meno della me¬ 
tà dell'intero mercato pubbli¬ 
citario nazionale. 

L'assalto, comincialo ai pri¬ 
mi di dicembre con il clamo¬ 
roso voltafaccia di Luca For- 
mcnlon c dei suoi, fin 11 alleati 
di Carlo De Bcncdulii, si e 
concluso con l'assemblea di 
Ieri mattina e con l'elezione 
del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione che dovrebbe re¬ 
stare in carica per il prossimo 
triennio. 

La Thema blu di Vittorio 
Dotti, avvocato della Rpinvesl. 
è stala bloccata dagli addetti 
alla vigilanza ai cancelli della 
sede di Segrale. Chi è? dove 
va?, è stato chiesto allo stretto 
collaboratore del nuovo pa¬ 
drone. Il personale dovrà fare 
un rapido corso di aggiorna¬ 
mento, perche da ieri molte fi¬ 
gure importanti ncll'organi- 
gramma aziendale sono cam¬ 
biate, c moite cambieranno 
ancora. 

L’assemblea, dominata dal¬ 
la finanziaria Amcl di cui or¬ 
mai é presidente Fedele Con- 
falonicri, numero 2 delta Fi- 
ninvest, ha eletto un consiglio 
di IS membri. Ben 6 rappre¬ 
sentano il nuovo padrone: Sil¬ 
vio Berlusconi, suo fratello 
Paolo, suo cugino CiarKarlo 
Foscale, oltre a Confalonicrì, 
Dotti c Amedeo Massari, re¬ 
sponsabile editoriale della R- 
ninvesl Tre rappresentano i 
Formentoni Luca, sua madre 
Crisiina e il commercialista 


Antonio Aiello. Tre i Monda- 
don: Leonardo, sua madre 
Laura e il prof. Carlo Scogna- 
miglio. Uno (Massimo Morat¬ 
ti) le famiglie Moratti e Rocca, 
da tempo alleate dei Formen- 
lon. Due infine. De Benedetti: 
il direttore generale della Cir 
Corrado Pas.sera e l'avvocato 
Sergio Erede. 

La Cir non si 6 presentata in 
assemblea. Gli uomini a lei vi¬ 
cini, presenti «a titolo perso¬ 
nale» si sono allontanati prima 
del volo. De Benedetti conte¬ 
sta infatti la validità dell'as- 
semblea, avendo nei giorni 
scorsi contestalo la validità 
dcH'asscmblca Amef, di cui 
questa non è che una conse¬ 
guenza. 

Nella conferenza stampa 
che ha fatto seguito al suo in¬ 
sediamento, Berlusconi à tor¬ 
nato a raccontare la favola 
della famiglia che ha cercato 
di rientrare in possesso della 
società fondala dal nonno. Al¬ 
la famiglia, ha detto 'ho dato 
un aiuto non solo imprendito¬ 
riale ma anche umano». Nes¬ 
suna finalità politica nell'ope¬ 
razione, che ha solo un signi¬ 
ficato imprenditoriale e •fami¬ 
liare». Una concentrazione pe¬ 
ricolosa? Sciocchezze, taglia 
corto il neopresidenle. «In Ita¬ 
lia c'è un'unica legge in mate¬ 
ria, che fissa un tetto al pos¬ 
sesso dei quotidiani. E noi, 
con ii domale e la Repubbli¬ 
ca, non arriviamo al 16%, stan¬ 
do ben al di sotto dei limiti. 
Circa una eventuale legge che 
comprenda anche le tv, lo ve- 
deie anche voi che non c’è in 
proposito alcun accordo in 
Parlamento». 

' La nuova proprietà smenti¬ 
sce poi •qualsiasi volontà di 
modifica delle linee editoriali 
dei prodotti Mondadori di suc¬ 
cesso. Al massimo lavoreremo 
per migliorarli, se possibile». 
Allo stesso modo, nessuno 
spirito di vendetta, e nessuna 
lista di proscrizione. -Da do¬ 
mani ci saranno solo pagine 
bianche, chi vorrà scriverle 
con noi, per lavorare al suc¬ 
cesso e alla crescila della 
Mondadori, sarà ben accetto». 

In realtà qualche testa ha 
comincialo a cadere. Basti 
pensare all'ex presidente Car¬ 
lo Caracciolo e a Eugenio 
Scalfari, non rieletti nel consi¬ 
glio. O a Marco Mondadori, 
cugino dei due vicepresidenti. 
Il cui ritorno nella casa editri¬ 
ce era stato sancito neppure 
un anno la. O a Emilio Fossa¬ 
ti. l'amministratore delegalo 
che ha accompagnato questi 
ultimi anni dì crescita del 
gruppo. Anche il suo nome 
non figura nell'elenco dei 
membri del nuovo vertice. «A 
Fossati», ha detto Berlusconi, 
<hicderemo di dedicarci un 
po' del suo tempo per illu- 


inizia l’«era Beriusconi» 


strarci lo stato dcH’artc». in so¬ 
stanza per garantire un rapido 
passaggio dello consegne. Poi 
sarà allontanalo. Il potere di 
gestione sarà esercitato dallo 
stesso Berlusconi con un <o- 
mitato strategico» al quale sa¬ 
ranno chiamati a collaborare i 
direttori deile divisioni. •Valu¬ 
teremo le professionalità in¬ 
terne alla Mondadori prima di 
prendere le nostre decisioni 
sulla nomina di un nuovo am¬ 
ministratore delegalo». 

Ma esiste una proposta di 
mediazione di Mediobanca, 
che prevede lo scorporo dei 
quotidiani dal gruppo e il loro 
ritorno a Scalfari-Caracciolo e 
De Benedetti? ■L'autorevolez¬ 
za di chi la la proposta ci in¬ 


duce a valutarla a fondo. Non 
sarà una cosa breve. Ma pos¬ 
so già dire — ha concluso il 
presidente della Rninvest — 
che in tanti anni di affari non 
ho mal scorporalo o tantome¬ 
no ceduto una attività impor¬ 
tante. In proposito semmai 
posso già annunciare di •ave¬ 
re una idea assai precisa, che 
riguarda la ventilala cessione 
deH'area grafica. È una ipotesi 
che con la mia presidenza va 
considerala assolutamente 
impercorribile». 

Ma non teme che un nuovo 
ribaltone azionario possa 
scalzarla da quella poltrona? 

•Ho valutalo bene la que¬ 
stione. Se sono qua è perchè 
non ho questo timore». 



Il mercato dei quotidiani 


MOrm-POUGRAFICI 
9,20_ 


FERRUZZI 

5,65 


ALTRI 

42,01 


MONDADORI- 
L'ESPRESSO 
BERLUSCONI 
16,97 



BANCO DI NAPOU 
Ed Me. 

3,58_ 


FIAT-GEMINA 
RIZZOU 
22,59 


Il mercato dei settimanali 


SAN PAOLO 
9,36 


RUSCONI 

13,22 


CINO DEL DUCA 
6,49 


UNIVERSO 

5,94 


ALTRI 

12,44 

FIAT»GEMINA 

RIZZOU 

19,47 

SOCIETÀ' 

N 





MONDADORI - L’ESPRÈSSO ‘ 
BERLUSCONI 33,70 


La Cir: «Ma chi 
ha detto che 
siamo sconfitti?» 


■1 MILANO. A poche centi¬ 
naia di metri dalla sede del 
trionfo di Berlusconi, la repli¬ 
ca di Carlo De Benedetti è affi¬ 
dala a Corrado Passera, uno 
dei due rappresentanti della 
Cir nel nuovo vertice di Segra- 
le. -Abbiamo accettalo i due 
posti in consiglio», spiega, per 
•presidiare un organismo che 
avrà gravi responsabilità per 
l’avvenire della Mondadori». Il 
che non toglie che la Cir con¬ 
sideri «illegittima» l'assemblea 
di ieri, contro le cui conclusio¬ 
ni farà nuovamente ricorso. 

La nomina di Berlusconi? 
Passera riflette un attimo e poi 


sentenzia: «Una bella dimo¬ 
strazione dì arroganza». 

Che cosa farete adesso? 
•Adesso viene il bello. Abbia¬ 
mo da far valere il contratto 
con il quale i Formenton ci 
hanno venduto le loro azioni 
(che ci faranno tornare mag¬ 
gioranza assoluta anche nel- 
l’Amef) e la nostra maggio¬ 
ranza nella assemblea straor¬ 
dinaria Mondadori già convo¬ 
cala per il 30 marzo». 

Ma è vero che trattate per 
vendere la vostra quota? «Fal¬ 
sità. se c'è chi lo afferma è un 
millantatore». 



Gruppo Fininvest (anno 198B) 

- fatturato complessivo (a): 

6048,5 

- ricavi settore Tv (Publitallaj . 

2.016,3(33,3% del tot.) 

-ricavi attività editoriali 

163,0 

- ricavi settore audiovisivo (stima) 

450,0 

Totale ricavi aettor* eemimleazioni (b) 

2.«49,3 (43.8% del tot.) 

Gruppo Mondadori (anno tses) 

- latturato complessivo Mondadori (c) 

1.495.2 

- ricavi Mondadori sott. comunicaz. (stima) (d) 

1.270,0 

- ricavi «editoriale La Repubblica» (e) 

333,4 

- ricavi «editoriale L'Espresso» (!) 

89.9 

Tot, ricavi sattera eomunieazioni (g) 

1.608.3 

Fininvest + Mondndori (ipotesi di consolidamento) 

- fatturato compì. (a-fb-i-c-t-e-H) 

7.967.0 

Tot. ricavi sattora comunicaz. (b g) 

4.342.6 154.5% del teli 


Nella tabella 
qui accanto le 
cifre del 
megagruppò 
nato 

dall'assorbime» 
nto della 
Mondadori 
nella Rninvest. 
Le stime'89 
fanno salire II 
consolidalo di 
gruppo ad 
almeno 9.000 
miliardi. Nella 
foto in alto, 
Silvio 
Berlusconi. 



E nel mirino 
del Caf 
ora c’è la Rai 


ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA II più pesante è 
stato l'on. Radi, responsabile 
de per gli affari televisivi. Ha 
sparato a zero contro la ge¬ 
stione della Rai, gli sprechi, la 
logica degli appaiti. Avrà volu¬ 
to dare l'ultima botta a Biagio 
Agnes. giunto ormai al termi- • 
ne della sua lunga avventura 
in Rai, fatto sta che l'altra se¬ 
ra, nel corso del vertice di 
maggioranza a palazzo Chigi, 
è stalo posto un altro tassello 
nella risisicmazione globale 
del sistema informativo, in vi¬ 
sta innanzilutio delle immi¬ 
nenti consultazioni elettorali, 
amministrative c/o politiche 
che siano. Il vertice dcli'alira 
sera - aprendo formalmente il 
capitolo Rai - ha segnalo in¬ 
fatti l'inizio di una fase, una 
quindicina di giorni in tutto, 
nella quale verranno al petti¬ 
ne alcuni nodi cruciali. Ieri si 
è praticamente chiusa la vi¬ 
cenda Mondadori. Ora si ini¬ 
zia una complessa partita che 
riguarda la coperta legislativa 
da garantire al supergruppo 
Fininvcsl-Mondadori e l'elimi¬ 
nazione dell'ultima anomalia, 
quella di una Rai non del tulio 
soggiogala. Martedì prossimo 
la Corte costituzionale tiene 
udienza pubblica sul decreto 
Berlusconi. Bisognerà attende¬ 
re una decina di giorni perchè 
la Corte pronunci la sentenza. 
Ma proprio per martedì, la 
maggioranza ha annunciato 
due vertici, uno di mattina l’al¬ 
tro di sera, sulla legge anti¬ 
trust. Nella medesima settima¬ 
na la commissione Lavori 
pubblici del Senato dovrebbe 
tenere cinque sedute sulla leg¬ 
ge. Insomma, si vuole accu¬ 
mulare paglia, come si dice, 
per la Corte proprio mentre è 
riunita in camera di consiglio. 
Girano tre ipotesi: la Corte ri¬ 
getta l'ordinanza perchè 
inammissibile, senza valutare 
nel merito il decreto Berlusco¬ 
ni è quel che chiede la Finin- 
vest; concede una ulteriore 
proroga, valutando con gene¬ 
rosità Il fallo che il Senato stia 
lavorando alla legge; cancella 
il decreto. Nel primi due casi 
nessun problema nè per Ber¬ 
lusconi, nè per i suoi sponsor 
politici; in caso di sentenza 
negativa la maggioranza sa¬ 
rebbe pronta a un decreto Ber¬ 
lusconi bis, per la cui conver¬ 
sione in legge si farebbe ricor¬ 
so alla fiducia. Una ipotesi 
che il Direttivo dei senatori co¬ 
munisti ha duramente depre¬ 
cato, appellandosi al presi¬ 
dente Spadolini affinchè siano 
salvaguardale le prerogative 
del Parlamento. 

Mentre si svolge questo co¬ 
pione. Gianni Pasquarelli do¬ 
vrebbe lare il suo ingresso in 
Rai (1° febbraio) come diret¬ 
tore generale. Il suo mandalo 
l'hanno messo a punto l'altra 
sera a palazzo Chigi il sottose¬ 
gretario Crislofori c la maggio¬ 
ranza. segnatamente De e Psi: 
cancellare definitivamente la 
riforma del '75, ripristinare la 
discriminazione contro i co¬ 
munisti e l'opposizione in ge¬ 
nerale. L’ossessiva campagna 


di stampa contro Raitre e Tg3, 
in particolare contro Smar¬ 
cando, conut) lutto ciò che 
nella programmazione Rai 
non è ossequiente al Cai serve 
a preparare il terreno per un 
possibile, doppio finale; 1 ) re¬ 
te e testala diventano merce 
di scambio tra i partili della 
maggioranza; 2) con il prete¬ 
sto di risanarne le finanze, si 
convince la Rai a cedere gli 
impianti di trasmissione allTri 
e una rete e una testala a im¬ 
prenditori privali. L'operazio¬ 
ne marcia al riparo di uno slo¬ 
gan nnnovalore, platealmente 
usurpalo: il superamento del¬ 
la cosiddetta tripartizione Dc- 
Psi-Pei per ridare unitarietà e 
autonomia alle testate della tv 
pubblica. Ma se cosi fosse che 
cosa c’entra palazzo Chigi? 
Veltroni e Queicioli (Pei) at¬ 
taccano duramente quella 
che viene definita una «grave 
e intollerabile interferenza». 
Vetuoni ha rivolto un'inleiro- 
gazione ad Andreotti chieden¬ 
do a quale titolo il sottosegre¬ 
tario Cristofori s'è intromesso 
in questioni che non gli com¬ 
petono, violando l'autonomia 
della Rai con un alto di inde¬ 
bita ingerenza. Quercioli ha 
scritto al presidente della 
commissione di vigilanza, on. 
Borri, per dire; 1) i partili di 
maggioranza •preferiscono 
riunirsi sfrontatamente all'om¬ 
bra di palazzo Chigi per deci¬ 
dere cose e latti di pertinenza 
del Parlamento»; 2) la malde¬ 
stra critica alla tripartizione 
malccla la voglia di una infor¬ 
mazione omologata e dipen¬ 
dente dall'esecutivo; 3) tutto 
ciè costituisce una interferen¬ 
za nella alllvità della nostra 
commissione e peserà - con¬ 
clude Quercioli - nelle nostre 
scelte. E Veltroni dice; «Quan¬ 
do il consiglio discuterà di 
queste cose dovrà partire dai 
nsultati, dai dati di ascolto e 
di qualità di tulle le testate e 
le reti». Raitre e Tg3 sono stati, 
in questi anni, la carta vincen¬ 
te della tv pubblica. «Far fuori 

- commenta Marco Pannelia 

- l'unica rete che in termini di 
mercato e di opinione è in 
straordinario progresso, appa¬ 
re del tutto coerente. Alla l^i. 
infatti, se non sono innanzitut¬ 
to degli incapaci, oltre che dei 
clienti, non hanno alcuna 
speranza di poter restare». Fe¬ 
derazione della stampa e sin¬ 
dacalo dei giornalisti Rai am¬ 
moniscono; «Se si vuole dav¬ 
vero andare oltre la tripartizio¬ 
ne nessuno è più contento di 
noi; ben altra cosa è l'Inten¬ 
zione di riportare la tv pubbli¬ 
ca sotto il controllo del gover¬ 
no». Stamane la sinistra de il¬ 
lustra le sue proposte su edi¬ 
toria c tv. C'è grande attesa. 
Ieri un consigliere Rai, il pro¬ 
fessor Zaccaria, ha lancialo 
un segnale preciso; la Rai de¬ 
ve reagire e reagirà, anche le¬ 
galmente, se Berlusconi farà 
un tg nazionale (annunciato 
per il 1“ marzo su Rete 4) 
usando i canali sul satellite 
messi a disposizione da Tele¬ 
spazio, usando una quasi di¬ 
retta come già fa per lo sport 


«Né con la P2 né con gli spot» 


Scalfari: ora sarò un direttore-contro 


Assemblea dei giornalisti 
Mondadori nel primo giorno 
di Berlusconi: non vogliamo 
fare giornali buoni solo 
per incassare pubblicità 


■■ MILANO. «Oggi (Icn. ndr) 
è una giornata storica perchè 
nella nostra casa editrice en¬ 
tra ufficialmente Silvio Berlu¬ 
sconi. Al di là del giudizi di 
carattere morale per la sua 
appartenenza alla P2, come 
lomalisti ci poniamo il pro- 
lema del rapporto slampa- 
pubblicllà». Cosi ieri. Giorgio 
Levi, dell’esecutivo del comi¬ 
tato di redazione dei periodici 
Mondadori, ha sintetizzato la 
situazione che ha avuto la sua 
sanzione formale con l’inse¬ 
diamento di Silvio Berlusconi 
a Segrale. I giornalisti del 
gruppo si sono riuniti di nuo¬ 
vo in assemblea dopo Ire gior¬ 
ni di sciopero e mentre si con¬ 
sumava l’alto conclusivo del 


breve e vittorioso assedio di 
sua emittenza. L'assemblea è 
stala dedicala per buona par¬ 
te alla discussione sulla carta 
dei diritti che si vuole intro¬ 
durre aH'inlcmo del greppo 
come strumento di'lulela del¬ 
l'autonomia delle redazioni. 
Ma. non a caso, la questione 
della P2 e quella del rapporto 
con la pubblicità hanno domi¬ 
nalo l'assemblea. Gherardo 
Colombo, il magistrato che 
per primo indagò sulla loggia 
di Celli, ha illustralo II pro¬ 
gramma della P2. conosciuto 
come piano di rinascita demo¬ 
cratico. «Un plano - ha detto 
Colombo - che si poneva al¬ 
cuni obicttivi precisi: il con¬ 
trollo del mondo politico, del- 


l'informazlone. dei sindacali e 
della magistratura»; per quan¬ 
to riguarda la magistratura, 
•molte cose, in questi anni, 
hanno preso la strada Indicata 
dal piano di rinascila... come 
mal questi obiettivi si sono 
realizzati?». 

In quanto all'altro tema, 
quello del rapporto Ira infor¬ 
mazione e pubblicità, la caria 
dei diritti ha dello Giorgio Le¬ 
vi, dovrebbe essere «un argine 
per garantire con chiarezza 
una netta separazione tra ru¬ 
na c l'altra», -i servizi giornali¬ 
stici - è scritto nella carta - 
non possono essere cosireili 
per attirare o favorire la pub¬ 
blicità». Il problema si fa mag¬ 
giormente attuale, a giudizio 
dei giornalisti della Mondado¬ 
ri, con l’arrivo di Berlusconi 
poiché la sua filosofia guida è 
quella di favorire la pubblicilà 
•e noi vogliamo ribadire che il 
lavoro giornalistico non ha 
nulla a che vedere con questo 
settore; non vogliamo che la 
pubblicità abbia ingerenze 
pesanti nelle nostre riviste, 
non solo quelle politiche ma 
anche quelle settoriali». L'as¬ 
semblea ha confermato lo sta¬ 
to di agitazione di tutte le re¬ 


dazioni. 

Ci sono. Invece, code pole¬ 
miche alia decisione della Fe¬ 
derazione della stampa, che 
ha chiamalo tulli i giornalisti a 
scioperare lunedi prossimo 
per una efficace legge contro 
le concentrazioni. In una no¬ 
ta, 34 consiglieri nazionali del¬ 
la Federazione, appartenenti 
allo schieramento di maggio¬ 
ranza. denunciano un «clima 
di intolleranza, discriminazio¬ 
ne e violenza verbale e Intel¬ 
lettuale che è slato artifìciosa- 
menle creato aH'inlemo della 
categoria a proposito della vi¬ 
cenda Mondadori». Replica 
dei consiglieri aderenti alle li¬ 
ste di Autonomia e solidarietà 
•Non si capisce perchè questi 
presunti latti non sono siali 
denunciali durante la seduta 
del consiglio nazionale svolta¬ 
si mercoledì... si tratta di un 
tentativo di far fallire lo scio¬ 
pero e boicottare la giornata 
di lolla del 29...». Adesione e 
solidarietà alla giornata di lot¬ 
ta sono stale espresse dalla 
consulta dei presidenti e vice¬ 
presidenti dei consigli regio¬ 
nali e interregionali dell'Ordi¬ 
ne dei giornalisti. 


«Nulla ci unisce a Berlusconi, 
tutto ci divide e continuerà 
a dividerci». La Malfa: 
la Fininvest deve scorporare 
le attività giornalistiche 


ROMA Eugenio Scalfari 
ostenta Iranquillilà. Luì non si 
trova nella situazione del di¬ 
rettore della «Stampa» di Tori¬ 
no per il quale prendersela 
con la Rat sarebbe una dimo¬ 
strazione di •scorrettezza pro¬ 
fessionale». Lui e Berlusconi 
sono agli antipodi, non c'è 
possibilità di trovare un filo 
comune. E siccome in mezzo 
ai due c'è la società editrice, a 
questa il direttore di «Repub¬ 
blica» risponderà. Berlusconi 
presidente della Mondadori a 
questo punto «per me è solo 
oggetto di cronaca», E l'ultima 
trincea di Scalfari. E facile in¬ 
tuire che d'ora in avanti la 
•guerra» alla superconccntra- 
zione berlusconiana sulle co¬ 
lonne della «Repubblica» sarà 


ancora più aspra. Questa mat¬ 
tina i suoi lettori leggeranno 
un 

editoriale secco secco (antici¬ 
pato ieri come dichiarazione) 
in cui sono scritti nero su 
bianco i termini della situazio¬ 
ne: il giornale non risponderà 
alla Fininvest bensì soltanto 
ed eslusivamenle al consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà editrice. «La Repubblica» 
non avrà «alcun altro referen¬ 
te». La direzione del quotidia¬ 
no Tegislra con viva preoccu¬ 
pazione, nel momento in cui 
•SI insedia al vertice della Mon¬ 
dadori il nuovo consiglio di 
amministrazione, la presenza 
In esso in posizione dominan¬ 
te del greppo Fininvest-Bcrlu- 
sconi. Da tale greppo ci divi¬ 


dono gravi questioni di princi¬ 
pio sul modo di intendere la 
professione giornalistica, le re¬ 
gole della libera concorrenza, 
il rapporto tra affari e politica 
e tra politica ed editoria. Esse 
non sarebbero tuttavia diri¬ 
menti se il ruolo della Rnin- 
vest fosse semplicemente 
quello di un azionista, sia pur 
importante, tra i tanti che pos¬ 
sono acquistare i titoli di una 
società quotala in Borsa. Ma 
poiché la composizione del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione altnbuisce concreta¬ 
mente al gruppo Fininvest- 
Bcrlusconi il ruolo di editore 
della Mondadori, si rende con 
ciò stesso impossibile la con¬ 
vivenza Ira due organi - l'edi¬ 
tore e la direzione del giorna¬ 
le - che dovrebbero invece 
collaborare per il raggiungi¬ 
mento di obbiettivi comuni, 
pur nella rigorosa distinzione 
delle reciproche funzioni». In 
seguito all'assunzione dei po- 
ten editonali da parte della Fi- 
ninvest. conclude la dichiara¬ 
zione. si è creala una •anoma¬ 
lia». -Con il nuovo editore del¬ 
la Mondadori la direzione di 
Repubblica non può e non 


vuole avere alcun rapporto, 
né interpretarne le esigenze 
politiche, tantomeno difen¬ 
derne gli interessi, che sono 
assai corposi e a nostro avviso 
illegali nel settore strategico 
delT'allività televisiva». 

Quali fronti comprendano 
questi interessi, Scalfari lo ha 
spiegalo alla platea dei giova¬ 
ni imprenditori in ConTindu- 
slria impegnati a discutere su 
economia e politica di fronte 
ad Andrena ^imstra de), il 
segretario del Fri La Malfa e il 
loro «leader» D'Amato, «In Ita¬ 
lia - ha detto Scalfari - ci so¬ 
no solo portatori di bandiere, 
cioè lamiglie proprietarie ed 
ex proprietarie che vendono il 
nome. Cosi c'è chi acquista il 
nome per coprirsi. Anzi, ades¬ 
so non è più cosi, si fa anche 
a meno del nome». Chiaro il 
riferimento all'epilogo del 
•blitz» bcriusconiano. Perchè 
stupirsi di quanto sta acca¬ 
dendo ncH'cdiloria se. è sem¬ 
pre Scallan che parla, la so¬ 
cietà civile è imbarbarita, ri¬ 
dotta al Far West dove vince 
chi è più svelto a puntar di pi¬ 
stola? E i gruppi politico-allan- 
stici annidau nei governi? 


Sempre pronti a entrare pe¬ 
santemente nel campo non 
per difendere le regole del 
gioco ma per distorcerle a lo¬ 
ro uso e consumo alleandosi 
ora con uno ora con l'altro. 
Partili che controllano una 
struttura politico-burocratica, 
banche, imprenditori d'area. 
Ad Andreatta, che ha messo 
sotto accusa il sovrapotcre 
della Fiat (che controlla la 
stampa) e di Berlusconi e in¬ 
vocato l’arrivo di un non me¬ 
glio identificalo «orologiaio ri¬ 
formista» in grado di rimettere 
ordine nei meccanismi politici 
ed economici, Scalfari ha ri¬ 
battuto: preferisco un giardi¬ 
niere in grado di estirpare le 
ortiche. Pollice verso per Ber¬ 
lusconi anche da La Malfa. 
Privatizzare quanto è possibile 
resta la parola d'ordine del 
Pri, ma l'editoria sta rischian¬ 
do il soffocamento. E allora 
•la Fininvest dovrà cedere ad 
altri i quotidiani, le attività 
giornalistiche devono essere 
messe in mani private purché 
non siano degli amici di Ber¬ 
lusconi. E la legge MammI de¬ 
ve passare cosi com'è». 

DAP-S. 
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Politica Interna 


Pubbliche polemiche, 
conciliaboli e sospetti 
Bodrato: «Non basteranno 
4 parole per fermarci» 


Il segretario: «La sinistra 
mi deve una spiegazione» 
Ma per i suoi uomini «è roba 
da partito trasversale» 


Sfnmtano i mediatori 
ma Forlani non £si una piega 



Lo scontro nella De esplode nei corridoi di Montecitorio 


Andreotti tira un sospiro di sollievo; ha «vinto» (cosi 
dice) alla Camera con la fiducia e al Senato senza. 
Ma non spiccica verbo sulle dimissioni della sinistra 
de dalle cariche di partito. Bodrato avverte: «Non ci 
accontentiamo di 4 parole». Martinazzoli ripete: «Noi 
non siamo responsabili di tutto ciò che accade, an¬ 
che sul governo». Spuntano i mediatori, arrivano 
messaggi distensivi. Ma Forlani s’irrigidisce... 


PASQUALI CASCILLA 


■I ROMA. Eccoli alla Came¬ 
ra. i due antagonisti: Ciriaco 
De Mila e Arnaldo Forlani. Il 
giorno dopo le dimissioni del¬ 
la sinistra de. si salutano, ma 
non hanno il tempo, o la vo¬ 
glia. di dirsi qualcosa di più, 
altomiali come sono da nota¬ 
bili, peones e giornalisti. Il se¬ 
gretario de si ritira nel vicino 
corridoio, luogo ideale per 
una conversazione riservata. 
Un Invito? Se lo è, il presiden¬ 
te del partilo lo ignora con 
noncuranza. E allora si la 
avanti Antonio Cava, l'ex al¬ 
leato della <orrenle del Col¬ 
lo» passalo armi e bagagli al 
«grande centro» con Forlani. I 
collaboratori del ministro del- 
l'Iniemo dicono che se una 
mediazione è ancora possibi¬ 
le con la sinistra de, questa 
può farla solo Cava. I suoi de¬ 
trattori. invece, spiegano che 
non può lare altro per evitare 
di rimanere schiacciato tra 
Andreotti e Forlani. Fatto è 
che Cova sì da un gran daffa¬ 
re; parla fitto-fitto con Oc Mila, 
poi schioda il segretario do) 
muro e se lo porta lontano. 
Che si dicono? «lo non parlo». 
Il minislro si chiude a riccio. 
Ma soix> I suoi interlocutori a 
smentire di aver bisogno di 
una mediazione. «Non si tratta 
di mediare, ma più semplice- 
mente di capire quali sono gli 
effettivi molivi di dissenso», di¬ 
ce secco Forlani. «Non hanno 


ancora capito che facciamo 
sul serio?», sorride De Mita. 

Muro contro muro, allora? 
Sarù. Per ora non mancano 
scene da muso contro muso. 
Come Ira Paolo Cirino Pomici¬ 
no e Guido Bodrato. Al mini¬ 
slro del Bilancio che, sdram¬ 
matizzante, gli chiede «spiega¬ 
zioni» sulla ribellione della si¬ 
nistra. il vicesegretario dimis¬ 
sionario replica aspramente; 
«A le non ho proprio nulla da 
spiegare». 

Cirino Pomicino: Io voglio 
solo capire. E non ci riesco. 
Bodnlo: lo, invece, ho poche 
idee ma chiare. Una è che non 
restiamo più a braccia conser¬ 
te quando ci estromettete, co¬ 
me avete fatto in Veneto, in 
Lombardia, in Puglia... 

Cirino Pomiciiio: Ma quelli 
sono fatti locali. Per cariti, non 
dico che non ci siano incom¬ 
prensioni e problemi, ma mes¬ 
si tutti assieme non fanno una 
motivazione politica. 

Bodrato: E Palermo,e un latto 
locale pure quello? Avete pa¬ 
gato ai socialisU la loro campa¬ 
gna elettorale, cedendo punto 
per punto. 

Non < una discussione pro¬ 
priamente edilicanie. E i due 
vanno a continuarla in aula. 
Ma lo spettacolo continua. 
L'andreotliano Giacomo Au¬ 
gello, vedendo i giornalisti 
prendere appunti, sbotta: 
«Scrivete, scrivete. E chi se ne 



frega... Tanto non cambierù 
niente. Per dieci anni ci hanno 
rotto le scatole e ora che sono 
loro a soffrire si mettono a 
piangere». Cirino Pomicino, 
quando si riaffaccia, è meno 
truculento, ma la sostanza è 
ugualmente risentila: «Accam¬ 
pano episodi inilevanli. Ma 
che legalità era quella dei 
commissariamenti di De Mita 
che per 4 anni hanno bloccato 
la vita democratica del partito? 
Noi a Napoli dovevamo riunir¬ 
ci di notte, eppure cinque gior¬ 
ni fa con la sinistra abbiamo 
fatto l'accordo per la gestione 
unitaria in Campania... Se so¬ 
stenessero che va trasferita su 
tutto il territorio nazionale la li- ' 
nea di Patermo, alloia capirei. 
Ma io quasi quasi penso che 
abbiano voluto liberarsi di Or¬ 
lando. Hanno fatto tutto loro». 

E Bodrato? Respinge, ovvia¬ 
mente, l'insinuazione; «La sini¬ 


stra a Palermo ha denunciato 
per tempo l'obiettivo socialista 
di dividere la De a Palermo. E 
questa rottura la maggioranza 
della Oc ha ratificalo». In più 
avverte; «O cambia la linea po¬ 
litica del partito, oppure le di¬ 
missioni non le ritiriamo. Non 
andremo in Direzione per ac¬ 
contentarci di quattro beile pa¬ 
role». 

Forlani, (>erd, non sembra 
intenzionato a cambiare al¬ 
cunché. La sua é la solita tatti¬ 
ca: banalizza tutto. «Sono 40 
anni - sostiene - che noi vivia¬ 
mo dibattendo I problemi, 
confrontandoci. Qualche volta 
qualcuno si dimette, qualche 
altra volta no. lo cerco sempre 
di andare d'accordo. Quando 
qualcuno rompe le possibilità 
d'accordo, mi dispiace. E at¬ 
tendo spiegazioni». Il <aso Pa¬ 
lermo»? «Non posso che rifarmi 
alle decbioni che vengono as¬ 


sunte democraticamente. De¬ 
cisioni che non mettevano in 
discussione la permanenza 
della giunta. Né lo ho dimissio¬ 
nato nessuno», il suo braccio 
destro, Plerferdinando Casini, 
taglia corto: «Palermo é solo un 
pretesto». Il suo portavoce, En¬ 
zo Corra, é addirittura strafot¬ 
tente; «Hanno avuto uno scatto 
di dignità...». E il segretario 
chiosa li lutto apparentemente 
con un appello. In realtà, è un 
richiamo; «Comunque, abbia¬ 
mo insieme delle responsabili¬ 
tà c dobbiamo farvi fronte». 

La responsabilità a cui il se¬ 
gretario pensa di inchiodare la 
sinistra de é quella del soste¬ 
gno al governo. Un governo 
costretto a rtcoirere alia fidu¬ 
cia per Brinare il dissenso tra 
le stesse file della maggioranza 
de. Ma Foriani non se ne scan¬ 
dalizza; «Si é fatto tante volle... 
Abbiamo avuto un governo 


che è duralo 4 anni passando 
attraverso diversi voli di fidu¬ 
cia». Era il governo Craxi. inve¬ 
ce. Andreotti il «parlamentari¬ 
sta» (come egli stesso ama de¬ 
finirsi) aveva giurato di rispet¬ 
tare le prerogative deile due 
Camere, evitando la prevarica¬ 
zione della fiducia. Ha dovuto 
smentirsi, su ingiunzione so¬ 
cialista, per arginate la polemi¬ 
ca innescala - guarda caso - 
proprio da una sortita di Forla¬ 
ni. quella su un progetto di ele¬ 
zioni anticipate «per approfit¬ 
tare della crisi del Pei». E nella 
sinisUa de c'é chi è convinto 
che pure il sacrificio di Orlan¬ 
do faccia parte dello «scam¬ 
bio» con il Psi per evitare una 
crisi di governo. 

Ma perché Forlani aveva 
lancialo quel sasso che ha In¬ 
dispettito Craxi? Come si spie¬ 
ga che il segretario-pompiere 
abbia provocato deliberata¬ 
mente la sinistra rigettando la 
semplice richiesta di una riu¬ 
nione della dilezione sul oso 
Palermo»? Cosa nasconde l'ir¬ 
rigidimento di queste ore? So¬ 
no gli stessi andreotllani a in¬ 
terrogarsi sul gioco del segreta¬ 
rio. E a cercare di rimediare. 
Vittorio Sbardelià concede un 
sorprendente: «lo la Direzione 
su Palermo l'avrei fatta». E Ni¬ 
no Cristofori si mostra conci¬ 
liante; «La sinbtra pone un 
problema in modo traumatico. 
Ma anche questa é una manie¬ 
ra per affrontare la situazione. 
Se si tratta di afFinare la gestio¬ 
ne del partito, una soluzione si 
trova». Né meno disponibili so¬ 
no gii uomini di Cava. Promet- 
le il vicesegretario designalo 
dalla corrente, Silvio Lega: «Fa¬ 
remo di tutto perché l'unità del 
partito venga ripristinala». 

La sinbtra, Invece, alza il ti¬ 
ro. Ceno, tiene distinta la vi¬ 
cenda del paiJllo da quella del 
governo, ma sapendo bene 
che una relazione prima o poi 


verrà allo scoperto. Del resto, i 
temi del •chiarimento» sono al¬ 
trettante mine pronte a scop¬ 
piare lungo il percorso del go¬ 
verno. Li elenca Giovanni Gal¬ 
loni. che pure é il più aperio a 
possibilità di »ricomposizione»: 
■Una nuova legge elettorale, la 
questione dell’intomiazione e, 
soprattutto, un'iniziativa meno 
subalterna nei confronti del 
Psi». Manca il nodo della legge 
sulla droga, ma questo é sot¬ 
tinteso. Il forlaniano Casini 
prende nota e taglia i ponti: «Si 
sta afiennando una pericolosa 
trasversalità». Viceversa, il de- 
mitiano Clemente Mastella 
proclama: ^hl ha voglia di ra¬ 
gionare, ragioni. Chi ha voglia 
di dialogare, dialoghi. Noi ci 
aspettiamo un'offeria di con¬ 
fronto in termini politici». E ag¬ 
giunge: «Da tutti». Ma è chiara¬ 
mente un eufemismo. L'obiet¬ 
tivo, più o meno esplicito, é 
scardinare il «Caf», il patto Cra- 
xi-Andreolti-Forlani, o meglio 
quel che ne rimane, Andreotti 
é vincolato dalle necessità di 
far sopravvivere il governo, 
Forlani, anche grazie alla rot¬ 
tura a sinbtra, può tentare di ri¬ 
conquistare quel ruolo di ago 
della bilancia dell’eaullibrio 
della maggioranza del partilo 
che J'«elfetto Andreotti» comin¬ 
ciava a erodere. Resta il solilo 
Cava,.. 

Ma di congetture se ne pos¬ 
sono fare a iosa. Almeno fino a 
quando ciascuna componente 
della De non scoprirà le sue 
vere carte, L'appuniamenlo é 
per lunedi, Forlani ha convo¬ 
cato la Direzione nella giorna¬ 
ta di sciopero dei giornalisti 
contro le concentrazioni edito¬ 
riali, cavallo di battaglia anche 
della sinbtra de. Mastella pro¬ 
testa, chiede un rinvio a marte¬ 
dì. Non lo segue, perù, Cirino 
Pomicino: «Se gli italiani - dice 
- sapranno con un giorno di ri- 
tardo, non sarà la line del 
mondo». 


Azione cattolica e liste 

Cananzi: «Nostri candidati 
alle amministrative 
tengano uno stile sobrio» 


M ROMA II presidente del¬ 
l'Azione cattolica, Raffaele 
Cananzi, denuncia «la grave 
situazione di degrado presen¬ 
te in tante realtà del paese 
.setto il profilo del degrado 
economico per i costi e l'incl- 
licienza dei servizi, per il de¬ 
grado morale per le forze 
scopette ed illecite di gestioni 
presenti nella pubblica ammi- 
nbtrazione e per le infiltrazio¬ 
ni della criminalità organizza¬ 
ta». E chiede a tutti gli associa¬ 
ti «un rinnovato e grande im¬ 
pegno per elevare il tono del¬ 
la vita politica, per riqualificar¬ 
la attraverso valide 
competenze e un reale spirilo 
di servizio volto a parseguire il 
bene comune». 

In una lettera ai consiglieri 
nazionali e ai presidenti dio¬ 
cesani dell'Azione cattolica, 
Cananzi fornisco alcuni orien¬ 
tamenti in vbta delle elezioni 
amministrative, dop>o aver 
chiesto ed ottenuto l'approva¬ 
zione della presidenza e del 
Consiglio nazionale. L'Azione 
cattolica sollecita i suoi ade¬ 
renti a mettere innanzitutto in 
luce una lettura delle questio¬ 
ni che caratterizzano la vita 
del paese secondo un taglio 
etico e religioso. «Nel nostro 
paese è viva. Ira l'altro - dice 
Cananzi - la necessità di prov¬ 
vedere nelle forme più opp>or- 
tune a stabilire rinnovate rego¬ 


le che servano ad incrementa¬ 
re lo spirito democratico» e 
siano tali «da contenere l'eset- 
cizio delle attribuzioni dei p>a^ 
tili nell'ambito costituzionale, 
senza che venga insidiato il 
principio della partecipazione 
reale ed in modo da rendere 
veramente espressiva sul pia¬ 
no politico e sociale la vita 
delle comunità locali». Canan- 
ti indica tra i problemi priori¬ 
tari "la trasparenza, la corret¬ 
tezza e l'imparzialità dell'azio¬ 
ne politica e dell'azione am¬ 
ministrativa». E - sapendo «di 
non doversi in alcun modo 
confondere con attività di tipo 
puramente civico, sindacale e 
politico» - l'Azione cattolica 
in relazione alla partecipazio¬ 
ne dei propri soci alle Ibte 
elettorali riconfcrtTva alcune 
norme di comportamento. In¬ 
nanzitutto i candidati devono 
dimettersi da evenhjali incari¬ 
chi nelle presidenze e nei 
consigli diocesani e nazionale 
c nelle delegazioni regionali. 
E «devono evitare che in tale 
scelta e nella campagna elet¬ 
torale possa essere coinvolta 
l'Azione cattolica come tale, 
le sue sedi, le sue strutture, la 
sua rete organizzativa: da qui 
la necessità di uno stile sobrio 
che sappia mantenere chiare 
le necessarie dbtinzioni ed 
eviti ogni strumentalizzazio¬ 
ne». 


(Avanti!» sui volantini br 

«Colpa di campagne di odio 
condotte da chi vuole 
demonizzare gli avversari» 


M ROMA «Assistiamo pur¬ 
troppo al rinnovarsi di ondate 
di massimalismo e di dema¬ 
gogia che sono destinate a 
non produrre niente di buo¬ 
no». Commenta cosi VAuonii! 
di oggi, con un corsivo, la no¬ 
tizia che a Milano sono stati 
trovati alcuni volantini delle Br 
che annunciavano di voler 
colpire il «Cai», cioè l'a.sse Cra- 
xi-Andreolli-Forlani. Il Psi attri¬ 
buisce ad altri, naturalmente, 
la responsabilità politica di 
quel messaggio. «Vengono 
l.mci.nto c.impagni' politiche - 
dice infatti il quotidiano socia- 
Ibla - che. per il modo in cui 
vengono condotte, si trasfor¬ 
mano rapidamente in manile-, 
stazioni di fanatismo quando 
non addirittura in campagne 
di odio caratterizzate dalla 
esasperazione del linguaggio 
polemico e fondate sulla de¬ 
monizzazione degli avversari 


polìtici». 

Per YAuantU in questo mo¬ 
do «riappaiono scenari e cose 
già vate già sperimentate e, in 
qualche caso, veri e propri 
fantasmi del passato». E dun¬ 
que «non ci si deve meravi- 
gtliare se, in questo clima, 
riappare un fantomatico Parti¬ 
to comunbta combattente che 
sembra lare propri gli obiettivi 
di queste campagne, adotta le 
stesse parole d'ordine e, natu¬ 
ralmente, in più famelica di , 
lotta armfla'. Da tutto questo 
YAoanii ricava una conclusio¬ 
ne curiosa e sorprendenié. «Le 
crisi in cui, per ragioni diverse 
e complesse, versano più di 
una forza politica, se vengono 
spinte verso una accentuazio¬ 
ne strumentale delle ragioni 
del conllilto politico rischiano 
di provocare stali di profonda 
crisi nella vita democratica». 
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1 ) la notizia latativa aOa aiMa a ala apaia tono la saguant 
ENTRATC (InnSglaiBdIIra) SPESE 


OMtOMMBOM 


•OCtWTMIMfW 

mtotm 

sm.».». 


vCMtiPIW# 

AvinzQ 4 Amminltimzionv 

- 

- 

Dlwvonioti 

AmfflMatrazion# 

- 

■ 

Tributsifs 

1.491.822 

612.906 

Contributi o truforlmontf 

10.629.268 

10.352J10 

Cenant 

11.899.050 

11.000.358 

( di cUdolio Siilo) 

9.7B8.964 

9.2S7.23S 

Rimborvo quota 
dl€apl«iap#rmu%j| 
in ammortamanto 

600.311 

284.787 

(di cui dolioRodionl} 

e20.X1 

1.009l672 

ExVotrlbuiorlo 

278.274 

326.670 

T0Mi#«p#«# 

di pana eorrtnta 

12396.361 

11269.156 


248.264 

290.069 

Tornio ontroM di porto oorronio 


11.292.066 

Spasa d Invastmamo 

20.334.744 

6319.877 


2.480.944 

2.487.957 

To9iI#«P#M 

conio capitai# 

20.334.744 

6.319.077 

( di cui dono Stato ) 

' - 

- 

(di cut dillaRasioni) 

1.680.244 

1.983.877 

RImbeno ansdpaziona 
dtvsoaitaadam 

1.000.000 

6476372 

Aisunzloiw prasM 

laSM.SOO 

14.308.292 


1.000.000 

6.478.371 

Par9l»49Ìro 

1.685.000 

2.081.952 

Toailo ontralo cono capittio 

21,334,744 

16.796.249 

Total# . 

35.415.109 


Parti» di gito 

1.66S.OOO 

2.081.062 

Total# 

39,415.109 

30.17a288 

Av#niodl9#9don# 

- 

. 6.932 

Oluvinzo d gtsiiona 


- 

TOTALE OENERALE 

39.415.109 

30.170.268 

TOTALE CÈNE RAIE 

39.419.109 

30.170.289 

2) la classHicaziaiw data Principal spesa conarsl a in conto captalo, desumo dal consunllvo, ascondo 
ranalisi ooonomico-lunzianals è la sagusnia: (in migliaia di lira) 


AmmiroirQi 

Mruxton» 

CUKWTQ 

Atttaiioni 

AdMW 

•«bM 

TrmipOill» 

e«mur8e#iioi>i 


TOTAia 

oiNcivAia 

PwBorwlB 

8.?oe.sso 

1.709.920 


ai94.730 

419.000 

100.900 

0.723.091 

AoQuiMoboni 
• Mrvwl 

244.934 

924.067 

1.000 

789.973 

479.727 

43.101 

2.174.993 

tfHf—QlpOBOM 

- 

170.950 

993 

147.400 

339.979 

79.879 

742.500 

invBMimBnti cOMlMli 
dr«n. dpirAmmin. 

9.99a 

900.000 

4.274.930 

1.903.000 

- 

650.000 

0.910.979 

TDTALS Q8NEAALC 

2.490.791 

3.009.749 

4.270.423 

4.600.449 

1.233.909 

939.249 

18.597.917 


3) la rbullanza finale a tutto il 31 dicambre 1987 4) la principali entrate e apasa par abitante 

detunu dal consuntivo desunta dal oonsunlKro sono le seguami: 

( in migliaia di lira ) ( inmigtiaadilira) 
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Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 


Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 



Antonio Gramsci 

Antologia audiovisiva 

1»* M* MiSSAtM» 

Antonio A Sentuoet 



Antologia audiovisiva 

1889 Italia 80’ bfn 



Spedire a; Archivio audiovisivo del movimento operalo e demoerallco 
Via F.S. Sprovlerl n. 14,00152 Roma 


> 4 ^ 


Desidero ricevere n.videocassette 1/2' VHS 

"Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva” a L. 70.000 cad, Iva e trasporto inclusi. 

Desidero ricevere n.videocassette 1/2' VHS 

"Togllalli • Antologia audiovisiva” a L. 70.000 cad. Iva e trasporto Inclusi. 


Cognome e nome 


via 

Gap. Città 

Prov. 


Osta 

Firma 



Cod, Fiscale 

Partita Iva 
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runltà 

Venerdì 

26 gennaio 1990 
























































































































































































POLITICA INTERNA 




LaMalfe 

«n governo? 
Sono tentato 
di rompere» 


■i ROMA. «La tentazione del 
Fri di andare all'opposizione è 
mollo torte. Andiamo avanti 
ancora un po' e poi vedremo 
il da tarsi. Certo che lutti gli 
impegni assunti dai cinque 
paniti della coalizione vanno 
lispeltall. Altrimenti il governo 
non è credibile». Il segretario 
del Fri La Malta promette tem¬ 
pesta, ma concede ancora 
corda ad Andreotti e Martelli. 
La questione Mondadori è di¬ 
rimente, ma anche le scelte di 
politica economica e per la 
giustizia lo sono. Il Fri aspetta 
gli alleati maggiori al varco. 
C'è poco tempo, perchè La 
Malta sa di non poter tempo¬ 
reggiare a lungo pena il logo¬ 
ramento delle sue posizioni. 
Per r»allalre» Mondadon il se¬ 
gretario del Fri rimanda alla 
legge MammI che deve essere 
approvala in via dctiniliva. 
•Anche su questo c'è un ac¬ 
cordo di maggioranza che va 
rispettalo. Ch altri partiti san¬ 
no bene ciò che taremo se 
questo non dovesse accadere. 
Chi non rispetta gli impegni 
presi tara del male solo a se 
stesso». Per ora non ci sono 
alternative, dice ancora il se¬ 
gretario repubblicano, perchè 
il Pel non ha ancora comple¬ 
tato la sua revisione e quindi 
(secondo lui) »non è utilizza¬ 
bile». La minaccia (reiterata) 
è chiara: se su tulli i terreni le 
cose dovessero marcire inve¬ 
ce che migliorare, i repubbli¬ 
cani sono disposti ad andar¬ 
sene. La Malta ditende le 
esperienze politiche del cen¬ 
trismo e del centrosinistra per¬ 
chè allora almeno esisteva tra 
le torze politiche un minimo 
comune denominatore. Du¬ 
rante il centrismo la scelta 
dcH'ombrcllo americano e 
dell'economia di mercato, du¬ 
rante il centrosinistra la corre¬ 
zione •degli eccessi della 
spontaneità del capitalismo». 
Lo stesso negli anni della soli¬ 
darietà nazionale per l'emer¬ 
genza democratica. «Che cosa 
oggi unisce Andreotti a Craxi, 
Craxi a me stesso?». 

La Malta, che parlava al 
convegno dei giovani Indu¬ 
striali, ha ribadito punto per 
punto le sue opinioni in mate¬ 
ria di privatizzazione, «L'Italia 
è la somma algebrica di vitali¬ 
tà da sudest asiatico c appara¬ 
to pubblico di tipo polacco». 



Col vescovo di Vicenza 
quasi una «confessione» 
sugli undici mesi 
tra Forlani e Andreotti 


«Avrei dovuto lasciare 
a quel congresso deU’Eur 
Non si dica che vogliamo 
far cadere il governo» 


De Mita: «Ricucire ora 
non credo sia possibile» 


«Ricucire? In astratto sarebbe possibile. Ma io non ci 
credo...». Il giorno dopo la rottura, De Mita si confes¬ 
sa, E lo fa con un vecchio amico, un.testimone d’ec¬ 
cezione; Pietro Nonis, vescovo di Vicenza. Con lui, ri¬ 
percorre i suoi undici mesi con Forlani e Andreotti. 
Dal congresso «ambiguo» fino alla decisione dell'altra 
sera. Rivelando di quando il segretario gli disse: se ti 
dimetti tu, mi dimetto anch’io... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 


M VICENZA «Sono rimasto 
uguale? Anche tu sei rimasto 
uguale...». Ciriaco De Mita 
quasi carezza con gli occhi 
Fielro Nonis, vecchio amico 
deirUniversità cattolica. Eccoli 
qui. adesso, 3S anni dopo; il 
primo è un ex segretario, ex 
capo di governo e sul punto 
di divenire ex presidente della 
Oc. Il secondo, oggi, è vesco¬ 
vo di Vicenza: e guarda con 
alletto e simpatia il compagno 
di tanti studi. Il giorno della 
spaccatura, allora. De Mila lo 
trascorre qui: nel seminario 
diocesano di Vicenza, parlan¬ 
do ad uno stuolo di sacerdoti 
e suore della lezione di don 
Luigi Slurzo. E poi, prima di 
discutere di politica con i gio¬ 
vani seminaristi, rilassandosi 
un po' nel grande studio del 
vecchio amico. Sono le sei del 
pomerìggio. E di fronte non 
c'è il De Mita furioso delle ore 
di battaglia. È un uomo, piut¬ 
tosto, che pare liberalo di un 
gran peso. 

Sono seduti su un divanelto 
rosso, l'uno a fianco all'altro. 
Nello studio, sulle due sedie 
opposte, solo il segretario del¬ 
la De cittadina. Mauro Fab- 
bris, c poi Giuliano Zoso, de¬ 
putato vicentino doroteo. Il 
vescovo offre a De Mila un po' 


di vino bianco. Foi lo guarda 
e parlando piano dice; •£ tan¬ 
to tempo che non li vedo, e 
c'è una cosa che avrei voluto 
chiederti in privato... . lo ti ri¬ 
cordo di intelligenza vìva, di 
capacità quasi profetica. Mi 
spieghi come hai latto a farti 
sfilare due cuscini, non dico 
uno, ma tutti e due? E che Ro¬ 
ma è davvero quel groviglio 
del male, come diceva Lutero, 
o sei tu che hai sbagliato in 
qualche cosa»? Ciriaco De Mi¬ 
ta è imbarazzato. Ma la sua 
prudenza dura un secondo 
solo. Fot, è come si confessas¬ 
se: e al vescovo amico rac¬ 
conta d'un fiato che cosa so¬ 
no stali i suoi 11 terribili mesi 
con Forlani e Andreotti. 

•Sbagliato, sbaglialo... Me lo 
ripetono tutti che ho sbaglia¬ 
to. Foise è cosi, forse sono 
stalo ingenuo. Ma lo all'Inizio 
ci avevo credulo. Ci avevo cre¬ 
dulo in quella unità raggiunta 
proprio all'ultimo, poco prima 
dell'inizio del congresso. Non 
avevo mai voluto costruire 
una mia corrente, perché non 
mi piace un partito cosi. Cera 
gente che veniva a chieder¬ 
melo. che domandava rappre¬ 
sentanza. lo dicevo no... Poi 
alla fine si è riaperto il merca¬ 
to: non me l'aspettavo, son ri- 



Ciriaco De Mita; in alto a sinistra, Giulio Andreotti 


masto sorpreso. SI, forse ho 
sbagliato, vedi, se non avessi 
avuto senso di responsabilità 
se non fossi stato presidente 
del Consiglio, io mi sarei do¬ 
vuto alzare e andar via subito 
dopo il discorso di Forlani al 
congresso... E poi non è solo 
questo: ne son successe tante. 
La crisi di governo, per esem¬ 
pio, è la De che mi ha sostitui¬ 
to, hanno fatto tutto da soli, 
nessuno gliel'aveva chiesto. 
Avrei potuto varare un gover¬ 
no a quattro, ma rinunciai per 
non andar contro un princi¬ 
pio. E poi? E poi hanno fatto il 
governo. Con quella diatriba 
tra Forlani che voleva che fa¬ 


cessi il ministro e Andreotti 
che non mi diceva niente. Ma 
va bene cosi. Sono contento 
di star facendo le cose che sto 
facendo. Per esempio di esser 
qui, stasera...». 

Li rilegge tutti d'un fiato, 
questi suoi undici mesi con 
Forlani e Andreotti. (Questi un¬ 
dici mesi di errori, ora ammet¬ 
te, di tentativi fallili, di speran¬ 
ze calpestate. Questi undici 
mesi che, fatto dopo fatto, 
hanno spinto la sinistra de sul¬ 
la via dell’opposizione. Si. 
perchè la scelta di abbando¬ 
nare Forlani - racconta De Mi¬ 
la - è maturata cosi, goccia a 


goccia. Giuliano Zoso inter¬ 
rompe per un momento il col¬ 
loquio di De Mila con l’amico 
vescovo. «Vedi - gli dice - 1 
sacerdoti mi hanno dello che 
hai fallo un bellissimo discor¬ 
so ma ti chiedono: tomaie in¬ 
dietro, ritirale le dimissioni». 
Ciriaco De Mila sorride: «Giu- 
lià, mo’ ti rispondo con un 
aneddoto napoletano. È quel¬ 
lo di quei popolani che vedo¬ 
no Pulcinella scortato da due 
guardie e gli chiedono: vai in 
prigione? Pulcinella rispose: 
non ci vado, mi portano. 

Già, alla rottura ci siamo 
stali tirati per 1 capelli, giura 
De Mita. Il vescovo gli poggia 
una mano sulla mano, ci pen¬ 
sa un attimo e poi gli doman¬ 
da: «Ora dimmi, questa rottura 
su Palermo è solo una prote¬ 
sta, un alto scandaloso, o si 
può sperare che nella De ri¬ 
prenda un dibattito fecondo?». 
Per De Mita è come recupera¬ 
re il fito di un discorso: »Non è 
Palermo. Non è solo Palermo. 
Niente è successo d’improvvi¬ 
so... devo continuare? Ad ago¬ 
sto facemmo un Consiglio na¬ 
zionale perchè noi della sini¬ 
stra eravamo inquieti, perchè 
vedevamo che l’unità con¬ 
gressuale si sgretolava. Io vo¬ 
levo dimettermi, lo sai. Forlani 
mi disse: «Se ti dimetti tu, mi 
dimetto anch’io... Disse: stia¬ 
mo uniti. Poi facemmo un al¬ 
tro Consiglio nazionale e deci¬ 
demmo che riforma delle au¬ 
tonomie locali e riforma elet¬ 
torale avrebbero marciato pa¬ 
rallele. Dopodiché il governo 
arriva alla Camera e mette la 
fiducia...». 

E intanto? Intanto veniva la 
stagione dei congressi: con la 
sinistra de emarginata un po' 


ovunque. Dalla periferìa la 
protesta della base si faceva 
sempre più forte. Ciriaco De 
Mita dice: •Forlani, Cava e An¬ 
dreotti ci avevano spiegato 
che l'unità si può rompere o 
perchè si forma una maggio¬ 
ranza che si dichiara tale, op¬ 
pure perchè un gruppo si co¬ 
stituisce in opposizione. Ora 
vediamo che c'è una terza via: 
una maggioranza occulta che 
opera e una minoranza che 
ne prende atto e se ne va». A 
passi larghi, adesso. De Mita 
percorre i conidoi dell'antico 
seminario di Vicenza. E anco 
ra possibile un accordo?. »In 
astratto sarebbe possibile. Ma 
io non ci credo. Non riesco 
nemmeno a immaginare co¬ 
me». Forse in una riunione 
della Direzione... «Noi l'aveva¬ 
mo chiesta. Non eravamo per 
una soluzione traumatica. Noi 
non abbiamo guerre da fare. 
Ma di fronte aH'indiflerenza di 
chi la Direzione la doveva 
convocare...». 

No, sarà difficile, stavolta, 
che De Mita e la sinistra de 
possano tornare indietro. «Noi 
abbiamo una preoccupazio¬ 
ne; che prevalga una linea 
opaca, rassegnata, nella Oc. 
Ed un legittimo desiderio: ri¬ 
cercare una vìa, una politica 
alla per questo partito. Il go¬ 
verno? Con la nostra decisio¬ 
ne il governo non c'entra: ha 
altri problemi. Il nostro augu¬ 
rio, anzi, è che vada avanti fi¬ 
no alla line della legislatura. E 
se proprio una preoccupazio¬ 
ne ho. è questa qui: che si 
tenti di far passare me e la si¬ 
nistra de come coloro 1 quali 
si son messi a lavorare per far 
cadere il governo deH'amlco 
Andreotti». 


«Le divisioni accanite sono dannose» 
n Psi guarda la De e pensa al governo 


Soddisfatto per quel voto di fiducia che ha «salvato» il 
governo, un po' preoccupato per le leggi-ostacolo an¬ 
cora da approvare, il Psi guarda al gran duello dentro 
la De senza farsi prendere la mano. «Staremo a vede¬ 
re», dicono tutti. Ma non si nasconde un pizzico di 
soddisfazione per una De che ormai non riesce più a 
garantire stabilità ai «suoi» governi. Craxi dice; «Divi¬ 
sioni accanite producono sempre danni...». 


PIETRO 8PATARO 


H ROMA. «In Sicilia diciamo: 
vidennu. focennu...». Se la ca¬ 
va con una battuta. Salvo An¬ 
dò. Di fronte a una De che an¬ 
cora litiga, si divide e si lacera 
nei postumi di un congresso 
mai finito, lui dice, appunto, 
che si deciderà il che fare 
man mano che si guarderan¬ 
no le cose. Perchè se è vero 
che con il volo di fiducia 
(chiesto da Claudio Martelli e 
subito concesso da Giulio An¬ 
dreotti) il governo sembra 
aver superato il grande osta¬ 


colo della battaglia sulla rifor¬ 
ma clctloralc. è pur vero che 
l'orizzonle del pentapartito è 
pieno di nubi. La legge anti¬ 
trust e quella sulla droga sono 
due capitoli difficili di un 
cammino tortuoso che ieri do¬ 
veva essere al centro di un 
esecutivo del Psi, poi rinvialo 
per il voto alla Camera. E allo¬ 
ra, moderazione, ma anche 
soddisfazione. Solo un pizzi¬ 
co, per il momento, per una 
De che dopo aver cacciato De 


Mita dalla segreterìa e dalla 
presidenza del Consiglio, ora 
lo costrinM a lasciare e a far 
lasciare ai suoi tutti gli incari¬ 
chi di partito. Una De che è 
riuscita a toglier dì mezzo 
r»imbroglio» di Palermo e ora 
si divìde facendo ballare an¬ 
che Giulio Andreotti. 

Perché il Psi dovrebbe do¬ 
lersene? Non è un'altra con¬ 
ferma della tesi che dopo Cra¬ 
xi Palazzo Chigi è stato sem¬ 
pre sottoposto a tutte le in¬ 
temperie di stagione? ■Gli ele¬ 
menti di instabilità che abbia¬ 
mo denuncialo più volte - 
dice Giulio Di Donato, uno dei 
vicesegretari - oggi trovano 
conferma. Siamo di nuovo 
dentro una fase che dimostra 
che il congresso della De non 
è mal finito.E l'altro vicese¬ 

gretario Carlo Tognoli, con 
parole più caule spiega che 
nonostante il «sostegno» so¬ 
cialista «le cose procedono 
molto lentamente». «Certo - 
aggiunge - non solo per colpa 


del governo, ma perchè c'è 
una maggioranza in stalo di 
slilacclamcnio. I contrasti pro¬ 
vocano ulteriori ritardi, e cosi 
il programma non si attua. Ma 
siccome questo è un governo 
programmatico è bene che 
tutti riflettano...». E le «fibrilla¬ 
zioni» in casa de? «£ difficile 
dire se sono solo un problema 
interno - nsponde - o se pos¬ 
sono creare contraccolpi. Se 
la sinistra de prende le distan¬ 
ze anche dal governo... Ma 
sono soltanto illazioni». Con¬ 
cetti analoghi ripetono il sot¬ 
tosegretario Valdo Spini e 
Franco Pire. Il primo avverte 
che •nella De ricomincia il 
ballo che ha caratterizzato tut¬ 
ta la legislatura da Goda a De 
Mita». E il secondo sostiene 
che -la sinistra de non è capa¬ 
ce di' stare all'opposizione, 
per cui il congresso continua 
e la stabilità non viene garan¬ 
tita». 

Bettino Craxi che Ieri ha fat¬ 


to alla Camera la sua renirOe 
dopo la malattia che lo ha te¬ 
nuto lontano dalla polìtica per 
venti giorni, concede solo po¬ 
che battute. «Sono sbigottito - 
dice in Transatlantico - per 
come stanno andando le co¬ 
se. Mi sembra incredibile che 
non sia stalo tracciato un per¬ 
corso...». Il riferimento è al di¬ 
battilo a ostacoli sulla legge 
per le autonomie locali che 
ha portalo a chiedere il volo 
di fiducia. Ma da Vienna il mi¬ 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis cerca di sdrammatiz¬ 
zare: «Sono stalo in governi in 
cui si sprecavano i voti di fidu¬ 
cia». dice. Craxi se ne va in 
aula, vota e poi alla fine, stuz¬ 
zicato dai giornalisti, concede 
solo un commento sulla rivol¬ 
ta della sinistra de. «Le divisio¬ 
ni se sono molto accanite - 
dice - producono sempre del 
danni», insomma, potrebbe ri¬ 
sentirne anche il governo An¬ 
dreotti. 

La «grande instabilità», in- 



Beltino Craxi 


somma, sembra già dietro 
l'angolo. Come uscirne? 
•Quando si farà il vertice - di¬ 
ce Tognoli - discuteremo a 
fondo e porremo tutte le que¬ 
stioni». E Di Donalo la sapere: 
•Il problema è della De. che 
deve garantire la tenuta della 
maggioranza. E se i governi 
diretti da democristiani non 
durano a lungo, bisogna rico¬ 
noscere che dentro la De c'è 
sempre un gioco al massacro. 
Certo - si lascia sfuggire - 


Q uando c'era Craxi a Palazzo 
higi...». Ma le elezioni politi¬ 
che anticipate sono nell'ordi¬ 
ne dei desideri del Psi? «Mac¬ 
ché - ribalte - noi ci battiamo 
perchè il governo realizzi gii 
accordi. Le elezioni anticipale 
le vuole la De che spera di 
similare il fallimento dei regi¬ 
mi dell’Est». Aix:he Tognoli 
nega. «Noi per le elezioni anti¬ 
cipate? Ma se tra un po' ci so¬ 
no quelle amministrative...». 
Come a dire: la prima verìrxta 
si farà a maggio. Poi, si vedrà. 


Orlando: «li abbiamo spiazzati, ora reagiranno» 


Sodtdisfazione nella giunta palermitana per la deci¬ 
sione della sinistra de di abbandonare tutte le cari¬ 
che al vertice del partito. In un loro comunicato i 
giovani repubblicani esprimono aperta solidarietà al- 
l'esacolore Orlando-Rizzo dimissionario. Nervosismo 
fra gli uomini del vecchio pentapartito: per loro la 
strada non sarà in discesa. Ieri sera grande attesa per 
la diretta di «Samarcanda» sul caso Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO. Enzo Caruso, 
braccio destro di Orlando, è 
alle prese con l’attizzatoio e 
un grosso ciocco di legna nel 
tentativo di accendere il cami¬ 
netto cella splendida villa Ni- 
scemi, sede di rappresentanza 
del municipio, quando mila il 
telefono. Sono le 23,40 di 
mercoledì. Il sindaco di Paler¬ 
mo nceve la notizia che lo ri¬ 
pagherà delle amarezze degli 
ultimi giorni; la sinistra de ha 
mito. E ha rotto anche su Pa¬ 
lermo. Orlando per un attimo 
perde la sua serenità olimpi¬ 
ca. Non sta in sé dalla gioia. 
Butta giù dal letto l'amico Ri¬ 
no La Placa, ex segretario pro¬ 


vinciale de: «Sci un disastro - 
gli dice scherzosamente - con 
quelle tue dimissioni stai pro¬ 
vocando un terremoto nel 
partito. Vieni qui a villa Nisce- 
mi». Intanto, alla spicciolata, 
stanno arrivando tutti. 

Un Aldo Rizzo, vicesindaco, 
in ottima forma. E tutti gli as¬ 
sessori, latta qualche eccezio¬ 
ne. martedì notte seguirono 
Orlando in una decisione che 
assomiglia sempre di più ad 
una decisione azzeccalissima. 
Non è un governo in esilio 
quello che adesso siede di 
fronte al caminetto che tira a 
tutto regime. Non sono nean¬ 
che gli uomini di un «ex», co¬ 


me ha titolato qualche giorna¬ 
le. Sono gli uomini invece di 
«una giunta che non si è arre¬ 
sa». Non si tratta di giochi di 
parole. Osserva Orlando: «Con 
le nostre dimissioni abbiamo 
lancialo nel campo dei nemici 
della giunta un carro armalo a 
lolle velocità. Non se l'aspetta¬ 
vano. Ma dopo lo stupore ini¬ 
ziale prenderanno le contro¬ 
misure. Ci aspettano mesi 
molto difficili». Questa analisi 
non è dettata da un istinto di 
autodifesa. Chi vive a Palermo 
sa molto bene che il disegno 
degli «antiesacolorc» era ben 
altro. Era la tattica del fuoco 
lento. Era il tiro al piccione. Si 
voleva cioè che Orlando c Riz¬ 
zo arrivas.sero decolli alle 

P rossime amministrative. La 
laca si dimetteva da segreta¬ 
rio provinciale volendo richia¬ 
mare cosi l'attenzione della 
De nazionale? Benissimo. Ba¬ 
stava accoglierle quelle dimis¬ 
sioni, e un altra fetta di legitti¬ 
mazione sarebbe andata in 
fumo per sempre. Tanto quel 
protagonista di un sindaco 
fuori dai Comune (l’ironia de¬ 
gli avversari in questi anni di 
opposizione ha avuto modo 
di affinarsi rispetto alla rozzez¬ 


za Iniziale) non sarà disposto 
a lasciare la poltrona se non 
in presenza ai una dilla spe¬ 
cializzata in traslochi... 

Ma attenzione: a Palermo - 
nota qualcuno - non stiamo 
assistendo ad un replay della 
caduta di Saigon. Gli uomini 
della «primavera» cioè non so¬ 
no in attesa di qualche elicot¬ 
tero che II poni in salvo su 
una confortevole portaerei. Di 
fronte al caminetto, sotto lo 
sguardo vigile di Camso e di 
un gruppo di commessi dalla 
faccia perbene, si raccolgono 
dichiarazioni come queste: 
•Non vogliamo essere a qua- ' 
lunquc costo il governo della 
città-: -siamo l'espressione di 
una linea e di un progetto po¬ 
litico che la gente ha compre¬ 
so lino in fondo. Mediare non 
servirebbe a nulla»; «non chie¬ 
diamo condoglianze, per il 
semplicissimo motivo che 
nessuno di noi sta andando in 
pensione». Certo, se non fosse 
giunta da Roma la notizia del¬ 
la clamorosa decisione della 
sinistra de il tono sarebbe sta¬ 
to un altro. 

E Orlando a spiegarlo: -Non 
dimentichiamoci che De Mita 


si è dimesso su Palermo, non 
si dimise quando fu lui a tro¬ 
varsi in minoranza aH'intemo 
del partilo». E il pentapartito 
sembra spiazzato. Da un lato 
ricorre alta piazza mettendo 
In pista una cinquantina di as- 
satanali che gridano «viva 
Ciancimino». Oalt'altro si fan¬ 
no circolare candidature di 
sindoci probabili, quasi a vo¬ 
ler ribadire che a Palermo sta 
per andare in programmazio¬ 
ne un'altra pellicola. Sono suf¬ 
ficienti alcune dichiarazioni 
astruse del ministro socialde¬ 
mocratico Carlo Vizzini (in 
passalo sponsor convinto del- 
l'esacolore) per far serpeggia¬ 
re la voce che lui è uno dei 
papabili del dopo-Orlando. 
Sembra che Vizzini. a questa 
notizia, abbia fatto una smor¬ 
fia. poco convinto. Toma il 
nome di Vito Riggio, area CisI, 
eterno antipapa nella sala d 
elle Lapidi, nel passalo amico 
di Orlando. Sembra che an¬ 
che Riggio non gradisca que¬ 
ste anticipazioni alla stampa. 
C'è un altro nome eccellente: 
Vincenzo Geraci, consigliere 
laico del Csm. Non è uno qua¬ 
lunque. Ha avuto un ruolo 
non indifferenze nelle tante 


estati dei veleni, si è sempre 
trovalo schierato contro Fal¬ 
cone e il giudice del pool anti¬ 
mafia. 

D’altra parte c’è un'altra in¬ 
cognita: ì socialisti accetteran¬ 
no ancora una volta di vedere 
la poltrona di primo cittadino 
occupala da un esponente 
scudocrociato? Cosi circola il 
nome di Nino Bultilta. attuale 
segretario regionale del Psi, 
nonché preside della facoltà 
di Lettere e filosolia (anche se 
attualmente non è consigliere 
comunale). Sono ancora pic¬ 
cole scaramucce. Anche per¬ 
chè la prospettiva di guidare 
la città in una fase di transizio¬ 
ne (si volerà il 7 maggio) non 
la gola a molti. In questo sen¬ 
so quelle maledette dimissioni 
mai annunciale ma troppo 
anticipale rispetto al previsto 
stanno creando grandi scom¬ 
pigli. E la città come reagisce? 

Gli universitari invitarono 
gentilmente Andreotti a scen¬ 
dere dall'auto presidenziale 
durante la sua visita a Paler¬ 
mo. Figurarsi quanto ne con¬ 
dividano il suo livore anti-Or- 
lando. Architettura e Giuri¬ 
sprudenza. sabato, sfileranno 


Il cardiochirurgo 
Azzoiina deputato 
al posto di 
Adelaide Agiietta 



In apertura della seduta pomeridiana di ieri il presidente 
della. Camera Nilde lotti ha proclamato deputato Gaetano 
Azzoiina (nella foto) in sostituzione della dimissionaria 
Adelaide Agiietta. Il noto cardiochirurgo era il primo dei non 
eletti nella lista radicale della circoscrizione di Tonno. Pro¬ 
motore di campagne contro le disfunzioni del sistema sani¬ 
tario italiano, Azzoiina era stato negli scorsi anni al centro di 
vertenze giudiziarie e vivaci polemiche. 


Capanna: Le vicende della giunta di 

«Il Caf punta Jeclsìone del 

. !»••«»»•• governo di pone la fiducia 

a 6l6ZÌ0nÌ sulle autonomie locali «han- 

no inaspnto repentinamente 
anuupaic» i, politico». Lo afferma 

il verde arcobaleno Mario 
Capanna secondo il quale 
<rcsce la sensazione che si sia in presenza di calcoli delibe¬ 
rati che puntano alle elezioni anticipate, allo scopo di con¬ 
solidare il triangolo Andreotti-Forlani-Craxi, prendere in 
contropiede il Pci nella difficile situazione in cui si Uova, va¬ 
nificare i referendum e spianare la strada a grandi operazio¬ 
ni in corso, come l’affare Enimont e quello Mondadori. Gio¬ 
chi torbidi e fini non limpidi assai pencolosi - conclude Ca¬ 
panna -, che vanno contrastati con molla consapevolezza». 


MflttìOli C SCSilS: «La crisi al Comune di Paler- 

Oriando rdVp'SSrM-aroré 

via libera ai Scalia - nella peggiore tradi- 

comitati d’affari» 

vviiiitwu w uiiui» ad accordi poIilKti nazionali. 

Si è voluto far fuori una si- 
tuazione giudicata «anoma¬ 
la» rispetto alle alleanze pattuite dai supremi vertici della De 
e del Psi: il rìschio è adesso, che si tomi a quell'immobilismo 
- si fa per dire - che consente alla mafia di assumere il volto 
delle istituzioni e di promuovere direttamente dalle ammini- 
sUazioni locali i propri comitati d'altari per un ulteriore de¬ 
grado di una grande città». «Vogliamo ricordare che anche 
se l'inabissamento della giunta Orlando è stalo pilotato da 
Roma da un esperto capitano di lungo corso - hanno ag¬ 
giunto Mattioli e Scalia - c'erano dei fondamentali punU di 
scontro, all'ordine del giorno del consiglio comunale, che 
sono parte sostanziale di questa vicenda: il regolamento co¬ 
munale, la rìsUutturazione del centro storico, le grandi ope¬ 
re pubbliche». 

Dopo Palermo Per il segretario del Psdi, Ca- 
nSi'i AìffirU» "Slia. «Leoluca Orlando, sin- 

daco di Palermo, capeggia- 
per Cariglia va una giunta che era nata 

ctar» rnn la lìr P®’’ scvirc, come del resto 

Mare con U UC amministrazioni lo¬ 

cali, gli interessi della città. 
Oggi quel sindaco che dice¬ 
va di voler portare avanti un profondo rinnovamento del 
modo di far politica si è dimesso non per contrasti nella coa¬ 
lizione ma perchè sono cambiati gli equilibri all'Interno del¬ 
la De palermitana». «Il tutto è avvenuto senza nessun coln- 
volgimento dei partiti che governano Palazzo delle Aquile. 
Diventa per noi diffìcile in futuro dialogare costruttivamente 
con chi dimostra di privilegiare gli interessi interni su quelli 
più generali delle collettività amministrate». 


Dopo Palermo 
più difficile 
perGiriglia 
stare con la De 


Polemica Il presidente della commis- 

I «kvinl» Inltt siohè Affari costituzionali 

“Jv® della Camera, Silvano U- 

SUi lavori brlola (Psi). ha espresso «un 

delle Commissioni vivo disappunto per la deci- 
OEliecummiMluni assunta dalla presi¬ 

dente lotti, su richiesta del 
gruppo Pei, di sconvocarc le 
commissioni anche nel caso in cui si sarebbero dovute oc¬ 
cupare della conversione in legge di alcuni decreti, tra I qua¬ 
li, quello concernente gli immigrati extracomunitari». La¬ 
briola afferma che ciò è «realmente negativo. Se è vero che 
durante la fiducia le commissioni sospendono la loro attivì- 
tà, è anche vero che i tempi per la conversione dei decreti 
sono fissati in costituzione, nè sono derogabili. P^trarsì ul¬ 
teriormente - sottolinea Labriola - implica sia il rischio di 
decadenza sia il ridursi del tempo per la discussione, sia l’ul- 
terìore riduzione dei tempi per la discussione al Senato». 


Il de Quarta Il presidente della giunta 

niinun rolatAro elezioni della Camera, 

nulwo reidiore ^nzo Tramino (Msi), ha de- 

SUI brogli slgnato Nicola Quarta nuovo 

a klRAAli relatore per il collegio Napo- 

a Itiapuil li-Caserta sulla vicenda dei 

brogli elettorali verificatisi 
nelle elezioni politiche 
deir87. Quarta sostituisce Giancarlo Salvoldi (gruppo ver¬ 
de) . dimessosi in seguito alla bocciatura della sua relazione 
da parte della giunta, l'S gennaio scorso. Quarta dovrà ela¬ 
borare, entro il 15 marzo, una nuova relazione. La nomina 
di un nuovo relatore era stata sollecitata dalla presidente 
della Camera lotti nel corso di un incontro con l'ufficio di 
presidenza della giunta. 


in corteo. Gli assessori comu¬ 
nisti, all'indomani delle dimis¬ 
sioni della giunta, sono andati 
in giro per i mercati del Capo, 
della Vucciria e di Ballarò. Ap¬ 
plausi a scena aperta, attestati 
di stima e simpatia per l'intera 
glAnta. Pìccoli segnali, per il 
momento. L'Ora, quotidiano 
della sera, interpella un grup¬ 
po di personalità. Il musicolo¬ 
go Lanza Tornasi: «Spero che 
quanti hanno fatto parte della 
primavera palermitana diano 
vita ad una lista unica per le 
prossime elezioni». Caustico, 
Enzo Sellerìo, fotografo ed 
editore: «Orlando è il primo 
sindaco con il quale sarei po¬ 
tuto andare a pranzo». Lo 
scrittore Michele Remerà: «Re¬ 
sta la prima esperienza ammi¬ 
nistrativa di qualità che io ri¬ 
cordi a Palermo». Tanti altri ri¬ 
badiscono che indietro non si 
potrà tornare facilmente. Cosa 
farà Orlando? Cosa farà se la 
Democrazia cristiana non lo 
ripresenterà in lista? Avrebbe 
senso una polverizzazione 
della primavera in tante pic¬ 
cole liste? Ma di questo, nei 
prossimi giorni, si tornerà a 
parlare. 


ORECORiOPANE 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE SICILIANO 


Verso una carta 
perì! lavoro 

Sabato 27 gennaio 1990 - Ore 10 
Palermo - Cinema Nazionale 

Avviare in Sicilia l’istituzione 
del reddito minimo garantito 
per la formazione 
e il lavoro dei giovani disoccupati 

Fliforma della formazione professionale. Tutela ed 
Integrazione dei giovani extracomunitari. Moder¬ 
na politica di sostegno al reddito. Governo demo¬ 
cratico del mercato de! lavoro. Ristrutturare la 
spesa pubblica. Tagliare le spese improduttive e 
destinare le risorse a politiche attive per il lavo¬ 
ro. Non interrompere l'esperienza formativa e di 
lavoro dei giovani delTart. 23 

Introduce: Angela BOTTARI. responsabile econo¬ 
mico segreteria Pel siciliano 
interviene: on. Francesco AIELLO, assessore del 
governo-ombra regionale del Pel 
Conclude; on. Pietro POLENA, segretario regiona¬ 
le del Pel siciliano 











Politica Interna 


^Radicali 

i Un congresso 
I sulla riforma 
della politica 

WB ROMA. Avrà carattere più 
i. «transpartitico» che «trarisna- 
' zionale» il congresso che II Pr 
‘ terrà a Roma da domani a tu- 
. ned]. Un congresso. Il secon- 
do •italiano' dopo quello che 
si tenne a RiminI la scorsa pri- 
,t mavera, intitolato alla «spe- 
ranza e aU'unità», In cui II Pr 
, nbadirà le scelte falle nelle 
'■i precedenti sessioni di Bolo- 
^ gna e Budapest attraverso la 
^ propria configurazione di «In- 
temazionale federalista» e gli 
obiettivi politici della riforma 
1? della politica. Il partito confer- 
j.'. ma oggi la sua scelta di non 
^ essere una «forza nazionale» c 
. di non partecipare a compcii- 
; zioni politiche. 

Ciò determina, in una pro- 
^ spettiva non lontana, la fuo- 
C nascila del Pr dalle istituzioni 
.con la conseguente pèrdita 
’ I della primaria fonte di finan- 

Y ziamcnto. quella pubblica. 
,.i Nel Consiglio federale che si ò 

tenuto nella prima settimana 
di gennaio i radicali si sono 
posu l'obiettivo di raccogliere, 
'i entro l'anno, cinquantamila 
; iscntli, in Italia c all'estero. At- 
' tualmente possono contare su 
poco più di mille iscrizioni, 
con una gestione economica 
i in passivo tale da •imporre» la 
sospensione delle pubblica- 
\ zlonl dcH'agenzia «Notizie ra- 
' dicali» e un drastico ridimen¬ 
sionamento dei propri dipcn- 
I denti (da 36 a 6): affidando 
J per di più la sopravvivenza di 
Radio radicale ad un appello 
‘ a tuui i deputati perche all'c- 
miltcnlc . nel quadro dei con- 
.. tributi al giomali dei pattiti 
rappresentati in Parlamento, 
f, venga effettuato un conlerl- 
k mento una tanum di 20 mi- 
Li; liardi. Proprio Ieri II tesoriere 
r Paolo Vigevano ha denuncia- 

10 manovre per escludere Ra- 
r dio radicale dalle trasmissioni 

in diretta delle sedute della 
Camera. 

1,1 L'unica fonte di finanzia- 
v, mento del Pr sono quindi le 
5 . iscrizioni. Questa volta i SOml- 
la iscritti sono una condizione 
' indicata come necessaria per 
far crescere un nuovo sogget- 
; to politico transnazionale e 
V transpartitico. Il Pr ù attuai- 
mente guidalo da un •diretto¬ 
rio» formato dal primo segre- 
tarlo (Sergio StanzanI), dal 
■I tesoriere (Paolo Vigevano). 
I dal presidente del Consiglio 
T federale (Marco Pannella) e 
dal presidente del partilo 
^ (Emma Bonino). 

Dal congresso di Budapest. 
L il Pr ha avviato una politica di 
» ' awicinamenlo al Pci. Dall'Un- 
. gheria. Marco Pannella criticò 
- Occhelto che aveva lascialo 
•, cadere l'invito a partecipare 
{. alle assise radicali per interve- 
^ nire. invece, ad una manlle- 
f stazione a Barcellona. Quel- 
. ' l'incontro, però, ò stalo rinvia- 
to solo di alcuni mesi: nel ic- 
I cento Consiglio federale del 
I Pr. Occhelto è Intenrenuto per 
I' dare la propria adesione alla 
} campagna per la riforma della 
(' pofilKa, (ra cui il referendum 
I per rendere maggioritario il si- 
,k' sterna elettorale. Lo sbocco 
\ immaginalo dal Pr ò l'inirodu- 
^ zionc del sistema uninomina¬ 
le all'inglese non solo in Italia, 
ma anche nelle giovani demo¬ 
crazie dell'Est europeo. Un si- 
f sterna, sostiene il Pt, in cui gli 
f schieramenti politici sono 
realmente alternativi c che su- 
' peri la partitocrazia delle «de- 
' mocrazie reali». 

'• Al comunisti i radicali han- 
' no chiesto anche di aderire in 
J massa al Pr. •£ un appello - 
dee StanzanI - che abbiamo 
I. rivolto anche alle altre forze, a 
personalità della politica e 
della cultura, ma in pomo luo- 
i go al Pel. Perche 11 f^. Iransna- 
' zionalc e transpartitlco, possa 
. esistere al di fuori dell'inscdia- 
. mento nelle istituzioni, e ne- 
'* cessarlo il concorso di tutte le 
forze politiche, innanzitutto 
" quelle che. come il Pel. sono 
disponibili a mettersi in causa, 
a rifondarsi*. 

' La convinzione secondo cui 
", per modificare l'attuale siste- 
> ma e necessaria una riforma 
^ che •aitraversi i partili» é con- 

V divisa dal deputato comunista 
Willcr Bordon. 'Sono passali 
pochi giorni dal discorso di 

- . Occhelto al Consiglio federale 
del Pr - commenta Bordon - 
accollo con tanto entusiasmo, 
e II congresso sarà un'ullerio- 
e re occasione di verifica. Il 
% punto di contatto maggiore è 
^ costituito dal latto che il Pel 
e con la proposta di Occhelto e 

11 Pr siano 1 partiti che per pri- 
»; mi hanno posto il problema 
j della riforma della politica e 
* degli Stali uniti d'Europa che 
' va oltre il concetto di comuni- 

là economica. In questo qua- 
^ dio c'è il discorso della rilon 
'ma elettorale e mi sembra che 
f dal mio partilo giungano ri- 
f spoeta positive». 


Dopo il voto suirarticolo 4 
della riforma delle autonomie 
il governo blocca gli emendamenti 
anche sulla legge elettorale 


Il Pci per protesta oggi 
non parteciperà allo scrutinio 
E già si parla di una terza 
votazione «capestro» 


Camm, una fiducia tura l’altra 


Una Fiducia (ira l'aitra. E ii governo Andreotti, po¬ 
che ore dopo aver incamerato il consenso sull'arti¬ 
colo 4, ha chiesto un'altra fiducia sul «24» con to 
stesso evidente scopo di sfuggire alle votazioni se¬ 
grete sugli emendamenti elettorali. E già si parla di 
una terza fiducia sull'articolo 27. Il Pci per protesta 
stasera non parteciperà al voto e gli amministratori 
comunisti manifesteranno mercoledì a Roma. 


OUIOO DELL'AQUILA 



M ROMA Anlonfo Cava si è 
ripetuto, su ordine di Andrcot- 
II. a 48 ore di distanza. Ieri al¬ 
le 19,20 ha chiesto la parola e 
ha detto: «Il governo, sulla ba¬ 
se del secondo comma del- 
l'articolo 116 del regolamen¬ 
to, pone la questione di fidu¬ 
cia suH'approvazionc senza 
emendamenti o articoli ag¬ 
giuntivi dell'articolo 24 del di¬ 
segno di legge sul riordino del 
sistema autonomistico». Stessa 
lomtuleita di rito, stesse moti¬ 
vazioni. L'esecutivo ha deciso 
di ricorrere nuovamente all'e¬ 
scamotage della fiducia - lo 
aveva fallo suH'artlcolo 4 - per 
Impedire II libero pronuncia¬ 
mento del deputati (cioè lo 
scrutinio segreto) su un tema 
che introduce elementi di ri¬ 
forma elettorale. Si continua, 
insomma, a negare alla Ca¬ 
mera la possibilità di pronun¬ 
ciarsi su una ipotesi di rifor¬ 
ma, (proposta dal M e da al¬ 
tre opposizioni di sinistra), 
che assegna maggiori poteri 
decisionali al cittadini e sot¬ 
trae le città italiane alla tena¬ 
glia del potere delle segreterie 
del partiti e al balletti delle cri¬ 


si interminabili e del repentini 
ribaltamenti delle maggloran- 
ae scaturite dal voto popolare. 
Durissima la reazione del Pci. 
Il vicepresidente vicario del 
gruppo. Giulio Quercini, è in¬ 
tervenuto subito dopo Cava. 
•Un governo che ottenuta una 
contrastata fiducia alte IS ne 
chiede un'altra alle 19 - ha 
detto - è un governo che ha 
deciso di portare la sua sfida 
al Parlamento oltre ogni limile 
di tolleranza». Rivolto ai ban¬ 
chi dell'esecutivo ha conti¬ 
nuato: aVi siete proposti, e ci 
state riuscendo, di ridurre 
questo Parlamento a un corpo 
inerte svuotato di dialettica 
politica e sordo alle sollecita¬ 
zioni della pubblica opinione 
e della società civile. Ma que¬ 
st'opera di immobilizzazione 
del Parlamento dev'essere an¬ 
cora compiuta. E noi comuni¬ 
sti, la più grande forza di op¬ 
posizione democratica della 
Repubblica, cl opponiamo a 
che questo disegno vada 
avanti, e costituiamo un punto 
di riferimento, di aggregazio¬ 
ne e di speranza per tutte le 
altre forze che ritengono di 


dover contrastare l'attacco in 
corso. Per segnare la protesta 
estrema verso il comporta¬ 
mento del governo - ha con¬ 
cluso Quercini - noi non par¬ 
teciperemo ai lavori di questa 
assemblea finché, da soli, non 
avrete votato una fiducia che 
rompe il rapporto minimo di 
convivenza fra maggioranza e 
opposizione». Luciano Guer- 
zoni ha annunciato che an¬ 
che gli Indipendenti di sinistra 
non prenderanno parte al vo¬ 
to. Giuseppe Calderlsi. radica¬ 
le, ha aggiunto polemico: 
•Non ricordo che quest'aula 
abbia ancora votato una nor¬ 
ma che abolisce del tutto il 
voto segreto». 


L'atteggiamento del penta¬ 
partito era stato in qualche 
modo annunciato in mattina¬ 
ta dal vice capogruppo demo¬ 
cristiano CIso Giti! nel corso 
della conferenza del presiden¬ 
ti. Aveva proposto di accorpa¬ 
re tutti gli emendamenti in 
materia elettorale in un solo 
articolo, confermando l'inten¬ 
zione di procedere a colpi di 
fiducia e chiedendo implicita¬ 
mente alle opposizioni di faci¬ 
litargli il compito. «Non porre¬ 
mo limiti alla nostra battaglia 
se non quelli previsti dai rego¬ 
lamenti parlamentari e dalle 
nostre autonome valutazioni 
politiche», ha replicalo Quer¬ 
cini. «Sarebbe come se un la¬ 


dro dicesse: siccome ti devo 
rubare la macchina, lasciala 
aperta e con le chiavi nel cru¬ 
scotto» ha aggiunto II presi¬ 
dente degli Indipendenti di si¬ 
nistra Franco Biùsaninl. 

Tra l'esito della prima fidu¬ 
cia (353 si, 112 no e 2 astenu¬ 
ti) e l'annuncio della secon¬ 
da, l'aula ha approvato tre ar¬ 
ticoli del disegno di legge di 
riordino delle autonomie lo¬ 
cali: il 9, che attiene all'orga¬ 
nizzazione dei Comuni: il 12 
che disciplina i ricorsi dei cit¬ 
tadini nei confronti delle am¬ 
ministrazioni; e il 23 che ri¬ 
guarda gli organi del Comuni 
e delle Province. Su quattro 
questioni di Importanza mino¬ 


re, che affrontavano temi elet¬ 
torali (per fare un esemplo: 
l'elezione di un prosindaco e 
di due coadiutori contestual¬ 
mente al consiglio ma estra¬ 
nei allo stesso consiglio) il go¬ 
verno e la maggioranza han¬ 
no accettato il «rischio» del vo¬ 
to segreto, non senza aver 
provato, tramite II relatore de¬ 
mocristiano Adriano Cialfl, a 
chiedere il voto palese. £ stata 
Nilde lotti sulla base del rego¬ 
lamento a dirimere la questio¬ 
ne. A segnalare comunque 
l'elfett'iva presenza di proble¬ 
mi all'Interno della maggio¬ 
ranza. si sono registrati - an¬ 
che su norme sicuramente di 
scarsa rilevanza - dal 18 al 
trenta voti in dissenso dalle in¬ 
dicazioni del pentapartito, co¬ 
munque non sufficienti a ri¬ 
baltare l'esito della votazione. 

Cosa succede adesso? Poco 
prima delle 20 di ieri la seduta 
è stala sospesa. L'aula è ri¬ 
convocata per quest'oggi alle 
ore 18 per una discussione 
sulla fiducia che. come abbia¬ 
mo visto, non vedrà la parteci¬ 
pazione del Pel e di altre op¬ 
posizioni di sinistra. L'inizio 
dello stanco rituale del volo 
per appello nominale (dop¬ 
pia chiamata dei deputali che 
a uno a uno sfileranno sotto 
ai banchi della presidenza do¬ 
ve pronunceranno il loro si o 
il loro no) non potrà comun¬ 
que aver luogo prima delle 
19,20. Dopo un'ora circa si 
dovrebbe conoscere 11 detta¬ 
glio di un voto ovviamente 
scontatissimo di cui il governo 
Andreoltl-Maitclli non potrà 
certo andar fiero. 


Settantaquattro interventi dai banchi di sinistra. Parlano Ingrao, Pajetta e Livia Turco 

E nel cuore della notte il deputato accusa 


Il re è nudo. «La durissima battaglia del 1(21 e delle al» 
tre forze dell'opposizione di sinistra aU'ostruzionismo 
del governo -> coinmenta Renato Zangheri - svela 
l'arroganza ma anche la debolezza della strategia 
del pentapartito. Vh-ono sotto l'incubo di una sconfit¬ 
ta sulle riforme elettorali, e noi abbiamo fatto emer¬ 
gere tutta la gravità di un'operazione che è insieme 
conservatrice e lesiva delle libertà del Parlamento». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Ci sono stali, tra le 
nove dell'altra sera e le due 
del pomeriggio di ieri (con 
una breve interruzione tecnica 
dei lavori della Camera, nel 
cuore della notte), scllanla- 
qualtro martellanti Intcrvc'nti. 
Dopo il discorso di Occhelto, 
tanti brevi ragionamenti senza 
caduto demagogiche ma con 
una grande ricchezza di spun¬ 
ti. «Una protesta condotta dai 
nostri compagni con grande 
combattività, e anche con 
grande intelligenza», nota an¬ 
cora Zangheri: iSt, c'è cre¬ 
scente imbarazzo perchè for¬ 
se non ci si aspettava che tan¬ 
ta arroganza e tanta debolez¬ 
za fossero messe, appunto. 


cosi a nudo». 

A farlo sono i deputati delta 
Fgci e quelli che siedono Inve¬ 
ce a Montecitorio sin dalla 
Costituente, le donne e gli 
amministratori locali; ciascu¬ 
no portando il contributo del¬ 
la propria esperienza, del pro¬ 
prio sentire, e anche della 
propria diversità. A sfoderare 
la tagliente battuta sui re nudo 
è appunto un eletto dei giova¬ 
ni comunisti, Gianfranco Nap¬ 
pi: «Avete spazzato il campo 
da ogni equivoco e da tante 
falsità. Come potrete ancora 
sostenere che il Parlamento è 
lento e non sa decidere, se gli 
mettete il bavaglio’’». 

L'Immagine del bavaglio 


tornerà nella drammatica ri¬ 
flessione di ' Pietro Ingrao. 
<hiudete la bocca al Parla¬ 
mento è cosa opposta al det¬ 
tato costituzionale. Può esser 
cosa buona o cattiva, ma è at¬ 
iro rispetto a quel che dise¬ 
gnarono i costituenti e che è 
oggetto oggi di costante e 
consapevole demolizione». 
Poi, con indiretto accenno an¬ 
che alla sua esperienza di 
presidente della (Ornerà: «Ho 
creduto nel Parlamento come 
dialogo, come confronto e 
mutamento nel dialogo. Si 
parla tanto della riforma della 
politica come cosa urgente; 
ma eccola qUi la grave rilonna 
già in allo. E questa che ucci¬ 
de la sostanza della vita parla¬ 
mentare». Per questo, «non 
salveremo questa istituzione 
se non diamo voce alla gente: 
per aver voce noi». Ed ecco In- 
grao Indicare le controtenden- 
ze: nelle Università, «dove gli 
studenti chiedono di contare», 
e tra I giornalisti <he stanno 
per scendere In sciopero per 
avere anch'essl libera voce, 
quella voce che cl è qui nega¬ 
ta»: -Se vincono loro c’è una 
speranza anche per noi, an¬ 


che per questo Parlamento fe¬ 
rito, anche per il nostro dialo¬ 
go». 

Un altro monito viene da Li- 
via Turco, ed è rivolto a gover¬ 
no e maggioranza: «Non pote¬ 
te far le mostre di allarmarvi 
per i particolarìsmi e i corpo¬ 
rativismi che emergono dalla 
società quando proprio voi. 
svuotando gli strumenti della 
democrazia e alterando le. 
stesse regole democratiche, 
lanciate un messaggio che in¬ 
centiva proprio quel particola¬ 
rismi e depotenzia la volontà 
collettiva di azione e di pro¬ 
getto». E tra questi Livia Turco 
indica l'obblettlvo di invertire 
l'orologio delle città, di co¬ 
struirne uno più umano che, 
partendo dalle esigenze delie 
donne, consenta di valorizza¬ 
re l'insieme dei diritti dei citta¬ 
dini. Già. e per questa strada 
si toma alla questione specifi¬ 
ca su cui si è aperto il durissi¬ 
mo scontro: «Neanche a chi 
vuol essere cieco e sordo può 
sfuggire il valore di quel movi¬ 
mento trasversale, particolar¬ 
mente vivo nell'esperienza 
cattolica, che sta ponendo a 


tutti noi l’esigenza di una rifor¬ 
ma della legge elettorale per 
dare più potere al cittadini, 
per rompere i trasfomiismi e 
le rendile di (rosizione, e per 
riformare davvero la politica». 

Di lutt’altra esperienza è te- 
stlmoiie Carol Beebe Taranlel- 
li, e la vuol portare nell'aula 
del Parlamento Italiano con 
tutto io spirito liberal delle sue 
radici americane. Non na¬ 
sconde il suo candido stupo¬ 
re: «Ma com'è possibile che 
s'impcdlsca alla Camera di 
esprimersi Uberamente su un 
tema cosi importante? Ma co- 
m’è ammissibile la mannaia, 
attraverso uno strumentale vo¬ 
to palese sulla fiducia, di lutti 
gli emendamenti sulla materia 
elettorale cui c’è la riserva re¬ 
golamentare del voto segreto? 
Ma appena ieri, alla Camera 
dei rappresentanti degli Stati 
Uniti non c’è stato santo che 
potesse impedire un quasi 
unanime voto contrario al 
presidente Bush!». 

Sulle divisioni nella maggio¬ 
ranza toma sarcastico anche 
Gian Carlo Pajetla, in quello 
che è rintcrvento conclusivo 
di questa prima fase della bat¬ 


taglia ingaggiata a Montecit> 
rio. «Voi cercate di rattopparle 
e nasconderle, e va bene. Ma 
per carità non diteci, pensan¬ 
do alle nostre divisioni, 'mal 
comune...'. Intanto il gaudio 
non è di nessuno, e poi qui si 
tratta di cosa ben diversa delle 
divisioni sulle prospettive stra¬ 
tegiche d'un partito: voi pote¬ 
te governare solo se c'è il con¬ 
senso del paese e del Parla¬ 
mento. e se tale consenso 
non viene in un modo o nel¬ 
l'altro estorto. Ecco perché voi 
offendete la democrazia e an¬ 
che la coscienza dei vostri 
parlamentari, ai quali Impedi¬ 
te (anche con la minaccia di 
elezioni anticipate) di espri¬ 
mere liberamente il loro voto». 

Quando Icrscra, imperterri¬ 
to, Antonio Cava fa II bis e an¬ 
nuncia la nuova fiducia, Zan¬ 
gheri riprende il filo del di¬ 
scorso che aveva cominciato 
al mattino; «Siamo preparali, 
possiamo articolare la nostra 
iniziativa, sulla difensiva sono 
loro. Li lasceremo soli, al mo¬ 
mento del secondo volo di fi¬ 
ducia; e da martedì riprende¬ 
remo la nostra battaglia in au¬ 
la. Non molliamo». 


Con altri senatori de si è opposto alla costituzionalità del decreto «pigliatutto» 

Elia non subisce, per il Psi è «guastatore» 


Contro 11 parere dato dalla Commissione, il Senato 
ha accordato la costituzionalità al decreto sulla fi¬ 
nanza locale. Grazie al pesante intervento di An- 
dreolti, calpestati, in un solo colpo, leggi e regola¬ 
menti. Per protesta, comunisti. Sinistra indipendente, 
radicali e missini non partecipano al voto. Annullata' 
una prima votazione per mancanza del numero lega¬ 
le. Durissima polemica tra Fabbri (Psi) ed Elia (De). 


NEDO CANETTI 


H ROMA Alla fine, non le 
leggi e i regolamenti e nem¬ 
meno i pnncipi istituzionali 
hanno prevalso, ma lo ragioni 
tutte politiche della maggio¬ 
ranza, gettate sulla bilancia 
dallo stesso presidente del 
Consiglio. Cosi il decreto sulla 
finanza locale ha ottenuto ieri 
al Senato I prescrilli requisiti 
di coslliuzionalilà, malgrado 
la Commissione di merito 
avesse espresso parere con¬ 
trario su una parte del provve¬ 
dimento. ritenendola Infarcita 
di materie estranee al decreto. 
Era stalo Giulio Andreolli in 
persona, l'altro ieri, ad invitare 


praticamcnic II Senato a vota¬ 
re contro se stesso, a non te¬ 
nere conto né della legge sul¬ 
la presidenza del Consiglio 
(che esclude la pc^ibilità di 
varare decreti-omnibus-, con¬ 
tenenti, cioè, materie diverse 
Ira di loro) nè del regolamen¬ 
to di palozzo Madama che 
quella norma richiama. 

Contro questa vera e pro¬ 
pria prevaricazione erano In¬ 
sorti i comunisti e la Sinistra 
indipendente, con una dura 
presa di posizione del capi¬ 
gruppo Ugo Pccchloll c Massi¬ 
mo Riva, e 1 radicali. La prote¬ 
sta si è rinnovata ieri In aula, 


al momento del dibattito sulla 
proposta della Commissione, 
ribadita dal suo presidente, il 
de Leopoldo Elia, ex presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale. Riva per la Sinistra Indi¬ 
pendente, Menotti Galeotti 
per 11 Pel, Gianfranco Spadac- 
eia per I federalisti europei 
hanno ribadito l'assoluta ne¬ 
cessità di rispcllarc rigorosa¬ 
mente l'articolo 15 della legge 
sulla presidenza del Consiglio 
che <oslilulsce - ha sostenu¬ 
to Galeotti - diretta attuazione 
del dettato dell'articolo 77 
della Costituzione-; e hanno 
rinnovato le critiche all'atteg¬ 
giamento del governo (nella 
fattispecie, del presidente del 
Consiglio), ritenuto di partico¬ 
lare gravità. 

Ma mentre il socialista 
Francesco Forte si faceva stre¬ 
nuo paladino della costituzio¬ 
nalità del decreto, sostenendo 
che le norme rientravano tutte 
nella manovra economica del 
governo. Il capogruppo de Ni¬ 
cola Mancino - evidentemen¬ 
te a disagio per la presenza. 


Ira 1 sostenitori del parere di 
Elia, di molli dei suoi amici 
della corrente di sinistra - ha 
cercato di arromptearsi sugli 
specchi con i>iolll sottili distin¬ 
guo. Tuttavia ha fatto abba¬ 
stanza chiaramente capire 
che avrebbe volato contro per 
disciplina più che di partilo, di 
maggioranza. 

La decisione sembrava, a 
quel punto, scontata, ma 
quando il presidente Giovanni 
Spadolini ha messo al voti il 
parere della Commissione, ec¬ 
co un primo colpo di scena. I 
comunisti Pecchioll: -Non In¬ 
tendiamo avallare, con questa 
votazione, una cosi grave for¬ 
zatura regolamentare-), se¬ 
guili dalia Sinistra indipenden¬ 
te. dal radicali e dai missini, 
abbandonavano l’aula. Man¬ 
cava cosi il numero legale, 
por le vistose assenze sul ban¬ 
chi della maggioranza. Seduta 
sospesa per un'ora. Il tempo 
necessario per racimolare 
qualche senatore delta mag¬ 
gioranza -disperso- c supera¬ 
re, alla seconda votazione, di 
pochissimo il fatidico numero 


legale, grazie anche all’esclu¬ 
sione dal conteggio di ben 33 
senatori d^hlarali «In conge- 
do-, con automatico abbassa¬ 
mento del quorum. Anche In 
questa occasione, le opposi- 
zKsnI non hanno partecipalo 
al voto. Sui I so presentì, 1 voli 
contro II parere della commis¬ 
sione (cioè per la costituzio¬ 
nalità) erano 141, 3 i favore¬ 
voli e sei gli astenuti. Un pic¬ 
colo ma tenace manipolo di 
senatori de non ha obbedito 
cosi alla logica di maggioran¬ 
za (-opportunità politica' l'a- 
veva chiamata Andreolli) vo¬ 
lando contro il presidente del 
Consiglio (si tratta di Elia, 
Paolo Cabras e Giuseppe Cuz- 
zetti), mentre si sono astenuti 
alin de (Francisco Mazzola. 
Nicola Lipari e Beniamino An¬ 
dreatta, il valdostano Cesare 
Dujny e gli altoatesini Roland 
Riz e Hans Rubner). 

CIO è bastato a scatenare 
l'ira del capogruppo socialista 
Fabio Fabbri che ha duramen¬ 
te attaccalo 11 presidente Elia 
e gli altri. «La quinta colonna 


catto<omunlsta (sic) - ha 
detto - capitanala autorevol¬ 
mente dal sen. Elia, è puntual¬ 
mente ricomparsa al Senato: 
è cosi insidioso che per rintuz¬ 
zarla è Intervenuto di persona 
il presidente Andreotti». «Non 
c'è che da aspettare - ha pro¬ 
seguilo - per rivederla all'ope¬ 
ra e fare il censimento dei 
guasti futuri». 

Pacata la replica di Ella che 
ha rivendicata la propria coe¬ 
renza e ha voluto ricordare a 
Fabbri che •l'aspetto Istituzio¬ 
nale la premio su quello poli¬ 
tico». PIÙ dura la replica di 
Mazzola: «Il fatto che Fabbri, 
Invece di valutare una posizio¬ 
ne gludirico-costituzionale, 
proceda sul sentiero della più 
grezza polemica politica non 
ci sorprende; c'è. Insieme, 
l'incapacità di capire i risvolti 
di un problema gluridco-costl- 
tuzlonale e la volontà di stru¬ 
mentalizzare tutto In chiave 
polemica». Lapidarlo, infine. 
Lipari. «In questo paese le re¬ 
gole del diritto tendono ad es¬ 
sere sacrificate alle regole del¬ 
la politica». 


La Filpt-Cgil Lombardia comunica: 


Rinnovo contratto di lavoro 
Poste e Azienda Stalo Servizi Telefonici 

Domenica 28 gennaio 1990 ore 9.30 
presso «Auditorium Don Bosco» 
via Copernico 9 Milano 

Costituzione Comitato Nazionale promotore Referendum 


Tutti i lavoratori PT e ASST 
sono invitati a partecipare per decidere con un 
referendum sul rinnovo contrattuale PT 88/90 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BARI 


Il eoneorae di idt« par II eemptaiip I.A.C.P. 

Bari • Madonnalla 

Prorogato di trenta giorni II termine per l'Iscrizione da parte di 
Ingegneri ed Architetti - Lievi modifiche al bando 
Il bando del concorso - che è Intitolato ‘La città ed II mare- ed 
è a carattere nazionale - è stalo pubblicate sul -Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Puglia- del 12/12/19890 sulla -Gazzetta uf¬ 
ficiai dalla Repubblica Italiana - concorsi ed esami - 4* serie 
speciale n. 94 del 12/12/1989. 

A seguito di (ormale richiesta del Consiglio Nazionale degli Ar¬ 
chitetti sono state apportala al bando alcune modifiche che sa¬ 
ranno pubblicate culla -Gazzetta Ulllciale- a sul -Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Puglia» del 30/1/1990. 

In particolare si porta a conoscenza che II termine di Iscrizio¬ 
ne al concorso è stato prorogato di elorni trenta. 

Tale termina, pertanto, andrà a acadere II 29/2/1990. 

Tutu gli altri termini previsti nel bende sono prorogati di gior¬ 
ni trenta. 

Per Informazioni tecniche ad amministrative rivolgersi a; 
I.A.C.P. - vis Francesco CrispI, 8S/A - 70123 Bari - Tel. 299 283 
Il presidente aw, Vincenzo Fllograno 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 36 - LUGO 


Estratto di avviso di gare 


L'U.S.L. n. 36 - Lugo • Via Garibaldi. 51/53. indice, secondo te 
norme di cui alla Legge 30/03/01, n. 113 e delta L.R. 29/03/80 n. 
22, la seguenti gare: 

UCITASOIII flIVATE fMt la^ mm pnutì» 

1) Carni bovine 

e suine fresche 1/4/90-31/3/92 320.000.000 


2) Carni avicole 
fresche e uova 

3) Latte e latticini 

4) Frutta e verdura 

5) Materiale 
radiografico 


1/4/90-31/3/92 

1/4/90-31/3/92 

1/0/90-31/5/92 

1/4/90-31/3/92 


220.000 000 
220 OOO.OCO 
265 000 000 

eoo 000 000 


te domande di partecipazione e le attestazioni richieste do¬ 
vranno pervenire entro le ore 12 del giorno 15/2/90 al prest- 
denta dell’U.S.L. n. 36 - via Garibaldi 51/53 46022 • Lugo (Ra). 

Il bando completo è stato pubblicate sulla G.U. parte seconda 
n, 21 del 26/1/90 ed inviate airUHido Pubblicazioni Ufficiali Cee 
In data 18/1/90. 

IL PRESIDENTE Silvano VerllecM 


Nel 10* anniversaho della morte del 
pittore 

FORTUNATO VOIR 
Edds, Piero e Aido Qusglierfni neon 
dano il loro padre, suocero e non¬ 
no. e Roitoscrivono per l'Unita. 
Uvomo-Roma, 26 gennaio 1990 


I comunisti di Castelliorentino espri¬ 
mono profondo dolore per la scom¬ 
parsa di 

ANCaO FUUCNAT1 

una vita spesa per raflcrmazione 
dd principi di libertà e uguagliaiv 
za. Iscritto al Pci fin dal 1924. perse¬ 
guitalo e torturato dal fascismo, 
condannato Ire volle dai tribunale 
speciale, ha subito otto anni di du¬ 
ro carcere. Lavoratore oncslo e rigo» 
roso, organizzatore politico e mili¬ 
tante comunista appassionalo e 
coerente. I funerali si svolgeranno 
oggi alle M.30 partendo dall'Ospe- 
dole di S. Verdiana di CasteUlorentl- 
no. Alle 15, in piazza Gramsci cl sa¬ 
rà una commemorazione pubblica. 
Cattelfiorentlno (FI). 26 gennaio 
1990 


E mancato ai suol cari tl compagno 

CARLO TORAZZA 

Addolorati to annunciano lì figlio 
Enrico, la cognata Giovanna, fratel¬ 
li, sorelle e parenti lutti. Funerali in 
lorma civile oggi 26 c.m. alle ore 
11.45 partendo dairistltuto Cimare 
sa. via Chedlnl 2. La lamiglia sotto 
scrive per/’L/nifd. 

Tonno, 26 gennaio 1990 


Il 26 gennaio I960 cl lasciava pre¬ 
maturamente la compagna 

TERESA 

MAIABARBA MONDANI 

La sorella Marianna, 1 figli Rosange¬ 
la. Mano. Enrico, le cognate Elisa¬ 
betta, Morìa, Valeria c(^n 1 nipoti e 
parenti tutti, la ricordano con immu¬ 
tato affetto a tutti col^ che la co 
nobbero e stimarono la sua esem¬ 
plare vita, con l'esemplo delia qua¬ 
le insegno, lottando coerentemen¬ 
te, ad amare gli ideali di onestà e 
giustizia soefaie. In sua emorìa sot¬ 
toscrivono per IV/tuà. 

Milano.*26 gennaio 1990 


t deceduto II compagno 

ROBERTO FABBRI 

della sezione «nrpo*. Ai familian le 
condoglianze più sentite dei com¬ 
pagni della sezione e deli‘L/nr;d 
Genova, 26 gennaio 1990 


A sette anni dalla xomparsa Oel 
compagno 

GIOVANNI DONES 

e a cinque anni dalla Komparsa 
della moglie 

GIUSEPPINA GUSMEROU 

la figlia, il genero c il nipote li ncorda- 
no con immenso allctto 
Cesate, 26 gennaio 1990 


Nel quinto annrversorìo della scom¬ 
parsa del compagno 

ANDREA PISANO 

fa moglie Alma e i figli lo ricordano 
sempre con dolore c immutato af¬ 
fetto a compagni, amici e conoscen¬ 
ti e in sua memoria sottoscrìvono 
per IVnilà. 

Genova, 26 gennaio 1990 


I compagni della sezione Pci -To- 
gliattii di Milano proiondamente ad¬ 
dolorati esorimono sentile condo¬ 
glianze ai lamillan per la scompar¬ 
sa della compagna 

CAMIULACERADINI 

SoUoscrtvono per tVntià, 

Milano. 26 gennaio 1990 


1 compagni della sezione •Padova¬ 
ni» espnmono le più sentite condo¬ 
glianze ai lumiltan per la perdita del 

caro 

PASQUAU MARINARO 

I funerali ti svolgeranno oggi alle ore 
1 ) partendo dallabitazione di vìa 
Tina di Lorenzo 9 In suo ricordo 
sottoxnvono per rUnilà. 

Milano, 26 gennaio 1990 


La sezione «Ho Chi Minh» e il Comi¬ 
tato cittadino del f^i di Cintsello so¬ 
no socint ai familion per la perdita di 

SALVATORE CATANIA 

Nell'ospnmere le più sentile condo¬ 
glianze sottoscrivono in sua memo- 
na per / Unità. 

Cinisello, 26 gennaio 19^0 


Christoph U. 
Schminck-Gustà'vus 

L’attesa 

Cronaca di una prigionia 
al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra tl raeeonto e la ricostruzione storica^ 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 
di toccante umanità. 

’Td/uiCé e MKuù" Lift 26.000 


6 l'Unità 

Venerdì 

26 gennaio 1990 










Politica Interna 


Cremona 

«Noi sindaci 
e assessori 
diciamo sì» 


Il segretario comunista a Roma 
denuncia «forme di coercizione» 
«Sta a noi prendere Tiniziativa 
per avviare il cambiamento» 


n «Supercinema» gremito 
per il 69® anniversario del Pei 
E per Orlando e gli studenti 
la platea si infiamma 


Rieti 

«Con le forze 
minori 
a sinistra» 


Firenze 

«Una favola 
per piccoli 
navigli» 


Wm CREMONA. Una lettera 
aperta a sostegno della mo¬ 
zione Occhetto è stata invia¬ 
ta agli iscritti da 13 dei 17 
sindaci comunisti del Cre¬ 
monese. da numerosi vice- 
sindaci e amministratori e 
da 52 segretari di sezione su 
74. 

•Il blocco della situazione 
politica italiana - esordisce 
la lettera - che impedisce il 
realizzarsi di un'altcmativa e 
l'avvio di un'incisiva stagio¬ 
ne dì rilorme, contrasta net¬ 
tamente con le grandi novità 
prodottesi sulla scena inter¬ 
nazionale, per la cui affer¬ 
mazione tanto ci siamo im¬ 
pegnati. Il vento del cambia¬ 
mento deve tornare a soffia¬ 
re forte anche in Italia. Affin¬ 
chè ciò sia possibile si deve 
aprire una nuova stagione di 
lotte sociali. Ma ciò non è 
sufficiente. Occorre anche 
un profondo rinnovamento 
della politica, che tomi a 
parlare direttamente alle 
donne e agli uomini*. 

Il documento sottolinea 
che il Pei «non può rimanere 
chiuso negli schemi attuali, 
non può rimanere prigionie¬ 
ro di se stesso: se cosi faces¬ 
se il suo patrimonio storico 
e ideale rinsecchirebbe, non 
sarebbe garanzia di futuro». 

Occorre allora accelerare 
l'alternativa: «Ecco perché è 
indispensabile realizzare 
una nuova formazione poli¬ 
tica della sinistra, rivolgen¬ 
dosi a tutte quelle forze che 
si pongono ormai ap^rta- 
mente il problema di un 
nuovo governo dello svilup¬ 
po, ai movimenti cristiani, ai 
verdi, ai ^ifisti, alle donne, 
ai giovani». 

•Tutto il contrario dunque 
- conclude l'appello giunto 
da Cremona - di una liqui¬ 
dazione della storia e del 
patrimonio dei comunisti 
italiani. £ una sfida alla allo 
stato di cose presente, agli 
attuali assetti sociali del ca¬ 
pitalismo: è una sfida incal¬ 
zante al Psi, alla sua rendita 
di posizione, affinché si col¬ 
lochi su un vero terreno ri¬ 
formatore». 


Occhetto contro Tasse Dc-Psi 


«Con il nostro dinamismo 
diamo coraggio ad altre forze» 


«La nostra iniziativa ha dato e dà coraggio ad altre 
forze, dentro e fuori i partiti: è possibile sbloccare il 
sistema politico». Occhetto a Roma giudica il ma¬ 
lessere che cresce nella maggioranza, denuncia le 
•forme intollerabili di coercizione politica», vede 
nella caduta di Orlando, voluta da Oc e Psi, la 
sconfitta di chi si batte contro «cosche e patentati», 
disegna un Pei «promotore del cambiamento». 


FABRIZIO RONDOLINO 



H ROMA S'Infiamma al no¬ 
me di Leoluca Orlando, ap¬ 
plaude convinto II movimento 
degli studenti, canta Bandiera 
rossa, scandisce il nome del 
segretario del Pei: il popolo 
comunista romano dimentica 
per una sera la battaglia con¬ 
gressuale e si ritrova al Super- 
cinema, caloroso e allegro, 
per celebrare un anniversario, 
la fondazione del Pei, c per 
mantenere una promessa: col 
dibattito interno non viene 
meno la combattività, sbaglia 
chi punta ad un Pei diviso, la¬ 
ceralo, debole. Colpisce nel 
segno, Goffredo Bellini, quan¬ 
do scandisce con voce tesa 
poche parole, le parole che 
tutti vogliono sentire: «Soprat- 
tutlo qui a Roma abbiamo 
compiuto insieme uno sforzo 
di unità, di solidarielà. di rin¬ 
novamento. Questo patrimo¬ 
nio costruito insieme lascia¬ 
molo come garanzia per un 
futuro di nuova unità». 

Ad ascoltare Occhetto cl so¬ 
no un po' tulli, <ompagni del 
si» e <ompagnl del no». 
•Avremmo dovuto prendere 
un teatro più grande», dice 
Renato NicolinI, camicia fuc¬ 
sia e giacca da bounty killer. 


La grande folla è ormai una 
costante: l'atrio del cinema è 
invaso, qualche gruppo di mi¬ 
litanti staziona fuori, proprio 
davanti al Viminale, gli ap¬ 
plausi si moltiplicano. Pasqua¬ 
lina Napoletano parla del mo¬ 
vimento delle donne, invila ad 
un dibattilo «sereno e traspa¬ 
rente», denuncia i pericoli di 
•immobilismo». Poi tocca a 
Belliiti: attacca Carraro «sorri¬ 
dente e paludato», denuncia 
quei Verdi che aspettano le 
elezioni di primavera per en¬ 
trare nel pentapartito, si rivol¬ 
ge ad una società civile «he 
cerca strumenti nuovi per far 
sentire la propria voce». Quan¬ 
do Nicolini dà la parola «al se-- 
grctarìo generale del partito 
comunista», la platea s'infiam¬ 
ma, inizia la sarabanda di fo¬ 
tografi e cineoperatori, molti, 
in platea e al tavolo della pre¬ 
sidenza, si alzano. Vittoria To¬ 
ta, della segreteria romana, 
schierata per il «no», tira per la 
giacca Nicolini: «Siediti - sus¬ 
surra - Noi restiamo seduti. 

Le prime parole di Occhet¬ 
to sono per la campagna elet¬ 
torale romana. Condotta in 
prima persona, visitando bor¬ 


gate e case popolari, mercati 
c centri sociali. Una «straordi¬ 
naria esperienza politica e 
umana», dice. La presa di 
contatto con «una rabbia che 
è voglia di lottare». Eccola, la 
prima funzione del Pei in una 
difficile fase politica che vede 
moltiplicatsl le spinte all'intol¬ 
leranza, al regime, alla «oer- 
cizione politicai: •Difendere - 
dice Occhetto - il diritto ad 
esistere e ad esprimersi di 
un'opposizione sociale, civile, 
politica, un'opposizione che 
si batte per la democrazia». 
Ma la «difesa» non basta, «'è 
sempre - dice Occhetto - Il 
perìcolo del ripiegamento, 
dell'emarginazione»; proprio 
perché il Pei vuol continuare 
ad essere «il partilo del cam¬ 
biamento e della trasforma¬ 
zione», dev'essere «il più pron¬ 
to c il più aperto nel mettersi 
in campo e nel rinnovare se 
stesso». 

Oggi si toma a parlare di 
elezioni anticipate. Cresce il 
malessere nella maggioranza 
di governo c aH'iniemo dei 
partiti che la compongono. «Si 
comincia a parlare di ritardi e 
di insufficienze - dice Occhet¬ 
to - sebbene il pentapartito, 
dopo la riforma del voto se¬ 
greto. avesse sostenuto che si 
sarebbe aperta la strada a 
scelte rapide ed efficaci». Ma 
c'è di più. L'attacco di Oc- 
chetio al «duopolio Oc-Psi« si 
fa durissimo. Appena si è af¬ 
facciata l'ipotesi di un referen¬ 
dum sulla legge elettorale, di¬ 
ce, Forlani ha invitalo ad un 
«onfronto pacato», perché 
dev'essere il Parlamento ad 
occupani di materie istituzio¬ 
nali. E Andreotti, appena for¬ 


mato il governo, si era solen¬ 
nemente impegnato a limitare 
il ricorso alla decretazione 
d'urgenza e al voto di fiducia 
in nome della .«eniralità del 
Parlamento». Ora invece si im¬ 
pone la fiducia per impedire 
che la Camera discuta di rifor¬ 
ma elettorale per gli enti loca¬ 
li. «Ecco - esclama Occhetto - 
qual è la credibilità del gover¬ 
no e di un'alleanza politica 
che In realtà si divide su tutti i 
nodi di fondo, polìtici e pro¬ 
grammatici, e che anziché 
scioglierli con un confronto 
politico chiaro e trasparente 
ricorre a forme sempre più in¬ 
tollerabili di coercizione poli¬ 
tica». 

Ma dietro la scelta del voto 
di fiducia c'è anche, sottoli¬ 
nea Occhetto, «il segno di divi¬ 
sioni profonde e di un males¬ 
sere che cresce», di cui è di¬ 
mostrazione il pasùggio al¬ 
l'opposizione interna della si¬ 
nistra de. E c'è reffctlo della 
«decisa opposizione che ab¬ 
biamo condotto». 

Buona parte del discorso di 
Occhetto è dedicala al dilaga¬ 
re della criminalità, la «grande 
emergenza nazionale» che 
s'intreccia alla politica e soffo¬ 
ca l'economia. Qui II segreta¬ 
rio del Pei innesta una rifles¬ 
sione sulla caduta detta giunta 
di Palermo. E ottiene gli ap¬ 
plausi forse più calorosi. «Si è 
voluta colpire - esclama Oc¬ 
chetto - un'esperienza che. 
come quella di Catania, se¬ 
gnava una discontinuità nella 
gestione del potere, esprime¬ 
va una tenace volontà di bat¬ 
tersi contro cosche e potenta¬ 
ti». I «signori del governo» che 


si sono battuti per far cadere 
Orlando non hanno «nessuna 
credibilità» quando lanciano 
appelli contro la mafia e i po¬ 
teri criminali. «La società ita¬ 
liana - dice Occhetto -, le sue 
istituzioni, la magistratura, 
l'informazione sono oggi sot¬ 
toposti ad una pressione inti¬ 
midatoria». 

Ma la partila non è chiusa, 
sottolinea Occhetto. Perché 
«i troviamo di fronte a svilup¬ 
pi signilicalivi della situazione 
politica». E perché «straordina¬ 
rie energie, grandi potenzialità 
democratiche e civili chiedo¬ 
no di essere liberate dalla 


cappa soffocante di un potere 
sempre più chiuso e arrogan¬ 
te». Si colloca qui la proposta 
di «fase costituente». »E del lut¬ 
to evidente - sottolinea Oc¬ 
chetto - che la nostra iniziati¬ 
va, il nostro dinamismo hanno 
dato e possono dare coraggio 
ad altre forze, dentro e fuori i 
partili». Il Pei, conclude, può 
avere e ha un ruolo propulsi¬ 
vo «proprio perché si è pre¬ 
sentalo come un soggetto di 
cambiamento, prendendo l'i¬ 
niziativa, creando le condizio¬ 
ni per un'aggregazione di tut¬ 
te le forze inieressale all'aper- 
tura di una nuova fase politi¬ 
ca». 


«Per le nostre lotte uno sbocco di governo» 

Dalla Pia^o 135 operai 
per la costituente 


Cossutta: «Al Sud 
si rischia 
il trasformismo» 


Emilia R. 

in 55 sezioni 
disi 

il 73,5®/o 

■i BOLOGNA I risultali dei 
primi SS congressi di sezione 
del Pei svoltisi in Emilia-Ro¬ 
magna registrano una percen¬ 
tuale del 73,S per cento a fa¬ 
vore della mozione Occhetto. 
Il documento del «no» firmato 
da Natta e Ingrao ha ottenuto 
il 22,6 per cento: l'altro docu¬ 
mento contrario alla forma¬ 
zione di una nuova forza polì¬ 
tica, quello che fa capo a Cos- 
sutla, ha raccolto il 3.8. 

La mozione uno ha acquisi¬ 
to 82S voli e 91 delegati, la 
mozione due 254 voli e 22 de¬ 
legali, la mozione tre 43 voli e 
3 delegati. Ai congressi erano 
presenti 1134 dei 6382 iscritti. 
Di questi 112S erano gli aventi 
dirìlto al voto, pari al 17,6 de¬ 
gli iscrìtti. Due gli astenuti. 
Non sono stale presentale 
mozioni locali. 


Suiìia 

Polemiche 
sull’appello 
da Napoli 

■B NAPOLI. Un gruppo di di¬ 
rigenti comunisti del Sunia di 
Napoli e della Campania ha 
diffuso una nota di deplora¬ 
zione (primi firmatari Loreda¬ 
na Bada, Ciro Balia e Mario de 
Vito) per quella che defini¬ 
scono «l'iniziativa strumentale 
di esponenti sindacali che 
usano delle loro cariche per 
rendere pubbliche posizioni 
personali sul dìbaltiló in corso 
nel Pei». 

La crìtica è 'indirizzata in 
particolare ad un comunicato 
diffuso nel giorni scorsi da al¬ 
tri dirìgenti del Sunia che ave¬ 
vano manifestalo la loro ade¬ 
sione alla proposta di Occhet¬ 
to, e di cui era stata data noti¬ 
zia sul nostro giornale. Si riba¬ 
disce «il valore dell'autonomia 
sindacale e del confronto po¬ 
litico basato su programmi e 
iniziative conscguenti». 


M PISA Un appello «guar¬ 
diamo con favore e con spe¬ 
ranza» per l'apertura di una 
fase costituente per una nuo¬ 
va e più grande forza della si¬ 
nistra promossa dal Pei, che 
appoggia la mozione congres¬ 
suale di Achille Occhetto, è 
stalo soltoscrillo da I3S lavo¬ 
ratori della Piaggio di Ponle- 
dera, la più grande azienda 
metalmeccanica dell'Italia 
centrale. 

Tra i firmatari vi sono i tre 
rappresentanti comunisti della 
Cgil nell'esecutivo del Consi¬ 
glio di fabbrica: 17 rappresen¬ 
tanti sindacali, dei quali 3 del¬ 
la Fim-CIsI e 14 su 19 rappre¬ 
sentanti comunisti: 4 segretari 
di sezione dipendenti Piaggio, 
tra i quali il segretario della 
sezione Piaggio; 9 membri del 
comitato direttivo della sezio¬ 
ne di fabbrica; 3 sindaci di 
Comuni pisani che sono di¬ 


pendenti della Piaggio. 

Tra gli altri hanno firmalo 
l'appello Franco Marchetti, 
Domenico Contino, Maria De 
Siena, Fabio Bagagli, Renzo 
Malloggi, Fabio Carmignani, 
Dino Poggi, Andrea Balducci, 
Pierluigi Gennai, Alessandro 
Sariini. Franco Vallini e Fran¬ 
cesco Peironi. 

Solo una scelta coraggiosa 
- è scritto neH'appello - che 
spinga fortemente per lo 
sblocco del sistema prolitico, 
per la rottura del monopolio 
quarantennale della Demo¬ 
crazia cristiana e dell'alleanza 
dì potere tra De e Psi può dare 
una nuova prospettiva e un 
nuovo slancio al processo di 
emancipazione dei lavoratori. 
E essenziale per tutto il mon¬ 
do del lavoro rilanciare l'of¬ 
fensiva sui temi delle condi¬ 
zioni di vita, di lavoro e sala¬ 
riali. sui temi della riduzione 
dcH'orario, dei diritti demo¬ 


cratici dei lavoratori e delle la¬ 
voratrici, per rompere il clima 
di tregua sociale che il penta¬ 
partito e l'alleanza tra Craxi, 
Andreotti e Forlani tentano di 
instaurare. 

Proprio per questo - con¬ 
clude il documento -1 lavora¬ 
tori non chiedono ai comuni¬ 
sti una posizione di semplice 
resistenza e di difesa, che non 
impedirebbe un ulteriore in¬ 
debolimento della sinistra e 
del movimento operaio e che 
potrebbe produrre solo passi¬ 
vità e im^lenza. I lavoratori 
chiedono ai comunisti di far 
vivere concretamente i valori 
ideali di cui sono portatori in 
una iniziativa politica che pos¬ 
sa cambiare le cose, che sia 
capace di mandare la Oc al¬ 
l'opposizione, che sappia da¬ 
re alle lolle del lavoratori la 
possibilil 

à di uno sbocco politico per 
un'alternativa di governo. 


■B BARI. A Bari per presenta¬ 
re la mozione 3, Armando 
Cossutta ha dello che «la ri¬ 
strutturazione capiialislica de¬ 
gli anni Otlanla ha nuova¬ 
mente allargato la forbice fra 
Nord e Sud». E contempora¬ 
neamente - ha Insistilo tra 
l'altro - si è aggravalo l'intrec¬ 
cio Ira erogazioni locali di 
fondi pubblici e economia cri¬ 
minale, dove il rapporto Ira 
malavita organizzata e settori 
locali del ceto politico radica- 
lizza degenerazioni della vita 
politica». Come ai tempi di 
Gramsci e di Salvemini, per 
Cossutta, «le sorti della demo¬ 
crazia furono legale all'allean¬ 
za fra avanguardie pr^-lelarìe 
settenirìonali e classi subalter¬ 
ne» espressione del sottosvi¬ 
luppo meridionale, cosi oggi 
«la questione meridionale si ri¬ 
propone in forma nuova co¬ 
me questione nazionale sul 


terreno del modello di svilup¬ 
po e della democrazia». Se¬ 
condo Cossutta il piogeno di 
Occhetto non coglie «ome in 
questa situazione è ben mag¬ 
giore che nel passato la ne¬ 
cessità di un Partilo comuni¬ 
sta, a forte radicamento socia¬ 
le ed a forte autonomia ed Ini¬ 
ziativa politica». Ed «una nuo¬ 
va formazione politica di opi¬ 
nione, basala suH'immagine, 
ci indebolisce nei confionli 
delle masse popolari e rende 
più debole la futura iniziativa 
proprio nelle situazioni meri¬ 
dionali. dove la proposta di 
costituente rischia di essere 
accolta come ennesimo epi¬ 
sodio della tradizione trasfor¬ 
mistica italiana. E dal Mezzo¬ 
giorno che deve dunque veni¬ 
re più chiaro che altrove - ha 
detto Cossutta - il rifiuto al di¬ 
segno di Occhetto di scioglie¬ 
re il Partilo comunista». 


Sono invece compatibili gli impegni assicurativi 

Carli per restare senatore 
lascia le cariche finanziarie 


Parla il deputato Papaiannakis 

Sinisha Ellenica: 

«Perché guardiamo al Pd» 


M ROMA In una sola volta, 
il ministro del Tesoro, Guido 
Carli ha dovuto abbandonare 
molle delle cariche che lo ve¬ 
devano impegnalo su diversi 
fronti, tutte ovviamente di ca¬ 
rattere finanziario. In caso 
contrario, in base alle norme 
stabilite dalla Giunta delle ele¬ 
zioni di palazzo Madama, sa¬ 
rebbe decaduto dalla carica 
di senatore. Carli ha cosi la¬ 
sciato il consiglio di ammini¬ 
strazione della Scott, della R- 
dis, dell'in c la presidenza del 
Consilio d'amministrazione 
della Ralimpresil. .Non la pre¬ 
sidenza della Luiss (l'universi¬ 
tà della Conlindustrla), per¬ 
ché la Giunta ha ritenuto che 
l'incompatibilità non sussiste¬ 
rebbe. non svolgendo l'istituto 
un'attività prevalentemente fi¬ 
nanziaria. Ed é proprio in ba¬ 
se a questo criterio, contestato 
dal comunista Carmine Garo¬ 
falo, che propendeva per 
un'interpretazione più rìgida. 


che sono stale dichiarale 
compatibili con il mandalo 
parlamentare tutte le cariche 
ricoperte da senatori in socie¬ 
tà di assicurazioni. A questa 
luce, il ministro dei Lavori 
pubblici, Giovanni Prandini, 
continuerà ad essere presi¬ 
dente (in serata ci ha anche 
imbastito un comunicalo di 
soddisfazione) della «Prandini 
Treccani assicurazioni»: il pre¬ 
sidente della commissione Fi¬ 
nanze Enzo Berlanda, de, 
consigliere di amministrazio¬ 
ne deU'islituto Tenlino-Allo 
Adige per le assicurazioni e vi¬ 
cepresidente della Serenissi¬ 
ma assicurazioni: il de Gio¬ 
vanni Amabile, amministrato¬ 
re della Società italiana di as¬ 
sicurazione, della Lloyd inter¬ 
nazionale. delle compagnie 
Tirrenia di assicurazione, del¬ 
la Società Italiana di assicura¬ 
zioni e credili e dcU'Unione 
euroamericana di assicurazio¬ 


ne (eppure ha ancora il tem¬ 
po di fare II senatore e di oc¬ 
cuparsi, guarda caso, della ri¬ 
forma dell'assicurazione 
Rea): il scn. Guido Rossi, del¬ 
la Sinistra indipendente mem¬ 
bro del comitato esecutivo 
delle Assicurazioni generali. 
La Giunta ha pure valutato 
compatibili numerose altre 
cariche (Camere di commer¬ 
cio. Comunità montane. Usi, 
parchi, società di informatica 
ccc.). Nel corso della seduta, 
la Giunta, oltre ad occuparsi 
di problemi riguardanti singoli 
senatori, ha assunto, su pro¬ 
posta del presidente, il comu¬ 
nista Francesco Macis. un'im¬ 
portante decisione: dare pub¬ 
blicità alle proprie sedute, in 
omaggio alle disposizioni del¬ 
la legge del 1982 che discipli¬ 
na la pubblicità della situazio¬ 
ne patrimoniale dei parla¬ 
mentari. Norme che hanno 
fatto prevalere sul diritto dei 


parlamentari alla riservatezza. 
quello degli elettori a cono¬ 
scere la situazione patrimo¬ 
niale degli eletti. 

Nel commentare l'esito del¬ 
la seduta, Garofalo - che ave¬ 
va sostenuto l'incompatibilità 
del mandato parlamentare 
con la presenza nei consigli 
d'amministrazione delle so¬ 
cietà di assicurazione - ha os¬ 
servato che una tale decisione 
sarebbe stala più corretta, 
perché - a suo giudizio - le 
assicurazioni svolgono una 
vasta attività finanziaria, che è 
dillicile valutare se é prevalen¬ 
te o meno, cioè se si supera la 
soglia, oltre la quale scatta 
l'incompatibilità. Per il senato¬ 
re comunista, la Giunta non 
ha più oggi strumenti adeguali 
per valutare le situ.izioni di 
settori economico-finanziari 
in continua evoluzione. Oc¬ 
correrebbe, sostiene, una ri¬ 
forma. 

CN.C. 


■i BRUXELLES. Qualche gior¬ 
no fa il Comitato centrale del¬ 
la Sinistra ellenica, riunitosi ad 
Alene, ha preso in esame gli 
avvenimenti dell'Europa del¬ 
l'Est e ha preso decisioni di 
grande interesse per il riorien¬ 
tamento detrazione del parti¬ 
lo, A Michael Papaiannakis, 
deputalo europeo della Sini¬ 
stra Ellenica e membro delta 
presidenza del gruppo per la 
Sinistra unitaria europea, ab¬ 
biamo chiesto di parlarci dei 
lavori di questo recente Comi¬ 
tato centrale. 

«Era la prima volta - ci ha 
detto Papaiannakis - che il 
partilo faceva un esame di in¬ 
sieme e al tempo stesso una 
analisi approfondita dei regi¬ 
mi dei paesi dell'Est e delle 
cause che hanno generato i 
grandi mutamenti in corso. Ne 
è uscito un forte giudizio di 


condanna del "socialismo 
reale" fondalo sull'assenza di 
vita democratica, sul centrali¬ 
smo e lo statalismo in tulli i 
campi. A questo proposito ab¬ 
biamo approvalo un docu¬ 
mento dettagliato che analiz¬ 
za i grandi fenomeni in corso 
nell'Est e che delinca gli 
orientamenti nuovi della no¬ 
stra azione». 

Avendogli chiesto qualche 
indicazione su questi orienta¬ 
menti, Papaiannakis ha cosi 
proseguito: «Il nostro Comitato 
centrale ha deciso di lavorare 
per il rallorzamento del parli¬ 
lo. sulla base della democra¬ 
zia e del pluralismo, in seno 
alla coalizione di sinistra; a 
portare avanti lo sviluppo di 
una vera eurosinistra per l'uni¬ 
ficazione politica dell'Europa. 
Nel dibattito abbiamo tenuto 
conto della discussione aperta 
dal Panilo comunista iialiano 


e della proposta di date vita 
ad una nuova formazione po¬ 
lìtica nel quadro più ampio di 
forze di sinistra e progressi¬ 
ste». 

Per ciò che riguarda l'azio¬ 
ne della Sinistra ellenica sul 
piano europeo. Papaiannakis 
ha cosi concluso: «Poiché nel¬ 
l'Europa occidentale, di cui la 
Grecia fa parte, le forze princi¬ 
pali della sinistra si riuniscono 
nell'Intemazionale socialista, 
la Sinistra Ellenica cercherà 
ncH immediato i mezzi per 
collaborare con questa orga¬ 
nizzazione intemazionale. Si 
tratta di una decisione che ci 
apre vie interessanti. Lavorere¬ 
mo dunque, d'ora in poi, co¬ 
me partilo, nella stessa dire¬ 
zione nella quale siamo già 
impegnati coi nostri compa¬ 
gni della Sinistra unitaria in 
seno al Parlamento europeo». 

OA.P. 


■1 RIETI. Un appello a so¬ 
stegno della mozione di Oc¬ 
chetto è stato sottoscrìtto da 
numerosi esponenti della 
Federazione di Rieti. Tra gli 
altri il segretario Riccardo 
Bianchi, il sindaco di Rieti 
Paolo Tigli, il vicepresidente 
della Provincia Severino An- 
geletti, Domenico Ciraldi 
della segreteria regionale del 
Lazio, quattro membri della 
segreteria della federazione, 
sei sindaci, i capigruppo alla 
Provincia e al Comune di 
Rieti, assessori e consiglieri, 
segretari di sezione, membri 
del direttivo, del comitato fe¬ 
derale e della commissione 
federale di garanzia. 

I firmatari di questo appel¬ 
lo si rivolgono al partito, ai 
suoi iscritti e militanti, «affin¬ 
ché fcacciano del Congresso 
una straordinaria occasione 
di grande e appassionato 
confronto di idee, capace di 
dare nuovo slancio al partito 
ed alla sinistra, impegnati in 
prove dure e difficili, sapen¬ 
do unire al dibattito politico 
il lavoro necessario per il 
successo della campagna di 
tesseramento e la prepara- 
zìone'delle elezioni ammini¬ 
strative». 

II congresso è chiamato a 
decidere di dare vita alla fa¬ 
se costituente di una nuova 
formazione politica.«L'obiet- 
tlvo di questo esaltante pro¬ 
cesso - prosegue il docu¬ 
mento - è quello di unire le 
«forze migliori della sinistra, 
e dare ad esse, attraverso un 
programma fondamentale, 
la forza e l'autorevolezza ne¬ 
cessaria per candidarsi alla 
guida dello Stato e rendere 
credibile l'altemativa. Il pro¬ 
cesso che intendiamo aprire 
guarda aU'insieme di quelle 
forze democratiche di sini¬ 
stra e progressiste, alle don¬ 
ne e agli uomini impegnati 
nei campi del lavoro, del¬ 
l'ambiente, del diritti, dell'af- 
femiazione del valore della 
differenza sessuale, che non 
si riconoscono negli attuali 
paniti e che hanno a cuore 
le sorti della democrazia. . 

Il Pei mette a disposizione 
di questo processo il grande 
patrimonio di ideali, di lotte 
e di passione politica di cui 
è portatore non per disper¬ 
derlo, come qualcuno vuole 
sostenere, ma per esaltarlo». 


■i RRENZE II titolo sembra 
quello di un film di Lina Wert- 
muller Lo favola del partilo 
che. per riuscire a cambiare il 
mondo, prima di lutto cambiò 
se stesso (ovvero come tra¬ 
sformare una grande nave in 
una flotta di piccoli navigli). E 
di favola, con tutti i sacri cri¬ 
smi, si tratta. L'hanno scrìtta e 
disegnata due fiorentini, Mo¬ 
reno Biagioni c Franco Quer- 
cioli, che si definiscono «sec¬ 
chi fan di Ingrao che hanno 
scoperto di essere sulla stessa 
barca e piangendo hanno la¬ 
sciato Ingrao al suo destino». 

Un contributo creativo al di¬ 
battilo precongressuale - a 
sostegno della proposta Oc¬ 
chetto 7 che, anche a Firenze, 
conosce le sue piccole tensio¬ 
ni. »£ un messaggio di disten¬ 
sione - commenta il segreta¬ 
rio cittadino del Pei, Amos 
Cocchi, presentando la favola 
-. Ed è un segnale che la mo¬ 
zione di Occhetto non signifi¬ 
ca rassegnazione ma, al con¬ 
trario, sviluppa la fantasia». 
Per gli autori è «la prima vol¬ 
ta». Moreno Biagioni, impiega¬ 
to alla Biblioteca Nazionale, 
consigliere comunale del Pei 
a Palazzo Vecchio, e Franco 
Qucrcioli, direttore didattico e 
membro oel Comitato regio¬ 
nale del Pei, tutto sono fuor¬ 
ché scrittori e disegnatori. La 
loro favola, ciclostilata senza 
troppe pretese e illustrata da 
disegni in bianco e nero, sarà 
diffusa nelle sezioni fiorentine 
e dalla Libreria Rinascita. 

Come tutte le favole che si 
rispettino inizia con Cera una 
volta... La storia è quella di 
«una grande nave, reduce da 
viaggi avventurosi, che stazio¬ 
nava all'ancora nelle vicinan¬ 
ze di un porto, apparente¬ 
mente modernissimo, a cui le 
era severamente vietato l'ac¬ 
cesso». Una nave che «veniva 
dalle lontane terre situate ad 
Est, dai cantieri dove erano 
stati costruiti l'invinclbite co¬ 
razzata Potemkin e il potentis¬ 
simo incrociatore Aurora». La 
storia della nave è la storia del 
Pcì, del suo passato, del suo 
futuro e delle sue contraddi¬ 
zioni. Ingrao è raffigurato ne II 
vecchio e il mare. «Lo abbia¬ 
mo disegnato cosi - spiegano 
gli autori - perché di lui sap¬ 
piamo che vince quando per¬ 
de e perde quando vince». Tra 
i piccoli navìgli che si ritrova¬ 
no in mare aperto intorno al 
veliero della Non violenza, an¬ 
che l'aliscafo Migliorista e un 
incrociatore Aurora in minia¬ 
tura <he i nostalgici della pre¬ 
sa del Palazzo d'inverno si ap¬ 
prestavano a mettere in ma¬ 
te». OS.B. 


COMUNE DI MODENA 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE 
E USO DEL TERRITORIO 
SETTORE INFRASTRUTTURE 
URBANE E TERRITORIALI 


A wiso di gara per estratto 

(Licitazione Private con termini abbreviati) 

Questo Ente rende noto che sarà indetto l'appalto per 
l'affidamento delia realizzazione del lavori di potenzia¬ 
mento dell’impianto di depurazione del Canale Navi¬ 
glio: nitrillcazione e denllrllicazione e condotta di resti¬ 
tuzione acque Irrigue da eseguirsi in località Bertela 
(Modena) finanziati mediante tondi di cui all'art. 18 let¬ 
tera b) della Legge li marzo 1988 n. 67. 

Importo a base d’asta L. 4.165.761.970 
Il termine di ultimazione dei lavori che sarà Indicato dal 
concorrente nell’offerta non dovrà comunque superare 
1450 giorni naturali consecutivi. 

L’Ente procederà alla aggiudicazione del lavori con II 
metodo della licitazione privata, al sensi dell'art. 24 lett. 
b) della legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive modifi¬ 
che ed Integrazioni, con l'ammissibilità di offerte an¬ 
che in aumento. 

Per l’aggiudicazione sarà seguito II criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa In base al seguenti 
elementi di valutazione che saranno applicati in ordine 
decrescente: 

1 — valore tecnico dell’opera, 

2 — prezzo dell'olferta, 

3 — costo di esercizio (solo per Impianti), 

4 — tempo di ultimazione del lavori. 
L’Amministrazione si riserva di procedere aH'aggludi- 
cazlone anche nel caso che tosse pervenuta una sola 
offerta valida come pure di non procedere ad aggiudi¬ 
cazione alcuna. 

Saranno ammesse Imprese riunitesi sensi dell'art. 20e 
seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 584 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché concorsi di imprese 
al sensi dell'art. 6 della legge 12 febbraio 1987 n. 80. 

Le domande di partecipazione In bollo unitamente alla 
documentazione prevista dal bando Integrale di gara 
dovranno pervenire entro le ore 13 del 9 febbraio 1990 
al seguente indirizzo: Comune di Modena - Ufficio Pro¬ 
tocollo Generale - Via Scudari 20 - 41100 Modena. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro II 
termine previsto dall’ultimo comma dell'art. 7 della log¬ 
ge 17 febbraio n. 80. 

L’avviso di gara è stato Inviato In data 22 gennaio 1990 
airUfticlo pubblicazioni della Gazzetta Economica Eu¬ 
ropea, ed all’Ufficio pubblicazioni della Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Repubblica Italiana in data 22 gennaio 1990. 
Copia del bando Integrale potrà essere ritirata o richie¬ 
sta presso l'Ufficio Contratti - Via Scudari 20 (tei. 059- 
206409). Le domande di partecipazione non vincolano 
l'Ente Appaltante. 

Dalla Residenza Municapale, 22 gennaio 1990 

p. IL SINDACO L’ASS. Al LL.PP. G. BenattI 


runità fy 

Venerdì / 
26 gennaio 1990 I 
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IN Italia 


La nuova legge sulla droga 

Per decidere il calendario 
tutto rinviato a mercoled 
Assemblea dei deputati de 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. ' Un esame e ona 
discussione attenta e appro¬ 
fondita sul disegno di legge 
sulla droga? Neanche a par¬ 
larne. De c Psi, nella riunione 
degli ullki di presidenza delle 
commissioni Giustizia ed Affa¬ 
ri sociali della Camera, hanno 
ribadito che il lavoro, mai ini¬ 
ziato in commissione, deve 
essere, in ogni caso, terminato 
per il l'S febbraio. La richiesta 
quindi avanzala dalle opposi¬ 
zioni di sinistra, di audizioni 
per acquisire I pareri necessa¬ 
ri per comprendere se la legge 
Jcnrolino-Vassalli t praticabile 
nel suo impatto con le struttu¬ 
re esbtenti (prefetture, magi¬ 
stratura, forze di polizia, ope¬ 
ratori'delle carceri e dei servizi 
di Cura e recupero), per De c 
Psi è superflua ed inutile. An¬ 
zi, ha precisalo II socialista 
Egidio Alagna, la richiesta di 
un esame approfondilo in 
commissione, altro non 6 <he 
una manovra dilatoria, per far 
perdere tempo in commissio¬ 
ne-, visto che i contenuti della 
legge c le posizioni del vari 
gruppi sono fin troppo note; il 
volo di urgenza dato In aula 
(prevede che le commissioni 
impieghino due mesi, invece 
di quattro, nell’esame del le¬ 
sto) , per il Psi significa che la 
legge deve essere presentata 
in aula il 15 febbraio. La for¬ 
zatura dei socialisti ha destato 
irritazione anche fra alcuni 
deputati de, secondo i quali -i 
tempi che si vogliono imporro 
non sono fattibili-, 

I presidenti dello commis¬ 
sioni Giustizia c Affari sociali. 
Rognoni c Dogi, In mancanza 
di una decisione unanime, 
necessaria secondo il regola¬ 
mento, hanno rinvialo lutto a 
mercoledì, quando si riuniran¬ 
no in seduta congiunta i SS 
partamenlari delle due com¬ 
missioni. Si prcannuncia una. 
riunione movimentala. Non 
sono solo le opposioni di sini¬ 
stra a chiedere che alla Came¬ 
ra Il confronto sia ampio c ap¬ 
profondito sul lesto varato dal 
Senato; anche da alcuni espo¬ 
nenti della maggioranza (il 


socialdemocratico Negri, il re- 
pubblicano Outto, il liberale 
' Biondi) era partilo l'invilo per 
una discussione che entrasse 
nel merito della questione che 
il provvedimento solleva. E 
proprio per sviluppare un co¬ 
mune confronto sul progetto 
di legge, si incontreranno nei 
prossimi giorni l'ex presidente 
del Consiglio, il de Giovanni 
Gerla, Negri, Outto, Biondi, la 
comunista Fmocchiaro, la ver¬ 
de Bassi, il verde arcobaleno 
Vesce, il radicalo Tcodorl, l'in¬ 
dipendente di sinistra Grama- 
glia c la demoprolotaria Cul- 
delll Serra. 

Anche molti parlamentari 
de non sembrano disposti ad 
accettare i dicklal socialisti. 
Ieri mattina nell'assemblea 
dei deputati de in molli hanno 
posto l'accento sul problema- 
tempi. Non solo per consenti¬ 
re -una discussione vera, pa¬ 
cala e serena, ma sopratlullo 
un appnxcio umile di fronte 
ad una questione delicata che 
nessuno può affrontare con 
certezze-, ma anche per non 
stravolgere i lavori delle com¬ 
missioni che stanno esami¬ 
nando provvedimenti altret¬ 
tanto -importanti-. In partico¬ 
lare. il sottosegretario alla Sa- 
nilil. Maria Piu Caravaglia, si ò 
domandala se non fosse più 
utile approvare prima il dise¬ 
gno di legge di riordino del 
servizio sanitario che non la 
legge sulla droga, proprio por 
garantire una efficace rete di 
strutture per la cura e il rclnsc- 
rimcnlo dei lossicodipcnil. 
Nel merito del lesto varato dal 
Senato, l'attenzione si ò in¬ 
centrata. come era prevedibile, 
intorno alle proposto di modi-' 
fica preparale da Coria. che le 
ha illustrate al suol colicghi di 
partito, riscuotendo consensi. 
Al termina della riunione, si è 
deciso di dar vita ad un grup¬ 
po ristretto, di cui fanno tra gli 
altri parte Rognani c Colla, 
per valutare tulle le proposte 
e giungere ad una proposta’ 
unitaria di emendamenli, che 
verrà aolloposla prima all'at¬ 
tenzione del gruppo e poi del¬ 
la maggioranza. 


Le morti del sabato sera 

Accordo a Sassuolo 
tra comune e discoteche 
Le sale chiuderanno prima 


M SASSUOLO (Modena). 
Le -niorti del sabato sera» 
sono un incubo per la ricca 
Sassuolor ogni settimana i 
quotidiani si trasformano in 
bollettini di guerra, c cresce 
il numero di giovani che 
perdono la vita guidando 
senza cautele airuscita dal¬ 
le discotcce. 

Cosi Cesare Cavioli, as- 
sctBorc alla polizia munici¬ 
pale (Sassuolo d governala 
da un monocolore Pei con 
nppo^io esterno del Pii), 
ha minacciato la chiusura 
dei locali da bailo all'una di 
notte. La -provocazione- ha 
portato ad un accordo con i 
dirigenti del sindacato dei 
gestori delle sale sassolesi. 

La chiusura delle discote¬ 
che ò stata fissala, nel com¬ 
prensorio. alle due di notte 
nei g'iomi feriali c la dome¬ 
nica. Alle Ire il venerdì c il 
sabato. Con attrazioni c 
spettacoli si Icnterù di ren¬ 


dere pio appetibili le ore di 
prima opcrtura, intorno alle 
22 . 

Saranno Inoltre aumenta¬ 
ti - 6 stato deciso - il con¬ 
trollo e la vigilanza del per¬ 
sonale delle discoteche sul¬ 
la distribuzione degli alcoli¬ 
ci. I locali, infine, stabiliran¬ 
no rapporti strciti con i 
quartieri dove sono ospitali, 
per CN'iiarc ai citladini i disa¬ 
gi che derivano dal iraffico 
e dagli schiamazzi notturni. 

Il comune rafforzerò il 
servizio di pattugliamcnio 
notturno giù csisicnic, effet¬ 
tualo dai vigili urbani, c sol¬ 
leciterò la collaborazione di 
polizia e carabinieri. Si (er¬ 
rò, infine, un consiglio co¬ 
munale aperto sull’argo- 
mento. Decisioni che certo 
non possono da sole risol¬ 
vere questioni di portata na¬ 
zionale; in ogni caso, un 
primo passo importante in 
ambilo locale. 





Inizia martedì a Roma 
la conferenza nazionale 
Il ministro Mattarella: 
«Un’esperienza innovativa» 


Per il governo ombra 
è «un’occasione sprecata» 
Dal sindacato 

un giudizio molto negativo 


Sì parla di scuola 
ma non d sono ^ studenti 


A Caltardssetta 
negano Taborto 
a sieropositiva 

Sieropositiva, moglie di un sieropositivo chiede di 
interrompere la gravidanza all'ospedale di Agri¬ 
gento «per non mettere al mondo un infelice». Da 
qui viene spedita al S. Elia di Caltanissetta, ma il 
reparto di ginecologia non è «attrezzato» e rifiuta 
l'intervento. Intanto il caso scoppia sui giornali lo¬ 
cali, violando il diritto alla riservatezza della don¬ 
na. Un'interrogazione del Pei al ministro. 

ANNA MORELLI 


Per il ministro Mattarella è «un'esperienza nuova e 
creativa». Per il governo ombra è «un'occasione spre¬ 
cata» che.rischia di ridursi a «una sorta di convegno 
culturale». La conferenza nazionale sulla scuola che 
si apre il 30 gennaio suscita polemiche prima ancora 
di cominciare. E Cgll, CisI e Uil, che hanno organiz¬ 
zato un convegno unitario, sono intenzionate ad 
aprire una «vertenza scuola» con il governo. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALH 






H ROMA II ritardo è tanto, 
ma finalmente si va per co¬ 
minciare. La conferenza na¬ 
zionale per la scuola, prevista 
da una risoluzione volata dal¬ 
la Camera un anno c mezzo 
fa. Il 27 luglio 1988. si aprirò 
martedì prossimo a Roma con 
la partecipazione di Andrcotli 
per concludersi il 3 febbraio - 
lo stesso giorno della manife- 
slazionc nazionale degli stu¬ 
denti medi c unlvcrsilari - alia 
presenza del presidente della 
Repubblica. 

Cinque relazioni (allidatc a 
Sabino Casscse, Siro bombar- 
dini, Aldo Visalberghi. Mauro 
Lacng c Giuseppe De Rita), 
altrettante commissioni (su 
governo della scuola: i sogget¬ 
ti istituzionali; programmazio¬ 
ne delle risorse c dello slrultu- 
rc; personale: riforme: diritto 
allo studio e qualità dell'istru¬ 
zione) coordinate da Leopol¬ 
do Elia, Renato Brunetta, Lu¬ 
ciano Corradinl, Benedetto 
Vcrtccchi e Fabrizio Ravaglio- 
li. una mole impressionante di 
documenti, ricerche, indagini 
e rapporti per «lotografarc» la 
situazione, consultare «tutte le 
espressioni della comunilò 
scolastica e civile» e formulare 


proposte per creare «una 
scuola - come recita pompo¬ 
samente lo slogan della con¬ 
ferenza - attenta ai bisogni 
dcH'uomo e al cambiamenti 
della società di oggi c di do¬ 
mani». 

Nelle Intenzioni del mini¬ 
stro - che la definisce «un'e¬ 
sperienza nuova, connolata 
da Inventiva e creatività» -, la 
conferenza «dow fornire retro¬ 
terra. riflessioni, orleniamenil 
Il più possibile delinill, con¬ 
correre a dclinirc un disegno 
strategico lucido e complessi¬ 
vo su cui innestare l'autono¬ 
ma iniziativa politica di gover¬ 
no e Parlamento». Mattarella 
glissa, ovviamente, sulle criti¬ 
che che piovono addosso a 
lui e al suo ministero per co¬ 
me la conlererua fi stala pre¬ 
parata. Dichiara di <omprcn- 
derlc», ma che devono essere 
messe in secondo piano ri¬ 
spetto all'importanza della 
conferenza, che - dice - non 
sarà la tribuna privilegiala per 
il governo o per Luna o l'altra 
parte politica. Insiste - e con 
lui il sotlosegrctario Beniami¬ 
no Brocca - sulla mole dei 
documcnli che verranno pre¬ 




Il ministro della Pubblica istruzione, Sergio Matfaretla 


sentati c sull’ampiezza delle ■ 
■consultazioni» elfetiuole. ma 
non parla del fatto che inicri 
settori - dagli studenti alle 
commissioni parlamentari - 
sono stati di fallo tagliali fuori. 
Parla delle Ire conicrcnzc in¬ 
terregionali (a Montegrotto 
Terme, Montecatini c Aman- 
tea) che l'hanno preceduta, 
ma non dice che, in realtà, se 
nc sarebbero dovute tenere 
venti, una per regione. Enfa¬ 
tizza la partecipazione della 
componente studentesca e. 
più in generate, giovanile; so¬ 
no siati invitali - dice -1 movi¬ 
menti giovanili di tulli I partili, 
lutti I «gruppi giovanili di cui 
abbiamo conoscenza. Posso¬ 
no venire tutti, purchfi abbia¬ 
no Intenzione di discutere se¬ 
riamente». E la manifestazione 


del 3 febbraio? •Immagino 
che sia per qualche obicllivo 
positivo - si limita a risponde¬ 
re -, lorsc contro qualche de¬ 
cisione del governo o del Par¬ 
lamento, ma non corto contro 
la conferenza». 

Negativo il giudizio del go¬ 
verno ombra, che parla di -oc¬ 
casione sprecata» e ricorda, 
tra l'altro, che la conferenza 
avrebbe dovuto essere prece¬ 
duta da un'«inlcnsa attività le¬ 
gislativa» della quale 'non si fi 
vista traccia». Date le premes¬ 
se, -la conlercnza - dice Aure- 
liana Alberici, ministro ombra 
della Pubblica Istruzione - di¬ 
venterà una sorta di convegno 
cullurale, che puO avete an¬ 
che un certo Interesse. Ma la 
scuola ha bisogno di scelte 


Comincia un nuovo servizio in Emilia-Romagna 

Sos sanìtarìo: per Temergenza 
basta telefonare al 118 


C'é un nuovo numero telefonico da imparare a memo¬ 
ria: è il 118, un numero da utilizzare in caso di emer¬ 
genza. Saranno infatti queste tre cifre ad unificare su 
scala nazionale i servizi di pronto soccorso ospedalie¬ 
ro. Le prime regioni che ne potranno usufruire in via 
sperimentale sono l'Emilia Romagna e il Friuli Venezia 
Giulia. E l'Emilia Romagna per l'occasione ha idealo il 
primo centro italiano specializzato in traumi. 


ANDREA ADRIATICO 


■inOLOCNA. 118: fi un nu¬ 
mero da tenere bene a mento, 
perché Ira poco tempo il ser¬ 
vizio sanitario nazionale di¬ 
penderà da queste Ire cifre, 
proprio come accade per il 
113 del pronto inieivcnio. 
Qiic-slo nuora scis'izio partirà 
dall'Emilia prima di essere at¬ 
tivalo su scala nazionale. Ma 
non fi tulio cosi semplice; Il 
118 imixjnc un vero c proprio 
ri|)eiisamerilo del sistema di 
pronto intcrranlo sanitario. In 
pralica a clii cliiedc soccorso 
ilo\T.\ essere g.uantila una re¬ 
lè Icleloiiica in grado di rin¬ 


tracciare In breve tempo il 
centro più adatto ad allronla- 
re il tipo di emergenza segna¬ 
lata. 

Cosi la Regione Emilia Ro¬ 
magna ha ben pensalo di 
mcllcrc a punto un progetto 
per il soccorso dei traumatiz¬ 
zali cronici su ricerca, preven¬ 
zione, soccorso, cura c ribili- 
lazlonc. Il progcllo, denomi¬ 
nato -Traccr», fi rivolto a po¬ 
tenziare il servizio traumatolo¬ 
gico di pronto intervento già 
csislenic nel maggiore osjic- 
d.ilc bolognese denominalo 
-Bologna Soccorso». 


•Traccr» mira a rendere effi¬ 
cace il servizio d’emergenza 
prendendo esempio dai diver¬ 
si centri traumatologici del 
mondo c maturando una cul¬ 
tura dell'emergenza che il no¬ 
stro paese ha ignoralo per di¬ 
versi anni. Per attivare questo 
centro specializzalo nel pron¬ 
to intervento la Regione Emi¬ 
lia Romagna guarda con al- 
tcnzlonc olle esperienze stra¬ 
niere, tanto da dedicate un in¬ 
tero convegno (in corso in 
questi giorni a Bologna) ai 
•Traumi» con una fitta rappre¬ 
sentanza di personalità inicr- 
naz'ionali nel .settore del pron¬ 
to intervento. Il convegno, che 
si concluderà oggi, affronta le 
diverse probicmalicitc legale 
al tipo di intervento necessa¬ 
rio in particolari casi di emer¬ 
genza, i metodi per prevenire 
situazioni a rischio, le tccni- 
clic di soccorso c i processi di 
riabilitazione. E uno dei pro¬ 
blemi trattati riguarda il tipo di 
personale da utilizzare nel 
servizio di pronto soccorso. 

•Traccr» si praixmc di po- 


Sui ciclomotori senza targa 
un futuro con l’assicurazione 


NEDO CANETTI 


■B ROMA So nc paria da an¬ 
ni. Lo proixjstc di legge si so¬ 
no. nelle passale legislature, 
sprecate, senza cito alcuna ar¬ 
rivasse in itorlo. È ora ritorna¬ 
la d'allualitù la rilorma ilell'as- 
sicurazione l^a ( Resixmsabi- 
litò cImIc auto). E ull’alienzio- 
nc. da diverse sedute, nella 
commissione Industria del So¬ 
nalo. sulla base vii due proixj- 
slc di legge del l’ei c della De. 
Il comitato ristretto, istituito 
per cercare di definire un le¬ 
sto unilario. Ita mc.sso a punto 
un'ipoic.si di lavoro (non un 
•teslo unico», come erronea¬ 
mente annuncialo dal Gr'i). 
clic andrà, tra breve, all’esa¬ 
me della commissione plena¬ 
ria. Diverse c di rilievo le novi¬ 
tà che si intendono inlrodurre 
nella Rea. La più importante 
riguarda l'estensione dell'assi¬ 
curazione obbllgiKuria a tulli i 


tipi di ciclomotori (anche 
senza larga), alle maccinc 
agricole c ai vcllori-mcrcl. 
Non ancltc alle biciclcllc. co¬ 
me imprudentemente aveva 
annuncialo sempre il Gr2, ri¬ 
camandoci .so))ra addirilliira 
un commento critico. »l.a noti¬ 
zia fi falsa», ha commentalo 
Andrea Marglicri - clic rap¬ 
presenta il grupiKi comunista 
nel comitato ristretto - le bici¬ 
clette se le fi sognate il giorna¬ 
lista». Si prevede, inolire, di 
sburocralizzarc le procedure, 
m modo da ottenere maggiore 
speditezza nelle pratiche di li¬ 
quidazione dei danni: norme 
spccificlie e lobclic saranno 
introdotte per il rimborso dei 
lavori di riparazione del danni 
e per il Iraslerimcnio del con¬ 
io consortile, ora gestito dall'I¬ 
na, all'Isvap (Istilulo di vigi¬ 


lanza per le assicurazioni), al 
fini di una maggorc trasparen¬ 
za nei principi di determina¬ 
zione delle tarlile assicurative. 
Altre innovazioni: la iicnaliz- 
zazlonc delle Compagnie che 
tarderanno i pagamenti; la di¬ 
visione Ira li risarcimento dei 
danni all'as.sicurjlo c la par¬ 
cella del suo avvocalo; il de¬ 
posito prcs.so le Camere di 
commercio di apiiosiie tabelle 
sulle turiife |)cr le s|>csc di la¬ 
voro di carrozzieri c meccani¬ 
ci. Valutati posilivamenic que¬ 
sti punti d’accordo, i comuni- 
' sii - secondo quanto sottoli¬ 
nealo da .Menotti Galeotti - ri¬ 
marcano ancora aspetti di di¬ 
vergenza. Ira cui il 
riconoscimento, chiesto dal 
Pei, ma, per ora. senza il favo¬ 
re degli altri gruppi, del princi¬ 
pio dei -danno alla salute» o 
danno biologico, da determi¬ 
nare atiravcrso tabelle spccifi- 


politichc e di investimenti». 
Molto critici anche i sindacali: 
’Ccnvmo c ministro arrivano 
alla conferenza con un bilan¬ 
cio del lutto negativo - allcr- 
ma il segretario della Cgil 
Scuola, Dario Missaglia -, Non 
solo non fi stata latta nessuna 
riforma, ma addirittura quella 
della scuola clcmcnlarc, già 
approvata dalla Camera, fi 
stala nettamente peggiorata c 
seriamente compromessa in 
commissione al Senato», 

I sindacali sono decisi ad 
aprire una «vertenza scuola». 
A lanciare la proposta fi stalo 
ieri, aprendo il convegno -Ita¬ 
lia '93 e formazione: l’urgenza 
di una politica», il segretario 
conicdcralc delia CisI Giorgio 
Alessandrini. Dai convegno, il 
primo organizzalo unitaria¬ 
mente dopo molli anni - fi 
stalo sottolineato - da Cgil. 
CisI c Uil, viene lanciata la 
proposta di dedicare una ses¬ 
sione straordinaria dei lavori 
parlamentari ai problemi della 
scuola. Un'ipotesi che fi stata 
accolla favorcvolmenlc dallo 
stesso Matlarolla, c che nei 
prossimi giorni i sindacati sol- 
loporranno al presidente del 
Consiglio. »l mali della scuoia 
italiana sono tanti e talmente 
sedimentali - dice Missaglia - 
che non possono più essere 
alironlali, come hanno fallo 
(inora i governi che si sono 
succeduti, con la politica dei 
piccoli passi. È ora che si pas¬ 
si finalmente a una vera politi¬ 
ca di piano». Il convegno, al 
quale partecipano l segretari 
generali delle conlcdcrazionl, 
sarà concluso oggi dal score- 
tarlo confederale della Cgll, 
Lucio De Carlini. 
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26 gennaio 1990 


MB ROMA. Ora sembra che 
l'ospedale S. Elia di Caltanis- 
setla abbia in tutta fretta 
comperato l'»atlrezzalura» ne¬ 
cessaria e che C.S. (chiamia¬ 
mola cosi) riuscirà ad ottene¬ 
re l'interruzione di gravidan¬ 
za, ma la sua storia fi esem¬ 
plare. significativa e doppia¬ 
mente dolorosa, perché alle 
dilficoltà tradizionali per una 
donna in Sicilia di fare un 
aborto volontario, si è som¬ 
mala quella di essere siero¬ 
positiva. La giovane donna, 
sposala con un sieropositivo, 
appena accortasi di essere in¬ 
cinta si fi rivolta all'ospedale 
di Agrigento, la sua città, per 
chiedere l'interruzione della 
gravidanza. Ma proprio per¬ 
ché contagiala dal virus Hiv, 
o con questa scusa, fi stata 
mandata al S. Elia di Callanis- 
sclta, dove c'fi un reparto di 
malattie iniettivc, indicato 
dalla Regione come spcciali- 
slico per l'assistenza c la cura 
dei soggetti sieropositivi o 
malati di Aids. Qui perO II re¬ 
parto di ginecologia ha solle¬ 
valo gravi problemi sull’uso 
della camera operatoria e 
sulla legiltima tutela del per¬ 
sonale. È stalo chiesto a C S. 
se fosse disposta a trasferirsi 
a Catania o Palermo, e la 
donna ha risposto alfcrmall- 
vamente poiché fosse l’ospe¬ 
dale a organizzare trasporto e 
ricovero. 

Intanto II caso scoppia sui 
giornali locali e. come spesso 
accade, il diritto di informa¬ 
zione presale sul dirlllo alla 


riservatezza, garantito dalla 
■ 19-1». e dalle disposizioni mi¬ 
nisteriali sui malati di Aids. 
Non viene pubblicalo il nome 
delia giovane, ma nazionali¬ 
tà. residenza, stalo civile, tutti 
elementi che in città come 
Agrigento o Caltanissetta pos¬ 
sono far individuare focil- 
menle una persona. E su 
questo, il tribunale dei diritti 
del malato, venuto a cono¬ 
scenza del caso, ha elevalo 
una formale protesta presso 
la direzione sanitaria del S. 
Elia. Ora sembra che la presi¬ 
denza della Usi abbia auto¬ 
rizzato l'ospedale ad acqui¬ 
stare l’elementare attrezzatu¬ 
ra monouso per cfleltuare 
l’inletvento, ma rimane il so¬ 
spetto che si sia giocato fino¬ 
ra a -scaricabarile» fra i diver¬ 
si primari per ottenere poten¬ 
ziamenti c finanziamenti 
straordinari per i propri re¬ 
parti. sulla pelle della giova¬ 
ne C,S. 

Intanto le senatrici del Pei, 
Ciglia Tedesco, Graziella Tos¬ 
si Brutti. Grazia Zuffa e il se¬ 
natore Vittorio Cambino han¬ 
no rivolto un'interrogazione 
al minislro della Sanità De 
Lorenzo, nella quale si chie¬ 
de di sapere <ome il mini¬ 
stro Intenda intervenire per 
garanlire, in un caso cosi 
drammatico e urgente, l'ap¬ 
plicazione della legge 194 e 
quali prowedimcnii Intenda 
prendere perché fatti di tale 
gravità non abbiano a ripeter¬ 
si». Il caso di C.S„ Inlalli, pur¬ 
troppo si ripresenierà e non 
solo In Sicilia. 


, , INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI PRATO 

Al sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano I seguenti dati re- 
lalivi al bilancio preventivo 1989 o al conto consuntivo 1988 

1 • Le notizie relative alle Entrate e alte Spese tono le seguenti; 

ENTRATE (in migtlalBdi lire) ’ 


tenziare il servizio d’emergen- 
za cercando di arginare l uti- 
lizzo del ralonlariaio sul mez¬ 
zi di soccorso -soslilucndoli 
con personale altamente spe¬ 
cializzalo. Occorrono inicr- 
micri professionali e medici 
esperti in traumi cronici non 
solo in Ospedale ma sulle uni¬ 
tà mobili per fornire In manie¬ 
ra rapida cd cllicace le prime 
cure ai pazicnii. A questo pro¬ 
posito •Tracci» aumenterà II 
numero dei mezzi di soccor¬ 
so. ambulanze cd clicoitcri, 
fornendoli di sol'isticalc stnj- 
mcnlazioni, non tanto per ve¬ 
locizzare il trasporlo in ospe¬ 
dale ma per pcrmcllcrc ai me¬ 
dici c alle alirczzaiurc di arri¬ 
vare in frena sui luogtii d'e- 
merpenza. £ per migliorare I 
servizi -Traccr» sarà ootalo di 
nera <cnlri nervosi», come li 
chiamano gli idcalori, ovvero 
nove lince telefoniche colle- 
gale con l maggiori centri sa¬ 
nitari nazionali |>er riiivcirc ad 
indKiduurc in poclii.ssimo 
lcm|xj ia slrullura osiiedaliera 
l>iù adatta alla cura del pa¬ 
ziente. 


Avario amm.ne 
Tilbulaile 

ConliibuU e tiasleilinenll 
(DI Oli dallo Stalo) 

(di cui dalla Regioni) 

Éxlialiiliutaiie 

(di cui par pidvanti saniizi pubblici) 
Telale entrati di parta correrle 
Alienailpna di beni a traslerlmanll 
Idi CUI dallo Slato) 

Idi cui dalle Regioni) 

Assunzione pieslill 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Tolele eetrate teele capitala 

Parlile di giro 

Totale 

Disavanzo di gestione 

TOTALI OCllERAlI 


Denominazione 


Prev>M>ru 0» 
compfieft;» 
Oa Rilancio 
anno 1989 

439.S93 
51 018930 
110499 548 
109443 463 
965 410 
20404 628 
7.896-387 
182.362.699 
27.643081 
499.568 
385.834 
224067,824 
30 000 000 
251.710 905 
17 069 700 , 
4S1.143e304 


SPESE (in migliaia di lire) 


Disavanzo amm ne 
Coirenii 

Rimbofso Quote di capitale per mofw m ammorfamertio 

Totale spese di pene corrente 

Spese di invesiimenio 

Totale spese conto capitile 

Rimborso aniicipuione 0i tesoreria ed altri 

Partile di giro 

Totale 

Avanzo di oestione 

TOTALE GENERALE 


Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1909 


171 572 734 
12839 965 
184.412.699 
219 660 905 
219.660.905 
30 000000 
17 069 700 
451.143.304 


AccsilaniBiRi 
da conto 
consuntivo 
anno 19B8 

7.47641S 

36.576172 

106.496.752 

107.321.282 

941.355 

12.266.482 

5.525.535 

164,817.822 

12.131.047 

835000 

20.143.515 

32 274 562 
13.652.201 

810.944.Slf 


Accenamenii 
da conto 
consuntivo 
anno 1988 


152033371 

10733070 

162.768.441 
31 709 400 

31.709.408 

13852.201 

208.321.050 

2616535 

210.944.585 


che sul vari infortuni cd inci¬ 
denti; l'isliluzionc dcll’arbilra- 
lo obbligatorio, per gli inci¬ 
denti di minor riics'anza, da 
affidare a categorìe diverse cJi 
magistrali c soprattutto sulla 
determinazione automatica 
delle tariffe. Bisogna comun¬ 
que subito |>rccisarc. a scan.so 
di equivoci, clic la legge non 
ixjtrò, in ogni caso, inlluirg 
sulla determinazione delle la¬ 
nde ID90, cs.scndo i tempi 
della sua approvazione anco¬ 
ra abBuslanzu lunglil (comita¬ 
to ristretto, commissione cd 
aula: se non si deciderà la se¬ 
de deliberante, al Senato c 
poi io stesso iter alla Came¬ 
ra), anche .se l’accordo rag¬ 
giunto su alcuni punti impor¬ 
tanti permette, come ancora 
sostiene Galeotti, -di (are un 
buon trailo di strada assieme 
e dì riformare bene la Rea in 
tempi ragionevoli». 


2 - La ci.s.llicaziona d.ll. .pesa correnti • In conto capitai*, deiunt* dal conauntivo, aocoo- 
do l'analisi oconomico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 

AmfTì ne Istruzione ‘ Abitazioni Attività Trasporti Attività 

flencfaie e cultura_soctati_economica TOTALE 


Peisorale 

Acquisto ben e seivizi 
loieressi (essivi 
Invtstmenu ellelluab 
breltaineiite 
dairairiniinistrazlone 
Invesllmcnli Inquctll 


18.104358 18015471 439870 8705967 1224961 371969 46.861,996 

9425349 16.675.700 441920 40072403 3 902632 1 217.629 71.735632 

1.847407 3390574 1.43539) 18018717 3.626299 592250 28918638 


1,433747 7 652628 1 632260 11 117916 6254100 350300 28440651 

_—_—_--_—_— 31.119 31.119 

38810861 48734.373 3.943J41 69.918003 18M7.993 UlUM 187J3033t 


3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo: (in migliala di lue) 

Avanzo/disavanzo di ammlmstiazlone dal conio consuntivo deVanno 1988.. L 4 884 313 

Residui passivi peienli esistenti alla data di chiusura del conio consuntivo deU’anno 1988-L 556149 

Avanzo/Disavanzb di ammimslrazione disponibile al 31 dicembre 1988 __-..L 4.328.164 

Ammontale dei debili fuori bilancio comunque esisicnii e risultanti dalla elencazione allegata al 

conio consuniivo dell'anno 1983 _______— L — 

4) Le principali entrale e ipese par abitante desunte del coiwuntivo sono le seguenti; (In mi¬ 
gliaia di lire) abitanti al 31.12.88: 185.524 


Eniiale correnti... L 

di cur 

liibutarie... L 

conlrlbuli e traslenmenti... L 

alile entrate correnli... L 


Speso correnti_ 

di CUI 

personale.......... 

acquisto beni e servizi._ 

altre spese corenti_ 


IL SINDACO Claudio Martini 

















IN ITALIA 




t 

\K 



*■ 


& 


i 


> ‘ 
'y. 


i 


ì: 



t 

r 






ì 

tk 

I 

I' 


* 


Uiììver^ 
in lotta 


Con gli universitari di Torino che presidiano l'ateneo 
«L’occupazione è una cosa seria e impegnativa» 
Incontri con docenti di diritto per studiare il ddl Ruberti 
Un confronto quotidiano fra orientamenti diversi 


Assemblea aperta e non vìolom 

«Non vogliamo diventare una Usi della cultura» 


Ecco gli studenti di Torino, anche loro intenti a presi¬ 
diare i punti nevralgici deH'università. L’assemblea 
nell'aula magna di Palazzo Nuovo, la sede delle fa¬ 
coltà umanistiche, ha votato, tra l’altro, una mozione 
sulla 'non-violenza». L’occupazione, dicono, ’è una 
cosa seria e impegnativa». Usano un linguaggio mol¬ 
to sobrio e concreto. Non sono alla ricerca, come ha 
scritto Ugo Intini, di «un odioso nemico». 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UQOUNI 


■I TORI.no £ un maniteslo 
scrino con il pennarello su 
una singolare carta color mar¬ 
rone <Kl e firmalo «Uye studen¬ 
ti cattolici». £ alfisso nel gran¬ 
de corridoio di 'Palazzo Nuo¬ 
vo». l'università torinese da 
mercolcdi sera occupala, e 
quasi si perde nella marca 
cartacea. »Noi condividiamo 
la protesta», dice, •vogliamo 
una università migliore», ma 
nliuliamo »violenze», poiché 
•rocce pozione è un alto serio 
c impegnativo». Un altro car¬ 
tello SI rifa al ritornello di una 
famosa canzone di Jannacci: 
•Tulli quelli che...». E segue: 
•Tulli quelli che sono d’accor¬ 


do. ma hanno paura..., ma ci 
vorrebbe più pluralismo..., ma 
non ci sono abbastanza ra¬ 
gazze carine..., ma dovrei an¬ 
che sludlare..., ma se la mam¬ 
ma mi vede in Tv...». E la po¬ 
stilla finale suona cosi: »Sc ve¬ 
nite anche voi ci sarà più plu¬ 
ralismo. più ragazze carine e. 
forse, più tempo per studiare 
per lutti». 

Il cronista legge e prertde 
noia, mentre i giovinetti di Co¬ 
munione c liberazione, con 
mollo pudore, tentano di af¬ 
fibbiargli un volantino in cui, 
tanto per cambiare, si tirano 
in ballo i comunisti italiani e 


la Romania. Ma che cosa vuol 
dire quel manllcslo color mar¬ 
rone, quella canzonetta alla 
Jannacci? Basta parlare con 
ragazze e ragazzi per capire 
che in questo »movimento», 
nato a Palermo, con il prete¬ 
sto della legge Ruberti e dila¬ 
galo lino a Torino, c'è una 
componente molto ideologica 
e politicizzata, ma anche una 
componente più attenta a non 
costruire nuove muraglie. Una 
testimonianza la fornisce 
Alessandra, quarto anno di 
lettere, mentre mi la da guida 
Ira scale, corridoi, aule. »lo 
non laccio parte nè del collet¬ 
tivo che ha promosso l’occu¬ 
pazione», racconta, 'nè di Co¬ 
munione c Liberazione, ma 
mi Interesso molto a quel che 
sta succedendo. Quando sono 
arrivata qui, il primo anno, ero 
presa dal panico, cercavo di 
capire dove ero e che cosa 
dovevo lare. Il ■collettivo", 
l'organismo degli studenti, mi 
appariva fortemente politiciz¬ 
zato, mi sembrava che si per¬ 
desse mollo tempo nelle lotte 
interne, lo ascoltavo, leggevo, 
ma ero come un pesce fuor 


d'acqua. Ora c'è stata una no¬ 
tevole apertura del collettivo. 
SI parla di meno a colpi di slo¬ 
gan e mi sento a più agio». È 
la testimonianza di una uni¬ 
versitaria •moderata»? Può 
darsi, ma le parole di Alessan¬ 
dra fanno capire, molto più di 
tanti discorsi, perchè quella 
assemblea nell'aula magna 
l'aJtra sera, per decidere l’oc¬ 
cupazione. era cosi gremita. 
Una assemblea straordinaria, 
molto diversa da tante altre 
del passato. Era iniziala con la 
richiesta di una delegazione 
del Fuan (l'organizzazione 
missina) di prendere la paro¬ 
la. La risposta è stata civilissi¬ 
ma: «Parlerete alla line». E alla 
line hanno parlato, tra boati e 
fischi, e poi sono stati gentil¬ 
mente accompagnati alla por¬ 
la dal servizio d'ordine. Tutto 
qui, senza drammi. 

Ma ritorniamo alla fatale 
domanda: perché l'occupa¬ 
zione, perchè sembrale vede¬ 
re il pnvalo come una specie 
di diavolo con il quale l'uni¬ 
versità non dovrebbe più ave¬ 
re rapporti, malgrado li abbia 
sempre avuti?. «Non è questo 


il punto», risponde ancora. 
Alessandra. «Il problema vero 
è quello di possibili forme di 
controllo, con dentro gli stu¬ 
denti. impedendo che passi la 
lottizzazione, non solo con le 
industrie private, ma anche 
con i partiti. Occorre impedire 
che l'università diventi una 
specie di Usi delta cultura». 
Anche Alessandra parla agi¬ 
tando la fotocopia del testo 
della legge Ruberti, una legge 
davvero passala al microsco¬ 
pio. Quelli di giurisprudenza 
hanno'persino organizzato un 
Incontro con un docente di 
procedura civile, proprio per 
capire meglio. 

•Non c'è solo Ruberti e la 
sua legge», dice però Enrica di 
Magistero, è lei a descrivere la 
nascita del movimento, nei 
giorni scorsi, con la prima oc¬ 
cupazione della' bibliolcca 
Gioele Solari. ‘Non sapevamo 
dove andare a studiare il po¬ 
meriggio». Hanno ottenuto 
che la biblioteca restasse 
aperta fino alle 20, tramite 
l'assunzione di due persone. 
Una piccola vittoria. Ma basta 


seguire una assemblea qual¬ 
siasi, come quella di Giuri¬ 
sprudenza. per capire come 
altri problemi concreti stiano 
alla base di quanto sta succe¬ 
dendo negli atenei. C'è ad 
esempio lo studente che chie¬ 
de di poter fare gli esami sca¬ 
glionati nell'anno (i famosi 
appelli), per poter studiare 
meglio. «Ma ci vorrebbero più 
aule, perché non si possono 
lare, con gli attuali spazi, le¬ 
zioni ed esami nello stesso 
tempo». Un altro se la prende 
con «gli esami di sbanamen- 
to». E allora è giusta l'occupa¬ 
zione? Il cronista ascolta e ca¬ 
pisce, in questa micro-assem¬ 
blea di Facoltà, che non è una 
scelta facile, fatta sull'onda di 
un entusiasmo un po' goliar¬ 
dico. Sono •studenti veri», di¬ 
sposti a compiere una scelta 
tanto impegnativa, ma sotto le 
insegne »dl un movimento stu¬ 
dentesco civile, capace cosi di 
rompere il muro dell'indilfe- 
renza». E anche il problema 
delle scritte con le vernici di¬ 
venta importante: «Non dob¬ 
biamo permetlerc che i muri 
vengano imbrattali». E un al¬ 


tro: -Non dobbiamo limitarci 
ad urlare, dobbiamo andare 
alla commissione didattica c 
presentare le nostre contro- 
proposte». Sono voci di stu¬ 
denti formato 1990. Non cogli 
tra loro «rintolleranza verbale, 
l'individuare nel contradditore 
non un interlocutore dissen¬ 
ziente, ma un odioso nemi¬ 
co», come ha voluto scrivere 
suir»Avanti!» Ugo Inlini, de¬ 
scrivendo le università italiane 
in preda a manipoli di facino¬ 
rosi. C’è semmai, tra gli occu¬ 
panti, a Torino, come a Geno¬ 
va, come in altre città, un con¬ 
fronto quotidiano, anche Ira 
orientamenti diversi, con il ter¬ 
rore continuo di cadere in an¬ 
tichi errori. E c'è il problema 
di dove si andrà a parare. 
Chiede Roberto di Scienze Po¬ 
litiche: «Quali forme organiz¬ 
zative democratiche, quali 
possibili obiettivi unificanti, 
quale sbocco da dare al mcrvi- 
mento, per non accontentarci 
di un generico protestare per 
poi riprendere tutto come pri¬ 
ma? E successo altre volte». 
Ma questo è un possibile capi¬ 
tolo del futuro. 


Diritto allo studio, lo Stato spende male 


Un sondaggio del Censis 
rivela il pesante disagio 
degli universitari italiani 
Servizi e fondi inadeguati 
Carenza di alloggi e mense 


QIAMfMàOLOTUCCI 


■a ROMA In questi, «giorni 
dcli'tra» degli studenii univer- 
Silàrì, si è sentilo sovente par¬ 
lare di «diritti negali», di atenei 
disorganizzati e di scarso inte¬ 
resse da parte dei governo al 
funzionamento dell’università 
nel suo complesso. Gli stu¬ 
denti temono che si voglia 
•svendere l'univetsilà ai priva¬ 
li», con il pretesto che la ge¬ 
stione pubblica non abbia 
funzionalo. Ma c'è stato un 
vero impegno per farla funzio¬ 
nare? . 

Consideriamo rintervento 
dello Stalo per garantire ai 
giovani iscritti all'università il 
diritto allo studio (Osu). In 
materia non esiste una legge 
statale, ma una serie di leggi e 
leggine regionali. Cosa preve¬ 
dono? Assegni di studio, allog¬ 
gi. senrizio mense, attività cul¬ 
turali ccc. Alcuni di questi ser¬ 
vizi sono a larga utenza, si ri¬ 
volgono cioè a tulli gli iscritti: 
altri, per esempio l'assegno di 
studio, soltanto agli studenti 
con un reddito familiare infe¬ 
riore ai 4 milioni (cifra fissala 


nel 1979). Un primo dato: in 
llalia.rtt Irontvdi una popola¬ 
zione universitaria di oltre un 
milione e centomila studenti 
sono erogali soltanto 2S-27mi- 
la assegni di studio l'anno. 
Soltanto il 2,S% degli iscritti 
beneficia di qualche provvi¬ 
denza in forma di denaro o 
servizi. Ecco le percentuali in 
alcuni paesi stranieri: Francia 
14'%, Germania 15%, Inghilter¬ 
ra 50%. 

Il Censis ha condotto negli 
ultimi mesi un sondaggio su 
circa 6.000 studenti universita¬ 
ri, di cui 3.500 sono utenti del 
servizi per il diritto allo studio. 
Cosa ne è venuto fuori? Insod¬ 
disfazione e malessere diffusi, 
la richiesta di maggiori soste¬ 
gni alla didattica, di un miglio¬ 
re orientamento, il disagio per 
la mancanza di servizi ade¬ 
guali (mense, alloggi, spazi di 
studio personale, attività di 
orientamento e informazio¬ 
ne). Interventi più incisivi, in¬ 
somma. O, in alcuni casi, la 
semplice richiesta di interven¬ 
ti. Come ha risposto lo Stato a 


Spesa dello Stato per II D.S.U 

In milioni di lire 1976 

1988 

Spesa dello Stato per II D.S.U. 365.438 

451.112 

Spesa per studente 

In migliala di lire 1978 

1986 

Su studenti In corso 498.3 

Su toMleiserltti 390.5 

588.5 
, 405,3 . 

Spesa per 1 servizi 


Erogazioni monetarle 

16.2 


Servizio alloggi 

19.4 


Servizio mensa per utenza assistita 
Totale utenza assistita 

10.9 

46,5 

Servizio mensa per utenza generale 

42,9 


Altri servizi 

7,7 


Spese non classificabili 

Totale utenza generalizzata 

2.9 

53,5 

Totale % 


100,0 


questa domanda di qualità? 
Dal 1976 (anno in cui è stato 
svolto un analogo sondaggio) 
al 1986 la spesa dello Stato 
p«r il diritio allo studio univer¬ 
sitario ha avuto soltanto un 
debole incremento. In termini 
reali, un aumento di meno del 
5% procaplte. considerando 
l'intera popolazione studente¬ 
sca (aumentala di oltre il 
20%), in corso e fuori-corso. 


Soliamo il 46% della spesa per 
il Osu sostenula dalle Regioni 
è destinata a quegli interventi 
(assegno e alloggio) specifici 
per la garanzia del diritto allo 
studio dei più bisognosi. Del¬ 
l'intera spesa statale per l'i¬ 
struzione universitaria, soltan¬ 
to ii 9% è destinata in modo 
specifico a interventi di garan¬ 
zia per il diritto allo studio. I fi¬ 
nanziamenti pubblici sono in- 


Cosa chiedono gli studenti 



Campione 

ganarale 

studenti 

Campione 

utenti 

D.S.U. 

Casa dello Studente 

11,8 

16,8 

Appartamenti autogestiti 

15,2 

13.7 

Mensa 

7.6 

10.6 

Centri sportivi 

5.3 

5,1 

Centri studio con biblioteche, sale di lettura, audiovisivi 

31.5 

26.7 

Centri sanitari 

1,4 

2.2 

Associazioni studentesche 

1,2 

1.7 

Attività qulturali • , . ' 

4,6 

4.3 

Orientamento universitario ' 

10,9 

10,3 

Servizi editoriali, prestito libri 

9,1 

7,6 

Piccole strutture di ristoro nelle varie tacotta 

1,4 

1.0 

Totale 

100,0 

100,0 


Fonte: Indagini Cenala, '88 


differenziati, »a pioggia», non 
tutelano le fasce di studenti 
più deboli. Meccanismi di 
spesa irrazionali, controlli e 
valutazioni sugli interventi in¬ 
trapresi pressoché inesistenti, 
un’incapacità da parte dèlie 
Regioni non solo nel rispon¬ 
dere ma anche nel percepire 
il tipo di esigenze manifestate 
dagli studenti. Cosa chiedono 
gli studenti? Un'università che 
funzioni. Alla domanda speci¬ 
fica «Quali servizi vorresti che 
fossero creali o incrementati?» 
il 31.5% degli intervistali ha ri¬ 
sposto «Centri studio con bi¬ 
blioteche, sale di lettura, au¬ 
diovisivi», subito dopo 
(IS.2%) viene l'esigenza di 
•appartamenti autogestiti», poi 


(11,8%) un migliore funziona¬ 
mento della Kasa dello stu¬ 
dente». Ma soprattutto, giudi¬ 
cano insufficiente il livello dei 
docenti (37,1%), e le organiz¬ 
zazioni studentesche (47.9%), 
I centri di orientamento delle 
facoltà (41.1%: per il 36.9% 
non esistono affatto) c i centri 
di informazione per i giovani 
(43,2%). In cambio di servizi 
migliori sarebbero anche di¬ 
sposti ad un aumento delle 
tasse universitarie (73.2%). 

Scarsi finanziamenti pubbli¬ 
ci o sufficienti ma spesi male? 
I privati risolveranno i proble¬ 
mi degli studenti italiani? Il go¬ 
verno ha approvato nel feb¬ 
braio dello scorso anno un di¬ 
segno di legge sul diritto allo 


studio. Un cambiamento .di 
rotta? Al riguardo ecco il pare¬ 
re espresso dal Cun (Consi¬ 
glio universitario nazionale): 
•Risorse finanziarie. Non si 
può non sottolineare la assen¬ 
za dal disegno di legge di rife¬ 
rimenti espliciti circa il reperi¬ 
mento delle risorse finanziarie 
necessarie per la gestione e 
gli investimenti nel campo del 
Osu: circa questo aspetto ci si 
limita a richiamare i rilievi già 
esposti in numerose sedi dalle 
Università e dalle Regioni, le 
quali hanno più volte sottoli¬ 
neato come, senza adeguale 
risorse economiche, i nume¬ 
rosi ed imprescindibili obietti¬ 
vi del Osu divengono mere af¬ 
fermazioni di principio». 



Taccuino 
del movimento 

Roma. Si prepara la manifestazione di domani, che vedrà li¬ 
ceali e universitari attraversare in corteo la città per rag¬ 
giungere il ministero della Ricerca scientifica. 

Milano, Assemblea unitaria alla Statale. La decisione se oc¬ 
cupare o no Stala le e Politecnico è stata rinviata a oggi a 
causa della presenza di numerosi cieliini della Cattolica. 
Oggi ncH’aula magna potranno entrare, mostrando il tes¬ 
serino, solo gli studenti delle due università pubbliche. 

Napoli. Occupate da ieri anche Agraria a Portici e Fisica a 
Fuorigrolta. A Giurisprudenza è bloccata anche la segre¬ 
teria. 

Trento. Occupata, oltre a Lettere, anche la facoltà di Socio¬ 
logia. da dove parti il movimento del '68. 

Venezia. Ruberti non andrà domani a Ca' Foscari: il senato 
accademico ha deciso di annullare la cerimonia di inau¬ 
gurazione del nuovo anno accademico. 

Campobaaao. L'assemblea ha deciso di aderite alla mani¬ 
festazione di Palermo del 29 gennaio e a quella naziona¬ 
le del 3 febbraio a Roma. 

Urbino, Cagliari e Messina Non è passata per dieci voti 
la proposta di occupare l'ateneo marchigiano. Hanno 
volalo contro gli studenti socialisti, dei Cp e missini. Re¬ 
spinta l'occupazione anche alla facoltà di Giurispruden¬ 
za del capoluogo sardo, mentre a Messina Scienze politi¬ 
che, Lettere e Magistero sono state «occupate pacifica¬ 
mente». 

Ruberti. Il ministro si dice «disponibile ad altri incontri» con 
gli studenti. Ma non gli sembrano »nè convenienti nè op¬ 
portuni incontri nelle università occupate». Per quanto ri¬ 
guarda il suo progetto, è disposto a introdurre modifiche, 
ma respinge l'ipotesi di stralcio avanzata due giorni la 
dal suo sottosegretario, il de Learco Saporito. 

De. «Oggi, disgraziatamente - è l'opinione del capo della se¬ 
greteria politica della Oc, Franco Maria Malfatti -, l'afflus¬ 
so di denaro privalo nelle università è modesto». Per Mal¬ 
falli, comunque, ii progetto Ruberti va modificalo. «Pro¬ 
fondamente», aggiungono i giovani de. per i quali «la mo¬ 
bilitazione di questi giorni non deve finalizzarsi alla pura 
c semplice occupazione di aule oatenei». 

Sindacali. Cgil. CisI e Uil vorrebbero discutere con Ruberti 
Ma non sono arKOra stati convocati Per il segretario del¬ 
la Cgil Università. Gianni Puglisl, <apìta1ì e finanziamenti 
privali non possono essere riliulali, altrimenti bisogne¬ 
rebbe chiudere metà delle università». Puglisi critica an¬ 
che la «radicalizzazione» del movimento degli studenti 
che sarebbe «un segno di debolezza». 

Polemica Pgcl-Fg*l. «Vogliamo sperare che non risponda 
al vero - dice il ^retarlo della Fgci, Gianni Caperlo - 
che i giovani socialisti si sarebbero falli promotori insie¬ 
me ai Cattolici popolari e al Fuan di un'iniziailva comune 
tesa a contestare le occupazioni delle università in corso, 
iniziativa denominata "proposta universitaria". Una co¬ 
munione di Intenti» con I neofascisti sarebbe «imbaraz¬ 
zante e, almeno per noi, immorale. Siamo in attesa fidu¬ 
ciosa - conclude Cuperlo - di una pronta smentita da 
parte dei compagni socialisti». Durissima la risposta del 
segretario della Fgsi, Michele SvidercoschL «Siamo indi¬ 
gnati anche soltanto dal sospetto - contrattacca -. 
Chiunque tenta di accreditare simili, calunniose scioc¬ 
chezze o è in cerca di bassi pretesti per chiudere ogni 
spiraglio di dialogo costruttivo, oppure tenta la catta del¬ 
l'insinuazione per fabbricare con fredda e vergognosa 
determinazione un nemico» per il «movimento de^i stu¬ 
denti». 

Cattolici. Con una «lettera aperta». Gioventù aclista chiede 
l'apertura di un confronto con il movimento delle univer¬ 
sità pcrcostmirc una «piattaforma comune». La Fucl in¬ 
vece, SI dice «allarmata» per la situazione e perchè il mo¬ 
vimento -non è stato ancora capace di darsi un pronio 
progettuale chiaro». 


Firenze, odg dei lavoratori 
«Sostegno ai giovani in lotta» 


A Firenze i lavoratori stanno dalla parte degli stu¬ 
denti. I metalmeccanici, chimici e tessili della Cgil 
hanno votato un documento di sostegno. Lo hanno 
fatto anche i dipendenti universitari aderenti a Cgil. 
CisI e Uil dopo un’affollata assemblea. Si invitano i 
docenti ad entrare nelle facoltà occupate, mentre il 
personale tecnico amministrativo si riserva di scio¬ 
perare contro la «Ruberti». L’apertura del Psi locale. 

_ PALLA nostra REDAZIONE _ 

CICILIA MCLI 


■i nRENZF. Agli Studenti 
che in questi giorni stanno oc¬ 
cupando alcune facoltà del¬ 
l'ateneo fiorentino (Lettere, 
Architettura. Magistero, Scien¬ 
ze politiche e i dipartimenti di 
Filosofia. Fisica e Chimica) si 
sono affiancati idealmente i 
lavoratori. La riunione dei de¬ 
legati e dei consigli provinciali 
dei lavoratori metalmeccanici 
(Fiom). chimici (Filcea), les¬ 
sili (Fillea) e del comitato per 
il lavoro della Cgil ha sotlo- 
scrilto un ordine del giorno di 
solidarietà con le università 
occupate. «Nel mondo milioni 
di donne e di uomini si stan¬ 
no mobilitando per poter af¬ 


fermare i loro diritti. Cosi co¬ 
me appoggiamo la loro lotta 
lo stesso facciamo nei con¬ 
fronti degli universitari italiani 
e fiorentini», scrivono i lavora¬ 
tori, che ribadiscono anche 
come non sia attuabile una ri¬ 
forma universitaria senza la 
partecipazione diretta del itx>- 
vimenlo studentesco. 

Sostegno arriva anche dal 
personale universitario di Cgil, 
CisI e Uil: un'assemblea di do¬ 
centi c non docenti ha votalo 
una mozione di solidarietà al 
movimento. In una sala affol¬ 
lala. dove abbondavano deci¬ 
samente più i dipendenti lec- 
nico-amministrativi che gli as¬ 


sociati o gli ordinari, e dove 
erano stali invitali anche gli 
studenti, la «Ruberti» è stala 
sviscerala e analizzata. Ne è 
uscito un quadro altamente 
critico, con varie sfumature: si 
è stigmatizzato il problema 
deH’ingresso del privali, l'»as- 
senza di democrazia» per l'i¬ 
neguale rappresentanza delle 
componenti negli organi rap¬ 
presentativi in futuro, ma an¬ 
che i possibili cambiamenti 
dello stato giuridico del perso¬ 
nale non docente. I lettori in 
un documento hanno con¬ 
dannalo il progetto, «in cui si 
prevedono contratti illegali, 
non rinnovabili e senza alcu¬ 
na forma di assistenza». Se¬ 
condo Mario C. Rossi, docen¬ 
te di magistero. 'Si pub non 
essere contrari all’ingresso dei 
privali a patto che lo Stato ga¬ 
rantisca lo sviluppo equilibra¬ 
lo di tutta la ricerca, magari 
con uno stanziamento del 3'V, 
della spesa pubblica-. 

Il documento, volato all'u¬ 
nanimità. «esprime piena soli¬ 
darietà agli studenti in lotta» e 
indica «nella lolla contro la 
privatizzazione e per la demo¬ 


crazia i terreni principali di 
unità Ira studenti, docenti e 
personale tecnico-amministra¬ 
tivo». Mentre un invito è rivolto 
a tutti docenti affinchè entrino 
nelle facoltà occupate per 
pariccipare alla discussione, il 
personale tecnico c ammini¬ 
strativo ha dichiaralo di riser¬ 
varsi. sulla scia di quanto ac¬ 
caduto a Palermo, «tutte le for¬ 
me di lotta compreso lo scio¬ 
pero per sostenere la lotta 
contro il ddl Ruberti». 

Nel frattempo, dal fronte 
dei partiti, il Psi fiorentino ha 
assunto ufficialmenle una po¬ 
sizione sulla vicenda più aper¬ 
ta rispetto a quanto si è fatto 
in altre sedi. Pur ribadendo 
l'utilità del progetto Ruberti, 
che «non è perfetto e pud 
quindi essere modificalo in 
senso migliorativo», per il vice¬ 
segretario provinciale Marco 
Talluri «le manifestazioni stu¬ 
dentesche di questi giorni 
debbono essere accolte con 
disponibilità al dialogo e al 
confronto, con spirilo aperto, 
rivolto alla comprensione dei 
problemi e al loro approfondi¬ 
mento, e non certo all’erezio¬ 
ne di inutili steccati». 



Occupazione dell’Unhrersltà di Firenze; in alto, una assemblea di studenti 


Un api^llo da Palermo 
«Chiediamo solidarietà 
alle forze della cultura» 

Gli studenti di Palermo hanno rivolto un appel¬ 
lo al mondo della cultura per un coinvolgimen¬ 
to sulle questioni poste dal movimento studen* 
tesco. Il primo a rispondere è stato il dimissio¬ 
nario sindaco di Palermo Leoluca Orlando. Ec¬ 
co il testo deH’appello. 


H «Gli studenti chiedono la 
solidanctà di tutte le forze in- 
tcllelluali per un coinvolgi¬ 
mento più generale sulle que¬ 
stioni poste dal movimento 
studentesco. 

Noi pensiamo che oggi sia 
in allo un progetto che mira 
alla concentrazione del sape¬ 
re e deH’inlormazione nelle 
mani di una oligarchia politi¬ 
co-economica. ne sono testi¬ 
monianze il disegno di legge 
Ruberti sull’univeniilà e la vi¬ 
cenda Mondadon. 

Il latto che runlvcrsilà di¬ 
venti teneno di facile coloniz¬ 
zazione da parie delle grandi 
imprese private è secondo noi 
esattamente contrario alla esi¬ 
genza di autonomia gestiona¬ 


le dell'università presósta an¬ 
che dalla costituzione. 

Volere ridisegnare l'assetto 
all'interno degli atenei in un 
modo che mortifica la volontà 
di una forte partecipazione 
democratica da patte degli 
studenti. E coerente con una 
logica di restaurazione che da 
anni va imponendosi nei no¬ 
stro paese. 

Pensiamo ad una università 
migliore che sia realmente 
aperta a tutti al di là delle 
condizioni economiche, un'u¬ 
niversità dove il diritto allo stu¬ 
dio continui ad essere obietti¬ 
vo inraggiungibile, un'universi¬ 
tà non avulsa dalla realtà ma 
come parte integrante della 
società». 


l'Unità pw ililllilllilillillliiilililllllllllii 

Venerdì 
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LETTERE 


Improvvisa decisione della giunta: 
la mini-isola pedonale non basta 
Contro Tinquinamento, da domani 
a martedì circolazione alternata 


«Basta con Timprowisazione» 
«Così è favorito chi ha 2 auto» 
Polemiche per il provvedimento 
anche fra gli stessi assessori 


I I Oanale 5» ha 

trasmesso un servizio 
per ricordare Fausto Coppi. Ma persino 
i funerali sono stati interrotti 
da allegri e spensierati spot 


Torino om va a tai^e alterne 


Naufragata nel ridicolo la mini-isola dell’«area ro¬ 
mana» (che tuttavia resta in vigore), la giunta tori¬ 
nese, ha partorito un’altra trovata: da domani, per 
quattro giorni, circolazione a targhe alternate su 
tutto il territorio comunale. Poi si spera nel muta¬ 
mento delle condizioni meteorologiche. Anche 
una parte degli assessori si sono dichiarati perples¬ 
si o apertamente critici sul provvedimento. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER OlOROIO BETTI 


TORINO. Si comincia par¬ 
tendo dalle ore due di doma¬ 
ni. sabato 27 gennaio. Poiché 
è giorno disparì, potranno 
viaggiare i veicoli a motore la 
CUI larga termina con un nu¬ 
mero dispari. Il giorno dopo, 
domenica 28 gennaio, sempre 
dalle ore due. saranno favorite 
le targhe pari. E cosi via. sino 
a martedì. Poi si vedrà. A me¬ 
no che un improvviso muta¬ 
mento favorevole delle condi¬ 
zioni meteorologiche non 
c'onsenla di annullare l'ordi¬ 
nanza. i cui aspetti lecnko- 
applicalivl erano ancora in 
definizione ieri sera. 

Indipendentemente dalla 
targa, potranno circolare I 
mezzi pubblici e i taxi, i veico¬ 
li provenienti da altre provin¬ 
ce. i ciclomotori, i veicoli per 
il trasporto di merci, e le vettu¬ 
re di medici, magistrati, porta- 
tori di handicap. I permessi 
(la famosa montagna dei 
27mila permessi di transito e 
sosta rilasciati dall'ammini¬ 
strazione) varranno in base 
alla larga del veicolo. Per i tra¬ 
sgressori è previsto l'arresto si¬ 
no a tre mesi o l'ammenda si¬ 
no a 400mila lire. 

Il provvedimento giunge a 
freddo, senza preparazione, 
senza aver dato modo alla 
gente di Ipotizzare soluzioni 
altemalivc; come se la cave¬ 
ranno. ad esempio, le decine 
di migliaia di ^ndolart che 
ogni mattina raggiungono in 


auto le fabbriche del capoluo¬ 
go? L'ordinanza è stala adot¬ 
tala d'urgenza della giunta 
(presenti neppure la metà de¬ 
gli assessori, molli hanno pre¬ 
ferito non essere direttamente 
coinvolti) dopo aver ascoltalo 
il parere del responsabile del- 
rUlficio d'igiene doli. Braia c i 
tecnici del consorzio trasporti. 
Negli ultimi due giorni i dati 
delle centraline di controllo 
dell'inquinamento atmosferi¬ 
co erano risultati un po' meno 
allarmanti, ma comunque 
sempre tali da raccomandare 
un intervento di -sicura effica¬ 
cia-. Quel che si sarebbe do¬ 
vuto lare lo avevano indicalo 
da tempo sia il consiglio co¬ 
munale che l'intera cittadi¬ 
nanza col referendum dello 
scorso anno: chiusura di tutto 
il centro al traffico privalo. Ma 
proprio Ieri mattina l'Associa¬ 
zione commercianti aveva 
preso posizione contro la mi¬ 
ni-isola del -quadrilatero ro¬ 
mano», e con l'occhio alla 
scadenza elettorale sindaco e 
giunta hanno di nuovo accan¬ 
tonalo la chiusura, adottando 
una misura-lampone che non 
risoIvc.Lo ammette lo stesso 
assessore alla polizia urbana, 
il de Accattino, sul quale rica¬ 
de il non gradito incarico di 
far rispettare l'ordinanza: 
•Non sarà facile, cercheremo 
di far aguzzare la vista ai vigili. 
Comunque non credo che il 
traffico verrà abbattuto del SO 



per cento: chi ha la seconda 
macchina, con una larga di¬ 
versa, la tirerà fuori dal garage 
e potrà circolare come pri¬ 
ma...-. 

Nettamento contrario si 6 
dichiaralo un altro assessore 
dello scudo crociato, Gaiotti, 
perché le larghe alterne -di¬ 
scriminano I meno abbienti- e 
coloro che hanno una sola 
vettura. E un altro membro 
della giunta, il responsabile 
dcH'ambienle Guazzone, si 
chiedeva ieri sera quali saran¬ 
no le conseguenze per tanti 
piccoli artigiani che -di punto 
in bianco scopriranno di non 
poter usare il solilo camionci¬ 
no-. E altre diflicollà non 
mancheranno, lant'é che il 


sindaco Maria Magnani Noya 
ha già chiesto al Provveditora¬ 
to agli studi di posticipare di 
un'ora l'apertura delle scuole 
per decongestionare l'utilizzo 
dei mezzi pubblici nelle prime 
ore del maltino.Per Domenico 
CarpaninI, capogruppo pel in 
Comune, siamo di fronte a un 
provvedimento senza capo né 
coda: -La città pagherà cosi 
quattro giorni di pesanti disagi 
per poter continuare ad esse¬ 
re Inquinata per gli altri 361 
dell'anno». Paolo Barcucci 
della Usta verde denuncia la 
•totale mancaza di program¬ 
mazione-: tra i possibili inter¬ 
venti si é scelto -il meno ido¬ 
neo, che é pure sperequativo 
tra gli utenti». 


Anche in Emilia 
aria inespirabile 
per lo smog 


■■ BOLOGNA. La Cappa di 
nebbia che con l'alta pressio¬ 
ne avvolge la Pianura Padana 
sta tendendo difficile il respiro 
anche alte città emiliane. -La 
situazione non é ancora 
drammatica», ha assicuralo ie¬ 
ri il presidente della Regione, 
Luciano Gueizoni, al termine 
di un -vertice» con gli assesso¬ 
ri al Traffico e all'Ambiente 
dei capoluoghi di provìncia. 
Ma c'è poco da stare allegri: 
se il tempo non cambia il 
•mal di Milano» potrebbe con¬ 
tagiare presto anche la via 
Emilia. Ne sanno qualcosa i 
reggiani che qualche giorno la 
aU'improvviso sì sono scoperti 
con il centro -assedialo» an¬ 
che da 800 microgrammì per 
metro cubo di biossido d’azo¬ 
to, il principale indicatore del¬ 
l'inquinamento da traffico (il 
limite -sopportabile» é di 200 
microgrammi). Poi c'é stato 
qualche miglioramenlo, ma 
anche ieri le sofisticale centra¬ 
line di rilevamento indicavano 
una qualità deH'aria tra lo sca¬ 
dente e il pessimo con valori 
di biossido d'azoto attorno ai 
400 microgrammi. Reggio sta 
pensando alla ciicolazlone a 
targhe alterne nel week-end, 
anche se è escluso che possa 
cominciare da domenica 
prossima, dal momento che 
in Emilia-Romagna si tiene un 


referendum regionale sulla 
caccia. 

Altrove l'aria sembra più re¬ 
spirabile. Bologna, che dispo¬ 
ne di un sistema automatizza¬ 
to di rilevamento ambientale 
(l'hanno chiamalo -Sara-), è 
attcstala su valori entro II mas¬ 
simo consentilo salvo qualche 
•picco» nelle ore di punta del 
traffico. -Stiamo facendo il 
possibile per il monitoraggio, 
l'informazione dei cittadini e 
per misure concrete di pre¬ 
venzione - dice Guerzoni -. I 
Comuni però operano in gravi 
difficoltà per carenze nella le¬ 
gislazione statale (inadeguata 
rispetto alla Cce) di risorse fi¬ 
nanziarie». È per questo che 
Guerzoni ha deciso di chiede¬ 
re ad Andreolti un incontro 
govemo-Regloni per definire 
subito misure quadro valide 
ovunque per fronteggiare l’e¬ 
mergenza e per adeguare leg¬ 
gi c risorse finanziarie. Intanto 
ieri gli amministratori regiona¬ 
li e locali hanno deciso di ri¬ 
lanciare la loro richiesta di 
una politica del traffico che 
privilegi il trasporto pubblico. 
L'assessore regionale all'Am- 
blente, Giuseppe Cavioll, ha 
anche annunciato che la Re¬ 
gione ha allo studio una pro¬ 
posta di legge per una -map¬ 
pa- del rischio ambientale in 
tutte le aree urbane. □ O.D. 


Giornali: un esperimento Rizzoli 


A 3 giorni dal voto sulla caccia 


La vita è un ramanzo iosa 
Coà la racconta <Aniore» 

MARIA SERENA PALIERI 


Bracconieri in Romagna 
Ucdri dieci dgnì reali 

_ . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 


■■ ROMA Si chiama Amore, 
prezzo promozionale SOO lire, 
una tiratura di lancio di 
800.000 copie: é l’ultima crea¬ 
tura Rizzoli, definita un -setti¬ 
manale dei sentimenti». In 
edicola da ieri, che cosa pro¬ 
mette Amorfi Storie vere, tutte 
rigorosamente, anzi, spietata¬ 
mente, a lieto line. Sulla co¬ 
pertina del primo numero I fe¬ 
lici e conienti per eccellenza, 
fotografati in grande, sono 
Maurizio Costanzo e Marta 
Flavi. 

Amore è una novità sul se¬ 
rio; finora nessuno - ci sembra 
- aveva osato il cocktail Ira l'In- 
govcmabilc accidentalità della 
•vita vera», e la garanzia di lieto 
fine offerta dai romanzi, o dai 
telefilm, rosa. Per riuscirci, si 
usa la selezione delle notizie. 
E. essendo un rotocalco molto 
illustrato, delle immagini. Con¬ 
tiamo le fotografie: 164 in 8-1 
pagine. Di queste, 150 mostra¬ 
no gente che sorride. Le altre 
quattordici sono fotografie di 
torte glassate: degli chalet -ro¬ 
mantici- dell'Alpe di Siusi: di 
un Ugo Zaiterin che preferisce 
restar composto. In cinquanta 


casi all'incirca, poi, i soggetti 
fotografati riescono nel doppio 
salto mortale: sorridere c ba¬ 
ciare insieme. A pagina 81 una 
giovane veterinaria inglese. Di¬ 
nari Sheppard, bacia addirlllu- 
ra, sorridendo, un pinguino. 
Analoga la selettività delle ru¬ 
briche: -Buon compleanno!-, 
•Buon anniversario a...» (a chi, 
se non a Pippo e Kalìa?), 
•Fiocco rosa fiocco azzurro-, 
•Si sposano-, c cosi via. Per riu¬ 
scire a raccontare una vita tut¬ 
ta cosi, senza una nube. Amo¬ 
re. infatti, rieone a uno scaden¬ 
zano dell’esistenza non turba¬ 
to dai costumi d'oggi: battesi¬ 
mi. compleanni, fidanzamenti, 
nozze, nozze d'oro e di dia¬ 
mante. E in questa olimpica 
fissità da album di famiglia af¬ 
fianca la vicenda <omune- di 
due signori dall'aria secca c 
simpatica. Giosuè e Bortolina 
Tonsi, 77 anni di vita insieme a 
Piancamuno. e le precarietà 
sentimentali di Costanzo, Kelly 
Le Brock, David Hasselholl, 
pluridivorziati ma disposti a 
dirsi -amanti della felicità più 
tradizionale-. Un paradi.so da 
sfogliare c sospirare? L'orosco¬ 


po, una rubrica per cuori soli¬ 
tari. una di consigli su come li¬ 
tigare col partner senza traumi, 
insegnano anche a noi come 
otlenorlo. 

Quali sono le possibilità di 
successo di oucsta rivista ap¬ 
pena nata? -L intuizione edito¬ 
riale è quella di parlare d'amo¬ 
re con un taglio nuovo», spiega 
Myrtls Barbieri, direttore. -Par¬ 
tendo dalla vita vera. Ma assu¬ 
mendo quell'esigenza di lieto 
line che c’è nel pubblico. Co¬ 
me è dimostralo dal boom, in 
questi anni, di romanzi, tele¬ 
novelas, trasmissioni tv che re¬ 
suscitano un genere antico: il 
"rosa"-. Il prezzo promoziona¬ 
le (500 lire i primi quattro nu¬ 
meri, 1.000 lire i successivi die¬ 
ci) fa pensare a un target del 
genere di quello inseguito da 
altre due recenti operazioni 
editoriali a basso prezzo: Visro, 
anch'esso Rizzoli, e Tempo- 
donna di Mondadori. Ma poi 
passerà a I.SOO lire. -L'obielli- 
vo principale sono donne di li¬ 
vello medio. Ma sembra che 
anche lo manager amino il ge¬ 
nere. Le aiuta a evadere- ag¬ 
giunge Barbieri. Già; Amore, 
rotocalco dei sentimenti è. na¬ 
turalmente. una -rivista lemmi- 
nilc-. 


H PARMA Dieci cigni selva¬ 
tici uccisi a fucilate da bracco¬ 
nieri. £ successo uè giorni fa 
in un luogo vicino a Urbino, 
Ira RiminI e Pesaro. Un solo 
animale è scampato all'ecci¬ 
dio ed ora si trova al Centro 
recupero uccelli acquatici di 
Livorno. Francesco Mezzate- 
sta, segretario nazionale della 
Lipu, che ieri ha denunciato 
pubblicamente il coso, parla 
di -malacaccia». 

•L'uccisione di specie pro¬ 
tette come rapaci, aironi e ci¬ 
gni - afferma Francesco Mez- 
zatcsta - deriva essenzialmen¬ 
te dal sistema con cui è con¬ 
sentita la caccia in Italia e 
contro cui si volerà per la pri¬ 
ma volta domenica prossima 
in Emilia Romagna-, I dicci ci¬ 
gni reali (una specie che in 
Italia, allo stato selvatico, è 
molto rara) trovali morti nel 
laghetto sono proprio le vitti¬ 
me più recenti del clima con 
cui l’Emilia si avvicina ai refe¬ 
rendum. I bracconieri, infatti, 
sembrano accanirsi di più 
proprio sulle specie più rare. 

Osservato poco prima lun¬ 


go la costa romagnola, il 
gruppo di cigni scendeva ver¬ 
so sud provenienle, sembra. 
dall'Europa settentrionale. In 
tutto erano dieci, tra adulti e 
giovani, .forse appartenenti al¬ 
lo stesso gruppo familiare. 
Unico superstite è un magnifi¬ 
co cigno adulto, con una 
apertura alare di 2 metri e 20, 
subito portato per decisione 
dcH'amminislrazione provin¬ 
ciale di Pesaro al Centro Lipu 
di Livorno. La diagnosi parla 
di frattura nei petto e ncU’ad- 
dome. I veterinari, fortunata¬ 
mente. sono riusciti a salvargli 
la vita; non si sa ancora se po¬ 
trà essere liberalo in primave¬ 
ra, dopo la chiusura della sta¬ 
gione venatoria. 

Mezzatesta, che è anche 
coordinatore per il -si- al refe¬ 
rendum regionale sulla cac¬ 
cia. si scaglia duramente con¬ 
tro i cacciatori. -Le maggiori 
distruzioni - dice - sono cflet- 
tuate da quanti si nascondono 
per ore ed ore in capanni, uti¬ 
lizzando richiami vivi per atti¬ 
rare altri uccelli da uccidere. 
La loro attesa, sempre sner¬ 
vante. trova infatti stogo con 


un improvviso sparo non ap¬ 
pena vedono apparire in ciclo 
una sagoma, e non importa se 
si tratta di specie cacciabile o 
di esemplari protetti come 
succede sempre più spesso». 

Un altro motivo, di questa 
che Mezzatesta definisce -ma- 
lacaccia». è il -vagabondag¬ 
gio» dei cacciatori nel tcnilo- 
rio. -Inlalti - spiega il segreta¬ 
rio della Lipu - non essendo 
legato ad un preciso e limitalo 
Icrritorio. il cacciatore si com- 
poita spesso più come un ‘ra¬ 
pinatole di natura’ che un 
“predatore' in equilibrio col 
suo ambiente. L’unico vero 
modo per eliminare il bracco¬ 
naggio legalizzalo - conclude 
Mezzatesta - è che domenica 
in tutta l’Emilia Romagna la 
gente si rechi alle urne e voli 
"sf. per abolire per sempre 
forme di caccia barbare e an- 
tibiologlche». E passati i refe¬ 
rendum. alta Lipu si augurano 
che cali anche l'aggressività 
dei cacciatori, accusati in que¬ 
ste settimane di molle male¬ 
fatte. Alla sede, nazionale del¬ 
la Lipu di Parma citano un so¬ 
lo dato: mille rapaci ricoverali 
solo nel 1989 presso il centro 
di cura di Parma. 


Si specula sui sentimenti 


H Caro direttore, gli organi dell'informa¬ 
zione: stampa, radio e televisioni, hanno lat¬ 
to bene a dedicare tanto spazio al ricordo di 
Fausto Coppi. Si sono potute leggere ed 
ascoltare testimonianze serie e appassionate 
sulla figura umana e sportiva di un campio¬ 
ne che. con le sue doti eccezionali, ha im¬ 
presso nel tempo una impronta indelebile. 
La rievocazione ha significalo non soltanto 
una riedizione delle sue gesta di Campionis¬ 
simo ma soprattutto del valore di un uomo 
che ha saputo vivere il suo troppo breve 
tempo in un modo da rappresentare un im¬ 
portante insegnamento per tutti. 

Anche -Canale 5» lo ha ricordato a suo 
modo: 30 minuti di trasmissione dei quali al¬ 


meno 20 riservati ad una infinita sequela di 
interruzioni pubblicitarie. Perfino le immagi¬ 
ni del suoi funerali, peraltro commentate 
con parole commosse, sono state selvaggia¬ 
mente interrotte con allegri e spensierati 
spot. 

Ci sembra del tutto palese che a -Canale 
S- non interessava realizzare un doveroso 
servizio su Fausto Coppi, che è rimasto nel 
cuore di tanta gente in Italia, in Europa e ol¬ 
tre, ma dì realizzare un servizio pubblicitario 
speculando e offendendo la sua memoria. 
Rosetta Cortlnl, Medardo BartolottI, 
Giuseppe Bezzi, Fernando Dei Vecchio, 
Luciano Ferretti, Gino MondainI, Oscar 
Plrazzlni, Elio Venturi, Ermes Pirazzinl, 
Germano Zanzi. Ravenna 


Chi propone la 
pena dì morte 
esegua la 
prima sentenza... 


■■ Caro direttore. Ira di noi 
c'é un primitivo accedalo: il 
sig. Forlani. 

Ma una cosa ho bisogno di 
dire: boia è chi decide l'esi¬ 
stenza della pena di mode al¬ 
meno quanto l’esecutore che 
la lo sporco mestiere. Se nel 
caos di questa società ci fosse 
il desiderio diffuso di un -ordi¬ 
ne» fondalo sulla mode, e se 
dovesse prevalere, che sia lui, 
mostrando il coraggio delle 
proprie scelte, ad eseguire la 
prima sentenza, come si la 
con la prima pietra di un edifi¬ 
cio, senza delegare nessun 
degeneralo, prendendosi l'o¬ 
nore e l'onere. 

Almeno cosi potrò chiamar¬ 
lo boia, senza incorrere in 
nessun reato. 

Roberto Innocenti. Firenze 


«Mi sarei 
aspettato una 
valutazione 
più politica» 


B Cara UnilO, ncH'edizìone 
del 9 gennaio il compagno 
Piero Fassino asserisce che le 
ragioni del calo del tessera¬ 
mento sono riconducibili a 
difficoltà di tipo organizzativo. 

Dal responsabile nazionale 
dcH’organizzazionc mi sarei 
aspettalo una valutazione più 
politica del -perché» e non in¬ 
vece cosi burocratica. Al con- 
Uario del compagno Fassino, 
penso invece che gli atteggia¬ 
menti. le polemiche, le accuse 
reciproche che hanno ovulo 
come protagonisti ì massimi 
dirigenti del padilo, abbiano 
creato un decadimento di -sti¬ 
le» e della -politica» disorien¬ 
tando gli iscritti, generando 
dubbi c perplessità sulla reale 
volontà del parlilo stesso di 
essere, almeno in questi cam¬ 
pi, una forza diversa dalle al¬ 
tre. 


La mancanza di volontà nel 
ricercare una via unitaria di 
fronte al da farsi, rispecchia 
l'immagine di un gruppo diri¬ 
gente che aspetta il congresso 
come ultimo atto per regolare 
i propri conti interni, con l'i- 
nevilablle creazione di vinti e 
vincitori, dimenticando che 
mollo probabilmente sarà tut¬ 
to' il partilo ad essere sconfit¬ 
to. 

Adriajio CaldlronL 

Melegnano (Milano) 


Il martello 
sostituito 
da una bottiglia 
di spumante 


H Cara Uniti con sorpresa 
abbiamo appreso che è già 
cambiato il sìmbolo del Pei. 
Avremmo voluto discuterne 
prima e pensavamo che la de¬ 
cisione spettasse al Congres¬ 
so. Invece la Bosca ha prece¬ 
duto tulli e. con gli auguri di 
buon anno, ha già disegnato II 
nuovo slmlrolo, dove II martel¬ 
lo è sostituito da una bottiglia 
di spumante. 

Ironia a parte, pur com¬ 
prendendo che la pubbliciià 
rende, si potrebbe chiedete 
un po' più di buon gusto. 

Speriamo che a qualcuno 
non venga in mente di spon¬ 
sorizzarci anche il nome. 

Luciana e Valdemaro 
Flamini, Porli 


Sei ministri 
andassero 
un po’ prima 
a Palazzo Chigi... 


M Cara Uniti in Inverno 
purtroppo assistiamo a vari 
decessi di <lochard-, o più 
semplicemcnle e non in ter¬ 
mini offensivi, di -barboni». 

Lunedi 11 dicembre mi tro¬ 
vavo a Roma in quanto facen¬ 
te parte della delegazione del 
Sindacato Pensionati che do¬ 
veva presidiare II Parlamento 
a sostegno della lotta che stia¬ 


mo facendo: davanti a Palaz¬ 
zo Chigi, verso le ore 8 del 
mattino, abbiamo visto un 
sacco di questa povera gente 
che slava come -inscatolata», 
in quanto coperta solamente 
di cartone e pochi poveri 
stracci. 

Ora io mi domando: se i si¬ 
gnori del governo invece di ar¬ 
rivare con auto super scortate 
e naturalmente dopo che la 
Polizia ha fatto sgomberare la 
piazza, arrivassero un po' pri-' 
ma (un appello anche al si¬ 
gnor Sindaco, efficiente nordi¬ 
sta, come dicono!) vedrebbe¬ 
ro quello che abbiamo visto 
noi: una vergogna! 

A Milano si pensa, come è 
già stato latto a Parigi (ma 
non ritengo sia una soluzio¬ 
ne), di lasciare aperte alcune 
stazioni della metropolitana: è 
possibile che si trovino miliar¬ 
di per gli stadi dei Mondiali c 
si debba elemosinare l'apertu¬ 
ra di una stazione del metrò 
per sentirci in pace con noi 
stessi? 

Luigi Camagna. 

Limblate (Milano) 


Bperìenza 
positiva in 
un centro studi 
del partito 


■■ Gentile compagno diret¬ 
tore, vorrei esternare una ri¬ 
flessione a proposito dell'e¬ 
sperienza realizzala all'Istituto 
Alleata di Reggio Emilia, ulilis-' 
sima per seguire e inlroiettare 
il confronto congressuale 
apertosi. 

La deideologizzazionc della 
politica, la deistituzionalizza- 
zione dei partili non possono 
escludere l'importante funaio-' 
no di scuole, centri-studi o dì 
ricerca, di fonnazione politi¬ 
ca. Prova ne sia che nel Sud, a 
Lecce come già a Palermo,' 
ambienti ecclesiastici o del¬ 
l'associazionismo democrati-- 
co hanno avviato seguitissimi 
corsi politici annuali. 

Il tutto va forse pedagogica¬ 
mente riconccpito, raccordalo' 
al lavoro universitario, come 
alla educazione civica; ma le 
strutture esistenti nel partilo 
vanno necessariamente non 
solo potenziate, ma estese. i 
Giacomo Grippa. Lecce 



IL TEMPO IN ITALIA! l'alta pressione 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è 
dura a morire ma l'assalto verso Sud del¬ 
la depressione dell'Europa centro-setten¬ 
trionale è altrettanto tenace e consistente. 
Una perturbazione proveniente dall'Euro¬ 
pa centrale si porta sulle nostre regioni 
settentrionali e si sposta velocemente 
verso Sud-Est. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali graduale intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di precipitazioni 
sparse, a carattere nevoso sulle Alpi al di 
sopra del 1800 metri. I fenomeni, durante 
il corso della giornata, si estenderanno 
verso le regioni centrali. Prevalenza di 
cielo sereno sull'Italia meridionale. 
VENTIi deboli o moderati di provenienza 
sud-occidentale . 

MARI: generalmente mossi I bacini occi¬ 
dentali leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANIi temporaneo miglioramento del 
tempo sulle regioni settentrionali con am¬ 
pie schiarite ad iniziare da Ovest. Cielo 
nuvoloso con piogge sparse sulle regioni 
centrali ma con tendenza a miglioramen¬ 
to nel pomeriggio. Aumento della nuvolo¬ 
sità sulle regioni moridlonafi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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IN Italia 


Massonerìa 

Bertoni(Anm) 
«n giudice 
non aderisca» 


Angelino era scomparso da casa, 
alle porte di Palermo, martedì 
La madre, vedova, il giorno dopo 
aveva denunciato l’episodio 


Un gioco finito in tragedia? 
L’opera di un maniaco? 

La chiave del ^allo 

nella testimonianza di un amico 


■1 ROMA. •Il nostro statuto 
gii vieta ai soci di essere 
iscritti ad associazioni riserva¬ 
le e anche a partili politici*. Il 
presidente dell'Asscxiazione 
nazionale magistrali, Ralfaele 
Bertoni, ha messo subito le 
cose in chiaro nel commenta¬ 
re la decisione presa l'altro Ie¬ 
ri dal Consiglio supcriore della 
magistratura. «Un giudice- 
massone non olire garanzie dK^ 
im(>aizialità e indipendenza*, 
era stato, in parole povere. Il 
parere del Csm. Per ora l'uni¬ 
ca «viiiima* è stala l'ex consi¬ 
gliere istruttore bolognese An¬ 
gelo Velia. Questi è stato silu¬ 
rato - mentre slava per con¬ 
quistare la poltrona di presi¬ 
dente di sezione della Cassa¬ 
zione - per aver vantato la sua 
Iscrizione alla loggia Zamboni 
De Rolandis. Ma quel provve¬ 
dimento del Csm preoccupa 
quanti, c pare siano molti, al¬ 
ternano la toga del giudice al 
nero cappuccio massone. 

Il presidente dcll'Anm Ber¬ 
toni non ha voluto commenta¬ 
re il caso specifico di Velia 
(*É una questione di stretta 
competenza del Consiglio*, 
ha detto). Si é definito d'ac¬ 
cordo. dal punto di vista gene¬ 
rale, con l'intenzione del Csm 
di stabilire una regola che vie¬ 
ti l'appartenenza dei magistra¬ 
ti ad associazioni riservate. «A 
tal punto - ha sostenuto - che 
ritengo dovrebbe essere este¬ 
so a tali associazioni il divieto 
di iscrizione già previsto da un 
disegno di legge per quel che 
riguarda i partili*. Perché? 
*l%rché possono derivare con¬ 
dizionamenti anche maggiori 
di quelli dovuti all'adesione 
ad un partito». Di parere diver¬ 
so il senatore Giorgio Casoli 
(F^i): per lui la decisione del 
Csm è incostituzionale, tanto 
più che *la massoneria è 
un'associazione lecita, non 
vietata*. 

Ieri intanto il «plenum* del 
Csm ha archiviato le pratiche 
intestate all'ex procuratore ge¬ 
nerale di Napoli Aldo Vessia 
(accusalo di aver gestito in 
maniera non ortodossa l'in¬ 
chiesta sull'omicidio del gior¬ 
nalista CiaiKarlo Siani) e al¬ 
l'ex pretore di Viareggio An¬ 
gelo Maestri. Entrambi hanno 
evitalo il traslerimenio d'ulli- 
cio presentando spontanea 
domanda di essere destinali 
ad altre citta. Rinviata a meta 
febbraio la decisione sulla re¬ 
voca del provvedimenti consi¬ 
liari che autorizzarono tre ma¬ 
gistrati ad entrare nello s.tall 
dell'alto commissario antima¬ 
fia Domenico Sica. □ M.B. 


Massacrato a coltellate all anni 


Un bambino di 11 anni è stato ucciso con cinque 
colteliate a Sciara, un paesino alie porte di Paler¬ 
mo. Il piccolo, che si chiamava Angelo Selvaggio 
e frequentava la prima media, era scomparso di 
casa da martedì. Il corpo è stato scoperto dallo 
zio in campagna, alla periferia del minuscolo 
centro agricolo. Un gioco finito in tragedia oppu¬ 
re opera di un bruto? 


FRANCISCO VITALE 

PALERMO. Undici anni. 


una morte orrenda. Massa¬ 
crato a coltellate e poi ab¬ 
bandonalo in aperta campa¬ 
gna. In Sicilia ancora sangue, 
ancora barbarie, ancora un 
omicidio raccapricciante ed 
inspiegablle. Il corpo marto¬ 
riato del piccolo Angelo Sel¬ 
vaggio é stato ritrovato ieri 


pomeriggio poco dopo le 15 
nelle campagne che circon¬ 
dano Sciara. un minuscolo 
centro agricolo alle porte di 
Palermo. Angelo si era allon¬ 
tanalo da casa martedì scor¬ 
so. ma la madre ne aveva de¬ 
nuncialo la scomparsa sol¬ 
tanto il giorno dopo, aspet¬ 
tando inspiegabilmente 24 


ore prima di rivolgersi ai ca¬ 
rabinieri del paese. A scopri¬ 
re il corpo del bambino è sta¬ 
to un lontano parente. Salva¬ 
tore Panzarella, 52 anni, pa¬ 
store, che stava facendo pa¬ 
scolare Il suo gregge. Angelo 
è stato ucciso con almeno 
cinque coltellate sferrate con 
violenza alla gola, al petto e 
allo stomaco. Sotto il corpo 
del bambino è stato ritrovalo 
un coltellino che presumibil¬ 
mente apparteneva al picco¬ 
lo ucciso. L'ultima volta An¬ 
gelo era stato visto alle 19 di 
martedì nella piazza del pae¬ 
se mentre mangiava un gela¬ 
to in compagnia di un suo 
coetaneo, che é stato fermato 
ed interrogato a lungo dai ca¬ 
rabinieri. Un delitto orrendo e 


misterioso. Una lite tra ragaz¬ 
zi finita in tragedia? Opera di 
un bruto? La chiave del giallo 
sembra essere nella testimo¬ 
nianza del compagnelto di 
Angelo, che secondo i milita¬ 
ri dell'Arma sa perfettamente 
come si sono svolti i fatti. La 
madre del bambino ucciso, 
Santina Selvaggio. 36 anni, è 
bldella nella stessa scuola del 
figlio, che frequentava la pri¬ 
ma media. Vedova da 10 an¬ 
ni, Santina aveva allevato da 
sola quattro figli: Angelo e I 
suoi tre fratelli, Ivana di 8 an¬ 
ni, Biagina di 13 anni e C'io- 
vanni di tS anni. Il padre, 
Giovanni Selvaggio, operaio 
alla Rat di Termini imerese, 
era morto otto anni la per un 
infarto. Ai carabinieri che 


l'hanno interrogala Samina 
Selvaggio ha spiegato di non 
aver denuncialo subito la 
scomparsa di Angelo perché 
il bambino si fermava spesso 
a dormire dalla nonna. Ap¬ 
passionalo di videogiochi, 
Angelino, come lo chiamava¬ 
no affettuosamente parenti 
ed amici, è descritto come un 
bambino vivace ma che non 
aveva mai destato particolari 
preoccupazioni nei familiari 
per il suo comportamento. 

L'omicidio di ieri ricorda 
molto da vicino quello di un 
altro bambino. Salvatore Ce- 
lentano, di Siracusa, seque¬ 
strato e poi trovalo con II cra¬ 
nio fracassato in una discari¬ 
ca nella primavera di due an¬ 
ni la. AiKhe in quell'occasio¬ 


ne si parlò di un gioco tra ra¬ 
gazzi finito in tragedia. 
L'uccisione di Angelo, però, 
presenta alcune anomalie ri¬ 
spetto a quello di Siracusa. Il 
bambino é stalo colpito più 
volte con un grosso coltello: 
un'azione per la quale occor¬ 
re una buona dose di forza. È 
stalo quel coltellino trovalo 
sotto il corpo della vittima a 
indirizzare le indagini verso 
una lite con alcuni coetanei. 
Quando è stato ritrovalo An¬ 
gelo era morto da parecchie 
ore, quindi l'omicidio sareb¬ 
be da far risalire alla notte 
precedente. Le indagini sono 
coordinate dal sostituto pro¬ 
curatore Ambrogio Cartosio, 
che per tutta la notte ha 
ascoltalo numerosi testimoni. 


A 2 anni dal sequestro manifestazione ad Arzignano 

Tutto il paese in sbada 
«liberate Carlo Celadon» 


«Se Carlo fosse figlio di Bettino?». In totale silen¬ 
zio, ma con una selva di eloquenti cartelli, stu¬ 
denti e cittadini di Arzignano hanno manifestato 
ieri pomerìggio contro il rapimento di Carlo Ce¬ 
ladon, prigioniero in Aspromonte da due anni. 
Poi. una riunione straoidinarìa (e tormentata) 
del consiglio comunale, che, forse, si recherà in 
blocco a San Luca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHSLI SARTORI 


■■ VIGENZA *Falemi sapere 
qualcosa. Sono disperalo*. 
Candido Celadon, rimasto 
nella suà villa in collina, lan¬ 
cia l'ennesimo appello ai rapi¬ 
tori di suo figlio, Carlo, mentre 
ad Arzignano migliala di per¬ 
sone sfilano in silenzio per ri¬ 
cordare il secondo anniversa¬ 
rio del sequestro. Suona il te¬ 
lefono, ma appena risponde 
riappendono. L'ultima chia¬ 
mata, pochi secondi - *paga, 
paga e bastai* - risale al 20 
settembre. L'ultima prova che 
Carlo é In vita, al 14 agosto. 


Vogliono, i rapitori, altri S mi¬ 
liardi, dopo i S sborsati nel¬ 
l'autunno delI'SS. *Cosa do¬ 
vrei lare, continuare a pagare 
miliardi a gente che poi me 
ne chiederà ancora? Con che 
garanzie dovrei fidarmi*, si 
tormenta Candido Celadon. 
Carlo è l'ottavo sequestrato 
nel Vicentino. Due non sono 
più tornati, e anche per uno di 
loro il riscatto era stato conse¬ 
gnato. » 

•La libertà non si deve pa¬ 
gare*. é scritto in uno dei car¬ 


telli che inalberano gli studen¬ 
ti. La manifestazione é stata 
promossa dai giovani del li¬ 
ceo scientifico Leonardo da 
Vinci - dove Carlo Celadon, 
oggi prossimo ai 21 anni, fre¬ 
quentava la quarta - e si sono 
uniti quelli di altri 11 istituti 
della zona, più molti cittadini, 
ed i 200 operai deila conceria 
e del mangimificio *Faeda*, di 
proprietà di Candido Celadon. 
Duemila persone sfilano die¬ 
tro uno striscione, *Liberale 
Carlo*, e vanno a sedersi nella 
piazza del municipio. I negozi 
restano chiusi, per solidarietà. 
Confusi Ira la ^nte, il fratello 
di Carlo. Gianni, ed una zia, 
Luisa, che ringrazia tutti «a no¬ 
me della famiglia*. Nessuno 
parla o grida slogan, ma ba¬ 
stano 1 cartellL «Due anni so¬ 
no lunghi, basta*, •Carlo, sia¬ 
mo con te*. «Cario, il liceo 
non ti ha dimenticalo*, e poi 
un crescendo polemico: «L'I¬ 
talia ha il primato dei seque¬ 


stri. Che onore*. "Dietro la pol¬ 
trona, la mafia*, *È inutile dare 
fiducia ad un governo incapa¬ 
ce*. *E se Carlo fosse figlio di 
Bettino?». 

Dei vecchi compagni di 
classe ci sono Erica e Luisa, 
oggi all'univeisità. Gli altri ra¬ 
gazzi del liceo sono preoccu¬ 
pati soprattutto per le condi¬ 
zioni deH'amlco. «Come sarà, 
quando *lo libereranno?*, si 
chiede Marta. E Gianni: «Una 
esperienza cosi demolisce 
chiunque*. Anche un ragazzo¬ 
ne riflessivo come Cario, allo 
quasi due metri, ex giocatore 
di basket, amante solo del 
jazz. Il sindaco di Arzignano, 
Severino Trevlsan. de. Inse¬ 
gnante al liceo scientirico, so- 
fsllene che la cittadina veneta 
«non ha nulla contro i concit¬ 
tadini deU'Aspromonte. Ed 
apprezzo l'appello ai rapitori 
rivolto dal collega di San Lu¬ 
ca*. Ma, aggiunge, «Cario ha 
già fatto due anni di duro car- 



Carlo 
Celadon, 
ilglovana 
rapito 
due anni fa 


cere senza colpa, in questa 
Italia dove i veri criminali ven¬ 
gono condannali meno seve¬ 
ramente. Noi non siamo favo¬ 
revoli alla pena di morte, ma 
ad un inasprimento delle pe¬ 
ne, a metodi più duri. si*. Ma 
la richiesta non passa nell'or- 
; dine del gion» approvalo in 
serata dal consiglio comunale 
(che, forse, si recherà in bloc¬ 
co a San Luca) convocalo in 
seduta straordinaria. Il docu¬ 
mento «fa presente la dram¬ 
matica inadeguatezza dei 


mezzi a disposizione della 
magistratura c delle forze di 
polizia nelle zone in cui è più 
radicata la delinquenza orga¬ 
nizzata* e •denuncia l'intrec¬ 
cio e la conseguente tolleran¬ 
za tra alcuni enti e le istituzio¬ 
ni e la criminalità oiganizza- 
ta*. Fra la gente, intanto, si 
mescola un gruppo di attivisti 
di 'Mondo libero», distribuen¬ 
do la rivista di estrema destra 
che offre un suggerimento - 
•taglie miliardarie sui rapitori* 
- ed un articolo in esclusiva: 
di LicioGelll. 


Mondiali 

Un’altra 
vittima 
a Bologna 


Ascoltata in assise Gemma Capra 

La vedova di Calabresi 
«Era pedinato, lo sapeva» 


Processo alla mafia dei casinò 

Borletti accusa fl Psi 
«Mi chiesero 3 miliardi» 


La vedova del commissarìo Calabresi è comparsa 
ieri a rendere la sua testimonianza davanti alla 
Corte d’assise dove si celebra il processo per l’as¬ 
sassinio del marito. È stata una deposizione di po¬ 
chi minuti, senza toni emotivi. Ai giornalisti ha poi 
espresso compiacimento per r«autocrìtica» di Sofrì 
sul linguaggio dei suoi articoli, ma con qualche ri¬ 
serva: «Potrebbe essere strumentale». 


Giorgio Borletti Dell’Acqua, imputato al proces¬ 
so sulla mafia dei casinò, ha confermato ieri in 
aula tutte le trattative intercorse tra lui e espo¬ 
nenti locali e nazionali del Psi, che si sarebbero 
impegnati ad appoggiarlo nella gara d’appalto 
per la casa di Sanremo, in cambio di tre miliardi 
di bustarelle. La sua società sarebbe stata la «co¬ 
pertura» per i clan mafiosi. 


PAOLA BOCCARDO 


■1 BOLOGNA Un'altra vitti¬ 
ma della Irenesia per i mon¬ 
diali. A Castedelbole, davanti 
al centro di allenamento del 
Bologna Fc, in un cantiere do¬ 
ve un consorzio di imprese sta 
eseguendo lavori, in vista dei 
mondiali di calcio, per la co¬ 
struzione di una strada che 
collega la Bazzanese all'asse 
attrezzalo sud-ovest e alia tan¬ 
genziale, é avvenuto un tragi¬ 
co iniortunio sul lavoro. 

Ieri pomerìggio durante i la¬ 
vori di scavo per la posa delle 
fognature, un operaio che era 
intento ad armare le pareli é 
stato travolto da uno smotta¬ 
mento ed è rimasto sepolto 
dal terriccio. Vani purtroppo 
sono stati i soccorsi. E morto 
mentre veniva trasportalo al¬ 
l'ospedale Maggiore. 

Si chiamava Roberto Pava- 
sini. Aveva 30 anni e risiedeva 
a Pontelagoscuro (Ferrara) in 
via Zaniboni 65. L'infortunio si 
è veriteato verso le 15.20. L'o¬ 
peraio. secondo una prima rì- 
colruzione del fatto, si trovava 
dentro un fossato profondo 
olire 4 metri e mezzo ed era 
intento ad armare le pareti, 
quando gli é caduto addosso 
del terriccio. Temendo uno 
smoltamenlo, ha abbandona¬ 
to il suo posto ed ò scappalo 
nel tentativo di mettersi in sal¬ 
vo. ma, falli pochi passi, é sta¬ 
to travolto dalla frana che lo 
ha completamente sepolto. 

Subito sono scattali i soc¬ 
corsi. I compagni di lavoro, 
scavando freneticamente, gli 
hanno liberato il capo. Un 
medico di Bologna Fc. accor¬ 
so dal vicino centro, gli ha 
praticalo la respirazione aitifl- 
ciale. in attesa dell'arrivo dei 
vigili del fuoco che con uno 
scavatore del cantiere hanno 
estratto l'operalo. E stato cari¬ 
calo su un'ambulanza dove 
gli £ stato somministrato l'os¬ 
sigeno. Ma durante il tragitto, 
purtroppo, è deceduto. 


■1 MILANO. Davanti al presi¬ 
dente Minale prende posto 
Gemma Capra, la vedova del 
commissarìo Calabresi. Cal¬ 
ma, senza manifestare emo¬ 
zione, fornisce risposte speci¬ 
fiche a domande specifiche. 
•SI, nel portafoglio di mio ma¬ 
nto ho trovato un appunto e 
un pezzo di giornale con an¬ 
notazioni su due targhe*. -Può 
collocarli nel tempo?*, chiede 
il presidente. -No. li ho trovati 
dopo la sua morte, e nel rita¬ 
glio di giornale su cui erano 
annoiali i numeri di larga non 
si legge la data*. Gli appunti si 
rilenscono al pedinamenti cui 
Calabresi sarebbe stato sotto¬ 
posto. 

■Suo marito aveva una scor¬ 
ta?*. «No. non ha mai avuto 
scorta. In qualche occasione 
veniva a prenderlo la macchi¬ 
na dell'ufficio*. 

•Ricorda a che ora rientrò a 
casa la sera del 16? (cioè la 
vigilia dell'agguato, ndr)-? 

•Ho un'agenda nella quale 
annoiavo gli impegni di mio 
marito. Alle 22. La sera del IS 
invece ho scrìtto; Gigi rientra 
presto, con punto esclamati¬ 
vo*. 

•Cioè a che ora*? 

•Penso alle 20». 

•Sa dove posteggiò l'auto la 
sera del 15*? 

•Mio marito cercava di po¬ 
steggiarla sulla rampa di ac¬ 
cesso ai box. ma poiché di so¬ 
lito rientrava lardi i posti era¬ 
no già lutti presi. Quella sera 


probabilmente. rientrando 
presto, trovò posto all'Inter¬ 
no». 

•Sarebbe stata visibile dal¬ 
l'esterno*? «No*. 

La precisazione si riferisce 
al fallo che Marino racconta 
che l'agguato era stalo fissalo 
originariamente per il 16. ma 
che non avendo visto l'auto 
sulla strada avevano desistilo, 
rimandando all'indomani.. 

Fuori, al termine dell'udien¬ 
za. al giornalisti che chiedono 
a Gemma Calabresi che cosa 
ne pensi deH'aulocrilica di So- 
fri sui toni della campagna di 
stampa contro Calabresi, pri¬ 
ma e dopo Tallenlato, rispon¬ 
de; «Era doveroso che Solri di¬ 
cesse queste cose, c mi la pia¬ 
cere che le abbia dette. I^rò 
mi restano dei dubbi sulla sua 
sincerità, poiché sono cose 
dette 18 anni dopo c in un'au¬ 
la processuale». 

il secondo testimone é l'av¬ 
vocato Sergio Zoiczzi di Sar- 
zana. al quale la moglie di 
Leonardo Marino. Antonia Bi- 
slolfi, si rivolse qualche tempo 
prima della decisione del ma¬ 
nto di costituirsi, per manilc- 
slargli i propri timori. Il presi¬ 
dente rilegge le sue dichiara¬ 
zioni al giudice istruttore, e 
l'aw. Zoiczzi conferma: «Ri¬ 
cordo che una signora mollo 
agitata era venuta a dirmi che 
in passalo aveva abitato a ca¬ 
sa di una donna, non ho capi¬ 
lo bene se un'amica o un'aflil- 
lacamere. che l'aveva infor¬ 
mala di un fallo di estrema 



Gemma Calabresi 


gravità». 

•Ma la signora Bislolli ha 
fatto rìfcrìmenlo a esplicite 
minacce?». 

•No. mi ha detto di avete vi¬ 
sto a Sarzana delle persone 
che la riportavano a quei vec¬ 
chi latti, ed era molto agitala, 
tanto che dovetti farle corag- 
glO'. 

Interviene l'awocalo Genti¬ 
li, difensore di Sofri, per chie¬ 
dere se l'aw. Zoiczzi conosco 
il sen. Bertone, e se si in che 
rapporti é con lui. Il scn. Ber¬ 
tone é il vKtesIndaco comuni¬ 
sta di La Spezia a cui Marino 
disse di aver partecipalo all'o¬ 
micidio, come già aveva fallo 
con il parroco don Vincenzo 
Regoli. Entrambi saranno 
ascoltati oggi. 

Alla domanda l'aw. Zolezzi 
risponde; -Certo, lo conosco-. 

Il presidente chiede se ab¬ 
bia mai parlato con lui di que¬ 
sti falli. •Assolutamente no>, ri¬ 
sponde. 


H MILANO. Il processo sulla 
mafia dei casinò ha avuto ieri 
un momento •allo», quando 
Giorgio Borletti Dell'Acqua, ti¬ 
tolare delta Flower's Paradise 
che si aggiudicò in un primo 
momento l'appalto della casa 
da gioco, c che é accusalo di 
associazione maliosa perché 
sarebbe l'uomo di copertura 
della mafia del gruppo di Giu¬ 
seppe Bono e àivatore Enea, 
ha raccontato le sue trattative 
con il Psi. 

Borletti ha raccontato che 
aveva fatto un primo tentativo 
con il casinò di Venezia, ma 
non aveva avuto buona acco¬ 
glienza dal sindaco Mario Ri¬ 
go: cosi, interessatosi alla casa 
di Sanremo, decise di trovare 
appoggi politici. Conoscevo 
Craxi e mi sono rivolto a lui*. 
Craxi. secondo il racconto di 
Borletti. lo mette in contatto 
con l'on, Giorgio Gangi, che 
però non gli dà speranze: «Tu 
non hai le palle per gestire un 
casinò», mi ha detto, -chi ce le 
ha é Traversa» (Lucio Traver¬ 
sa. uomo di facciata, con la 
•Sii», della cordata concorren¬ 
te dei catanesi di Nino Santa- 
paola). 

Allora Borletti toma a con¬ 
tattare Craxi. lamcniadosi del¬ 
la risposta di Gangi, e il leader 
organizza un incontro a tre 
negli uffici del Psi di piazza 
Duomo, a Milano. Gangi resta 
fermo alla sua posizione. Cra¬ 
xi non reagisce, ma poi pro¬ 


mette di fargli incontrare 
un'altra persona, «una delle 
più importanti del Psi». Questa 
persona é il presidente della 
Metropolitana milanese, futu¬ 
ro parlamentare, Antonio Na¬ 
tali. L'incontro awiene nel 
febbraio '82. sempre in casa 
psi. a Milano. E un irKoniro 
inlertoculorìo. Natali dice che 
contatterà i compagni di San¬ 
remo e gli farà sapere. Segue 
un primo incontro di presa di 
contatto con lo stesso Natali e 
con il consigliere comunale 
sanremese Beltarìni, poi una 
cena al ristorante con Bettarì- 
ni e il vicesindaco Marna, sem¬ 
pre socialista. E finalmente si 
arriva al dunque: guarda che 
ci vogliono tanti bigliettoni ro¬ 
sa». gli dicono, «peiché non 
puoi certamente pensare che 
il casinò di Sanremo si prenda 
con poco». Il -quanto» viene 
luori in un nuovo incontro a 
casa di Natali, presente anche 
un socialista locale. Rulfinl. Ed 
é di due miliardi, destinati al 
partito locale. «Ci risentiremo», 
si congeda Natali; e infatti lo 
richiama proponendogli un 
incontro a due negli uffici del¬ 
la Metropolitana milanese, 
dove gli spiega: «lo di proble¬ 
mi locali non mi occupo, caro 
Giorgio, ma tieni presente che 
devi dare anche un miliardo 
al partito per il suo appoggio 
in generale». 

torletli nicchia, guadagna 
tempo. NeH'otiobre Natali lo 


richiama, •forse perché vede¬ 
va che i soldi non arrivavano», 
e lo mette in contatto con 
l'on. Cesare Bensì, il quale gli 
ribadisce: senza il miliardo al 
Psi non ci sono chance. Bor- 
letii a questo punto, racconta 
ora, rìnula di pagare. 

Natali si farà risentire pochi 
giorni prima della gara d'asta, 
per dirgli: «Stai tranquillo Gior¬ 
gio, hai perso, perché ormai 
tutti, compreso i nostri, si so¬ 
no venduti alla Sii*. Che per 
parte sua. Intanto (ma questo 
non riguarda Borletti). sta per¬ 
correndo un binario parallelo 
con la De. 

Senonché l'esito della gara 
è una sorpresa: la favoritissi¬ 
ma Sii •sballa*, offrendo più 
del letto stabilito, e vincitrice 
risulta la Rower's Paradise di 
Borletti. E riecco Antonio Na¬ 
tali: che richiama il vincitore, 
si complimenta, e gli propone 
un altro incontro negli uffici 
della Mm, presente anche 
Bensì. «Mi dissero: bravo Gior¬ 
gio, hai vìnto*, racconta Bor- 
letli, «però adesso il miliardo 
al Psi devi pagarlo lo stesso, lo 
dissi: non vedo perché, e uscii 
ridendo*. «E loro ridevano?», si 
informa il presidente. 'No, lo¬ 
ro no», replica l'imputato. 

All'inizio del suo lungo in¬ 
terrogatorio, Giorgio Borletti 
aveva affermato di aver cono¬ 
sciuto Enea e Bono, di avere 
trattato con loro, ma di non 
aver saputo che si trattava di 
esponenti della mafia. Dopo 
di lui, è stato chiamalo Lello 
Liguorì, il proprietario del ni¬ 
ght •Covo di Nord est*, che 
nell'organizzazione avrebbe 
dovuto gestire le attività di in¬ 
trattenimento (mentre Epami¬ 
nonda si sarebbe occupalo 
del recupero crediti). Liguorì 
ha negato qualunque coinvol¬ 
gimento, come del resto fan¬ 
no, uno dopo l'altro, lutti gli 
imputali chiamati a difendeisi. 



Cesare Casella 
Bosco 
dlAccettura 
«setaedato» 
senza risultati 


Oltre duecento carabinieri e agenti della polizia, del corpo 
forestale dello Stato, della guardia di finanza e della polizia 
stradale hanno effettuato una vasta battuta alla riccrea di 
Cesare Casella (nella foto), di 20 anni, rapilo il 19 gennaio 
1988 a Pavia. Le ricerche - che si sono svolte con l'ausilio di 
un elicotlero e di cani addestrati per la ricerca di persone - 
erano cominciate mercoledì dopo una telelonata al centrali¬ 
no della sede regionale per la Basilicata della Rai (nella 
quale una persona rimasta sconosciuta aveva detto che Ca¬ 
sella era stalo liberalo nel bosco di Accetlura). L'intero bo¬ 
sco era stalo diviso in settori, con pattuglie che controllava¬ 
no strade e sentieri d'accesso. La battuta si é conclusa poco 
prima delie 14 di ieri e - secondo quanto riferito dal questo¬ 
re di Matera, Giusept>e Scialla, che ha coordinalo le opera¬ 
zioni - non ha dato risultati. Durante il rastrellamento, gli ol¬ 
tre 200 uomini che hanno partecipato alle ricerche di Casel¬ 
la hanno perlustrato oltre diecimila ettari di bosco e control¬ 
lato numerosi casolari e anfratti, in zone impervie, senza ri¬ 
levare elementi tali da far pensare che il bosco sia stalo luo¬ 
go di segregazione di persone sequestrale. 

Una terribile disgrazia, nei 
pressi di Torino, dovuta alle 
esalazioni di ossido di car¬ 
bonio. Una intera famiglia, 
padre, madre e un figlio di 
20 anni, di Cirìé, paese alla 
perìlcrìa di Torino, è stata 
trovata senza '.ila, uccisa 
quasi sicuramente dall'ossido dì carbonio provocato da una 
caldaia per riscaldamento. La famiglia Varia, abitava in via 
Don Bosco, al numero civico 1. A dare l'allarme poco dopo 
le 18. sono stati alcuni vicini di casa. 


Tre persone 
muoiono a Torino 
perossido 
di carbonio 


Un documento 
del Partito 
comunista 
combattente 


Sono 64 pagine, fitte dì con¬ 
siderazioni ideologiche e 
politiche; sulla copertina 
compare la stella a cinque 
punte, che porta al centro la 
falce e martello. Con questo 
documento («risoluzione 
strategica numero 2-). arri¬ 
valo per posta ordinaria l'altro pomerìggio nella redazione 
di Radio popolare, è tornata a farsi vìva la •Cellula per la co¬ 
stituzione del Partilo comunista combattente». Secondo gli 
inquirenti sono numerose le copie circolanti per l'Italia, e 
una di queste - sempre Imbucata a Milano - é arrivata al 
•Centro di documentazione alternativo» a Pistoia. Valorizza¬ 
re la lotta armata, lavorare con decisione alla fondazione 
del Pcc, affermare la teoria marxista-leninista: sono queste 
le parole d'ordine finali del documento, che dedica diverse 
pagine ad una crìtica del «Caf», il patto tra Craxi, Andreotti c 
Forlani. 


«Piacere, Raiuno» 
denunciata dalla 
sovrintendenza 
perTEtruria 


Un esposto-denuncia è stalo 
inviato ieri ai carabinieri dal¬ 
la sovrìntendenza archeolo¬ 
gica per l'Etrurìa meridiona¬ 
le per la trasmissione televi¬ 
siva •Piacere, Raiuno*, con¬ 
dotta dal giornalista Piero 
Badaloni andata in onda 
l'altra mattina, durante la quale un intervistato ha mostrato 
ai telespettatori reperti archeologici trafugati da tombe etru- 
schc. Badaloni ha ospitalo nello studio di Raiuno uno dei 
più famosi tombaroli dell'alto Lazio, Antonio Perticararì. il 
quale, Ira l'altro, durante l'intervista, ha ncordaio di aver vio¬ 
lato centinaia di tombe eirusche e di avere razziato migliaia 
di reperti archeologici. Poi. raccolti in una cassetta. Pertica- 
rari ha donato, in diretta, numerosi frammenti di reperti ar¬ 
cheologici a un rappresentante del laboratorio di restauro 
deH'ammlnistrazione provinciale di Viterbo. Secondo quan¬ 
to é detto nell'esposto della sovrinicndenza. il possesso di 
reperti archeologici é illegale. 


QIUSEPPB VITTORI 


NEL PCI 


Il Connitato direttivo nazionale della FgcI è convocato 
sabato 27 gennaio alle ore 14, presso la Direzione 
nazionale del Pei (via Botteghe Oscure 4). All'ordi¬ 
ne del giorno il movimento degli studenti. La pre¬ 
senza è obbligatoria. 


«A Trapani vince la piovra» 

L’Antimafia in allarme 
«I pescherecci di Mazara 
trasportano armi e droga» 


■i ROMA La commissione 
partamenlare Antimafia ha 
approvalo a larghissima mag¬ 
gioranza, la relazione che illu¬ 
stra ì risultali della missione 
effettuala il 4 e S dicembre 
scorsi a Trapani. Il documen¬ 
to offre un quadro estrema¬ 
mente allarmante della situa¬ 
zione della città siciliana 
espnmendo un giudizio di 
<omplessiva inadeguatezza 
dell'opera di contrasto istitu¬ 
zionale* alla malia e alle altre 
forme di criminalità oiganiz- 
zata. La commissione ha dato 
mandato al presidente dell'or¬ 
ganismo bilaterale, il senatore 
comunista Gerardo Chiaro- 
monte, di inviare una lettera 
al presidente del Consilio e 
al presidenti delle due Came¬ 
re per manifestare la «gravità 
della situazione e la insoddi¬ 
sfazione per lo stalo della lot¬ 
ta alla maria». È intenzione 
dell'Antimafia presentare que¬ 
sto documento in Parlamento 
sottoforma di mozione o inter¬ 
rogazione. 

Nel documento si sottolinea 
come a Trapani si sia ormai in 
fase di recupero di quella 
•pax maliosa» al fine di rende¬ 
re il teiiitorio •sicuro per i lati- 
fanti; zona di investimenti in 
proprietà immobiliari ed in at¬ 
tività imprenditoriali da parte 
di mafiosi di altre province e 
di altre organizzazioni quali la 
camorra napoletana; zona 
operativa per le principali atti¬ 
vità illecite della mafia locale». 
Inoltre la scoperta a Trapani 
nei locali del cìrcolo di cultura 
«Scontrino» di una loggia mas¬ 


sonica segreta, -<10113 quale 
sarebbero stati chiamati a lar 
parte uomini politici, funzio¬ 
nari di uffici pubblici ed espo¬ 
nenti maliosi di notevole rilie¬ 
vo, conferma la pericolosità 
della mafia e il suo tentativo 
dì infiltrarsi in maniera occulta 
nel tessuto socio-economico- 
politico-amminislrativo. Que¬ 
sto tentativo é favorito dalla 
"fragilità" e sostanziale inellì- 
cienza delie amministrazioni 
locali, che brillano per la loro 
instabilità politica». 

Particolarmente grave è la 
situazione a Mazara del Vallo 
dove é stato ipotizzato che di¬ 
verse delle 600 unità della flot¬ 
ta peschereccia siano coinvol¬ 
te in «ben più lucrosi tralfici di 
armi e dì sostanze stupefacen¬ 
ti». Per quel che riguarda l'or¬ 
dine e la sicurezza pubblica la 
situazione della provincia di 
Trapani appare •caratterizzata 
da un grave allarme sociale e 
da una generica intimidazio¬ 
ne diffusa» concretizzatasi nel¬ 
l'eliminazione fisica dei magi¬ 
strati Montalto e Giacomelli e 
nell'uccisione di Mauro Rosla- 
gno. I magistrati non sono or¬ 
mai quasi più presenti a Tra¬ 
pani. I tre giudei destinati al- 
l'uflicio istruzione si sono ri¬ 
dotti ad uno, che è in via di 
trasferimento entro gennaio, 
mentre su dieci giudici previ.sti 
nell'organico del tnbunalc 
•ben sei sono stati trasferiti 
senza alcuna sostituzione: coi 
restanti si nescc a malapena a 
formare il collegio di una se¬ 
zione penale e di una Corte 
d'assise». 
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BenazirBhutto 
di nuovo mamma 
La prima volta 
per un premier 


Karachi. La Bcnazir Bhullo, 
primo ministro della Repubbli¬ 
ca islamica di Pakistan, piace 
■llirtare- con la stona, ftima 
donna dell’epoca moderna a 
cuidare un paese musulmano, 
c divenuta atKhe il pnmo ca- 
po di governo neircsercizio 
delle sue funzioni a mellere al 
mondo un bambino. Questa donna di 3C anni dal fascino di prin¬ 
cipessa mongola, ha dato alla luce Ieri una bambina, a meno di 
14 mesi dalla sua ascesa al potere in un paese di 109 milioni di 
.ibitanti, 'Per la grazia di Allah, la bambina e la mamma stanno 
tiene*, ha dichiaralo alla stampa la madre della Bhullo, che co¬ 
me viccpremier assumerà il Mire durante la convalescenza della 
liglia. Il 21 settembre del 19^ la premier pachistana aveva avuto 
un figlio e il parto era avvenuto proprio quando la campagna 
elettorale per le prime elezioni libere dop 11 anni di legge mar¬ 
ziale, era al culmine, da quelle elezioni Benozir Bhullo era uscita 
V incilrice. Il suo matrimonio con un ricco uomo d'affari della sua 
provincia natale del Sind avvenuto circa nove mesi prima, e la 
nascita del primo figlio rientravano nella battaglia politica per n- 
condurre la famiglia Bhutto al potere c riabilitare cosi la memoria 
ilei padre, Zulfikar, che aveva governalo il paese, dal 1971 al 
1977, prima di essere rovesciato dal colpo di sialo militare e im¬ 
piccato due anni dopo. 


Il Pentagono ha sospeso 
per tre mesi tutti 
i progetti di costruzione 
di nuove installazioni 


Lunedi per la prima volta 
un presidente americano 
proporrà al Congresso 
un taglio al bilancio 


Stop alle basi militari Usa 
Bloccati ^ F16 di Crotone 


Il Pentagono ha sospeso per tre mesi lutti ì progetti di 
costruzione di basi militari, in America e nel resto del 
mondo, quindi anche quello della base che doveva 
ospitare a Crotone lo stormo di FI 6 sloggiato dalla 
Spagna, La chiusura di altre basi verrà annunciata lu¬ 
nedi nel quadro della prima riduzione reale del bi¬ 
lancio del Pentagono proposto da un presidente Usa 
dalla fine della guerra in Vietnam in poi. 

._ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SlEQMUNOOINZBIRà . 


■i NEW YORK. •Congelati* li¬ 
no al 30 aprile i contratti per 
Crotone e di tulle le altre basi 
Usa in cosiruzione. In Ameri¬ 
ca e nel resto del mondo. Lu¬ 
nedi sarà annunciala anche la 
chiusura di decine di altre ba¬ 
si Usa già operanti, comprese, 
SI riliene, basi dell'esercito c 
doll'Air Force in Europa, in 
particolare in Germania occi- 
'denlale. La decisione, presa 
dal segretario alla Difesa ame¬ 
ricano, Cheney, viene giustifi¬ 
cala con molivi economici, 
come un passo verso i prean¬ 
nunciali •risparmi* nelle spese 
del Pentagono. La valutazione 
dominante e che si tratti di 
misure assunte anche in vista 
degli imminenti accordi per ia 
riduzione degli eserciti con¬ 
venzionali in Europa al tavolo 


del negozialo di Vienna. 

La sospensione per tre mesi 
dei progetti di costruzione, 
anziché l'annuncio loul court 
di una loro eliminazione, sa¬ 
rebbe dettato dalla necessità 
di non complicare il negozia¬ 
to in corso, di non anticipare 
unilateralmente un risultato 
che però si dà già per sconta¬ 
to. 

Bush stesso ha anticipato 
che lunedi prossimo proporrà 
in Congresso un ridimensio¬ 
namento del prossimo bilan¬ 
cio della difesa. Con una ridu¬ 
zione del 2% in termini reali 
sul bilancio prccedenlc, distri¬ 
buita anche lenendo conto 
dei *drammallci mutamenti in 
Europa orientale*. L’Intenzio¬ 
ne dichiarata di Bush è di pro¬ 
cedere ad una ristrutturazione 


delle forze armate Usa che le 
attrezzi più ad operazioni ex¬ 
tra-europee che al manteni¬ 
mento di un costoso contin¬ 
gente per resistere ad una or¬ 
mai sempre più ipotetica inva¬ 
sione sovietica dell'Europa 
occidentale. Sta di fatto che 
sarà la prima volta che, dalla 
Ime della guerra del Vietnam 
in poi, che un presidente 
americano propone al Con¬ 
gresso una riduzione in termi¬ 
ni reali anziché un aumento 
delle spese del Pentagono. 

1113 gennaio Cheney aveva 
già annunciato un'altro <on- 
gelamento* per risparmiare, 
quello di nuove assunzioni di 
civili al servizio del Pentago¬ 
no, che sono circa un milione. 
Tra gli altri tagli per ridurc le 
spese militari che verranno 
proposti lunedi ci dovrebbe 
essere la sospensione della 
produzione degli M-l, ^ carri 
armati che costituiscono il 
perno deU'equipaggiamento 
della Nato in Europa e il ral¬ 
lentamento della produzione 
dei C-17, I giganteschi aerei 
da trasporto concepiti essen¬ 
zialmente per trasportare trup¬ 
pe americane in ^ropa in ca¬ 
so di guerra. Oltre alla ‘messa 


in naftalina» di quattro coraz¬ 
zate, compresa la *Iowa*, 

L'oneniamcnto del Con¬ 
gresso, cui tocca approvare il 
nuovo bilancio del Penlago- 
no. è che i tagli potrebbero 
essere ancora più profondi, 
specie per quanto riguarda gli 
impegni in Europa. E in que¬ 
sto i parlamentari vengono 
confortati dalle valutazioni 
che hanno sentito In questi 
giorni dagli esperii chiamati a 
testimoniare dinanzi alla com¬ 
missione forze armale del Se¬ 
nato. 

Il direttore della Cia, Wil¬ 
liam Webster, gli ha confer¬ 
mato che, alla luce degli svi¬ 
luppi in Europa orienlale, la 
•minaccia* sovielica nei con¬ 
fronti dell'Europa occidentale 
non ò che una pallida ombra 
di quella che vicniva evocata 
una volta. E il capo dello spio¬ 
naggio militare, generale Soy- 
stcr. ha affermalo che la situa¬ 
zione ò cambiala radicalmen¬ 
te perché Mosca non può più 
contare su un appoggio auto¬ 
matico del propri alleali del 
Patto di Varsavia in caso di 
conflitto con la Nato e ciò lo 
porta a ritenere che •! sovietici 
considereranno altamente ri¬ 
schioso, se non Impraticabile, 


un'operazione di teatro di lar¬ 
ga scala contro la Nato*. 

Una certa sorpresa ha su¬ 
scitalo il fallo che a questi giu¬ 
dizi SI sia associato anche co¬ 
lui che veniva considerato il 
■laico per eccellenza* del pen¬ 
tagono di Weinbetger, Ricard 
Perle. Perle, che aveva abban¬ 
donalo il Pentagono in segno 
di protesta contro Rcagan che 
si accingeva a firmare li tralla- 
10 sulla eliminazione degli eu¬ 
romissili. ha sostenuto nel suo 
intervento dinanzi alla com¬ 
missione del Senato che «la 
minaccia classica contro cui si 
ergeva come alleanza difensi¬ 
va la Naio non é più credibi¬ 
le*. 

L'ex "Super-falco* di un 
tempo, uno di quelli che più 
visceralmente avevano difeso 
le *guerTe stellari*, ha ora 
cambialo idea. Anzi é andato 
anche oltre 11 capo della Cia, 
sostenendo che i mulamcntl 
in Europa orientale hanno 
•eliminato ogni possibilità di 
attacco sovlclico contro l'Eu¬ 
ropa occidentale*, consenten¬ 
do potenzialmente agli Stali 
Uniti di cancellare i program¬ 
mi deir*intera prossima gene¬ 
razione* di armamenti lattici e 
strategici. 


Raffiche anche a 180 chilometri all’ora hanno devastato il Sud 
Almeno 30 le vittime, gravissimi i danni. La Tv: «Restate in casa» 


j Gran Bretagnasconvolta dal vento 

5 


i Dopo l'uragano dell'S? la Gran Bretagna riscopre 
la «ferocia del vento», oltre 180 chilometri all'ora. 
Più dì 30 morti, fra cui tre scolari e centinaia di fe* 
riti. Sconvolto tutto il sud del paese, dalla Comova- 
! glia a Londra, black-out elettrico, bloccati i servizi 
dei traghetti e sospesi i voli. Radio e televisione 
* hanno diramato un drammatico appello; «Cercate 
!' di rimanere chiusi in casa». 


■1 LONDRA Più di trenta 
morti c danni ingentissimi so¬ 
no il bilancio di un uragano di 
i-ceczionalc potenza che si é 
■ibbaltuto ieri suiringhillcrra. 
Anche la capitale é stala attra¬ 
versala da ventale violentissi¬ 
me che l’hanno flagellala prò- 
> vocando feriti e danni ingcn- 
. iissimi. 

' Radio e televisione hanno 
, consigliato alla popolazione 

di evitare di uscire aH'apcrlo. 
! l'egole. immondizie, vetri rotti, 
-ono stati le principali cause 
.lei ferimenti. La velocità del 
• ento (oltre 180 chilometri al- 
!' 1 ora) in alcuni casi ha supe- 

lato quella che causò vittime 
0 danni nel I9S7, una data già 
memorabile che viene ricor- 
t data, soprattutto nei parchi 


più famosi, con delle piccole 
lapidi, soprattutto dove alberi 
secolari vennero sradicati. 

Ieri sera, dopo sci ore di 
vento e tempesta, il servizio 
meteorologico inglese non 
prevedeva cambiamenti men¬ 
tre da ogni pane dei paese 
continuavano a provenire no¬ 
tizie di vittime e danni. 

In un villaggio a nord di 
Londra, il tclto di un albergo 
ha ceduto intrappolando otto 
persone di cui ancora non si 
conosce la sode: gli alberi ab¬ 
battuti dal vento hanno finora 
impedito ai mezzi dei vigili del 
fuoco di avvicinarsi. A sud 
della capitale, 250mila perso¬ 
ne sono nmastc a1 buio dopo 
che il vento ha fatto cadere le 
linee. Nelle contee del Devon 


e della Comovaglia, che sono 
panicolarmentc esposte, un 
ponavoce ha detto: •£ il caos 
più completo. Le linee telefo¬ 
niche sono cadute in molte 
arce per cui non possiamo 
neppure avere un quadro 
completo della situazione*. 

Tra le vittime ci sono molti 
automobilisti. In alcuni casi 
sono stati coinvolti in inciden¬ 
ti. in altn sono rimasti schiac¬ 
ciati da alberi. AH’cnlrala del¬ 
la città di Winchester un auto¬ 
mobilista è rimasto ferito da 
un tronco d'albero proprio 
mentre era fermo in coda. In 
attesa che la polizia sbloccas¬ 
se un ingorgo causato da un 
altro incidente prodotto dal 
vento c nel quale un poliziotto 
aveva perso la vita. Tra l feriti 
c'é anche uno dei più famosi 
attori comici Inglesi, Corden 
Kaye che versa in gravissime 
condizioni aH'ospcdale. 

Nella maggioranza dei cosi 
gli insegnanti hanno trattenu¬ 
to 

gli alunni nelle scuole, ma ciò 
non ha Impedito un incidente 
nella città di Stockbridge dove 
é crollata la parete di un gin¬ 
nasio. Sei alunni sono stali ri¬ 
coverati in ospedale. In un'al¬ 


tra scuola vicino a Clcveden 
una alunna è rimasta uccisa 
quando parte del tclto é crol¬ 
lalo. Un incidente simile è av¬ 
venuto In un'altra scuola a 
Swindoa 

Nella capitale il vento i riu¬ 
scito ad intralciare il servizio 
della metropolitana nell'ora di 
punta quando viene usata da 
circa un milione di persone. 
Rami e dclnti sono caduti sul¬ 
le rotaie nelle zone dove l tre¬ 
ni corrono in superficie e que¬ 
sto ha prodotto ritardi che si 
sono ripercorsi sulle albe li¬ 
nce. I vigili del fuoco sono sta¬ 
ti sommersi da telefonate di 
cittadini preoccupati sulle 
condizioni del loro tetti. 

AtKhe il Brìtlsh Muscum ha 
dovuto ricorrete al vigili a cau¬ 
sa dei danni alle condutture 
dell'acqua sui muri esterni 
dell'edificio. Evacuala tempo¬ 
raneamente anche la Camera 
dei Comuni. 

Intorno alle coste inglesi il 
Iraflico marino é precipitalo 
nel caos. Tutti i servizi verso il 
continente, l'Irlanda ed i paesi 
scandinavi sono stali caiKel- 
lati. 

A Dover c'è paralisi e si è 
avuta notizia di un pescherec¬ 


cio in scria difficoltà al largo 
dell'isola Scilly. Una nave con 
un carico di centomila tonnel¬ 
late e sette uomini a bordo ha 
comunicalo che aveva un’o- 

- scillazione di 40 gradL-Un ma¬ 
rinaio su una nave liberiana è 
Sfato spazzato In mare dal 
vento presso le coste delta 
Comovaglla. In difficolià an¬ 
che alcuni traghetti. Per evita¬ 
re iiKidenti, negli aeroporti, 
alcuni voli sono stati dirottati 
verso la Francia e la Svizzera. 
Le Ioni di controllo di Hcath- 
row hanno autorizzalo i de¬ 
colli solo nei momenti in cui 
cl sono stale brevi pause nella 
forza del vento. 

Un singolare incidente é av¬ 
venuto all'aeroporto di Bristol 
dove un piccolo velivolo è sta¬ 
to ribaltalo dalle rafùche di 

- vento. ‘ 

Circa le cause deirimprov- 
viso uragano, l'ufficio mete- 
reologico ha detto: ‘Il vento 
viene daU'Allanlico insieme 
ad una depressione che conti¬ 
nua a svilupparsi e di cui non 
possiamo ancora prevedere la 
fine. Si sta muovendo in dire¬ 
zione del paesi scandinavi e il 
Mare del Nord*. 






Disamo in Europa 

Italia, Francia e Rfg 
«Chiudiamo i negoziati 
entro Tautunno del '90» 

«w 

Le trattative per II disarmo in Europa debbono essere 
chiuse «al massimo entro l'autunno». Genscher, De 
Michelis e Dumas hanno parlato ieri ai negoziatori 
della Nato e del Patto di Varsavia riuniti a Vienna. Di¬ 
scorsi di sostegno alla conferenza «Helsinki 2». Il mi¬ 
nistro italiano sugli FI 6: «Il loro futuro è legato all'an¬ 
damento dei negoziati». E si parla di «superamento 
del problema dell'ammodernamento dei Lance». 


H VIENNA Un'iniziativa tut¬ 
ta europea per accelerare le 
trattative sul disarmo conven¬ 
zionale. 1 ministri degli Esteri 
tedesco federale, Hans Dielri- 
ch Genscher, francese, Roland 
Dumas, e italiano, Gianni De 
Michelis, hanno chiesto ai ne¬ 
goziatori di Vienna di fare pre¬ 
sto, di non arenarsi nel grovi¬ 
glio delle formule lecnKhe 
per chiudere il negoziato en¬ 
tro l'autunno. Le delegazioni 
della Nato e del Patto di Var¬ 
savia hanno già presentato 
due bozze di trattato che han¬ 
no molti punti in comune. Dif¬ 
ferenze restano sulla riduzio¬ 
ne degli aerei da combatti¬ 
mento e delle truppe, ma pos¬ 
sono trascinare il negoziato a 
lungo. 

La chiusura della Cfe (é la 
sigla della trallativa sulle armi 
convenzionali), con una ridu¬ 
zione consistente del carri ar¬ 
mati, dei mezzi corazzali, dcl- 
rarligliera, degli eserciti e de¬ 
gli aerei, é un passaggio obbli¬ 
gatorio, secondo i tre ministri, 
per arrivare alla convocazione 
della conlerenza «Helsinki 2», 
Un appuntamento decisivo 
per stabilire le nuove relazioni 
tra le due Europe dopo la ca¬ 
duta dei blocchi. 

«L'eliminazione del laltorc 
militare come fallorc domi¬ 
nante - ha dello Genscher - 
aprirà la strada ad un ulteriore 
S'/iluppo del processo della 
Conlerenza sulla sicurezzu e 
la coopcrazione. Solamenle 
in questo modo i popoli euro¬ 
pei. e con loro i tedeschi, po¬ 
tranno riunirsi*. Per il ministro 
della Rfg, sia che vengano 
•riunincali* o che restino sepa¬ 
rali i tedeschi «non hanno ri¬ 
vendicazioni temtonali da 
porre». 

Mentre Genscher e De Mi- 
chelis hanno insistito mollo 
sulla chiusura entro sei mesi 
della trallativa, Roland Dumas 
é sembrato più cauto: «Sei 
mesi non sono troppi», ha det¬ 
to. C'é stato però pieno accor¬ 


do sul fatto che dalla prossi¬ 
ma nunione di Ottawa della 
Nato e del Patto deve uscire 
un «mandato politKO* ai ne¬ 
goziatori di Vienna. Un'indi¬ 
cazione che deve spingere a 
superare i punti controversi. 

De Michelis si é spinto più in 
là parlando della seconda fa¬ 
se della Cfe e dei contenuti 
della «Helsinki 2*. Secondo il . 
rappresentante italiano, da 
questo nuovo vertKe dei 35 
capi di Stalo (tutti gli europei 
più Stali Uniti e Canada) do¬ 
vranno emergere le direttive . 
per •passare dalla fase della 
parità a quella della stabilità e 
della cooperazione» e indica¬ 
zioni per «prevenire impazien¬ 
ze, ansie e incertezze cosi che 
tulli possano, senza gesti uni¬ 
laterali c precipitosi, concor¬ 
rere alla creazione di un nuo¬ 
vo assetto*. 

De MKhclls ha anche rispo¬ 
sto ad una domanda dei g'lO^ 
nalisti sul destino della base 
per gli FI 6 a Crotone. «Il tra- 
sicrimcnlo é legato all'anda- ' 
mento dei negoziali sul disar- / 
mo«, ha dello il ministro. Una 
lisposia che non teneva in al¬ 
cun conto la notizia che II 
Pentagono ha deciso di so¬ 
spendere per tre mesi i lavori 
per la base. Inoltre proprio le 
trattative di Vienna rendono 
del tutto assurda la coslruzio- 
no della nuova base mentre si 
riducono gli armamenti. 

I Ire ministn hanno anche 
afironlato la questione del- . 
l'ammodernamento dei missili 
Lance che, nel maggio scorso, 
ha portato la Nato sull'orlo ’ 
della spaccatura. Venne deci¬ 
so di nnviarlo ai 1992 e di le¬ 
garlo ai progressi nei negozia¬ 
ti per il disarmo. «Se le relazio- , 
ni intemazionali seguiranno il 
verso che hanno preso negli 
ultimi mesi - hanno detto - il 
problema dell'ammodema- 
mcnlo dei missili a corto rag¬ 
gio perderà nievanza politica 
e diverrà superalo*. 



; Il corteo Che ha attraversato U centro di Atene dufante lo sciopero 


I prezzi in continuo aumento 

La Gi^eda in sdopero 
«Femiìamo Tìnfladone» 


Aiuti ridotti se si insediano nei territori 

Per 0 ebrei sovietìd 
polemica fra Usa e Israele 


> 


Atmosfera pesante nei rapporti fra Usa e Israele: il 
segretario di Stato Baker prende le distanze dall'ot¬ 
timismo di Peres sul dialogo israelo-palestinese, 
mentre fonti della Casa Bianca prospettano un ta¬ 
glio degli aiuti a Israele se gli immigrati dall'Urss 
verranno insediati nei territori occupati. Contro il 
loro insediamento, sciopero generale in Cisgiorda- 
nia e a Gaza. Raid aereo israeliano in sud Libano. 


OIANCARLO LANNUTTI 


H ATENE. La Grecia é stata 
icn bloccala da uno sciopero 
generale indetto dalla conic- 
dcrazionc generale del lavoro 
per protestare contro l'incon- 
irollala lievitazione del prezzi, 
alla quale non la riscontro un 
adegualo aumento di salari e 
stipendi. Il meccanismo del- 
r«Ata« - aumento quadrime¬ 
strale delle retnbuzioni in mi¬ 
sura decisa via via dal gover¬ 
no - non compensa, iniatli, la 
progressiva perdila del potere 
di acquisto della moneta. Se¬ 
condo i sindacali, circa il 90 
per cento dei lavoratori è kc- 
so in sciopero. 

L'agitazione - che si é svol¬ 
ta in lutto il paese senza alcun 
incidente - ha letteralmente 
paralizzalo la Grecia. Il presi¬ 
dente del Consiglio Xcnolon 
Zololas (nel governo di coali¬ 
zione formato da conservato¬ 
ri. socialisti e comunisti) ha ri¬ 
cordalo che il paese aitraversa 
un momento di grave cnsi e 
che II (ermo del lavoro non 
può far altro che aggravare i 
danni; la situazione é peraltro 
già al limite di guardia. 

Il govemalore della banca 
centrale, Dimitris Halikias, 


aveva dato disposizioni un 
mese fa a tutti gli Istituti di cre¬ 
dilo di inienompere ogni sor¬ 
ta di finanziamento ai privati. 
Non solo: aveva imposto alle 
imprese private di restituire 
parte dei iinanziamentl già ot¬ 
tenuti. 

In questi ultimi otto anni (la 
colpa viene data esclusiva¬ 
mente al partito che era al go¬ 
verno. il «Pasok* di Papan- 
drcu) gli impiegali pubbiKi si 
sono moltiplKati. per clienteli¬ 
smo, in maniera abnorme, so¬ 
no state manlcnute In vita in¬ 
dustrie antieconomiche che 
avrebbero dovuto esser chiuse 
o. con trasformazioni, messe 
in condizione di funzionare, 
sono stati contratti debili sen¬ 
za freni d'alcun genere. 

Le spese dello Sfato riguar¬ 
dano dal 45 al SO per cento 
del prodotto nazionale lordo. 
Già da molli anni non pochi 
erano gli economisti (rimasti 
inascoltati) che suggerivano 
la chiusura di una cinquantina 
di imprese (in partKolare tes¬ 
sili e minerarie) che sopravvi¬ 
vevano solo grazie al contri¬ 
buti dello Sialo. Queste impre¬ 
se. passive si può dire ai 99 


per cento, impiegano altre 
SOmila persone. 

Allo stato attuale in Grecia i 
dipendenti statali rappresen¬ 
tano oltre un terzo delia forza 
lavoro. La situazione é quella 
di una sostanziale ingoverna¬ 
bilità. Intanto aumenta l'infla¬ 
zione che lo scorso anno é 
stata del 16 per cento secon¬ 
do i dati uffKiali ma che si n- 
iicne sia stala di qualche pun¬ 
to maggiore. Si tratta di una 
percentuale tre o quattro volle 
superiore alle medie europee. 

Con solo nove milioni e 
mezzo di abitanti, con la flotta 
commerciale maggiore del 
mondo con un notevole patri¬ 
monio Ittico, con un'industria 
tunsllco-albcrghiera che po¬ 
trebbe da sola risolvere gran 
parte dei problemi nazionali 
(se il denaro che rende non 
fosse dirollato alfcstcro). con 
immensi capiiali privali disse¬ 
minali in ogni conlinenic, la 
Grecia potrebbe essere, se 
ben governata, un paese non 
rKCO, almeno benestante. In¬ 
vece, ogni greco dovrebbe in 
teoria lavorate per un anno 
senza stipendio, o salario, per 
pagare i debiti del paese. 


B «Non sono sicuro che 
avrei usato gli stessi termini 
del signor Peres, non mi sento 
cosi tanto incoraggiato e pen¬ 
so che abbiamo da lare anco¬ 
ra parecchia strada». Cosi il 
scgieierlo di Stato Baker ha 
preso l'altra sera le disianze 
dalle dichiarazioni di ostenta¬ 
to ottimismo rilasciate da Pe- 
rcs al Cairo sulla posslbllilà di 
arrivare «mollo presto» al dia¬ 
logo Israelo-palestmese. Le 
parole di Baker, ammaniate di 
formale coirctlczza diplomati¬ 
ca. non sono tuttavia la 
espressione di una semplice 
diversità di opinioni («c'é una 
'differenza di valutazioni*, ave¬ 
va detto lo stesso Peres a chi 


gli faceva notare la messa a 
punto amencana). ma si col¬ 
locano sullo sfondo di un cli¬ 
ma di crescente tensione nei 
rapporti Ira Israele e l'ammini¬ 
strazione Bush, determinato 
dalle recenti dKhiarazioni di 
Shamir sulla immigrazione 
degli ebrei sovietici. 

Un allo esponente della Ca¬ 
sa Bianca, dopo aver crilicalo 
in particotare l’alfermazione 
di Shamir secondo cui «una 
grande immigrazione (dal¬ 
l'Urss) richiede un Grande 
Israele* (cioè di latto l'annes¬ 
sione dei lernlon), ha detto di 
ritenere •improbabile* che 
Israele riceva i richiesti aiuti 
speciali per gli ebrei soviebei 


se questi verranno insediali 
nei icmtori occupati e se il go¬ 
verno Shamir non mostrerà 
suflKicnte determinazione nel 
far progicdKe il processo di 
pace. L'alfermazione viene a 
pochi giorni dalla proposta 
del senatore repubblicano Ro¬ 
bert Dole di ridurre del 5 per 
cento gli aiuti civili c milltan a 
cinque paesi, primo dei quali 
Israele, a favore di piani di so¬ 
stegno ai paesi dell'Est euix>- 
pco. E quella dell'anonimo 
esponente della Casa Bianca 
non è stata la sola bordata 
contro il governo Shamir un 
funzionano del Pentagono ha 
chiamato in causa anche la 
costante politica di coopera¬ 
zione Ira Shamir e Sudalrica. 
«ComiTKiamo a essere stufi - 
ha dello la fonie - dei pretesti 
e delle argomentazioni di 
Israele quando sosbene di 
non firmare nuovi contratti 
con Prclona»; ed ha aggiunto 
che contestazioni in tal senso 
sono state latte a Rabin du¬ 
rante la sua visita in Usa e che 
Il persistere dei rapporti Israe- 
le-SudalrKa potrebbe avere ri- 
percussioni negative •nell'opi¬ 
nione pubblica statunitense e 


nel Congresso*. 

La questione degli ebrei so- 
viclKi, in rapporto alla colo¬ 
nizzazione dei lemiori, sta 
dunque diventando un eie- ‘ 
mento di scontro a diversi li¬ 
velli. Ieri In Cisgiordania e a , 
Gaza c'è stalo uno sciopero 
generale indetto dal movi¬ 
mento islamico «Hamas» in 
segno di protesta <ontro la . 
politKa deirUrss di consentire 
una massiccia emigrazione di . 
ebrei in Israele»; pur essendo 
•Hamas» minoritario, la gente ' 
ha aderito in massa allo scio¬ 
pero. Quatbo giorni poma, , 
una trentina di esponenti prò- - 
Olp dei lemiori si erano ap¬ 
pellali ai paesi dell'Occidente, - 
osservando fra l'altro che si « 
paria tanto di diritti umani ma - 
non si lascia agli ebrei sovieti¬ 
ci il diritto di andare dove vo¬ 
gliono, anziché in Israele È '> 
un braccio di ferro evidente- ' 
mente destinalo a durare e ad 
inasprirsi. 

len intanto l'aviazione ’ 
israeliana ha compiuto un ’ 
raid nel sud Libano, il terzo in 
una settimana; sono state col¬ 
pite basi del gruppo di Abu ' 
Nidal. 


iiii 
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NEL MONDO 


Dopo le operazioni militari 
è il momento della trattativa 
Cambio della guardia ai vertici 
del partito azerbaigiano 


Ma anche ieri si è combattuto 
Accordo tra i movimenti 
per il cessate il fuoco 
tra Armenia e Nakhicevan 


Mosca tenta il dialogo 

Ma i ribelli di Baku diffidano 


Dopo le operazioni militari, si avvicina adesso il 
momento della trattativa. Mosca sembra intenzio¬ 
nata a non respingere, a certe condizioni, l’idea 
che il fronte popolare azerbaigiano possa costitui¬ 
re adesso un interlocutore. I movimenti naziona¬ 
listi deU’Armenia e del Nakhicevan si sono accor¬ 
dati per un cessate il fuoco, a Baku si spara anco¬ 
ra; ieri due soldati sono stati uccisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCEUO VILLARI 


RB MOSCA t'annuncicilo 
cambio della guardia nel par¬ 
lilo comunista azerbaigiano ò 
avvenuto la notte Ira mercole¬ 
dì c giovedì. Il nuovo segreta¬ 
rio. Ayaz Mutalibov, di nazio¬ 
nalità azerbalgiana, allual- 
mcnle presidente del consi¬ 
glio del ministri nel governo 
repubblicano, à stalo eletto, a 
scrutinio segreto, con 82 voli a 
favore e 31 contro, Ha avuto 
la meglio su un altro dirigente 
del partilo. Casan Casanov. Il 
plenum del Comitato centrale 
repubblicano, che si e svolto 
alla presenza dei due -inviati- 
di Mosca, Evgheni Primakov, 
membro candidato del polit- 
buro del Pcus e Andrei Giren- 
ko, segretario del Comitato 
centrale, ha poi confermalo 
l'espulsione dal partito dcH'ex 
segretario Vezirov, anche se 
non è ancora nota la motiva¬ 
zione del provvedimento. Il 
plenum ha anche deciso di 
nominare una commissione 
per indagare sulle cause della 
grave crisi che ha colpito la 
Repubblica (e il partito). Sul¬ 
la delegazione moscovita ai 
lavori del plenum si era crealo 
anche un piccolo -giallo-, a 
proposito di voci su una pre¬ 
senza di Ugaciov, Ieri fonti uf¬ 
ficiali hanno smenilio quesie 
voci anche se da altre fonti 
(per esempio armene) que¬ 
sta circostanza e stala confer¬ 
mata. 

le reazioni del Fronte po¬ 
polare azerbaigiano al cam¬ 
bio di dilezione del parlilo co¬ 


munista sono state piuttosto 
fredde. -Non ci interessa chi è 
il capo del partilo», ha affer¬ 
malo Nadzhaf Nadzhafov, 
giornalista del quotidiano del 
Fronte -Libertà-, facendo capi¬ 
re che il ruolo dei comunisti 
nella situazione azerbaigiana 
oggi non è mollo slgnllicallvo: 
zoomila militanti avrebbero 
già restituito la tessera. Si sa, 
comunque, che i leader del 
fronte avrebbero preferito Ga- 
sanov alla testa del partilo: 
aveva manifestalo maggiore 
volontà di coopcrazione con 
il Fronte, hanno affermato. 

L'atteggiamento nei con¬ 
fronti del Fronte popolare 
azerbaigiano sta dunque di¬ 
ventando. per Mosca, il pro¬ 
blema del momento, nella mi¬ 
sura in cui sta diventando im¬ 
pellente uscire in qualche ma¬ 
niera dalla situazione che si e 
creata nelle Repubbliche del- 
l'Oltrecaucaso. E, Infatti, i se¬ 
gnali stanno arrivando. Ieri il 
ministro degli interni sovieti¬ 
co. Vadim Bakatin, ha detto: 
<i sono, senza dubbio, delle 
forze sane all'Interno del fron¬ 
te. con esse la polizia (azer- 
baiglana) può collaborare at- 
livamentc-. Sempre Bakatin 
ha poi aggiunto che il copri¬ 
fuoco a Baku potrà essere tol¬ 
to mollo presto, se la polizia 
locale riuscirà a riprendere il 
controllo della situazione. Si 
tratta, appunto, di segnali 
concreti di disponibilità a rag¬ 
giungere un qualche compro¬ 
messo per sbloccare la situa¬ 


zione. Il Fronte popolare per 
ora sembra rispondere -tiepi¬ 
damente- a questi messaggi. 
Per ora non ci sono segnali, 
ne tormaU'ne informali, che il 
Cremlino voglia trattare, dico¬ 
no i leader del fronte. E d'altra 
parte le dichiarazioni bellico¬ 
se continuano. Ieri, in una 
conferenza stampa a Mosca, 
un dirigente del fronte, Mame- 
dov, ha detto: -La lotta conti¬ 
nua e se i soldati non si ritire¬ 
ranno il più presto possibile la 
guerriglia comparirà in tutto 
l'Azerbaigian. Se Gorbaciov 
vuole un secondo Afganlslan, 
lo troverà in Azerbaigian-, In 
sostanza, sembra di capire, la 
questione del ritiro delle trup¬ 
pe potrebbe essere prioritaria. 


secondo il punto di vista del 
fronte, per aprire una trattativa 
con il Cremlino. L’allemaliva 
resta la minaccia della seces¬ 
sione dall'Utss. 

A Baku, comunque, si con¬ 
tinua a sparare, in particolare 
intorno alla caserma Salyans- 
ki, teatro nei giorni scorsi di 
numerosi scontri a fuoco. Ieri 
la Tass ha comunicalo che, 
nel corso di una sparatoria, 
due soldati sono nmasti uccisi 
e un ufficiale gravemente feri¬ 
to. fi comando militare della 
capitale azerbalgiana ha inol¬ 
tre informalo sull'attacco alle 
navi per eliminare il blocco 
del porto. Due navi sono state 
prese d'assalto dalle -teste di 
cuoio- e occupale. Non si 


hanno notizie di vittime e non 
i stalo confermato il bombar¬ 
damento delle navi c il loro 
affondamento, cosi come era 
stato riferito l'altro ieri da un 
testimone (membro del Fron¬ 
te popolare). Il comandante 
della piazza militare, Vladimir 
Dubinyak, ha comunicalo che 
un altro membro del <onsi- 
glio di sicurezza nazionale- è 
stalo arrestato e che tutti i fer¬ 
mati subiranno al più presto 
un regolare processo. 

Intanto il movimento Iran- 
snazionalista armeno ed il 
Fronte popolare del Nakhice¬ 
van si sono accordati per un 
cessale il fuoco lungo tutta la 
linea del confine. Lo ha an¬ 
nunciato la Tass. I due gruppi 
si iiKontreranno domani. 




Giovanni Paolo II: 
«A Gorbaciov 
auguro saggezza» 


■■ Giovanni Paolo II è giun¬ 
to ieri sull'Isola di Sai, nell'ar¬ 
cipelago di Capo Verde, dove 
è inizialo il suo viaggio di otto 
giorni in cinque degli Stati più 
poveri, del mondo. Durante il 
viaggio rispondendo alle do¬ 
mande di un giornalista di 
Tmd, primo inviato sovietico 
che se^e un viaggio papale. 
Giovanni Paolo II ha auspica¬ 
to che la crisi dell'Azerbaigian 
possa essere risolta con il dia¬ 
logo. Quando gli è stato chie¬ 
sto quale messaggio voleva in¬ 
viare a Gorbaciov, il ponterice 
ha risposto: -Vorrei augurargli 
soprattutto il dono della sag- 
gezza-. 

Riferendosi al suo storico 
incontro del dicembre scorso 
con il leader del Cremlino, il 
Papa ha affermato che Corba- 
clov ha compreso l'importan¬ 
za della spiritualità in un pae¬ 
se comunista e ha aggiunto: 


-Forse posso dire, senza rive¬ 
lare alcun segreto personale, 
che Gorbaciov era mollo con¬ 
tento delle preghiere del Pa¬ 
pa. Ha dello che la preghiera 
e senza dubbio un segno di 
ordine spirituale, di valori spl- 
rìluall. e che lutti abbiamo un 
grande bisogno di questi vak> 
n-. 

Parlando della violenza co¬ 
me strumento politico, ma 
senza mal rileriisi esplicita¬ 
mente aH'intervenlo america¬ 
no a Panama e a quello sovie¬ 
tico in Azerbaigian, Giovanni 
Paolo II ha detto che il rìconso 
alla forza -ò sempre qualcosa 
di moralmente negativo e sba- 
glialo-, ma ha aggiunto che in 
certe situazioni egiustificabile 
come autodifesa, ^on possia¬ 
mo negare il diritto alla cosid- 
dettà ‘guerra giusta’ per di¬ 
fendere una comunità o un 
popolo che hanno subito vio¬ 
lenza da altri-. 


Washington teme una nuova crisi petrolifera 


Ora a Baku Gorbaciov si confronta con una mi¬ 
naccia ancora più grave deH'insurrezione in sé: 
che le conseguenze dei disordini nell'Azerbaigian 
petrolifero diano il colpo di grazia alle disponibili¬ 
tà energetiche dell'Urss. È forse questa la preoccu¬ 
pazione che ha portato Bush ieri ad approvare an¬ 
cora più esplicitamente l'uso della forza per libera¬ 
re il porto petrolifero di Baku dal blocco azero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND QINZBSRQ 


M NEW YORK. I pozzi petro¬ 
liferi di Baku producono ap¬ 
pena il yx> del greggio sovieti¬ 
co. Ma è in Azerbaigian che si 
concentrano due terzi di tutta 
la produzione di senrizi per la 
ricerca e l'estrazione di petro¬ 
lio sovietica, le fabbriche che 
costruiscono valvole, tubi. Im¬ 
pianti c macchinari specializ¬ 
zati per i pozzi petroliferi dal 
Baltico al Pacifico. Gli esperti 
americani sono convinti che 
questo fatto possa rappresen¬ 


tare per Gorbaciov una mi¬ 
naccia assai più profonda, du¬ 
ratura, difficile da sormontare 
dei disordini etnici e delle 
spinte nazionalistiche in sé. 

Questa è probabilmente an¬ 
che una delle considerazioni 
che hanno condotto Bush a 
dichiarare, per il secondo 
giorno di seguilo, e in modo 
ancor più esplicito, appoggio 
all'uso della forza da parte di 
Gorbaciov in Aerzebaigian. -Si 
trovavano di fronte ad un 


blocco navale... Gorbaciov si 
e comportalo molto bene in 
una situazione estremamente 
difficile-, ha detto In risposta a 
una domanda postagli in una 
conferenza stampa, ribaden¬ 
do che -Corbacio, ò davvero 
la nostra migliore speranza...». 

Una delle conseguenze del¬ 
la tensione etnica è che da 
mesi nò armeni nò azeri si 
fanno più vedere nei luoghi di 
lavoro. -Già dai primi scioperi 
e manifestazioni del novem¬ 
bre 1988 gli azeri abbandona¬ 
vano le fabbriche per andare 
in piazza, gli armeni, già im¬ 
pauriti. si guardavano bene 
dal prendere il loro posto sul 
lavoro. Quanto agli operai e ai 
tecnici russi, si davano anche 
loro volentieri malati 
per non essere accusali di 
cnimiraggio ed evitare che ca¬ 
desse sulle loro spalle la pala¬ 
la bollente di dover realizzare 
gli obicttivi di produzione». 


racconta il professor Thane 
Gustafson, esperto di industria 
energetica della Georgelown 
University di Washington. «Ora 
la situazione ò dieci volle peg- 
giore-, aggiunge. 

•L'Urss rischia di restare a 
corto di equipaggiamento per 
I campi petroliferi proprio nel 
momento in cui ne ha più bi¬ 
sogno per sostenere la produ¬ 
zione», osserva l'ex ministro 
deH'Eneigla Usa, James Schle- 
slnger. E questo, aggiunge, -è 
probabile produca effetti ne¬ 
gativi a lungo termine-. 

Non è in gioco solo l'inter¬ 
ruzione del fiosso di petrolio 
da Baku dove i pozzi sono fer¬ 
mi e le petroliere che blocca¬ 
vano il porto vengono bom¬ 
bardate. E in gioco l'intera 
stiuttura energetica sovietica, 
già indebolita, sul piano nu¬ 
cleare. dall'incidente di Cer- 
nobyl. sul piano carbonifero 
dalle agitazioni dei minatori, e 



più in generale dai ritardi tec¬ 
nologici. Se a causa dei disor¬ 
dini in Azerbaigian crolla an¬ 
che la produzione petrolifera, 
sostenerlo gli esperti ameri¬ 
cani, potrebbe essere il colpo 
di grazia alla perestroika e alle 
economie dell'Est europeo, 
largamente dipendenti dal pe¬ 
trolio sovietico, sinora tra l'al¬ 
tro a bassi prezzi politici. 

Un elleno delle dllflcollà 
sovietiche in Azerbaigian si è 
intanto già avuto sui prezzi 
mondiali del petrolio, balzalo 
a 22-23 dollari al barile. Per¬ 
che sui mercati si dà per scon¬ 
tato un effello negativo sulle 
esirortazioni petrolifere del- 
rUrss che ò il maggior produt¬ 
tore (12 milioni di barili al 
giorno) ed esportatore (4 mi¬ 
lioni di barili) del mondo. E 
c'è tra gli esperti persino chi 
prevede uno shock petrolifero 
mondiale tipo quello degli an¬ 
ni 70. 


La minacciata crisi petroli¬ 
fera si aggiunge a quella che 
In un seminario a Washington 
un altro esperto di economia 
sovietica, lo svedese Anders 
Asiund, ha definito -la cata¬ 
strofe economica- In cui l'Urss 
sta precipitando. Secondo 
Asiund il reddito nazionale 
sovietico potrebbe calare del 
10% nel 1990. E a questo pun¬ 
to a suo avviso tre sono gli 
•scenari» più probabili: rifor¬ 
me più radicali, un caos più 
profondo, oppure una <on- 
trorivoluzionc» lanciala contro 
Gorbaciov dai militari o dall'a¬ 
la conservatrice del partito. 

Va però notato che i colla¬ 
boratori di Bush che parteci¬ 
pavano al seminario del Cen¬ 
ter ter Strategie and Internatio¬ 
nal Studies, hanno contestato 
come troppo pessimistici que¬ 
sti -scenari- e notato che Cor- 
baciov sembra avere un soste¬ 
gno più ampio di quello che 
ritiene Asiund. 


Sospesoli ritiro 
delie truppe 
cubane 
dall’Angola 



Fide! Castro (nella telo) ha annuncialo la sospensione tem¬ 
poranea del ritiro delle sue truppe dall'Angela dopo l'attac¬ 
co effettuato domenica dai guerrigiien dell'-Unita» che ha 
provocato la morte di quattro soldati cubani. Un comunica¬ 
to informa che lo sgombero dei militari non riprenderà fin¬ 
ché Cuba non riceverà una spiegazione dell'incidente e as¬ 
sicurazioni sul fatto che il gruppo guerrigliero si asterrà m fu¬ 
turo dall'attaccare le sue truppe. 


Il presidente Usa 
propone 
la pena di morte 
perinarcos 


Il presidente americano 
chiede la pena di morte per i 
narcotrafficanti, anche 
quando le loro organizza¬ 
zioni non hanno ucciso nes¬ 
suno. e per tutti gli spaccia¬ 
tori ritenuti responsabili di 
aver provocato -overdose- 
ad un tossicodipendente. La proposta è stata fatta dallo stes¬ 
so Bush che ieri ha annunciato un inasprimento della strate¬ 
gia antidroga. Il programma, che aumenta del 10 per cento 
le risorse a disposizione per la lotta al narcolrafnco, stanzia 
in lutto 10,S miliardi di dollari sul bilancio 1991. Cinque aree 
(New York, Los Angeles, Miami, Huston, più 35 contee al 
confine con il Messico) sono designate -ad alta densità di 
narcotralfico» e potranno ricevete finanziamenti aggiuntivi 
Se il Congresso accetterà il piano di Bush, gli Usa avranno 
una nuova agenzia di -Intelligence» specializzala nella lotta 
alla droga. 


GregorCysi 

invitato 

alla Casa Bianca 


Il segretario del Parlilo co¬ 
munista della Germania est, 
la Sed-Pds, é stato invitato a 
Washington dal presidente 
americano Bush. Aita Casa 
Bianca il capo di Stalo Usa 
ha intenzione di discutere 
con Gysi la mutevole situa¬ 
zione che si è creata nell'Europra dell'Est dopo la caduta del 
Muro di Berlino e dei regimi del socialismo reale. Lo riferisce 
l'agenzia Adn precisando che la visita di Gysi avrà luogo nel 
corso della prossima settimana. 


Socialdemocratici 
delia Rdt 
offrono a Brandt 
la presidenza 


La direzione della Spd 
orientale ha offerto al presi¬ 
dente dei socialdemocratici 
tedesco-occidentali Willy 
Brandt di assumere la stessa 
carica nei partilo socialde¬ 
mocratico della Germania 
est. Brandt ha confermato la 
propria disponibilità ad un esponente della presidenza della 
Spd orientale e la sua nomina verrà sottoposta all'esame del 
primo congresso del nuovo partito convocato per il prossi¬ 
mo 22 febbraio a Lipsia. 


...ElaCdu 
lascia 
ii governo 
Modrow 


L'unione cristiano-democra¬ 
tica (Cdu) tedesco-orienta¬ 
le si é mirata ieri sera dal go¬ 
verno del primo ministro 
Hans Modrow. La decisione, 
presa al termine di una riu¬ 
nione straordinaria del pre- 
sidium del partito, è motiva¬ 
ta dalla volontà di -aprire la strada a negoziati con i nuovi 
partiti e raggriippamenti politici». L’abbandono della Cdu 
costituisce un grave colpo per la coalizione governativa pen- 
tapartitica guidata dal primo ministro comunista Hans Mo¬ 
drow. I dirigenti della Cdu hanno detto in un comunicato 
che i loro ministri testeranno nella coalizione fino al 9 feb¬ 
braio ma che poi uscitano dal governo per avviate negoziati 
mirali alla formazione di una grande coalizione. 


Allerta 
In Finlandia 
per una centrale 
nucleare Urss 


Ieri le stazioni di rilevamento 
della radiottività in Finlandia 
si sono messe in allarme do¬ 
po aver ricevulo segnalazio¬ 
ni di una fuga a bassa radioi- 
tivilà presso l'impianto per il 
trattamento delle scorte di 
un reattore sovietico a grafi¬ 
te (identico a quello di Ccmobyl) installato a 120 km dal 
contine. La fuga era avvenuta ii 21 dicembre scorso ma i so¬ 
vietici ne hanno dato segnalazione a Helsinki solo dopo che 
ne aveva parlalo la televisione dell'Urss. 

Sulla vicenda della lettera 
che il nostro rappresentante 
in Belgio ha invialo in rispo¬ 
sta alle proteste di un cittadi¬ 
no belga che aveva subito 
un furto durante un viaggio 
in Italia è stata presentata 
una interrogazione del Pei al 
ministro degli Esteri. -Abbiamo atteso alcuni giorni - si legge 
nell'interrogazione parlamentare -convinti che sarebbe sta¬ 
ta pubblicata una smentita sembrandoci impossibile che un 
rappresentante del Corpo diplomalico italiano potesse rea¬ 
gite in maniera cosi farneticante nei confronti di chi gli si era 
rivolto, anche se con accuse e giudizi generalizzali e inac¬ 
cettabili, per denunciare l'increscioso episodio di cui era 
stato vittima in Italia. Se la notizia e il contenuto della lettera 
attribuita al nostro ambasciatore - prosegue l'inletrogazio- 
ne - sono esalti vorremmo sapete quali misure sono state 
prese nei confronti dell'ambasciatore e per esprimere le 
scuse del nostro paese al cittadino belga». 


VIRGINIA LORI 


Interrogazione 
pel sulla lettera 
deirambasciatore 
Saragat 


La peresbrojka e Pechino 

«Deng ora è convinto 
che Gorbaciov sia finito» 


■■ HONG KONG. Deng Xiao- 
ping nelle vesti di profeta di 
sventure per non dire di peg¬ 
gio. Se si vuole dare ascolto 
ad un giornale di Hong Kong, 
Il South China Mommg Post. 
che ieri ha pubblicalo alcune 
•rivelazioni», l'anziano leader 
di Pechino darebbe per certa 
una prossima fine della pcrc- 
stroilui e del suo sostenitore. 
•Secondo Deng, Gorbaciov ha 
i giorni contali- scrive il gior¬ 
nale di Hong Kong assicuran¬ 
do che il leader cinese avreb¬ 
be profetizzalo questa sventu¬ 
ra nel corso di una conversa¬ 
zione con alcuni alti esponen- 
b del partilo comunista. Il giu¬ 
dizio di Deng sui fatti sovietici, 
sempre secondo South China 
Moming Pbst, sarebbe per la 
verità più articolalo e, come è 
accaduto in passalo, tulto ri¬ 
volte a demolire i propositi di 


riforma in Urss c in altri paesi. 
Le tensioni etniche c le spinte 
separatistiche sarebbero, se¬ 
condo l'analisi di Deng. la di¬ 
retta conseguenza della pere- 
slroika. Ne consegue il presa¬ 
gio. rten proprio disinteressa¬ 
to, di una rapida sostituzione 
di Gorbaciov; -Dopo la sua ca¬ 
duta sarà la volta di un con¬ 
servatore». Ed è a questi ulti¬ 
mi. come si sa, che vanno le 
simpatie dei dirigenti cinesi. 
Deng non ne farebbe un mi¬ 
stero. Preoccupate per la ca¬ 
duta dei regimi dell'Est euro¬ 
peo e per il rovesciamento di 
Ceausescu, Deng sollecita una 
maggiore collaborazione tra 
gli ultimi baluardi del sociali¬ 
smo reale (Corea del Nord e 
Vietnam) allo scopo - con¬ 
clude il quotidiano - di -tene¬ 
re alla la bandiera del sociali¬ 
smo». 



L’applauso di JaruzeIskI al termine del discorso di HaveI ieri al Parla¬ 
menta polacco 



«Uniamoci per entrare in Europa» 


■i VARSAVIA II presidente 
cecoslovacco. Vaclav HaveI, 
in visita ufficiale in Polonia. In 
un discorso al Parlamento po¬ 
lacco ha auspicate una confe¬ 
renza dei paesi dell'Est per 
•decidere insieme come af¬ 
frontare il processo di integra¬ 
zione europea». 

•Intendo in un avvenire 
molte vicino - ha detto HaveI 
- invitare rappresentanti del 
ovemo c dcH’opinione pub- 
lica della Polonia e dell’Un- 
gheria nonché osservatori de¬ 
gli altri paesi dell'Europa cen¬ 
trale al castello di Bratislava 
per affrontare i problemi rela¬ 
tivi al processo di integrazio¬ 
ne». Secondo il presidente ce¬ 
coslovacco se ogni paese vo¬ 
lesse awiclnarsi ai processo 
•d’integrazione per proprio 
conte cl vorrà molte più tem¬ 
po- e per questo e -per cam¬ 


biare l'Europa centrale- ed 
orientale. HaveI, d'altra parte, 
ha riconosciuto che -per il 
momento è molto dilficile 
prevedere quale sarà la forma 
istituzionale del coordinamen¬ 
to- Ira i diversi paesi. 

Nel suo discorso davanti al 
parlamento polacco, HaveI ha 
anche egresso la speranza 
che l'Unione Sovietica -ritiri 
progressivamente -le sue trup¬ 
pe dai paesi dell'Europa 
orientale. -Aspiriamo - ha af¬ 
fermato - ad un'Europa che 
non abbia bisogno della dife¬ 
sa delle superpotenze-. 

Lech Walesa, con il quale 
HaveI avrebbe dovute incon¬ 
trarsi ma che aH’ultimo mo¬ 
mento ha latto sapete di non 
potersi muovere da Danzica, 
si era espresso nei giorni scor¬ 
si per il ritiro dei SOmlla solda¬ 
ti sovietici di stanza in Polo¬ 


nia. Il governo polacco, per 
altro, su questa questione ave¬ 
va preso le distanze dal leader 
di Solidamosc. Nel corso della 
sua visita a Varsavia il presi¬ 
dente cecoslovacco si è in¬ 
contralo con il presidente 
Woiciech Jaruzeiski e quindi 
con il premier Tadeusz Mazo- 
wiecki. 

Durante la sua permanenza 
a Varsavia, Vlacav HaveI ha 
deposto una corona di fiori 
sulla tomba di padre Jerzy Po- 
pleluszko, il sacerdote ade¬ 
rente a Solidamosc. torturato 
ed assassinalo dalla polizia 
segreta neir84. In occasione 
della sua visita, infine, HaveI 
ha rilascialo una sua Intervista 
a -Gazata Wyborcza- il giorna¬ 
le di Solidamosc nella quale 
ha auspicalo una targa <on- 
vergenza tra l'Europa dell'Est 
e dell'Ovest-. 


Nel corso deH'inlervista è 
stato chieste al presidente ce¬ 
coslovacco se la sua elezione 
a capo di Stato possa essere 
considerala come - un'altra 
delle sue commedie dell'as¬ 
surdo, HaveI ha risposto: -Ho 
la sensazione certe volte che 
quello che é successo ha la 
struttura di un dramma o di 
una favola o di un sogno, ma 
non ho tempo di mettermi ad 
analizzarlo-, -Non l'ho scritta 
io - ha aggiunto HaveI - que¬ 
sta commedia, io ne sono sol¬ 
tanto Il regista-. 

Il presidente cecoslovacco 
ha anche illustrato quella che 
si può definire la sua visione 
poìil'ica. -Le alluali strutture 
europee - ha detto l'ospite ce¬ 
coslovacco - in teoria sono 
state create per l'intero conti¬ 
nente, ma in realtà tpsp«- 
chiano esattamente la divisio¬ 


ne dell'Europa e sono in fon¬ 
do strutture europee occiden¬ 
tali». -Occone lavorare - ha 
continuate - da tutte e due le 
parti. È necessano uno sforzo 
per arrivare ad una vera e pro¬ 
pria Integrazione». 

Infine, una nota di colore, 
sull’arrivo del presidente ce¬ 
coslovacco a Varsavia. HaveI, 
infatti, ha tradito un certo im¬ 
barazzo per l'accoglienza ri¬ 
servatagli. Un accoglienza che 
quella che spelta, secondo il 
protocollo, a tutti i capi di Sta¬ 
to. HaveI, infatti, è parso sob¬ 
balzare per la sorpresa quan¬ 
do la guardia d’onore schiera¬ 
ta sulraltenti ha tuonato con 
una sola voce: -Salute al si- 
nor presidente». Allo stesso, 
apparso visibilmente a disa¬ 
gio mentre il capo di State po¬ 
lacco. Wojcech Jaruzeiski. gli 
stava presentando ii corpo di¬ 
plomatico. 



l’Unità 

Venerdì 
26 gennaio 1990 
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Tasse da pagare 
per un’auto 
demolita 
cinque anni fa 

Caro Salvagente. 

permettimi che da autore divenga uno del 
tanti lettori che hanno bisogno del tuo aiuto. 
Infatti anche a me é capitato di trovarmi in 
Irangenti da cui, gr 82 ie airinellicienza di certe 
strutture, mi è sembrato di non poter più usci¬ 
re. Ma ecco! fatti. 

In data I9/I2/I98S ho riconsegnato la targa 
di una mia auto demolita (targa Roma 
M955S09} e ho pagato regolarmente la tassa 
prevista. Dopo qualche tempo l’Aci mi inviò un 
bollettino chiedendomi di pagare la tassa di 
circolazione perii 1986 con tanto di soprattas¬ 
sa per tardato pagamento. Risposi che non do¬ 
vevo pagare perche l'auto era stata demolita e 
la targa riconsegnata nel I98S. Niente da fare, 
qualche mese dopo altro bollettino, con altra 
soprattassa; altra mia lettera con tanto di cita¬ 
zione degli estremi de. documento in mio pos¬ 
sesso relativo alla riconsegna della targa. Infine 
mi giunge una raccomandata in cui mi $1 co¬ 
munica che presso la Casa Comunale di Roma 
l'Ufficio del Registro ha depositato processo 
verbale a mio carico. Mi reco alla Casa Comu¬ 
nale e dopo una fila di ore mi viene consegna¬ 
lo un processo verbale del ministero delle Fi¬ 
nanze in cui mi si ingiunge di pagare una cifra 
ormai triplicala per violazione di mancalo pa¬ 
gamento della tassa di circolazione per il 1986. 
l’iccolo particolare; fra le decine di persone 
che stavano in fila alla Casa Comunale tutti la¬ 
mentavano di essere nella mia situazione. Mi 
sono recato all'Aci e dopo un'altra lunga fila 
un impiegato si è liberato sbrigativamente di 
me. 

A questo punto ti chiedo: come posso far ca¬ 
pire a questi signori che la targa è stala regolar¬ 
mente riconsegnata dal I98S e quindi non 
debbo più pagare la tassa di circolazione? 

Ermanno Detti 
Roma 


La direzione dei!'Aci alla quale abbiamo gira- 
io la lettera pervenutaci ci ha formio la seguente 
risposta: •/ riscontri effettuati presso l'archivio 
magnetico dell'ente hanno confermato l'auue- 
liuto cessazione della circolazione del veicolo 
targato Roma M95S50, annotata a cura dell'in¬ 
teressato presso il Pro di competenza in data 
19/12/ I9SS. Pertanto sarà cura di questo ente 
inoltrare comunicazione all'llffido del Registro 
di Roma ai fini dell'annullamento di ogni ulte¬ 
riore contestazione a carico del predetto veicolo 
nei confronti de! siffmr Detti Ermanno, in meri- 
lo all'omesso uersamento della tassa automobi¬ 
listica I986‘. 

La risposia dell'Ad, d sembra, si commenti 
dasoh. Un automobilislapuò venire •peisegui- 
tato’perarmisenzaehenessunosi preoccupi di 
verifkare presso •Patthiolo magnetico- la fon- 
datezza dei rilievi che gli vergono addebitati fi¬ 
no all'ovvio di un processo nel suol confronti 
per evasione Escale Qrlsultaehegllauiomobl- 
lisii nelle condizioni del signor DM siano a Ro¬ 
ma centinaia, forse migliala. Quanti avvisi di 
pagamento. dtazionL eoe. dovranno ancora 
passare prbnoctie qualcuno si prenda la briga 
tH schiacciare un bottorte de! centro magnetico e 
controllore la loro reale posizione? 


La distribuzione 
deirorario 
di un’insegnante 
di scuola media 

Caro Salvagente, 

chiedo un tuo parere su di un'applicazione 
del nuovo contralto della scuola che mi ha 
procurato un notevole sovraccarico di lavoro. 

Come docente di lettere presso un liceo 
azientirico all'Inizio dell'anno scolastico sono 
sraia assegnata dal preside alle classi tV e V 
(per continuità didattica) con un orario d'in- 
sugnamenlb settimanale di 14 ore che comple¬ 
tavo sino a 18 come collaboratrice del preside 
e con qualche supplenza. 

Inaspettatamente il 6 novembre il preside, 
su indicazione del provveditorato, mi conferiva 
la nomina per 4 ore di italiano in una classe II. 
Pur adempiendo alle disposizioni del capo d'i- 
si liuto ho presentato ricorso alla commissione 
ricorsi del Provveditorato. Contestavo il fatto 
che, neH'appllcazione del 7* comma dell'art. 
11 del Dpr 399/88, l'utilizzo di ore residue per 
il completamento d'orario fosse avvenuto non 
in dossi collaterali, come esplicilamente indi- 
c Ilo dalla norma, bensì in una classe del blen¬ 
nio. 

Come può ben capire chi ha esperienze 
d'insegnamento, non si tratta di una questione 
puramente formale: l'Insegnamento dell'italia- 
tto in una seconda liceo comporta una pro- 
g-ammazione e una didattica ben diversa da 
quella in una quarta o in una quinta. Da segna¬ 
lare inoltre come le quattro ore si amplificano 
a dismisura se si prende in considerazione tut¬ 
ta l'attività didattica sommersa e. in particola- 
rr. la correzione degli elaborali di ben 27 alun- 
n. 

Il I* dicembre il preside mi notificava la de¬ 
cisione del Provveditorato di non trasmettere il 
mio ricorso alla Commissione cui era indirizza¬ 
to, in quanto •Incompetente in materia di asse- 
gtazioni di classi ai docenti*. 

Per nulla convinta di questa conclusione ed 
eitremamente preoccupala dica le possibilità 
d sostenete adeguatamente questa imprevista 
situazione, attendo un tuo parere. 

Lettera (Innata 
Mantova 


Ci siamo informati presso il ministero della 
Pibblica istruzione in mento alla richiesta del- 
l'.nsegnante di Mantova Le notizie che abbia- 
n o raccatto indicano, proprio in riferimento al 
nrovo contratto della scuola e in particolare al 
Dar n. 399 del 1988, che il preside stabilisce il 
completamento delle ore di insegnamento (per 
un totale di 18 ore) anche in attività collaterali. 

Dal punto di vista strettamente formale, quin¬ 
di, risulta corretta l'interpretazione del Dpr e la 
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Colloquio con i lettori 


cdnseguente applicazione che ne hanno fatto 
preside e Provveditorato. Il senso originario 
dell'articolo era quello di portare tutti gli inse¬ 
gnanti a 18 ore, sempre nell'ambito della stessa 
classe di concorso, purché non si disarticolasse 
l'insegnamento. Questo doveva servire anche 
per tutelare quegli insegnanti che 18 ore le face¬ 
vano già. 

Sostanzialmente tuttavia, nel caso della lettri¬ 
ce. riteniamo che il concetto cosi estensivo di 
classe collaterale - anche se giustificato nella 
fórma - possa perdere il carattere orignario di 
tutela e costringa il docente ad affrontare pro¬ 
grammi cosi diversi tra loro con un notevole ag¬ 
gravio di lavoro. 


Quando sono nulli 
patti e convenzioni 
su un’eredità 
che deve arrivare 

Caro Salvagente. 

ho due figli maschi: unodivoizlaloche abita 
con me in una casa di mia proprietà, l'altro 
sposato con moglie e due figli che ha dovuto 
lasciare l'appartamento in cui abitava perche 
ha avuto lo sfratto. Il figlio sfrattalo ha quindi 
comperato un appartamento, grosso modo del 
valore della mia casa e i soldi per l'acquisto so¬ 
no stati interamente anticipati dal sottoscritto. 
Dal figlio che ha acquistalo l'appaRamento mi 
soix> fatto rilasciare un documento nel quale 
dichiara di avere ricevuto la propria parte e 
che nulla avrà da rIvendicaK, in caso di morte, 
sulla mia proprietà. Suocessivamenie ho fatto 
testamento lasciando usufnittuaria della mia 
casa la moglie e erede della nuda proprietà il 
figlio divorziato. Testamento e dichiarazione 
sono stali depositati presso un notaio. 

Vorrei sapere se ho fatto le cose in regola e 
in caso negativo cosa dovrei fare perché risulti 
unico proprietario della mia casa il figlio divor¬ 
ziato. 

Lettera (Innata 

Rrenze 


□ Il caso 


L’immigrato con il diploma 


Caro Salvagente, 

vi sottopongo un problema al quale, fino 
ad ora, nessun ufficio pubblico ha saputo 
dare risposta. 

Mia moglie, di nazionalità bulgara e in at¬ 
tesa di cittadinanza italiana, risiede nel no¬ 
stro paese dal 1988. CI siamo sposali nel 
maggio del 1987 e a luglio dello stesso anno 
si è diplomata infermiera nel suo paese. 

É valido in Italia questo suo diploma? Do¬ 
ve deve rivolgersi per farlo riconoscere? 

Abbiamo fatto tradurre e legalizzare il di¬ 
ploma all'ambasciata italiana a Sofia e ci 
siamo fatti fare una dichiarazione di valore. 
Sono più di sei mesi che giriamo, senza suc¬ 
cesso, i vati uffici •competenti». A questo 
punto speriamo in voi per una risposta. 

Roberto Monti 
Misinto (Milano) 


Il lettore solleva un problema reale. Abbia¬ 
mo provato a chiedere informazioni come 
cittadini -qualunque-. Un bel girovagare da 
un ufficio all'altro prima di scoprire che do¬ 
vevamo chiedere lumi a! ministero della Sa¬ 
nità. Qui, finalmente, il chiarimento. Ci han¬ 
no risposto che, dopo aver ottenuto formal¬ 
mente la ciiladinanza, Icr moglie del nostro 
lettore potrà richiedere, alla direzione ospe¬ 
dali V7 divisione di tale ministero, l'elenco dei 
documenti da presentare, alcuni dei quali so¬ 
no quelli che ha già fatto. Effettuata la do¬ 
manda di rlconc^mento del diploma, la 
commissione apre una istruttoria allo scopo 
di accertare se, un diploma di infermiera rila- 
sa'ato a Sofia, è equiparabile a uno italiano. 
Le conclusioni. In base all'esame de! pro¬ 
gramma svolto nella scuola bulgara, potran¬ 
no essere o il riconoscimento totale del tìtolo 
di studio, o l'ammissione all'ultimo anno del 
corso Italiano per Infermiere profOssìonali o. 


eventualmente, l'integrazione del titolo di 
studio con esami aggiuntivi. 

Questo tema comunque, è sfuggito all'at¬ 
tenzione di chi ha recentemente varato il de¬ 
creto sull'immigrazione. Lo segnaliamo per il 
futuro. 

Cogliamo l'occasione per fare un bilancio 
proprio del decreto, segnalandone pregi e di¬ 
fetti. / pregi: innanzitutto il rilascio de! per¬ 
messo di soggiorno a tulli i cittadini extraco¬ 
munitari irregolari e clandestini presenti in 
Italia anteriormente al 1° dicembre 1989. È 
un fatto di grande rilevanza politica e umana. 
Importante poi il diritto alto svolgimento del 
lavoro autonomo, e tra l'altro alta costituzio¬ 
ne di cooperative anche interamente gestite 
da cittadini extracomunitari. Da sottolineare 
inoltre il riconoscimento dello stato di rifu¬ 
gialo politico a tutti i cittadini extracomunita¬ 
ri. Mine- ma non certo di poco valore - il di¬ 
ritto all't^stenza sanitaria. 

Abbiamo messo così in evidenza i punti 
più caratterizzanti di questo provvedimento. 
Ora i il coso di segnalare lacune e omissioni, 
perche si possa migliorare ancora la condi¬ 
zione degli immigrali in Italia. Non dimenti¬ 
chiamo che questo obiettivo significa nello 
stesso tempo diminuitegli attriti e favorire la 
convivenza civile. 

Non si paria della sorte dei cittadini extra- 
comunilari già presenti in Italia fra il f‘ di 
cembro '89 e la data di pubblicazione della 
nuova legge sulla Gazzetta ufficiale. Che sarà 
diloro? 

Continuiamo con l'elenco, la facoltà-da¬ 
ta ai quattro ministeri che si occupano di que¬ 
sta materia- dì fissare I flussi dì migrazione 
sembra equivalere al numero chiuso. Orto? 

Nell'articolo uno, relativo al diritto di asi¬ 
lo, colpisce l'attenzione il punto B del comma 


4: vi sì nega il diritto a chi provenga dal terri¬ 
torio di uno Stato che abbia aderito alla Con¬ 
venzione di Ginevra. 

I detenuti in Italia - adulti e minorenni - 
sono dimenticati dalla nuova legge. 

Si dà piena discrezionalità, senza peraltro 
definire criteri precisi, ai consolati d'Italia nel 
concedere o menai visti di ingresso. 

Alle frontiere, le disposizioni date sono di 
respingere i cittadini extracomunitari sprovvi¬ 
sti di mezzi. 

Sono Ignorati i problemi della casa. 

Non SI parla della partecipazione di quadri 
dirigenti di organizzazioni del Terzo mondo 
presenti In Italia, ai programmi di coopera¬ 
zione allo sviluppo. 

È prevista l'espulsione di cittadini extraco¬ 
munitari (su decisione del prefetto) entrati in 
Italia anche in possesso di visti. 

II nuovo decreto, infine, prevede TutUizza- 
zione di 22 miliardi per la sanità e l'assunzio¬ 
ne di 200 operatori sociali, ma non prevede 
nulla per quanto riguarda i servizi sociali per 
gli immigrali. Né prevede alcun contributoal- 
le organizzazioni di immigrati per consentire 
loro di affermare la propria autonomia. Una 
domanda: dei 200 operatori sociali non po¬ 
trebbero fame parte anche alcuni immigrati 
in grado di lavorare in modo qualificato? 
Proprio a questo proposito, un problema 
aperto è quello dell'inserimento di immigrati 
quaHEcati in alcuni settori della funzione 
pubblica: in Francia in Belgio, in Inghilterra 
l'insegnamento è aperto a loro anche all'uni¬ 
versità. 

Per queste ragioni, e perché ne! futuro non 
si creino dì nuovo clandestinità e Irregolarità, 
il Coordinamento Immigrati del Sud del 
mondo chiede al governo di corr e ggere gli 
aspetti negativi della nuova legge. 


Domani in edicoia. 


Dai dati fomiti da questo lettore si può desu¬ 
mere che lui, come molti altri lettori che ci han¬ 
no fatto richieste in tal senso, sia incorso in un 
•patto successorio- e come tale nullo. Infatti 
Tart. n. 458 del codice dulie sancisce esplidta- 
mente la nullità -di ogni convenzione con cui 
taluno dispone della propria successione-. La 
norma vieta inoltre -ogni atto col quale taluno 
dispone dei diritti che gli possono spettare su 
una successione non ancona aperta, o rinunzia 
ai medesimi-. 

la dichiarazione rilasciala dal Elglo sfrattato, 
pertanto, non ha validità negoziale ma potrà es¬ 
sere utilizzata a suo tempo come dichiarazione 
per dimostrare che quel figlio ebbe in donazio¬ 
ne una certa somma di denaro. 


La Usi richiede 
di spostare 
i contatori del gas 
Si deve obbedire? 

Caro Salvagente, 

lo stabile nel quale abito fu costruito più di 
trent'anni la e, all'epoca, nel vano sottoscala 
furono alloggiati i contatori gas, acqua ed Enel. 
É da precisare che tale vano è in comunicazio¬ 
ne con il garage e quindi con l'esterno. 

Poco tempo fa un Inquilino, all'atto di dover 
rinnovare la sua assicurazione incendio, si è vi¬ 
sto rifiutare il rinnovo in quanto quel piccolo 
vano costituirebbe un serio pericolo per tutto 
lo stabile. Questa persona si é allora rivolta, tra 
l'altro, all'Usl. In questi giorni ci è pervenuta la 
relazione e una lettera dell'Usl. In questi due 
documenti da una parte c'é l'indicazione di 
come non vi sia alcuna legge che Imponga l'I¬ 
stallazione all'esterno dello stabile dei contato¬ 
ri del gas installati anteriormente alla vigente 
normativa, dall'altra si consiglia (nel verbale) 
e si Ingiunge a mezzo raccomandata, lo spo¬ 
stamento dei contatori del gas. 

Siamo effettivamente obbligati allo sptosta- 
mento? 

Dino Cerri 

Padova 


Ne! caso esposto dal lettore di Padova non si 
può ritenere di essere di fronte a una vera e pro¬ 
pria ordinanza. 

È consigliabile, comunque, l'adeguamento 
alle prescrizioni della Usi, improntale a principi 
di sicurezza Quanto agli aspetti tecnici sarebbe 
opportuno fare eseguire a un tecnico di fiducia 
un sopralluogo e una successiva perizia di par¬ 
te. 
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Il diritto 
di avere 
dal Comune 
l’informazione 

Caro Salvagente, 

il 14 maggio 1988, presso gii ufnei delia XVIII 
circosenzione del Comune di Roma, ho effet¬ 
tuato il trasfenmento della residenza e il con¬ 
temporaneo trasferimento della iscrizione ai 
ruoli della tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. Per l'anno 1988 avevo già ricevu¬ 
to la cartella relativa alla suddetta tassa presso 
la residenza che stavo lasciando. Alla mia ri¬ 
chiesta di come mi sarei dovuto comportare 
per il pagamento, un cortese impiegato del¬ 
l'Ufficio Uibuti N.U. della circoscrizione mi ri¬ 
spondeva che avrei potuto pagare per r88 la 
tassa relativa alla •vecchia» residenza e che per 
il 1989 avrei ricevuto la cartella presso la »nuo- 
va> residenza. 

Cosi facevo e neH'aprile 1989 ricevevo la 
cartella che pagavo regolarmente. Poi nel me¬ 
se di maggio mi arrivava una cartella per le tas¬ 
se 1988 relative alla residenza attuale. II 29 
maggio 1989 chiedevo infomiazioni alla XVIII 
circoscrizione e aH'esattorìa comunale e il 20 
luglio al servizio Nettezza urbana del Comune. 
Solo l'esattoria comunale rispondeva, infor¬ 
mandomi, come era abbastanza ovvio, che per 
legge il loro servìzio ha il solo compito della ri¬ 
scossione. che la formazione dei ruoli è di 
competenza del Comune e che comunque 
avrei dovuto pagare e poi chiedere il rimborso. 

A parte l'ingiustizia di una situazione (paga¬ 
mento della stessa tassa due volte in un anno) 
che potrebbe essere frutto di errore, a parte 
l'altra ingiustizia del principio del «solve et re- 
pete», per cui si deve pagare e poi richiedere il 
maltolto con ricorsi in tollo e attese bibliche, 
quello che mi inita maggiormente é l'assoluta 
sordità della Circoscrizione e del Comune alla 
mia richiesta di informazioni. Cosa si può fare 
per non perdere giornate intere e non essere 
umiliati da un'organizzazione medievale che 
tutto è tranne che un servìzio per il cittadino? È 
possibile riuscire a utilizzare un »diritto all'in¬ 
formazione»? 

Maurizio Soverchia 

Roma 


L'impiegalo deH'uflìcio tributi avrebbe dovu¬ 
to speaficare che, a decorrere dal primo giorno 
de! bimestre successivo alla denuncia di cam¬ 
biamento di abitazione, ta tassa per il 1988non 
era più dovuta A questo punto al nostro lettore 
non resta che accertare che la tassa richiesta per 
la nuova Stazione sia relativa a soli sei mesi e 
non aU'intero 1988, pagare e fare richiesta di 
rimborso per le somme In più che ha versato 
per la vecchia abitazione. 

C'é poi da considerare l'aspetto che chiama 
in causa il Comune di Roma, ha sua capacità e la 
volonià politica di amministrare. In altri comu¬ 
ni Italiani, gestiti dal Pd, Il rapporto fra ammini¬ 
stratori e artodini e cosa concreta rigieuo dei 
diritti, servizi di informazione su tutte le attività 
comunali. Modena per portare un esempio, ha 
invialo lo scorso anno a tutti gli abitanti un li¬ 
bretto con tutte le notizie relatlue al suoi uffici, 
agli omri al telefoni, agli assessori e al dirigenti 
da interpellare. È sufficiente una telefonata per 
risolvere una pratica che in altre citta come Ro¬ 
ma, comporta perdite di giornate intere di lavo¬ 
ra 


Quali procedure 
per rifiutare 
l’ora di religione 

Caro Salvagente. 

ti scrivo per sapere come mai non é stala da¬ 
ta alcuna indicazione sul Salvagente sulle pro¬ 
cedure formali da seguire da parte di chi inten¬ 
de rìnutare sia l'ora di religione che quella «al- 
temativa». Non mi riferisco tanto all'Iniziativa 
fondamentale, una lettera-diffida al direttore 
didattico (che per altro mi risulta sia stata in¬ 
viata molto raramente) quanto soprattutto alla 
•gestione» di un'iniziativa di questo tipo. 

Alberto Borgos 
Cerbaia (Firenze) 


Il Salvagente n. 26 dedicalo alla scuola del- 
l'obbligo affronta il tema dell'insegnamento 
della religione cattolica Contiene, fra l'altro, 
un'indicazione utile: l'indirizzo del -Comitato 
nazionale Scuola e Costituzione-, via dei Late- 
rani 28, 00184 Roma tei. 06/7001503. Questo 
comitato agisce come una struttura di servizio. 
Presso i suoi uffici, infatti, si possono trovare 
schede informative, assistenza per iniziative le¬ 
gali, consigli e suggerimenti. 


La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente*, Via del Tau¬ 
rini 19, OOlSS-Roma. I^ lettere devono es¬ 
sere regolarmente a(francate, possibil¬ 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo¬ 
scrìtte e devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo, e numero tele¬ 
fonico. 

Le lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante 11 (Ilo diretto che «Italia Radio* dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sai- 
vagente*. 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. 

I fasdeoU del «Salvagente* escono ogni 
sabato. Il «colloquio con 1 lettori» del 
vagente* compare tutti I venerdì su «l'Uni¬ 
tà*. 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto; Abba 
Danna (Coordinamento Immigrati del 
Sud del mondo - Gsm-Arci); Guglielmo 
Durazzo (avvocato); Roberto Gatti (av¬ 
vocato); Antonio GÌancane (Agenzia ser¬ 
vizi interparlamentari Pei); Aldo Rossi 
(curatore del fascicolo «Il condominio*). 
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ECONOMIA&LAVORO 


Agrìcolttnra 

0 niente 
pesticidi 
o niente Cee 

BRUNO ■NRIOTTI 

BB ROMA. Non sono di faci¬ 
le soluzione i problemi dell'a¬ 
gricoltura italiana, il processo 
di integrazione europea può 
anche costituire un rischio 
per le aziende agricole più 
deboli. Le risorse finanziarie 
a disposizione sono sempre 
più scarse. E si avvicina la da¬ 
ta del referendum che po¬ 
trebbe comportare la messa 
al bando della chimica. 

L'agricoltura italiana non ò 
certo la Cenerentola dell'Eu¬ 
ropa. Con poco più del 13% 
della superficie diella Cee ha 
una produzione lorda vendi¬ 
bile pari al 20'% di quella co¬ 
munitaria, con punte del 28'% 
per le produzioni vegetali. Lo 
ha rieurdato il presidente del¬ 
la Confcoltivatori Giuseppe 
Avolio concludendo la confe¬ 
renza economica di questa 
organizzazione di agricoltori. 
Se la produllivilà dell'agricol¬ 
tura italiana ò alla, e abba¬ 
stanza vuona è stata l'ultima 
annata agricola, c'è il rischio 
che l'agricoltura possa trovar¬ 
si. entro breve tempo, di fron¬ 
te a difficollà difficilmente su¬ 
perabili. Lo ha ricordato il vi¬ 
cepresidente della ConlColli- 
valori Massimo Bcllolli nella 
sua relazione introduttiva alla 
Conferenza economica quan¬ 
do ha sottolinealo la necessi¬ 
tà dì elevare sensibilmente la 
qualità dei prodotti agricoli 
italiani, per poter reggere II 
confronto con altre agricoltu¬ 
re e impone il «made in Italy» 
àlirticniare. Il problema della 
qualili si collega strettamente 
a quello del referendum con¬ 
tro l'uso dei pesl'icidi in agri¬ 
coltura. Il ministro dell'Agri¬ 
coltura Calogero Mannino è 
venuto alla Conferenza della 
Confcoltivatori per spiegate 
l'esigenza di varare in tempi 
brevi una legge che modifichi 
la normativa attuale sull'uso 
dei pesticidi evitando in tal 
modo il referendum. Un ben 
strano modo di governare, ha 
subito replicato il Carla Bar- 
barella ministro dell'agricol¬ 
tura nel governo ombra del 
FCi. Il ministro ha perso fin 
troppo tempo e tra l'altro non 
ha mai convocato la confe¬ 
renza su •chimica e ambien¬ 
te» tante volte promessa. Oggi 
- ha aggiunto Carla Barbarel¬ 
la - di fronte al Parlamento 
c'è solo la proposta comuni¬ 
sta, presentata da molti mesi. 
Non ce n'è nessun'altra. C'è 
da chiedersi quale sia e quale 
sarà la reale volontà della 
maggioranza di approvare 
una legge, ritenuta essenzia¬ 
le, c che non è stata a tutt'og- 
gi neppure in grado di pre¬ 
sentare. 

Il problema che il referen¬ 
dum ha posto in modo cosi 
drammatico non è che l'e¬ 
sempio di un ritardo costante 
del governo ad affrontare i 
nodi reali della nostra agri¬ 
coltura. Di fronte a tanti ritar¬ 
di. sempre più imprescindibi¬ 
le diventa una costante azio¬ 
ne unitaria fra le organizza¬ 
zioni agricole. Una aggrega¬ 
zione unitaria - come ha sot¬ 
tolinealo Carla Barbarella - 
che non può essere line a se 
stessa, ma che è strumento di 
obiettivi precisi. Non è suffi¬ 
ciente quindi l'unità su que¬ 
stioni contingenti o su punti 
di crisi, che facilmente si ri¬ 
trova. È necessaria invece 
una strategia globale di svi¬ 
luppo agro-alimentare del 
paese rispetto alla quale le 
proposte frammentarie e 
spesso tardive del ministro 
Mannino sono del tutto insuf- 
ficientL 

Un momento alto di unità 
delle organizzazioni dei colti¬ 
vatori può essere la grande 
conferenza per lo sviluppo 
del settore agro-alimentare 
che deve essere indetta al più 
presto per coinvolgere, in un 
programma di rilancio di 
questo fondamentale settore 
della nostra economia, tutte 
le istanze interessate, anche 
btituzionali. 


Intesa sindacati e Confìndustria 
sul costo del lavoro 
dopo mesi di faticose trattative 
«Riformare gli oneri sixiali» 


Marcia indietro di Pininfarina 
che rinuncia ai tetti salariali 
Nessun vincolo alle categorie 
impegnate nelle vertenze 


Ora possono partire i contratti 

L’impegno comune è: lotta contro Tinflazione 


Messa da parte, dalla Confìndustria, l'idea del «tet¬ 
to» salariale, i sindacati e Pininfarina, ieri - dopo 10 
ore di trattativa -, hanno raggiato un accordo. Che 
impegna le parti a favorire un rientro deH'inflazio- 
ne, che «segnala» al governo il problema delle tasse 
che le imprese pagano sui salari e che disegna - a 
grandi linee - un nuovo sistema di rapporti. Ma che 
soprattutto permette l'avvio dei contratti. 


8TBFANO BOCCONETTI 


BM ROMA Quattro mesi di di¬ 
scussione c alla line, ieri sera, 
l'accordo. Nè l'inlcsa di basso 
profilo, né un documento 
mollo impegnativo. Più sem¬ 
plicemente: «L'unico accordo 
possibile oggi», per dirla col 
segretario della Cgil. Dunque, 
l'eslenuanic negozialo Ira 
Cgil, CisI, Uil e Conlindustrìa 
sul costo del lavoro s'è con¬ 
cluso. E al di là delle due pa- 
ginctle daltiloscrille che sinle- 
tizzano le convergenze tra le 
parti, il sindacalo porta a casa 
soprattutto una cosa: l'avvio 
della stagione dei contratti 
Beninteso: non è che le ver¬ 
tenze dei chimici o dei metal¬ 
meccanici siano già concluse. 
Tutt'aliro. Come hanno dello 
Giorgio Benvenuto e Franco 
Marini, leaders di Uil e CisI, 
l'intosa di'ieri sera «non signi¬ 
fica affatto che siano risolti 
tutti i problemi sul fronte con¬ 
trattuale». Però le trattative, di 


fallo, possono partire. E non è 
poco, visto che fino a pochi 
giorni fa, la Confìndustria mi¬ 
nacciava il »blocco» del rinno¬ 
vi. 

L'ulllma giornata di con¬ 
fronto tra le Ire confederazioni 
(olire al segretari generali c'e¬ 
rano: Agostini c vigevani, per 
la Cgil. O'AntonI e Caviglioll, 
CisI, Veronese e Musi, Uil) e 
l'associazione delle imprese 
(rappresentala da Pininfarina 
e dai vicepresidenti Pairucco 
e Abete) è stata sicuramente 
la più difficile. Le delegazioni 
sono rimaste, quasi senza in¬ 
terruzioni, riunite per circa 
dieci ore. Un continuo rincor¬ 
rersi di «voci» - Si rompe? C'è 
accordo? - e. poi, verso le 7 di 
sera la fumata biarvea. Sono 
stati proprio I protagonisti di 
questa lunghissima giomala a 
presentare - In Improvvisate 
conferenze stampa - i conte¬ 
nuti dell'accordo. Prima di 


raccontarli, una premessa. La 
Irattaliva, avviala a settembre, 
s'è occupala di tantissime co¬ 
se. Quasi ad o^ni round, Pl- 
nlnfarina - o chi per lui - tira¬ 
va fuori un nuovo argomento. 
L'ultima sua sortila - che ave¬ 
va rischiato di far saltare il ne¬ 
goziato - puntava a fissare un 
•letto» alle rivendicazioni sala¬ 
riali dei lavoralori. Il limite alle 
richieste. In questa stagione 
contrattuale insomma, sareb¬ 
be dovuto essere il lasso d'in¬ 
flazione programmalo (che, 
com'è noto, è di almeno due 
punii più basso di quella rea¬ 
le) più un punto percentuale. 
Una tesi sostenuta a più ripre¬ 
se, con forza e che. invece. Ie¬ 
ri • sinceramente con po' di 
sorpresa degli osservatori - Pl- 
ninfarìna ha rimesso nel cas¬ 
setto. Di più: incontrandosi 
coi giornalisti. Il leader degli 
industriali ha dello (testual¬ 
mente) <he il progetto dei 
letti salariali non poteva esse¬ 
re accettalo dal sindacati». 
Sgomberalo il campo da que¬ 
sto ostacolo (cosa che non 
deve essere stata facile per Pi¬ 
ninfarina, come gli ha dato al¬ 
lo Marini, visto che probabil¬ 
mente si sarà dovuto scontra¬ 
re coi «falchi» della Confindu- 
stria) l'intesa è stata trovata. 

Cosa c'è in queste due pa¬ 
gine? C'è un impegno da par¬ 
te delle forze sociali a «favori¬ 
re la riduzione del lasso d'in¬ 


flazione». Nessun ifferimento 
agli obiettivi economici della 
relazione piogrammatica di 
Andreoltl, quella appunto che 
prevedeva un aumento del 
costo della vita molto più bas¬ 
so di quello che s'è ^1 regi¬ 
stralo. Si tratta invece di una 
•dichiarazione d'inienll» (la 
delinizione è di Pininfarina) 
che dovrebbe obbligare le 
parti a tener conto delle ne¬ 
cessità del sistema economi¬ 
co. Ancora, le imprese e i rap- 
pcesentanli del iavotatóti han¬ 
no sottoscrìtto l'impegno »ad 
assecondare una crescita . 
equilibrata del Pii (l'indicato¬ 
re della ricchezza nazionale) 
e a favorire <ondizionl di 
competitività» per l'industria. E 
proprio sulla competitività 
dell'»azlenda Italia» pesa, in 
modo abnorme, il problema 
degli oneri sociali Sono le las¬ 
se - troppe a giudizio di tulli - 
che le aziende pagano sulle 
buste paga (che corrispondo¬ 
no al 18% del monlesalari). 
Nel documento sottoscritto ie¬ 
ri c'è un esplicilo richiamo al¬ 
le fonte politiche e al governo 
- a cui spella di decideie sulla 
materia - perché Intervenga¬ 
no a riformare il sistema di 
prelievo. Facendo pagare a 
lutti - la sanità, per esempio - 
quel che oggi è quasi esctusi- 
vamenlc a. carico delle impre-- 
se. E proprio (1 «paragrafo» su¬ 
gli oneri sociali farà dire a Pi¬ 
ninfarina che «l'intesa è molto 


imporianle per le imprese». 
Del resto proprio ieri il mini¬ 
stro Pomicino, in un’lnlervisla 
aveva spiegato a chiare lettere 
che il governo sarebbe inter¬ 
venuto (con 4250 miliardi) 
solo in una situazione di non 
esasperato conflitto tra le par¬ 
ti. Innnc, i contratti. L'accordo 
- s'è detto - permette l'avvio 
della stagione dei rinnovi. Pi¬ 
ninfarina pretendeva che i tre 
sindacati nazionali facessero 


un po' da «ontToIlorì» delle 
caicgorìe. Arrivando a pro- 
^tlare un mtervento di Cgil, 
CisI e Uil nel caso che i chimi¬ 
ci o i metalmeccanici <hle- 
dessero troppo». Ma ha dovu¬ 
to lare marcia indietro anche 
su questo: nell'accordo c'è so¬ 
lo I impegno delle confedera¬ 
zioni a garantire una «assitcn- 
za» al lavoratori impegnali 
nelle Ualtalive. Come è sem¬ 
pre avvenuto. 


Trentin e Del Turco: 

«È Tunica intesa possibile» 



Ottaviano Del Turco e Bruno Trentin 


■■ ROMA Nata con la di¬ 
sdetta sulla scala mobile, la 
irallativa sul costo del lavoro 
s'è conclusa con un'intesa. 
Ecco i primi commenti. Bru¬ 
no Trentin, segretario genera¬ 
le della Cgil. Il senso dell'ac¬ 
cordo è chiaro, i risullali an¬ 
che: partiranno i contralti. Ma 
quel passaggio del documen¬ 
to in cui si accenna al ruolo 
delle confederazioni (i sinda¬ 
cali nazionali per intenderci) 
nei contralti non limila in 
qualche modo l'autonomia 
delle categorìe? 

•La questione è stala posta 
dalla Conlindustrìa. Che ci 


tosse da parte di Pininfarina, 
non so con quale convinzio¬ 
ne, l'intento di stabilire, di le¬ 
gittimare una interferenza 
delle confederazioni e della 
stessa Conrindustria nel ruolo 
di chi negozia I contratti di la¬ 
voro, è fuor di dubbio. £ stala 
una richiesta esplicita. Di più: 
le imprese hanno proposto di 
sostituire di fatto le confede¬ 
razioni alle organizzazioni di 
categorìa. Ma è proprio que¬ 
sta la posizione respinta. 
Guarda che le parole conta¬ 
no. Nel documento si parla di 
'assistenza' di Cgil, CisI e Uil 
alle oiganizzazioni di catego¬ 


ria - cosa del resto già avve¬ 
nuta e addirìiture già previta 
dal contratti - sta proprio a 
significare che non c'è alcu¬ 
na surroga. Titolari dei con¬ 
tratti restano le categorie». 

In una battuta: quattro me¬ 
si di negoziato, chi ne esce 
meglio? 

•Domanda mal posta. GII 
Imprenditori, comunque, si¬ 
curamente non hanno conse¬ 
guilo l'obiettivo - che hanno 
sostenuto per un certo perio¬ 
do di tempo - di predetermi¬ 
nare quantilativamenle l'esito 
dei nuziali contrattuali. Ab¬ 
biamo trovato l'intesa su 


quello che era possibile defi¬ 
nire In comune». 

Ecioè? 

•Sul ruolo delle confedera¬ 
zioni e della Conflndustria 
nel governare le vertenze 
contrattuali. Che quindi co- 
minceranno senza veti, nè 
preclusioni In modo da ren¬ 
dere più facile possibile la lo¬ 
ro conclusione». 

Un giudizio anche da Otta¬ 
viano Del Turco, segretario 
generale allumo delta Cgil 
Cosa signinca esattamente 
«assitenza» confederale ai 
contralti? Le categorìe hanno 
ragione d'essere sospettose? 


•Ma no. to ricordo che ho 
fatto i primi contralti nel '69 e 
e ricordo l'inleivento attivo 
dei segretari delle confedera¬ 
zioni E ricordo anche che 
ogni contratto è firmato cosi: 
Il nome delle categorie "assi¬ 
stite* alle Ire confederazioni. 
Non mi pare nulla di slraoidl- 
narto». 

Ma se non c'è nulla di nuo¬ 
vo, perchè sottolinearlo? 

»^ichè quando due parli 
devono trovare un'intesa si ri¬ 
fanno alla tradizione. Tanto 
più quando devono cercate 
di uscire da un vicolo cieco». 

L'accordo non ti sembra 
un po' generico. Cera biso¬ 


gno di quattro mesi per fir¬ 
marlo? 

•SI in effetti la Confìnustria 
voleva delle cose molto più 
Impegnative, non le ha avute. 
E quindi la generìcilà è un ri¬ 
sultato Imporianle, una con¬ 
quista del sindacato». 

Quindi l'intesa è positiva 
solo perchè avete rintuzzalo 
un •attacco» di PInsnIarìna? 

•L’attacco c'era nei fatti: 
volevano bloccare l’avvio dei 
contratti. L'intesa perciò è un 
fatto positivo. Bada: i rinnovi 
non saranno una passeggia¬ 
ta. Dico solo che abbiamo ri¬ 
mosso un ostacolo all'inizio 
dei negoziati. OS.B. 


Nessuna risposta delle banche alla mediazione del ministro del Lavoro 


Donat Cattin ai banchieri: «Decidetevi» 


La domanda del ministro era precisa: «Concordate o 
no con la mia ipotesi di mediazione?». Dai sindacati 
un «si» secco. Da Acri e Assicredito un «non abbiamo 
capito» che fa perdere la pazienza a Donat Cattin. 
Ora i banchieri hanno tempo un'altra settimana per 
mettersi finalmente d'accordo tra loro e presentare 
un orientamento comune. Rimangono per ora con¬ 
gelati gli scioperi programmati da FIb, Fabi e Fatai. 


RICCARDO LIQUORI 


BB ROMA Una settimana di 
tempo non è bastata ad Acri c 
Assicredito per lro\'are una ri¬ 
sposta da dare al ministro, si 
allonlana cosi la conclusione 
della vertenza per il nnnovo 
del contralto dei 330mila ban¬ 
cari. Donai Cattin ha incontra¬ 
to le pam ieri, presso il mini¬ 
stero del Lavoro. Oggetto del¬ 
la riunione (o meglio delle 
due riunioni separate): le va¬ 
lutazioni di sindacati e ban¬ 
chieri sul documento presen¬ 
tato la settimana scorsa dal 
ministro. Ma la risposta che 


avrebbe potuto sbloccare il 
negozialo, fermo da olire un 
mese, non è arrivala. Dato per 
scontalo il si delle organizza¬ 
zioni di categoria, del resto 
pubblicamente annunciato al¬ 
l'indomani del primo incontro 
con il ministro, tulio si è fer¬ 
mato di Ironie all'atteggia¬ 
mento delle associazioni Im¬ 
prenditoriali. Acri e Assicredi- 
10 , inialli, anziché rispondere 
alla domanda di Donat Cattin 
(•è valida o no questa ipotesi 
di accordo?») si sono limitate 
a chiedere alcuni <hiarimen- 


ti», per invocare subito dopo 
una pausa di riflessione. II do¬ 
cumento presentato da Donai 
Cattin alle parti prevedeva, lo 
ricordiamo, il sostanziale ac¬ 
coglimento delle richieste 
espresse dai sindacati quasi 
un anno fa, quando si apriro¬ 
no le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro, sulla 
questione dell'arca contrat¬ 
tuale. Secondo II ministero del 
Lavoro infatti si deve definire 
un unico contratto quadro per 
tulli i dipendenti che fanno 
capo a banche e casse di ri¬ 
sparmio. Ma è una lesi che gli 
imprenditori, non è un miste¬ 
ro, fanno fatica ad accettare. 

Le delegazioni dei banchie¬ 
ri erano ieri presenti al massi¬ 
mo livello, per la prima volta 
in questa vertenza. Al termine 
dcll'inconlro il presidente del- 
l’Acri. Roberto Mazzoila. ha 
dichiaralo di aver preferito 
chiedere opinioni e suggeri¬ 
menti al ministro, piuttosto 
che sostenere una precisa po¬ 
sizione: 'Alle nostre spalle c'è 


la complessità di un mondo 
bancario molto articolalo», ha 
detto il presidente della Cari- 
pio. A quanto si è appreso, 
però, pare che le cose non 
siano filale cosi lisce. L'incon¬ 
tro non sarebbe stato infatti 
cosi tranquillo come i ban¬ 
chieri tendono a far credere. 
Acri e Assicredito avrebbero 
girato intorno ad alcuni punti 
contenuti nel documento mi¬ 
nisteriale. chiedendo in so¬ 
stanza delle modifiche senza 
però voler dare l'impressione 
di opporre un rifiuto a Donai 
Callin. Un comportamento 
che il ministro non ha peto 
condiviso, e che lo avrebbe 
spinto a minacciare addirittu¬ 
ra un intervento diretto da 
parte del governo. Dopo di 
che ha intimato agli imprendi¬ 
tóri di riprcscntarsi Ira una set¬ 
timana con te idee più chiare 
e soprattutto con un mandalo 
ben preciso. Il problema tutta¬ 
via sembra essere proprio nel¬ 
l’incapacità decisionale 


espressa da Acri e Assicredito, 
che a questo punto comincia¬ 
no anche ad entrare in con¬ 
trasto Ira loro, se è vero che a 
poco meno di due ore dall'in¬ 
contro con Donat Cattin non 
erano ancora riuscite a stilate 
un documento comune. Tra 
Tallro, i rappresentanti delle 
casse di risparmio avrebbero 
manifestato a più riprese in- 
solfcrenza verso le posizioni 
dcU'Assiciedito, dichiarandosi 
a favore di una linea più •mor¬ 
bida» di quella sino ad oggi 
seguila. 

Improntali al sarcasmo i 
commenti dei sindacalisti: <i 
sarebbe da chiedere il risarci¬ 
mento - ha sostenuto Forte, 
della Fisac Cgil - per i danni 
che Acri e Assicredito provo¬ 
cano al paese e alla categoria 
con il loro atteggiamento». 
Tuttavia, awcitono i bancari, 
•la temperatura sta salendo», 
anche se appare probabile 
che da parte sindacale si in¬ 
tenda ancora concedere cre¬ 
dilo alla mediazione avviata 


da Donat Cattin. Prima dei 
banchieri infatti erano stati i 
rappresentanti di FIb, Fabi e 
Falcrì a recarsi al ministero. 
Un incontro brevissimo, dura¬ 
to si c no un quarto d'ora, du¬ 
rante il quale hanno manife¬ 
stato il loro «apprezzamenlo» 
per la proprosta avanzata dal 
ministro. «L'unica richiesta da 
parte nostra - ha spiegato Ni¬ 
coletta Rocchi, segretario ge¬ 
nerale della Rsac Cgil • è 
quella di tradurre in concreto i 
contenuti del documento, 
niente di più, niente di meno». 
Una posizione che secondo i 
sindacalisti sarebbe stala fatta 
propria da Donat Cattin. in¬ 
tenzionato a quanto pare a 
non cambiare il suo lesto. 

In ogni caso oggi si cono¬ 
scerà la risposta della catego¬ 
rìa. L'esecutivo dei cinque sin¬ 
dacati del credito si nunirà 
per decidere se mantenere 
ancora <ongelale» le venti 
ore di sciopero ancora in pro¬ 
gramma o se dare da subito il 
via a nuove agitazioni. 


Due sentenze 
a Milano: 

Sì alla 14* 
con contingenza 



ArKhe nella 14* mensilità deve essere calcolata la contirt- 
genza. Due sentenze, che contraddicono e smentiscono 
quella recente del Tribunale di Milano, sono stale emesse 
dalla slessa magistratura milanese in questi giorni. Le cause 
riguardano sempre la EsselungA Due gruppi distinti di lavo¬ 
ratori, assistili dagli avvocati dei sindacati, hanno fatto ricor¬ 
so alla magistratura per ottenere il pagamento degli scatti di 
anzianità dal momento dell'assunzione, e non dal compi¬ 
mento del 21* anno di età. L’azienda della grande distribu¬ 
zione ha chiesto dal canto suo la restituzione delta contin¬ 
genza pagata sulla 14* mensilità, a suo dire non dovuta. I 
pretori Fraltin e ianniello, della Pretura del lavoro di Milano, 
hanno riaffermato ieri in due distinte sentenze il diritto dei 
lavoratori a vedere riconosciuta la contingenza anche della 
)4‘ mensilità, confermando l'orientamento della Pretura mi¬ 
lanese in proposito. 


Industria: 
balzo avanti 
del fatturato 
nell’ottobre'89 


Contratto: 
sciopero 
dei chimici 
il 2 febbraio 


Deciso balzo in avanti del 
fatturato industriale ad otto¬ 
bre scorso. Secondo i dati 
diffusi dairistat l'indice ge¬ 
nerale del fatturato indu¬ 
striale ha Infatti raggiunto 
quota 150,3, con un aumen- 
lo del 13,5% rispetto allo 
stesso mese del 1988. A settembre, invece, la crescita era 
stala del 5,2%. Al buon risultato generale ha contribuito so¬ 
prattutto il fatturato estero, cresciuto del 16.1 %, mentre quel¬ 
lo interno è risultato in aumento del 12,8%. Con la perfor¬ 
mance di ottobre i primi 10 mesi del 1989 registrano com¬ 
plessivamente, rispetto al 1988, un aumento del fatturato pa¬ 
ri al 10,5% con crescila del 10,1% sul mercato interno e 
dell' 11,8% su quello estero. 

Per il rinnovo dei contratti 
dell'industria il sindacato ha 
fatto la prima mossa: le fede¬ 
razioni di categorìa dei chi¬ 
mici hanno proclamato 2 
ore di xiopero prò capite 
per venerdì 2 febbraio da te- 
nersi con assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro allo scopo di avviare in tempo ravvicinato la 
trattativa contrattuale con Asap e Federchimica. Secondo 
una nota sindacale unitaria la risposta che l'associazone de¬ 
gli imprenditoii ha inviato alla Pule da un lato confenna inte¬ 
resse ad un confronto di merito sulla plaitalorma, ma dall'al- 
lio subordina in maniera inaccettabile l'avvio delle trattative 
all’andamento del negoziato in corso tra confederazioni e 
ConfinduslriA La FUIc riconfeima, al contrario, che lo spa¬ 
zio, per una ragionevole conclusione del contratto, è possi¬ 
bile indipendentemente dall'esito del confronto Inteiconfe- 
derale sulla base dei margini determinati dalla croscila co¬ 
stante e sensibile della produUMIàdel settore. 

In seguito ad alcune notizie 
apparse sulla stampa circa 
riduzioni nel primi imporli 
pensionistici corrisposti que¬ 
st’anno, rinps ha diffuso un 
comunicato in cui, oltre a 
spiegare le possibili ragioni 
,j|j diminuzioni, awiSa 
che chi non ha presentato nelT89 il modulo reddituale (ne¬ 
cessario per determinare l'importo pensionistico), potrà far¬ 
lo entro il 10 febbraio del '90. Ecco le precisazioni fomite 
dall'ente previdenziale. L'Inps precisa. Ira Taltro, che ha su¬ 
bordinato l’erogazione di maggiorazioni economiche ai 
pensionati sociali (125mìla lire al mese), ai pensionati al 
minimoconpiùdiéOannidietà (30mila lire al mese) ocon 
più di 65 anni di età (50mila lire, salite a 80mila dal 1° gen¬ 
naio '90) alla sussistenza di modeste condizioni reddituali 
da comunicare all'Inps con una apposita dichiarazione di 
responsabilità. 


Pensioni: 
domanda Inps 
entro 

il 10 febbraio 


Invalidi: spese 
di ricovero 
parzialmente 
deducìbili 


Il ministro delle Finanze, ri¬ 
spondendo ieri a una inter¬ 
rogazione del sen. Claudio 
Vecchi (Pei), vicepresiden¬ 
te della commissione Lavo¬ 
ro, ha alfermanio che «le 
spese necessarie per l’assi- 
stenza specifica di persone 
colpite da grave e permanente invalidità (cioè persone an¬ 
ziane non autosuiricienti) o menomazione, intendendosi 
per tali anche le spese di ricovero sostenute per un familiare 
infermo. Fisicamente a carico del contribuente, sono parzial¬ 
mente deducibili nella dichiarazione dei redditi mod. 740, a 
condizione che la casa di ricovero disponga di assistenza 
paramedica resa da personale specializùto». 


FRANCO BRIZZO 


FeNEALUIL FILCACISL FILLEACCIL 


La Camera dei Deputati ha approvato 
la nuova legge per la prevenzione 
delle attività mofiose. 


con positive norme per la trasparenza 
negli appalti, la disciplina 
dei subappalti, la tutela della sicurezza 
e delle condizioni di lavoro nei cantieri. 

Chiediamo ora 


LA PROCEDURA PIU' RAPIDA 
PER L'APPROVAZIONE 
DEFINITIVA AL SENATO 


PERCHE' NEL SETTORE 
DELLE COSTRUZIONI: 

■ Ogni giorno si muore sul lavoro 
mMofia, camorra e malavita 
sì infiltrano negli appalti 
e nei subappalti 

uNon si rispettano i diritti sindacali, 
contrattuali e sociali dei lavoratori 
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egli 

A Torino 
aumentano 
^ iscritti 


■i TORINO. Lo scorso anno 
la egli del Piemonte ha rag- 

E lunto i 323mila iscritti. ISmi- 
I in più del 1988. Il dato più 
confortante é perù che sono 
aumentate le iscrizioni non 
solo tra i pensionali (13mila 
In più) , ma anche tra i lavora- 
lon attivi (duemila in più), in¬ 
vertendo una tendenza nega¬ 
tiva che aveva dominato gli 
anni 80, c questo i avvenuto 
in modo omogeneo in IO del¬ 
le 13 Camere del lavoro della 
regione (una stasi o lieve cal¬ 
do dei lavoratori attivi tesserali 
si è avuta solo ad Asti, Ales¬ 
sandria e Cuneo nord). Le 
donne sono il 38,2% degli 
iscritti alla CgiI Piemonte, una 
percentuale supcriore alla 
presenza femminile nei luoghi 
di lavoro. I nuovi iscritti sono 
stali più di 45.000, mentre le 
disdette sono stale meno 
dell’l per cento. La ritrovala 
•voglia di sindacato» si mani¬ 
festa soprattutto tra i giovani, 
che sono il 60% dei reclutali. 
Da segnalare infine che si so¬ 
no iscritti alla CgiI un centi¬ 
naio di lavoralon exlracomu- 
nitari. 


_ Economia e Lavoro 

Enel in allarme per la proposta di Battaglia 


Sdopero contro la prìvatì^azione 


Il contratto della Sanità 

n ministero ai sindacati: 
«Oggi le trattative? 

No, avete capito male» 





La proposta del ministro aU'Industrìa Adolfo Batta¬ 
glia all'Enel non è andata giù. Contro l'ipotesi di 
privatazzazione dell'ente, ma anche a difesa degli 
impegni contrattuali (un capitolo molto sentito è 
quello che riguarda gli appalti in continuo aumen¬ 
to) , ieri si è svolta la prima tappa di un lungo scio¬ 
pero. Fino al 5 febbraio si fermeranno a turno le 
centrali di tutta Italia. 


ROBERTA CHITI 


Adolfo Battaglia 


M ROMA. Alta tensione al¬ 
l'Enel. Una parie è giù esplosa 
all'esterno sotto forma di scio¬ 
pero. Una parie, ancora sol- 
tcrianea, sl.a consumandosi 
fra dirigenza dell'eme e forze 
politiche sulla recente propo¬ 
sta di privatizzazione del mini¬ 
stro Battaglia. I motivi delle di¬ 
verse tensioni si intrecciano. . 
Partiamo dalla prima, la ten- ' 
sione già «esplosa». Ieri si so¬ 
no fermate (su iniziativa della 
CgiI Energia), due centrali ter¬ 
moelettriche umbre. Solo 
quattro ore di uno sciopero 


che però riprenderà, articola¬ 
to. lino a coprite entro il 9 feb¬ 
braio tutto il territorio nazio¬ 
nale: prossima tappa il 30 
gennaio quando si «spengerà» 
la centrale di San Filippo del 
Mela, vicino a Messina. •£' in 
allo da molti mesi - dicono 
alla CgiI - un confronto tra le 
organizzazioni sindacali e l'E¬ 
nel per l'applicazione degli 
impegni contratluali». Su que¬ 
gli impegni l'ente avrebbe in¬ 
fatti «sferrato un attacco ten¬ 
dente a ridimensionare pro¬ 
fessionalità e organici attraver¬ 


so l'uso indiscriminato degli 
appalli e il taglio di attività 
svolle dai lavoratori Enel con 
conseguenze negative sulla 
qualità del servizio». 

Ma lo sciopero. aH'Enel, lo 
fanno anche per altre ragioni. 
Quelle stesse che stanno ali¬ 
mentando da una decina di 
giorni - dai tempi cioè di una 
tavola rotonda sulle prospetti¬ 
ve energetiche - la tensione 
politica che sta percorrendo 
l'ente. In quella tavola roton¬ 
da il ministro dell'Industria 
propose una «denazionalizza¬ 
zione» dell'Enel. Battaglia 
avrebbe già incaricato una 
commissione di studiare la 
sua idea; secondo lui, il coin- 
volgimento degli industriali 
nella produzione (anche pri¬ 
ma di Natale la Confindustria 
aveva latto capire la propria 
disponibilità a un progetto del 
genere) potrebbe coprire gli 
attuali vuoti che ci costringo¬ 
no a importare chilowatt. I pri¬ 
vati potrebbero inoltre, sem¬ 
pre secondo il ministro repub¬ 


blicano, permettere di supera¬ 
re le difficoltà nella costruzio¬ 
ne di nuovi impianti. La pro¬ 
posta di denazionalizzazione 
ha fatto alzare molte voci. Po¬ 
che dalla sua: solo la Voce re¬ 
pubblicana e. con moderazio¬ 
ne. la Lega ambiente. Invece 
molte critiche. Anche da parie 
della slessa commissione in¬ 
dustria del Senato. Daniele 
Cerri e Andrea Amaro, della 
Cgil energia: «E la solita appli¬ 
cazione selvaggia dell'equa¬ 
zione: privato è efficiente, 
pubblico dcf'icllario. in reaità 
Battaglia vuole svendere una 
parte dell'Enel, quella produt¬ 
tiva, che consente larghi mar¬ 
gini di profitto. £ una manovra 
squisitamente politica che 
non ha nulla a che vedere 
con i bisogni effeltlvi del pae¬ 
se». C'è di più: l'affermazione 
di Battaglia secondo il mini¬ 
stro ombra Sergio Garavini ha 
due diletti: «E imprudente: 
nessuno sta andandogli die¬ 
tro. E improvvisata: nessuna 
corrispondenza con i provve¬ 
dimenti di legge presentati dal 


governo al parlamento». Che 
effetto avrebbe, se realizzata? 
«La molllplicazlone grazie ai 
privati di piccole centrali al di 
fuori di ogni regola ambienta¬ 
le e urbanistica». A prezzo di 
alte tariffe pagate dal servizi 
pubblici. D'accordo che l'Enel 
ha bisogno di adeguamenti. 
Ma in un altro modo. Il Pei di¬ 
ce Garavini, ha individuato 
quattro strade: continuare a 
spingere perchè vengano di¬ 
scussi i progetti di iegge con 
le normative sulla distribuzio¬ 
ne e la produzione dell'cner- 
gla. Secondo punto: mettere 
l'Enel in condizione di porsi 
come ente publico davanti ai 
consumatori e al governo e 
come Impresa di frante alle 
altre imprese. Terzo punto; 
sviluppare l'autoproduzlone, 
specie quella da fonti rinnova¬ 
bili di energia. Ultimo punto, 
organizzazione interna: cioè 
ammodernamento dell'azien¬ 
da, superamento della rigidità 
veriicaie che la caratterizza, 
potenziamento del decentra¬ 
mento. 


■i ROMA «Le trattative? No, 
avete capito maie. oggi non 
c'è nessuna trattativa da apri¬ 
re. Ecco, dovete semplice¬ 
mente ritirare il calendario dei 
lavori. La convocazione è fis¬ 
sata per mercoledì prossimo». 
L'Incredibile episodio è avve¬ 
nuto ieri, quando a Palazzo 
Vidoni si sono presentati i sin¬ 
dacati conledcrali ed autono¬ 
mi dei lavoratori della sanità 
che, proprio martedì, avevano 
ricevuto solenni promesse da 
Casparì e De Lorenzo: per il 
rinnovo del contratto, scaduto 
da due anni, i tempi sarebbe¬ 
ro stati rapidi; entro il mese di 
febbraio la vertenza sarebbe 
stata chiusa. E l'avvio delle 
trattative era rawicinatissimo. 
Giovedì, cioè ieri, la discussio¬ 
ne sarebbe iniziata nelle com¬ 
petenti commissioni tecniche. 
Ma. secondo i solerti funzio¬ 
nari del ministero della Fun¬ 
zione pubblica, c'è stato un 
equivoco. Sindacati confede¬ 
rali ed autonomi, sia dei me¬ 
dici che dei lavoratori della 
sanità, ed anche naturalmente 


i giornalisti, hanno capito ma¬ 
le, frainteso gli appuntamenti 
E sorpresi di trovarsi di fronte 
delegazioni sindacali cosi am¬ 
pie, hanno spiegalo che l'ap¬ 
puntamento era stato fissato 
solo per ritirare il calendario 
dei lavori: una nuova convo¬ 
cazione è fissata per mercole¬ 
dì della prossima settimana. 
Indignati ed irritati per l'incre¬ 
dibile ed inatteso colpo di 
scena, i rapprercntanti sinda¬ 
cali hanno abbandonalo in 
fretta palazzo Vidoni. E in 
molli temono che «l'equivoco» 
altro non sia che l'ennesimo 
voltafaccia del ministra della 
Funzione pubblica. 


Ai lettori 

Per problemi connessi alla 
fonazione del giornale sla¬ 
mo costretti a rinviare l'ap¬ 
puntamento con Spazio 
Impresa 
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Economia e Lavoro 


Unipol 

Ieri 

ringresso 
in Borsa 


Interrotte le trattative tra Ente 
e sindacati sui SOmila tagli 
Òggi C^-Cisl-Un decidono 
lo sciopero della categoria 


Alla Camera la commissione Trasporti 
ha approvato il piano delle Ferrovie 
Voto contrario e critiche del Pd 
Tortura: «Vogliono liquidare le Fs» 


M MILANO. A un mese e 
mezzo dall’inizio del colloca¬ 
mento sul mercato delle azio- 
' ni ordinarie l'Unipol, sesta 
compagnia d'assicurazioni 
d'Italia, da ieri e quotata al 
mercato ulliciale in piazza Af¬ 
fari. 

La giornata del debutto non 
è stata felice, per l'andamento 
generale depresso che ha fat¬ 
to scendere il titolo di qualche 
punto rispetto alla quotazione 
al terzo mercato, che il giorno 
precedente era arrivata quasi 
alle 27.000. Le Unipol tuttavia 
si sono assestate in chiusura 
sulle 2S.800 lire, con una risa¬ 
lita a 26.000 nel dopolistino, 
quindi con un margine più 
cne tranquillizzante rispetto 
alle 22.800 del collocamento. 

In questo mese e mezzo 
sulla piazza sono state offerte 
S.280.SOO azioni ordinarie 
provenienti dalla Volksfuer- 
sorge. pari al 18'% dell'Intero 
, camtale. messe sul mercato 
, italiano tramite la Fondiaria, e 
sono state vendute In modo 
* estremamente capillare: 

1 21.827 sono stati i sottoscritto¬ 
ri. di cui ben 17.948 con pac¬ 
chetti di 100 azioni. 

Presentando il titolo in Bor¬ 
sa l'amministratore delegato 
di Unipol Vitaliano Neri ha 
sintetizzato lo stato di salute e 
I programmi di sviluppo della 
compagnia: rafforzamento 

delle alleanze (Spagna, Sve¬ 
zia. Francia e Belgio) in vista 
della liberalizzazione del mer¬ 
cato europeo: rafforzamento 
del legame col sindacalo per 
sviluppare il ramo della previ¬ 
denza integrativa: ulteriore ra¬ 
zionalizzazione dei costi inter¬ 
ni per raggiungere gli stan¬ 
dard europei. Unipol, che già 
oggi vanta un’elficlcnza supe¬ 
riore ai concorrenti Italiani, 
per II 1990 prevede una cre¬ 
scila reale almeno deir8% e 
un utile del 4/S%. Ma può an¬ 
dare oltre se il Parlamento de¬ 
finirò il regime della previden¬ 
za integrativa. □5.A/7. 


Schìmbemi «blocca» ì treni 


Schimbemi insiste sui SOmila tagli e rompe le trattati¬ 
ve con Cgil-Cisl-Uil. «Le Ferrovie gettano benzina sul 
fuoco delle relazioni sindacali», dicono i sindacati che 
oggi decideranno lo sciopero. Da domenica alle 14 li¬ 
no a martedì treni comunque bloccati dalle agitazioni 
dei macchinisti Cobas. Ieri, intanto, la commissione 
Trasporti della Camera, con il voto contrario del Pei, 
ha approvato il piano di sviluppo delle Ferrovie. 


ENRICO FIERRO 


M ROMA Le Ferrovie getta¬ 
no benzina sul fuoco delle re¬ 
lazioni sindacali. Dopo l'infeli¬ 
ce proposta del commissario 
straordinario Schimbemi di ta¬ 
gliare SOmila posti entro l'an¬ 
no. nella larda serata di ieri è 
arrivata la rottura delle trattati¬ 
ve con Cgil, CisI Uil. Sindacati 
e Ente si erano incontrati per 
rinegoziare l'insieme delle re¬ 
lazioni sindacali. Una trattati¬ 
va dlllicile per il colpo di ma¬ 
no della direzione Fs sul con¬ 
tralto dei dirigenti firmato po¬ 
chi giorni fa con il -slndacati- 
no» Mfdai saltando le tre con¬ 
federazioni. e soprattutto per 
la mina vagante dei tagli. Al- 
l’ingegner Cesare Vaciago, ca¬ 
po del dipartimento organiz¬ 
zativo dcH'Entc, sindacati di 
categoria e confederazioni 
avevano proposto un proto¬ 
collo d'intesa su due contralti 
(uno per i dirigenti, ridiscu- 
Icndo quello firmato con 
l'Anldai ed uno per II perso¬ 
nale) : e una ridclinizione del¬ 
le presenze al tavolo delle 
irattative che tenesse conto 
dei sindacati più rappresenta¬ 
tivi. Niente da fare su questi 
punti. Ma la rottura vera è arri¬ 


vala su quella che l'Ente chia¬ 
ma eufemisticamente -discus¬ 
sione dei fabbisogni-: il taglio 
di SOmila lerrovieri proposto 
dal commissario straordinario. 
Schimbemi, del resto, lo ave¬ 
va detto: con il sindacato o 
senza ad aprile iniziano le 
operazioni di riduzione del 
personale. E ieri l'Ente non ha 
voluto sentire ragioni. Imme¬ 
diata la reazione dei sindacali 
che questa mattina decideran¬ 
no di proclamare lo sciopero 
della categoria. I Cobas del 
macchinisti. Intanto, hanno 
confermato il blocco che ini¬ 
zierò domenica alle 14 per 
concludersi alla stessa ora di 
martedì. -Siamo in barricata - 
ha dichiarato Ezio Callori - in 
Italia ormai c'à un regime-. 
L'unico che nella convulsa 
giornata di ieri sembrava di¬ 
fendere il piano Schimbemi 
era il ministro Bernini. Interve¬ 
nendo ad un convegno sul- 
r-ammodemamento delle fer¬ 
rovie- organizzato dalla Luiss, 
a suo modo ha chiarito le fi- 
nalitò del blitz di martedì. Il 
Consiglio dei ministri, ha det¬ 
to. approverò nei prossimi 
giorni un piano di riforma che 



tende a <rcare le condizioni 
perché i privati po^no inve¬ 
stire nelle Fs-. 11 ministro pen¬ 
sa soprattutto a banche ed as¬ 
sicurazioni. ma perché questo 
sia possibile bisogna risanare 
un'azienda <hc perde 15 mi¬ 
liardi l'anno-, ha aggiunto. Ri¬ 
sanare, quindi, ma perché 

f iartire, c a freddo, proprio dal 
ivclli occupazionali?, dicono 
sindacali e Pei. 

«SOmila posti di lavoro da 
tagliare, la riforma delle Ferro¬ 
vie bloccala, il piano non ap¬ 
provato-, per Donatella Turtu- 
ra, segretario generale aggiun¬ 


to della RIt-CgiI, «é la liquida¬ 
zione della Ferrovie-. «È un 
plano privo di qualsiasi fonda¬ 
mento-, dice Giancarlo Aiazzi, 
segretario della Uil Trasporti, 
la cui attuazione <omportc- 
rebbe solo la paralisi delle 
Ferrovie-, Ma come si é giunti 
alla formulazione della propo¬ 
sta? Per Aiazzi -i numeri pro¬ 
vengono da una mera opera¬ 
zione aritmetica allo scopo di 
far tornare i conti come si de¬ 
sume dal bilancio preventivo 
dell’Eme per II 1990-, Per il se- 
gretrio confederale della CisI 
Luca Borgomeo -il sindacato 


non accetterò mal soluzioni 
non contrattate e non legate a 
chiarì progetti di sviluppo del¬ 
l'Ente-. Una forzatura, quella 
di Schimbemi, che - secondo 
il segretario generale della 
Filt-Cgil, Luciano Mancini - 
-evidenzia un indebolimento 
politico perché scarica la rot¬ 
tura delle relazioni con il mi¬ 
nistro, o almeno il loro dete¬ 
rioramento, sulle spalle del la- 
voralorl-, Insomma, un brutto 
conflitto di potere tra Schim¬ 
bemi e il ministm che -vuole 
impone - dice Franco Maria¬ 
ni, responsabile della sezione 


trasporti del Pei - una politica 
del lavoro senza una politica 
di sviluppo e di riforme del- 
l'Ente-, Per Sergio Garavini, 
ministro delle Infrastrutture 
del governo ombra, il numero 
degli esuberi proposto da 
Schimbemi è in netto contra¬ 
sto <on i programmi di svi¬ 
luppo delle Fs presentati dal 
Governo in Parlamento-, Dello 
stesso tono il commento del 
vicepresidente dei senatori 
comunisti Lucio Liberlinl. per 
il quale «un commissario 
straordinario, scaduto e illega¬ 
le vuole mettere a carico dello 
Stato 29mila lavoratori: un bel 
modo per risanare le Feno- 
vie-. 

Intanto, la giornata politica 
di Ieri ha visto l’approvazione 
- con II voto contrario del Pei, 
del Msi e l'astensione dei Ver¬ 
di - del piano di sviluppo del¬ 
le Fs, da parte della commis¬ 
sione Trasporti della Camera. 
Premessa la necessitò di supe¬ 
rare la gestione commissariale 
dell'Ente e la stasi degli inve¬ 
stimenti, la commissione ritie¬ 
ne -non procastinabile- una 
proposta governativa di modi¬ 
fica della legge 210 di riforma. 
Intcrmodalitò, s(>editezza dei 
collegamenti e Mezzogiorno 
(ma il SO percento dei tagli di 
àthimbemi riguarda proprio il 
Centro-Sud) sono le -racco¬ 
mandazioni- che la Commis¬ 
sione rivolge a governo e Par¬ 
lamento. Secondo il Pei. la 
maggioranza si è limitata a 
chiedere che sia il governo a 
formulare una proposta dopo 
un anno di impegni non ri¬ 
spettati, rinunciando in questo 
modo al proprio molo legisla¬ 
tivo. 



Carlo FracanzanI 


M ROMA La battaglia politi¬ 
ca sul futuro di Enimont si al- 
z.a di tono, spacca la maggio¬ 
ranza, butta in prima linea i 
veri protagonisti dello scontro, 
la De ed il Psi. coinvolgendo 
direttamente membri del go¬ 
verno, in particolare il vicepre¬ 
sidente del Consiglio Claudio 
Martelli ed il ministro delle 
Partecipazioni Statali Carlo 
FracanzanI. A surriscaldare un 
clima giò teso per conto suo, 
ci ha pensato Martelli che in 
una intervista apparsa ieri sul 
Messaggero ha usato toni li¬ 
quidatori nei confronti di Fra- 
canzani accusalo di -aver di¬ 
sarmalo completamente l'Eni- 
nella Irallaliva con Cardini. 
Martelli inoltre giudica un er¬ 
rore che il governo non abbia 
posto la fiducia sugli sgravi li- 


Oggi consiglio di gabinetto: Andreotti farà conoscere i suoi orientamenti per il confronto con Cardini 

Enimont, nel governo sempre più rissa 


Stamane si riunisce il consiglio di gabinetto. An- 
dteotti dovrebbe far conoscere gli orientamenti del 
governo per affrontare la crisi che rischia di travol¬ 
gere l'Enimont ed indicare le modalità del con¬ 
fronto con Cardini per la stesura dei nuovi patti 
che regoleranno la vita della società. Ma intanto 
non accenna a placarsi la rissa politica, anche tra 
ministri. Martelli e Fracanzani i protagonisti di ieri. 


OILDOCAMPESATO 


E i sindacati 
hanno proclamato 
lo sciopero 


scali a Montedlson, non ritie¬ 
ne «particolarmente Importan¬ 
te- la questione del due consi¬ 
glieri da integrare nel consi¬ 
glio di amministrazione e dice 
che -basta leggersi il contratto 
per vedere che la finalizzazio¬ 
ne della joinl venture é in 
realtà una privatizzazione: sla 
nella composizione del capi¬ 
tale, sia ncH'csilo finale la pri¬ 
vatizzazione é scritta-. 

La replica di Fracanzani 
non si è latta attendere: -C’è 
qualcuno che ha un molo 
pubblico che non manca di 
appiattirsi in tempi cronome¬ 
trici sulle posizioni dei privati-, 
ha accusalo secco il ministro. 
•E che dimentica ciò che era 
stato sancito: che per I primi 
tre anni, qualunque fosse sta¬ 


to l'assetto societario di Eni¬ 
mont, questa avrebbe dovuto 
avere una gestione assoluta¬ 
mente paritaria Enl-privati. Lo 
hanno detto il Cipc, il Parla¬ 
mento e lo prevede lo stesso 
allo costitutivo di Enimont. 
Chi ignora tutto questo c non 
si preoccupa della garanzia 
per il pubblico cvidcnicmentc 
dichiara di preoccuparsi poco 
dei due consiglieri che invece 
potrebbero essere determi¬ 
nanti per la tutela della gestio¬ 
ne dcM'Enl-. -Chi ha respqnsa- 
bililò istituzionali, ha allumo 
ancora Fracanzani, dovrebbe 
anche seguire la regola ele¬ 
mentare di evitare allcrmazio- 
ni che pregiudichino interessi 
di tanti azionisti In una sociclò 
quotala in Borsa-. Infine, una 


affermazione che integra e 
chiarisce quanto giò affermato 
qualche giorno fa dalla presi¬ 
denza del Consiglio: «Per il fu¬ 
turo possono essere prese In 
considerazione Ipotesi inno¬ 
vative rispetto al patti, ma alla 
luce del sole, con precise ga¬ 
ranzie per l'interesse pubblico 
c coinvolgendo governo e Par¬ 
lamento. Nel frattempo non è 
lecita alcuna decisione modi¬ 
ficativa-. 

Ijc parole di Fracanzani 
hanno trovato una immediata 
replica da parte socialista per 
bocca del presidente della 
commissione Finanze Franco 
Piro che ieri, dopo una lettera 
del presidente della Camera 
lotti, ha ritirato le sue dimis¬ 
sioni da relatore del provvedi¬ 
mento sugli sgravi fiscali a 
Montedlson: «Come ministro 
della Repubblica, Fracanzani 
dovrebbe ricordarsi dei 
280.000 azionisti danneggiati 
dai suoi tentativi extraparla¬ 
mentari. Mi pare che all'Inte¬ 
resse dell'Eni ci pensi giò mol¬ 
to bene il presidente Cagliari e 
non vorrei che le nuove guer¬ 
re al vecchi amici privati dan¬ 
neggiassero le quotazioni in 
Borsa c le prospettive della 
chimica-. 


Insomma, slamo agli insulti. 
E proprio in questo clima si 
riunisce stamani il consiglio di 
gabinetto con all'ordine del 
giorno anche la vricenda Eni¬ 
mont. CI sarò probabilmente 
una relazione di Fracanzani 
sugli ultimi avvenimenti, ma si 
tratterò soprattutto di vedere 
gli orientamenti di Andreotti, 
su che basi il presidente del 
Consiglio cercherò una me¬ 
diazione tra i suoi ministri e su 
che terreno verrò reimpostato 
il confronto con Cardini. Ed 
anche chi e con quali limiti di 
mandato condonò la trattati¬ 
va. Non dimentichiamo che i 
de accusano il presidente dcl- 
l'Eni Cagliari e di Enimont 
Necci di aver lasciato troppo 
spazio a Cardini. È evidente, 
comunque, che in questa fase 
delicata non potrò essere ta¬ 
gliato fuori il Parlamento. La 
chimica è uno dei settori eco¬ 
nomici decisivi del paese e 
qualunque scelta, anche se ri¬ 
guarda soltanto il business 
pian, si riveste necessariamen¬ 
te di un significalo strategico 
che non può essere lascialo 
alla semplice contrattazione 
tra manager, magari nel qua¬ 
dro delle raffiche di colpi di 
mano cui le vicende di Eni¬ 
mont ci hanno abituali. 


H ROMA I sindacali del chi¬ 
mici sono preoccupati deU’in- 
voluzione del matrimonio chi¬ 
mico. in particolare per l'in¬ 
certezza delle prospettive in¬ 
dustriali. Il coordinamento del 
gnippo Enimont. riunitosi ieri 
a Roma, ha deciso pertanto la 
proclamazione di quattro ore 
di sciopero in tutto il gnjppo 
per venerdì 9 febbraio. Nel 
contempo la Fulc, il sindacato 
unitario di categorìa, ha deci¬ 
so una serie di incontri al 
massimo livello per avere ga¬ 
ranzie sugli assetti produttivi 
della joint venture pubblica 
dopo che negli ultimi tempi 
sotto la pressione di Cardini è 
stata rimessa in discussione 
una buona letta di investimen¬ 
ti. in particolare nella chimica 
di base e nelle aree meridio¬ 
nali: c dopo che hanno pieso 


corpo le voci di consistenti 
esuberi occupazionali. Nel 
tardo pomerìggio di ieri i sin¬ 
dacalisti si sono incontrati con 
il presidente dell'Eni. Cagliari, 
Il quale ha ribadito la sua di¬ 
sponibilità ad esaminate 
eventuali proposte di modifica 
dei patti che fossero avanzate 
da Montedlson auspicando 
<he un chiarimento possa av¬ 
venite rapidamente, soprattut¬ 
to in considerazione delle esi¬ 
genze operative della societò-. 
Quanto agli allarmi occupa¬ 
zionali Cagliari ha rinvialo i 
sindacali ad un altro indirizzo: 
«Il confronto non può che In¬ 
vestire le responsabilità opera¬ 
tive delle aziende nella loro 
autonomia-. Nei prossimi gior¬ 
ni i sindacati dovrebbero ve¬ 
dersi anche con il presidente 
della Montedlson Cardini. 



Dopo Atlanta, ecco Fintesa 

La Bnl mantiene gli impegni 
per 2.700 miliardi, Tlrak 
si apre al «made in Italy» 

RAULWITTENBERQ 


■i ROMA «Un enorme maci¬ 
gno sulla strada della Bnl-, 
Cosi il presidente della banca 
di via Veneto, Giampiero Can¬ 
toni, ha definito il contenzioso 
con rirak dopo lo scandalo di 
Atlanta, e sul qu.ile l'istituto 
ha raggiunto un accordo con 
il governo iracheno a Ginevra 
il 20 gennaio (approvato mer¬ 
coledì in tarda serata dal con¬ 
siglio d'amministrazione Bnl). 
Il contenzioso riguardava ero¬ 
gazioni della banca italiana 
per 2 miliardi e ISS milioni di 
dollari, pari a 2.700 miliardi di 
lire, relativi a quattro grandi 
accordi creditizi («Loan 
agieements- stipulali a suo 
tempo dalla niialc di Atl,mta. 
Di questi, mille miliardi e 550 
milioni di dollari rguardavano 
erogazioni concluse e confer¬ 
mate, compreso un miliardo e 
più tra lettere di credito emes¬ 
se dalla Central Bank ol Irak e 
credili a favore di «diversi enti 
e banche-: e 605 milioni di 
dollari rappresentavano le ul¬ 
teriori erogazioni da utilizzare 
in baie agli accordi. 

Questi 605 milioni, precisa 
la Bnl, sono composti da 236 
milioni sono fomia di lettere 
di credilo non ancora confer¬ 
mate. e 366 milioni -ancora 
da allocare-, E proprio qui, ol¬ 
tre che sul riconoscimento del 
debito e impegni per il luluro 
da p-trte di Baghdad, sta la so¬ 
stanza dell'accordo. 

Ecco in quali termini si é 
concluso. Da una parte la Bnl 
si è impegnala a completare i 
quattro contralti di finanzia¬ 
mento stipulati da Chris Dro- 
goul ad Atlanta a favore dei 
ministeri del Commercio e 
dcirinduslrìa dcll'Irak c garan¬ 
titi dalla Banca Centrale ira¬ 
chena. Dall'altra Baghdad ha 
sottoscritto una serie di Impe¬ 
gni. I. Due terzi di quei 366 
milioni di dollari «ancora da 
allocare- verranno utilizzali a 
favore delle esportazioni ita¬ 
liane in Irak: per un terzo gli 
iracheni si riservano di sce¬ 
gliere tra imprese italiane o 
straniere. 2. Una quota <consi- 
stente- degli ulteriori prestiti 
saranno effettuati -in coinci¬ 
denza con esportazioni garan¬ 
tite dalla Sace- (l'autorità pre¬ 
posta a garantire i crediti all'e¬ 


sportazione), neH'ambito de¬ 
li accordi raggiunti dalla 
ommissione mista italo-ira- 
chena. 3. Passeranno attraver¬ 
so gli sportelli della Bnl, in Ita¬ 
lia c all'estero, operazioni ira¬ 
chene -di carattere commer¬ 
ciale e finanziano-. Basti pen¬ 
sare alle vendite di petrolio 
per avere un'idea di che cosa 
ciò significhi. E c'é da sperare 
che tra le merci trattate non ci 
siano missili e carri armati. 
Inoltre l'Irak si impegna a -do¬ 
miciliare- presso Bnl -depositi 
liquidi di significativo ammon¬ 
tare-. 

L'accordo, ha dichiaralo 
Cantoni, «non chiude l'analisi 
della cause che hanno aperto 
la vicenda Atlanta-, Infatti il 
consiglio di amministrazione 
di mercoledì si è occupalo an¬ 
che dell'inchiesta di Bankitalia 
alla quale deve ri.spondere en¬ 
tro il 20 febbraio. Tuttavia, su¬ 
peralo ii -macigno- dopo mesi 
di trattative. Cantoni è certo 
che ci sono le condizioni «per 
impostare il futuro operativo 
della Barica-, tanto più che si 
aprono nuovi spazi per le Im¬ 
prese italiane. E se vanno in 
porto gli intenti della Commis¬ 
sione mista, gli iracheni nego¬ 
zieranno preso la Bnl contratd 
per circa un miiiardo di dolla¬ 
ri. 

Insomma, un risultato posi¬ 
tivo? Certo, 6 un latto nuovo 
nel post-Ailanta. Va valutato, 
dicono Antonio Bellocchio e 
Angelo De Mattia del Pei, sulla 
base -dollc caratteristiche tec¬ 
niche e del livello di garanzia 
che l'accordo offre alla Bnl-, 
valutazione che -rientra nella 
competenza e responsabilità- 
dei suoi organi amministrativi. 
Trattandosi di una intesa rag¬ 
giunta con uno Stalo, é «un 
motivo in più per far luce sulla 
verità dei latti di Atlanta e sul¬ 
lo connessioni eventuali con 
servizi segreti e traffici d’armi-: 
e sarebbe -grave se fuori dalla 
Bnl- diventasse uno strumento 
per ritardarne raccertamento. 
Inoltre adesso, senza il con¬ 
tenzioso iracheno di mezzo, è 
ora che «il governo si pronun¬ 
ci sulle prospettive della Bnl-, 
dal polo con Ina c Inps alla 
sua compatibilità con l'even¬ 
tuale partner bancario. 


Esinressi 

Piano Cgil 
contro Poste 
«private» 


Referendum 

Arriva 
la ricetta 
delle Coop 


Piccola impresa e diritti: la Cna emiliana presenta la sua legge 

«E se i lavoratori partecipassero 
agli utili delle aziende?» 


Le Ppss nel Meridione 

Ministro critica gli enti: 
«Devono predisporre 
programmi più adeguati» 


■■ ROMA «Il progetto Mam- 
ml sulla cessione ai privati del 
servizio di recapito degli 
espressi in I2 citiò italiane é 
un aggiramento della legge 
che blocca le assunzioni visto 
clic sì cedono i servizi di reca¬ 
pito ma SI mantengono In or¬ 
ganico 1200 persone-, È 
quanto ha dichiarato il presi¬ 
dente della commissione Tra¬ 
sporti e Telecomunicazioni 
della Camera dopo l'incontro 
che ha avuto con 1 rappresen¬ 
tanti sindacali. -Non si capisce 
- ha dello ancora Testa - per 
quale ragione il ministro non 
abbia ceduto alla richiesta 
sindacale che Ira l’altro com¬ 
portava costi minori-. Al termi¬ 
ne deH'incontro la Cgil ha re¬ 
so nolo una sua contropropo¬ 
sta. Nella nota si chiede, fra 
l’altro, che venga sospesa la 
stipula della convenzione con 
la Scnd Italia per almeno sei 
mesi ed in questo periodo si 
avvìi una fase sperimentale di 
rio^anizzazione di tutte e 4 le 
fasi che interessano l'iter degli 
espressi. 


■i ROMA Nel caso di llcen- 
ziamcnlo non giuslilicato é In 
ogni caso da escludere la 
reintegrazione nel posto di la¬ 
voro del licenzialo. Donò in¬ 
vece essere applicata una 
sanzione, a patto però che sia 
•sopportabile dalle piccole 
imprese-, E questa la |x>sizio- 
ne delle cooperative, che in 
tal modo propongono una so¬ 
luzione negoziale al proble¬ 
ma. sollevato dal rclcrcndum 
di Dp, delle piccole aziende 
con meno di 16 dipendenti. 
Secondo un comunicalo della 
Conicoopcrativc ctie riassume 
la posizione unitaria delle tre 
centrali della coopcrazione (e 
dunque anche della Lega c 
dcH'Agci), lemio restando il 
diritto alla giusta causa per 
tulli i lavoratori, é necessario 
evitare ulteriori rigidità alle im¬ 
prese minori, Per non arrivare 
al referendum, propone la 
Confcooperative, bisogna tut¬ 
tavia raggiungere un'Intesa 
con i sindacati su questo pun¬ 
to. 


WALTER DONDI 


H BOLOGNA. Nel pieno del¬ 
la battaglia sul diritti nelle pic¬ 
cole imprese la Cna (Confe¬ 
derazione nazionale dell'arti- 
gianalo) dell'Emilia Romagna 
cala sul lavolo un -carico da 
novanta-. Scontalo il -no- al 
referendum suH esIcsionc del¬ 
la normativa sui licenziamenti 
per giusta causa alle Imprese 
con meno di 15 dipendenti 
(materia che, dicono, va re¬ 
golala con una legge), i diri¬ 
genti della Cna rilanciano il 
terna della partecipazione e 
della collaborazione dei lavo¬ 
ratori nelle imprese. Lo fanno 
tirando luori dal cassetto alcu¬ 
ni articoli del Codice civile, 
che quasi nessuno ricorda e 
in pochissimi utilizzano: l'-as- 
sociazionc in partecipazione-. 
Una -vera rivoluzione nei rap¬ 
porti .sindacali- la definisce 
Irene Rabbini, segretario re¬ 
gionale della Cna. Oi cosa si 
tratta? Alcuni articoli del Codi¬ 
ce civile prevedono che una 
impresa assodante possa attri¬ 
buire a un assodalo, uno o 


più lavoratori, una partecipa¬ 
zione agli utili dell'Impresa 
sulla baso di un determinato 
apporto, una quantità econo¬ 
mica da definire sulla buse di 
un contralto. 

I.a particolarità di questa 
specifica fonna di partecipa¬ 
zione sta nel fallo che impren¬ 
ditore e lavoratore mantengo¬ 
no i rispclllvi ruoli, neliamcnic 
distinti. Il padrone continua a 
lare il proprio mestiere c a ri¬ 
schiare di persona. All'a.sso- 
cialo, cioè al lavoratore, viene 
ins'ccc riconosciuto il diritto di 
controllo sulla gestione, in ba¬ 
se a modalità stabilite contral- 
lualmcnlc. In sostanza, il lavo¬ 
ratore diventa co-gcslorc c 
partecipante ma non compro¬ 
prietario dcH'azienda, Nell'i¬ 
potesi che prospetta la Cna 
emiliana, il contralto dovreb¬ 
be prevedere la partecipazio¬ 
ne agli utili, ma non alle per¬ 
dite. Inoltre, verrebbe istiiuiio 
un fondo nazionale di garan¬ 
zia attivabile in caso di lalli- 
menlo dell'Impresa, per resti¬ 


tuire gli apporti dei lavoratori. 
Un secondo piano di interven¬ 
to sarebbe la introduzione di 
forme di salario variabile col¬ 
legato a indici di produttività e 
redditività deH'impresa. 

■La nostra - spiega Irene 
Rubbini. segretario regionale 
della Cna - non-é una propo¬ 
sta a freddo, ma si innesta su 
una realtà nella quale giò con¬ 
sistente é il rapporto di colla¬ 
borazione tra lavoratori e im¬ 
prenditori all’interno delle pic¬ 
cole aziende-. Se il luluro. an¬ 
che per l’impresa minore e 
l'artigianato si gioca sui lallori 
immalcriali della produzione, 
sulla diffusione del sapere, 
sull’apporto del lavoro umano 
allora, dice Rubbini. -decisivo 
diventa favorire c incentivare 
forme di partecipazione orga¬ 
nizzala dei lavoratori all’im- 
prcsa-. In particolare, natural¬ 
mente, dei lavoratori a più al¬ 
ta specializzazione e qualifi¬ 
cazione. che l’azienda ha in¬ 
teresse a tenere legati. Questa 
fascia di tavoralon. sostiene 
l'economista Sebastiano Bru¬ 
sco. -svolge un ruolo chiave 


nelle imprese minori per pro- 
gcllarc i prodotti, risolvere 
problemi tecnici e di produ- 
zione-. Un ruolo che la propo¬ 
sta -mollo Innovativa» della 
Cna contribuisce a valorizza¬ 
re. Certo, afferma il professor 
Franco Carine!, ordinarlo di 
diritto del lavoro a Bologna, 
questo progetto per essere at¬ 
tuato -richiede un clima politi¬ 
co. culturale c sindacale di¬ 
verso, più linalizzalo alla par¬ 
tecipazione che al conflitto di 
tipo tradizionale-. Al sindaca¬ 
to, insiste Irene Rubbini, noi 
•assegniamo un grande ruolo: 
é una proposta che va gestita 
conirallualmenle, Anzi, rite¬ 
niamo che sia atluabllc sol¬ 
iamo nelle imprese che appli¬ 
cano integralmente i contralti 
collcttivi di lavoro-, 

E il sindacalo cosa rispon¬ 
de? Le reazioni più meditale e 
approlondite si avranno sol¬ 
tanto al convegno di lunedi 
durante il quale la proposta 
della Cna verrò presentata uf¬ 
ficialmente. I primi pronuncia¬ 
menti, -a caldo-, sono piutto¬ 
sto prudenti c insistono sulla 


prìorìlò dei dirìlìi. -Siamo di¬ 
sponibili a discutere nel meri- 
lo, ma è chiaro che c'é biso¬ 
gno Innanzitutto di misure le¬ 
gislative, specifiche per l'im¬ 
presa minore e l'artigianato, 
che garantiscano alcuni diritti 
minimi per tutti i lavoratori- 
commenta Giuliano Bellocchi, 
si^rctario confederale della 
CisI dell'Emilia Romagna. E 
Tiziano Rinaldini, suo collega 
alla C^il, ribadisce l'esigenza 
primaria del -riconoscimcnlo 
anche per questi lavoratori di 
diritti fondamentali e univer- 
sali-. Vanno poi definite -rela¬ 
zioni industriali che permetta¬ 
no ai lavoratori, collcitivamcn- 
le organizzati, di partecipare 
con un proprio punto di vista 
autonomo e distinto-. Reazio¬ 
ni che probabilmente delude¬ 
ranno la Cna. il cui responsa¬ 
bile sindacale. Paolo Zanca, 
aveva chiesto ieri mattina alle 
ojganizzazioni dei lavoratori 
di «voltare pagina rispetto al 
passato e di superare una vi¬ 
sione deH'artlgianto e della 
piccola impresa come luogo 
deU’arbilrìo e deH’abuso-, 


H ROMA «I piani di investi¬ 
mento al Sud dei tre enti a 
partecipazione statale c delle 
singole aziende di Iri, Eni, 
Efim non sono sulticienti: é 
nccessano che vengano rim¬ 
polpali. Su questa nuova base 
sarò possibile destinare risorse 
suppletllvc ricavale dal fondi 
di dotazione e da quotazioni 
in Borsa-, Presentando la con¬ 
ferenza sull’Impegno dell’in¬ 
dustria pubblica nel Mcridi> 
ne che si terrà il 30 e 31 gen¬ 
naio a Roma il ministro delle 
Partecipazioni statali, Fracan¬ 
zani, ieri è stalo esplìcito: «È 
necessario voltare pagina nel¬ 
la politica delle Ppss al Sud-, 
Un riconoscimento che viene 
dopo anni in cui gli investi¬ 
menti pubblici nelle aree me¬ 
ridionali del paese si sono ri¬ 
velati in caduta libera (c spes¬ 
so scarsamente privi di efli- 
cienza) ma anche un ammo¬ 
nimento alle aziende ad im¬ 
pegnarsi finanziariamente in 
prima persona e a non scari¬ 
care sui soli bilanci pubblici 
gli impegni necessari al nuovo 


sforzo meridionalista chiesto 
dal ministro. 

NcH'amblto degli obiettivi 
assegnati al sistema industria¬ 
le pubblico lo sforzo per il 
Sud viene definito «assoluta- 
mente delerminante, prìorita- 
rio-. Negli ultimi anni, ha am¬ 
messo il ministro, vi é stalo un 
rallenlamento negli investi¬ 
menti al Sud spiegabile, a suo 
dire, con lo sforzo di risana¬ 
mento delle imprese pubbli¬ 
che. Ma adesso, ha aggiunto, 
bisogna uscire dall’altcmaliva 
secca o risanamento o cresci¬ 
la dcH'impcgno- Lo aziende 
dovranno presentare i pro¬ 
grammi di investimento - ha 
detto ancora il ministro - e su 
questa base il Cipe stanzierà i 
fondi. Si tratta anche di supe¬ 
rare l’alternativa -o industria o 
servizi-. L'intervento dovrà es¬ 
sere ad ampio spettro: dal tu¬ 
rismo. aH'agroinduslria, ai ser¬ 
vizi tradizionali ed innovativi, 
agli interventi industriali so¬ 
prattutto a tecnologia avanza¬ 
ta. 
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Macchie solari 
responsabili 
delle epidemie 
Influenzali? 


-A*v ,1 ft y 
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Esiste una correlazione Ira l'iperallivitè delle macchie solari 
e le epidemie iniluenzali che pcriodicamcnle si scatenano 
sulla terra? La singolare teoria, pubblicala ncll'ullima edizio¬ 
ne della rivista •Nature, è sostenuta dai due astronomi in¬ 
glesi, Sir Fred Hoyle e D, Wickramasinghe, che hanno rileva¬ 
to una coincidenza di date Ira le epidemie di influenza e i 
momenti di massima attività solare. Durante le eruzioni sola¬ 
ri, secondo gli scienziati, aumenta la produzione di particel¬ 
le cariche di elettricità che possono diventare portatrici di vi¬ 
rus che i forti venti solari trasportano a toro volta sulla terra 
attraverso l'atmosfera. Il rischio di infezione, ha detto il prof. 
Wickramasinghe, diventa più elevalo In condizioni nebbio¬ 
se che facilitano l'inalazione dei virus. Per l'epidemiologo 
americano Paul Clezen, della scuola di medicina di Hou¬ 
ston in Texas, si tratta di una teoria suggestiva, valida come 
tutte le teorie che sorgono periodicamente sulla eziologia 
deirinflucnza che continua a rimanere misteriosa per la 
scienza. 


_La ricerca italiana rimane con le gomme a terra 

Falliti ^ obiettivi indicati 5 anni fa dal Rapporto Dadda 
Uno studio Cnr-Enea; le industrie investono troppo poco 

Bocciati in tecnologia 


USdt Un vettore -Delta 2< dell'ae- 

lanriatA ronautica militare statuni- 

II il iiz* 

Il S3t6lllt6 mercoledì scorso, un satclli- 

«Navstar» !f .-Nawlar. che permetterà 

di localizzare le truppe attor- 
no al globo con un margine 
di errore di 15 metri. Il satel¬ 
lite, che sarà azionalo da energia solare e che pesa oltre una 
tonnellata e mezzo, sarà posto su un'orbita circolare attorno 
alla terra a 20mila chilometri di altezza. Prosegue intanto 
senza problemi il viaggio della sonda giapponese, lanciata 
dalla base spaziale di Uchinoura, che verso il 19 marzo do¬ 
vrebbe portarlo a avvicinarsi lino a ISmila chilometri dalla 
superficie lunare. Se l'esperimento avrà successo, la sonda 
giapponese sarà il primo satellite lunare di un paese diverso 
da Stati Uniti e Unione Sovietica. 

Grasso nei glutei 
meno pericoloso 
del grasso 
addominale 


Secondo uno studio condot¬ 
to negli Stali Uniti le persone 
che accumulano adipe nei 
glutei più che nell'addome 
andrebbero meno solite 

al rischio di infarti cardiaci e a trombosi in genere. I soggetti 
con il grasso distribuito nelle regioni addominali avrebbero 
nei sangue livelli di Hdl più bassi, cioè sarebbero meno pro¬ 
tetti contro l'aggressione aterosclerolica. Il dottor Richard 
Ostlund, che ha diretto la ricerca, ha spiegato che il grasso 
che si accumula neiraddome raggiunge direltamcnie il le¬ 
gato. alterandone la funzionalità metabolica. menUe i lipidi 
che si addensano nei glutei e nelle cosce avrebbero meno 
influenza sulle luiuioni epatiche. Siccome il fegato produce 
anche l'Hdl è ragionevole pensare che un'alterazione della 
sua funzionalità porti ad una diminuzione nella produzione 
di coicsierolo ad alla densità. 


Siamo competitivi solo nel pellame, negli elettro- 
domestici e in genere in settori dove le tecnologie 
avanzate non abbondano. Abbiamo fallito gli 
obiettivi indicati cinque anni la dal Rapporto Dad¬ 
da. Brevettiamo poco all'estero e le industrie spen¬ 
dono pochissimo per la ricerca. Il quadro che esce 
da un convegno Cnr-Enea sulla tecnologia italiana 
ci consegna una sola certezza; siamo bocciati. 


ROMIO BA8SOU 



Il telescopio ti progetto del telescopio 

Atllitaill» spaziale -Hubble., Il primo 

che permetterebbe di esser- 
e troppo vare i corpi celesti senza il 

af^llratn nostra atmosfera, 

wciivaàv diventa ogni giorno più 

complicato: i costi sono Ile- 
vitati (100 milioni di dollari 
all'anno) ed è ormai chiaro che II telescopio richiederà un 
servizio di manutenzione molto più frequente del previsto. 
Ma è proprio questo che preoccupa gli astronomi, infatti lo 
shuttle ha un sistema di propulsione che continua a date 
problemi. In particolate resta il tallone d'Achille delle guar¬ 
nizioni dei razzi. Proprio una di quelle guarnizioni provocò 
la tragedia del Challenger il 28 gennaio del 1986, in cui peri¬ 
rono i 7 membri detrequipaggio dello shuttle. Per questo 
reflelliva efficienza del telescopio potrebbe subire dei gravi 
danni a causa dei rinvi! dei lanci di manutenzione. Il telesco¬ 
pio potrebbe dimostrarsi un oggetto troppo delkaio per le 
tecnologie aerospaziali. 


MONICA RICCKSAtlOINTINI 


■■ L'avevano detto? Ma si, 
l'avevano anche scritto, cin¬ 
que anni la. i •dodici saggi* 
chiamati a stilare quel -Rap¬ 
porto sulla situazione e sulla 
prospettiva della scienza e 
della tecnologia in Italia* che, 
noto come -Rapporto Dadda-, 
ottenne per qualche giorno le 
prime pagine dei giornali e 
per gli anni successivi l'oblio 
delle forze politiche c delle 
autorità accademiche e scien¬ 
tifiche italiane. 

Cinque anni fa. dunque, Il 
Rapporto Dadda affermava 
che occorreva inserire -nella 
ricerca almeno 50.000 giovani 
a tempo pieno nei prossimi 
cinque anni-, che occorreva 
•aumentare le spese della ri¬ 
cerca portandole attorno al 
3% del prodotto nazionale lor¬ 
do in un arco di 5 anni, per 
recuperare in tempi brevi il 
terreno perduto, concentran¬ 
do prevalentemente le risorse 
in pochi settori d'avanguaria e 
in isole di eccellenza-. Infine; 
•Accrescere l'Impegno In ri¬ 
cerca svolto dalle imprese e 
dai privati-. 

Siamo al 25 gennaio 1990, 
il tempo è praticamente sca¬ 
duto. C quelle proposte sono 
finite nel grande libro delle 
buone intenzioni. 

Cosi, ieri mattina, con qual¬ 
che accenno mesto, al Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, 
un convegno sulla tecnologia 
italiana (organizzato dallo 
stesso Cnr assieme all'Enea) 
ha preso alto del fallimento. 
Quegli obicttivi sono stati 
mancati; -Per quanto l'Ilalla 
abbia signiflcalivamenle au¬ 
mentato il suo sfoizo per la 
Ricerca e Sviluppo nel corso 
dell'ultimo decennio, essa 
non è ancora paragonabile ai 
paesi più avanzati e roblellivo 
di destinarvi il SIG del Prodotto 
interno lordo appare ancora 
un miraggio-, è stato detto. E 
la cosa, naturalmente, ha le 
sue conseguenze. 

Quelle più importanti sono 
citate nelle conclusioni della 
relazione tenuta da Daniele 
Archibugi e Mario Pianta - 
deiristilulo di studi sulla ricer¬ 


ca c Documentazione scienti¬ 
fica del Cnr - in apertura del 
convegno. -1 nostri dati - af¬ 
fermano i due ricercatori - 
non mostrano alcun aumento 
nella intensità di Ricerca e Svi¬ 
luppo della produzione indu¬ 
striale del paese-, Tant'è che 
•i brevetti Italiani - aggiungo¬ 
no - non solo sono pochi, ma 
anche di qualità inferiore- ri¬ 
spetto a quelli degli altri paesi 
industrializzati di pari dimen¬ 
sioni. Inoltre -i punti di forza 
più rilevanti della tecnologia 
Italiana si trovano in aree a 
basso contenuto tecnologico-, 
mentre -la più forte debolezza 
italiana si riscontra nelle tec¬ 
nologie elettriche ed elettroni¬ 
che. proprio nel comparto 
che può avere l'impatto mag¬ 
giore neU'evotuzione futura 
dell'economia-. 

Niente male per la quinta 
potenza industriale, soprattut¬ 
to perché, come dicono poco 
prima i due relatori, -il basso 
volume di brevetti italiani este¬ 
si all'estero- (uno dei princi¬ 
pali indicatori della capacità 
innovativa di un sistema indu¬ 
striale, ndr) dipende -dalla 
scarsa quantità di ricerca e 
sviluppo promossa dalle im¬ 
prese-. 

Solo due giorni (a, il New 



Rloere^ e sviluppo nel mondo 


R&Stotaleln%<lelPll ./f* llfp'JoiS 


Paesi 

1979 

1987 

1979 

1987 

Usa 

2.29 

2.72 

1.19 

1.44 

Giappone 

2.07 

2.78 

1.33 

2.05 

Germania federale 

2.36 

2.71 

1.66 

2.10 

Francia 

1.78 

2.28 

1.00 

1.22 

Gran Bretagna 

2.42 

2.42 

1.29 

1.40 

Italia 

0.73 

1.28 

0.54 

0.57 

Canada 

1.07 

1.39 

0.52 

— 

Olanda 

1.88 

2.21 

1.11 

1.37 


York Times titolava in prima 
‘ pagina sul -declino della spe¬ 
sa nella ricerca delle aziende 
americane- e annunciava che 
-per la prima volta in 14 anni 
la spesa per la ricerca c svi¬ 
luppo delle aziende negli Stati 
Uniti si colloca al di sotto del¬ 
l'inflazione-. La cosa, più che 
consolate, preoccupa. Perchè 
dimostra che è in corso un'in¬ 
versione di tendenza. 

In compenso qui da noi la 
situazione è diversa: l'inversio¬ 
ne di tendenza non c'è, le 
aziende continuano imperter¬ 
rite a spendere la stessa, mise¬ 
revole cifra per la riccica dal 
lontano 1979. Undici anni fa, 
infatti, la spesa per la rketea 
delle industrie era lo 0,54% 
della produzione industriale 
interna. L'aumento c'è stalo, 
ma è risibile: 0,03%. In più, le 


aziende hanno un'aggravante. 
Nel 1979 finanziavano con i 
propri bilanci il 92% della spe¬ 
sa per la ricerca. Ora siamo al 
70%. Ciò slgnifka che lo Stato 
è stato generoso e ha sostenu¬ 
to lo slorzo industriale. Addi¬ 
rittura, solo i governi di Stali 
Uniti, Inghilterra e Francia si 
sono impegnati cosi tanto, ma 
c'era un trucco: erano spese 
militari. 

Da noi, per fortuna, non è 
andata cosi. Poche e niente li¬ 
re alla rkcrca militare, molli 
miliardi alla ricerca industria¬ 
le. Almeno sulla carta. Poi, 
nella realtà, qualsiasi manager 
bestemmia come uno scarka- 
lore di porto appena gli si no¬ 
mina il soldo pubbiko, pro¬ 
messo c certifkato ma visto, 
nella maggior parte dei casi, 
solo con il cannocchiale, là 


sulla lunga strada della buro¬ 
crazia. 

Comunque sia, il mutamen¬ 
to c'è stalo e, quindi, -non è 
certamente la scarsità di fi- 
nanzlamcnti pubbiki - citia¬ 
mo ancora dalla relazione di 
Archibugi e Piazza - a provo¬ 
care la bassa intensità di Ri¬ 
cerca e Sviluppo dell'industria 
italiana-. 

Nel corso del convegno ro¬ 
mano. uno studio dell'Enea 
presentato da Giovanni 
Amendola e Antonio Perrucci 
mostra che il nostro paese è 
competitivo pratkamenic solo 
nel campo della pelletteria, 
del cuoio, della moda. Insom- 
ma. un Made in Italy non pro¬ 
prio eccitante. Anzi, sostengo¬ 
no Amendola e Pemicci. 
•quello che si dclinea per l'in¬ 
dustria italiana dei beni a tec¬ 
nologia avanzata è una situa¬ 
zione di manifesta difficoltà, 
peraltro in sensibile aggravio 
rispetto all'inizio del decen- 
nio-. La ricerca ha dimostrato 
che il nostro paese è in disa¬ 
vanzo su due tetzi di 170 pro¬ 
dotti high-tech identificati co¬ 
me i più signifkativi. 

In singolare coincidenza, 
sempre ieri a Bruxelles Filippo 
Maria Pandolfi, vkepresidente 
della commissione Cce, e Ce¬ 
sare Annibaldl, responsabile 
delle relazioni esterne della 
Fiat, hanno sostenuto che la 
spesa europea per la rkcrca è 
aumentata del 3,6% negli ulti¬ 
mi anni, contro il 6,6% degli 
Stali Uniti e l'8.8% del Giappo¬ 
ne. Troppo poco, quindi, per 
il Vecchio Continente. Pandol¬ 
fi e Annibaldi chiedono gene¬ 
ricamente di spendere di più, 
ma non accennano al fatto 
che oggi sono soprattutto le 
aziende a doversi impegnare 
in uno slorzo maggloie. Gli 
Stati sembrano aver preso sul 
serio il proprio compito. 

Sembra invece che sia pro¬ 
prio la struttura industriale pri¬ 
vata a concepire la ricerca co¬ 
me un optional, nonostante le 
affermazioni di grande atten¬ 
zione ai futuri destini del pro¬ 
dotto high-tech. Cosi l'Italia 
resta il paese delle scarpe, de¬ 
gli stilisti, degli elettixodomesti- 
ci. 

Il convegno di Roma ha in- 
dkalo due strade per il futuro: 
aumentare la specializzazione 
in quelle che siamo costretti a 
chiamare -isole di eccellenza- 
e accelerare il processo di in¬ 
tegrazione intemazionale ne¬ 
gli altri settori. Sperando che il 
lupo giapponese non faccia di 
noi, italiani ed europei, un so¬ 
lo boccone. 


Uno studio inglese su «Nature» rilanciato (male) dalla stampa 

«Presto un’esplosione dell’Etna» 
Paura, ma i geologi smentiscono 


Lo hanno ottenuto negli Stati Uniti grazie alle biotecnologie 

Sarà utile per risolvere alcuni problemi alimentari, ma chi ci guadagnerà? 

Quel nuovo granturco supemutriente 


«Le ant'icipazioni d'agenzia di uno studio condotto 
sull'Etna da alcuni geologi inglesi e pubblicato sul¬ 
la rivista Nature, non corrispondono al contenuto 
dell'articolo»; lo afferma il professor Franco Barbe¬ 
ri, a commento di alcune notizie che parlavano di 
devastanti esplosioni paragonabili a quelle del St. 
Heien, del 1980. Secondo gli studiosi i due vulcani 
hanno caratteristiche profondamente diverse. 


NINNI ANDRIOLO 


Mi CATANIA La paura si è 
diffusa di prima mattina. -Et¬ 
na. previsioni calastrolkhe-: 
titolavano i giornali locali. Ieri, 
nei paesi che gravitano attor¬ 
no alle pendki del vukano. 
per ore la gente non parlava 
d'altro. Poi le dkhlarazkni dei 
vukanolosi catanesi hanno ri¬ 
dimensionato il panko anche 
se le preoccupazioni, quelle 
di sempre, tra la gente sono ri¬ 
maste. Le notizie d'agenzia ri¬ 
portale dalla stampa, parlava¬ 
no chiaro. Secondo le conclu¬ 
sioni alle quali si sosteneva 
fossero giunti akuni geoidi 
inglesi c pubbikale dalla rivi¬ 
sta Nature. l'Etna dava segni 
di entrare in una nuova fase 
eruttiva, <he potrebbe rivelar¬ 
si di una potenza tale da 
eguagliare la devastante 
espkàione del vukano Si. He¬ 
ien. avvenuta nel 1980 negli 
Stali Uniti-, Secondo le notizie 
d'agenzia gli scienziati della 


West London Inslituic, aveva¬ 
no notalo akune deformazio¬ 
ni sul vukano. durante osser¬ 
vazioni effettuate fra il 1980 e 
il 1988 e avevano constatalo 
un movimento di materiale 
verso l'alto che aveva creato 
una crescita di circa tre metri 
lungo l'orlo occidentale del 
cratere. Questo accumulo di 
pressione - si dkeva tra l'altro 
- potrebbe portare al collasso 
del cono vukanko. ad un'e¬ 
ruzione gigantesca e alla pro¬ 
duzione di una massa lavka 
enorme-. A conferma di ciò si 
citavano le dkhiarazioni del 
professor W.Y. McGuìre se¬ 
condo il quale, tra l'altro. -Il 
pericolo di un futuro smotla- 
menlo delle pendici del mon¬ 
te, se non imminente, sta au- 
menlando-, 

A sobbalzare sulla sedia so¬ 
no stali, ieri, i vukanologi del¬ 
l'Università di Catania. Il so¬ 


spetto di una notizia gonfiata 
o inesatta li ha colti già da 
principio, guardando i dati ri¬ 
portali che si riferivano ai 
20mila morti che sarebbero 
stati causati dall'eruzione del 
1669, una delle più forti nella 
storia del vukano skiliano. 
•La colala lavka che si ebbe 
alla line del Sekento - dke il 
professor Giuseppe Palanè, 
geologo dell'Istituto di scienze 
della Tena - non provocò 
morti. Decine di migliaia di 
vittime, invece, si ebbero in 
seguito al tenemoto del 1693 
che colpi la fascia sud-orien¬ 
tale della Skilia e che non 
aveva akun rapporto con l'e¬ 
ruzione di 14 anni prima-. Per 

10 studioso calanese. Ira l'al¬ 
tro; -C'è una differenza pro¬ 
fonda Ira il St. HeIen e l'Dna. 
Sono due vukani con caralte- 
rislkhe assai diverse - dke - 
quello amerkano è ad attività 
esplosiva, quello skiliano è ad 
attività effusiva. Corto non 
possiamo escludere, in via 
ipotclka. un eruzione di gros¬ 
se proporzioni. Ma non ci si 
sono dati che confermano og¬ 
gi un allarme come quello 
che si è lanciato-. 

E gli studi dei geologi ingle¬ 
si? Le conclusioni alle quali 
sarebbero arrivati osservando 

11 vukano? Il professor Franco 
Barberi, responsabile del 


gruppo di vukanologia della 
Proiezione civile, è riuscito, 
solo ieri, ad avere nelle mani 
lo studio riportalo dalla rivista 
britannka: -Ho avuto le bozze 
di stampa - dke - il nuovo 
numero di Nature non è anco¬ 
ra nemmeno uscito. Mi sono 
messo in contatto con McGui- 
re e ho letto l'artkolo. Le noti¬ 
zie diffuse dall'agenzia non 
sono confermale dallo studio 
che ha, invece, carattere 
scienlifko e riporta akuni dati 
che avevamo anche noi pre¬ 
senti c che non suffragano 
previsioni catastrofkhe. lo - 
aggiunge Barberi - sono d'ac¬ 
cordo con le valutazioni dei 
vukanologi catanesi: l'Etna 
non è il St. Heien-, E i pericoli 
di smottamento? Segni di sta¬ 
bilità certo ci sono ma il ri¬ 
schio di frane è assai remoto 
e. in ogni caso, non coslilui- 
rebbe un perkolo per le po¬ 
polazioni deH'Dna-, L'ultima 
eruzione del vukano skiliano 
si ebbe ncll'oltobre scorso. Al¬ 
lora. sul versante sud-orienta¬ 
le. si provocò una lunga fendi¬ 
tura di 6 chilometri. -E questa 
zona che va tenuta sotto con¬ 
trollo - dke il professor Gian¬ 
ni Frazzcita. direttore dcH'lsli- 
tuto di vukanologia di Cata¬ 
nia - la fenditura rappresenta 
un punto debole specie nei 
momenti di maggiore attività 
delvukano-, - 


Un annuncio dagli Stati Uniti: è stata creata in labora¬ 
torio una nuova varietà di mais, con l'inserimento di 
un gene che produce un importante aminoacido, la 
lisina. Con te biotecnologie il granturco vedrebbe in¬ 
crementato il proprio potere nutritivo, un'acquisizio¬ 
ne importante dato che questo cereale rappresenta 
una componente essenziale nell'alimentazione del- 
l'umanità. Ma chi godrà i frutti di tale scoperta? 


NICOLETTA MANUZZATO 


M Nella narrazione del Po- 
pol Vuh, la Bibbia della popo¬ 
lazione Maya, te divinità crca- 
irki modellano i corpi dei pri¬ 
mi uomini con impasto dì 
mais. Viene cosi simboleggia¬ 
la l'importanza rivestita da 
questo cercale nella dieta di 
tutta la regione centro ameri¬ 
cana. li granturco venne infatti 
introdotto in Europa solo do¬ 
po la xoperta del nuovo 
mondo, divenendo ben pre¬ 
sto. sotlo:forma di polenta, 
una componente essenziale 
deiralimcnlazione nelle no¬ 
stre campagne. Una cosa pe¬ 
rò si ignorava nel vecchio 
continente; che il mais non è 
un alimento completo. La sua 
farina è carente di akuni ami¬ 
noacidi, sostanze chimkhc 
che costituiscono un po' i 
mattoni delle proteine: fra 
questi in particolare la lisina e 
il Irktofano. Se tale carenza 
non viene compensala con 
l'assunzione di altri cibi, può 


provocare gravi malattie. Ne 
fecero le spese I nostri conta¬ 
dini con la triste piaga della 
pellagra. 

Perchè simili disturbi non 
colpivano i popoli centro 
amerkani? Questi, nella loro 
saggezza millenaria, avevano 
adottalo partkolari accorgi¬ 
menti per equilibrare la dieta. 
Cucinavano infatti la pannoc¬ 
chia di mais tutta intera (in 
molli villaggi deirinlemo lo 
fanno ancora), compresa la 
parte centrale, assai dura e 
non commestibile, che contie¬ 
ne però la tanto importante li¬ 
sina. Ceneri di quercia unite 
all'acqua di cottura servivano 
a estrarre dalla pianta la pre¬ 
ziosa sostanza, attuando una 
sorta di primitiva reazione chi- 
mka. Un classko esempio di 
adattamento di una popola¬ 
zione all'ambiente circostanze 
e alle sue risorse. Oggi si ritor¬ 
na a parlare della lisina per 
una notizia che ci giunge 


sempre dall'Amerka. questa 
volta l'Amerka supcrtccnolo- 
gka dei laboratori genetici 
statunitensi. Due imprese con¬ 
sociate, la Biolechnka Inter¬ 
national di Cambridge, nel 
Massachusetts, e la Plant 
Science Research di Minne- 
tonka, nel Minnesota, hanno 
annunciato di essere riuscite a 
inserire nel granturco un gene 
che codinca per la lisina, che 
produce insomma l'importan¬ 
te aminoacido. Della nuova 
acquisizione scienlifka non si 
sa molto di più: i rkcrcatori 
naturalmente si mantengono 
nel vago, aspettando che la 
loro creazione sia protetta da 
brevetto. 

Un punto va però sottoli¬ 
neato, per comprendere la 
portata della scoperta. Il gran¬ 
turco appariva finora quasi 
impenetrabile a interventi bio- 
tccnologki. -Per i cercali ci 
sono infatti grosse difikoltà a 
rigenerare le piante partendo 
da singole cellule- ci spiega il 
dottor Mario Motto, direttore 
della sezione di Bergamo del¬ 
l'Istituto sperimentale per la 
cerealicoltura, istituzione 
scienlifka che dipende dal 
ministero dellAgricollura. 
•Sulla nuova varietà non ab¬ 
biamo informazioni dirette - 
afferma ancora il dottor Molto 
- ma se è vero quanto riporta¬ 
to dalla stampa, si tratta del 
primo caso di inserimento di 


un gene utile net mais. Tre an¬ 
ni la il laboratorio californiano 
di una consociata della San- 
doz introdusse nel granturco 
un gene che conferiva resi¬ 
stenza a un'antibiolko, la ka- 
namkina. Quello però fu solo 
un esperimento-. Qui invece 
ci potrebbero essere impor¬ 
tanti rkadute commerciali, 
anche se non prima di uno o 
due anni, necessari per le spe¬ 
rimentazioni stabilite dalla le¬ 
gislazione statunitense. Quan¬ 
to al gene utilizzato in questo 
caso (la cui provenienza è 
mantenuta ancora top se¬ 
cret). secondo il dottor Mollo 
potrebbe derivare da batteri, 
gli organismi unkellulari che 
prendono parte a diversi pro¬ 
cessi metabolki naturali. 

Quali saranno i prossimi in¬ 
terventi che avranno come 
protagonista il granturco? Ora 
che la strada è stata aperta, 
l'ingegneria biologka potreb¬ 
be porsi come obiettivo un 
aumento della produzione, la 
creazione di-vanelà rcsislenti 
alle malattie o ai parassiti, op¬ 
pure ulteriori incrementi del 
valore nutritivo del cereale. Il 
mais, destinalo nei paesi in- 
dustriaiizzali in gran parte alla 
produzione di mangime, a li¬ 
vello mondiale rappresenta 
ancora una delle colture chia¬ 
vi per l'alimentazione umana. 
Le biotecnologie appl’icate al 
mais potranno avere dunque 


npeteussioni notevoli sull'agri¬ 
coltura del Terzo mondo, a 
condizione che le conoscenze 
sviluppate dalle nuove tecni¬ 
che non siano indirizzate sol¬ 
tanto a incrementare la resa 
dei mangimi nelle nazioni ric¬ 
che del globo, ma siano poste 
a disposizione dei paesi in via 
di sviluppo. 

I quali, è bene ncordarlo, 
continuano a fornire i tre 
quarti delle risorse vegetali 
della terra. Una ricchezza fito- 
genetka che ora è minacciata 
da tanti nernki: disboscamen- 
lo, inquinamento atmosferico, 
piogge acide, effetto serra. Per 
preservarla dall'estinzione, il 
ministero norvegese per lo svi¬ 
luppo d'oltremare ha propo¬ 
sto la creazione di una banca 
dei geni nel ghiaccio di aku¬ 
ne isole .situate presso il Polo 
Nord, le Svalba^. L'arcipela¬ 
go è governato dalla Noivegia, 
ma non la parte del suo terri¬ 
torio: fu affidato al paese 
scandinavo da un trattato in¬ 
temazionale nel 1920. La tem¬ 
peratura esistente in queste 
isole permetterebbe la conser¬ 
vazione dei semi per un picrio- 
do indefinito. In partkolare, 
per salvaguardare il patrimo¬ 
nio verde deH'umaniia, i nor¬ 
vegesi propongono di scavare 
un gigantesco magazzino nel 
-Permafrost-, terreno perma¬ 
nentemente gelato atKhe in 
supeiikie. 
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Sciopero per la sicurezza 

Contro la «strage bianca» 
durante l’intera giornata 
edili e metalmeccanici 
hanno incrociato le braccia 
per 4 ore in ogni turno 
Adesioni tra il 70% e il 100% 



Si sono feraiati ì cantieri mondiali 



Niente operai, ieri, nei cantieri mondiali. Per 4 ore 
gli edili, a braccetto con i metalmeccanici, hanno 
scioperato contro le troppe motti e gli incidenti ve¬ 
rificatisi negli ultimi mesi nei cantieri del ‘90. Han¬ 
no chiesto il rispetto delle norme di sicurezza e 
turni di lavoro meno massacranti. Fermi anche i 
lavori per Sip, Enel, Acea, Fs; adesione al 100% nei 
15 cantieri mondiali, al 70% negli altri. 


STEFANO POLACCHI 


Sopra e In alto la manifestazione degli edili davanti allo stadio Olimpico 


HB I cantieri mondiali si so¬ 
no fermati. GII edili, e con loro 
anche i metalmeccanici, non 
hanno lavoralo per 4 ore, 
hanno scioperato contro la 
•strage bianca», contro i troppi 
morti che la corsa con il tem¬ 
po per non mancare l'appun¬ 
tamento col '90 continua a 
provocare. L'adesione alla 
giornata di protesta é stala 
massiccia, almeno secondo le 
cifre fomite dagli stessi sinda¬ 
cati. Le braccia si sono Incro¬ 
ciate al 100% nei 15 cantieri 
direttamente interessati alle 
opere mondiali, e mediamen¬ 
te al 70% negli altri posti di la¬ 
voro. 

Anche i metalmeccanici, 
soprattutto quelli addetti al¬ 
l'impiantistica e airimpianilsti- 


ca leiefonica, hanno aderito 
al 70% alla protesta. Oltre al ri¬ 
spetto delle norme di sicurez¬ 
za, hanno anche chiesto che 
si effettuino controlli più stretti 
sull'operato di enti come la 
Sip. le Fs, l'Enel e l'Acea. Que¬ 
ste aziende pubbliche infatti, 
non sono direttamente inte¬ 
ressate al rispetto delle nor¬ 
mative europee sugli appalti e 
al dettato della legge .aniima- 
fia.Stri3cioni, slogan, cartelli e 
brevi discorsi davanti ai can¬ 
tieri hanno animato la matti¬ 
nata di ieri. Circa duemila 
operai hanno partecipato alle 
due manifestazioni organizza¬ 
te davanti alio stadio Olimpi¬ 
co e a piazza dei Partigiani, 
all'Ostiense. Hanno partalo i 
rappresentanti delle categorie 
in agitazione, e hanno rivendi¬ 


li Tar ha annullato il piano per Tedilizia economica e popolare, ma Tassessore rilancia 

«Quei ISmìla appartamenti sì fEiranno» 


A Ponte 
Galena 
sequestrati 
i lavori 

■■ Proprio mentre i loro col¬ 
leghi reclamavano più sicu¬ 
rezza, alcuni operai del can¬ 
tiere per la realizzazione della 
linea ferroviaria veloce Roma- 
Rumeino lavoravano sui pila¬ 
stri a sei metri da terra, senza 
nessuna proiezione. Li ha vi¬ 
sti, per caso, un tepcttore del 
lavoro. Dopo un rapido so¬ 
pralluogo il funzionario non ci 
ha pensato due volle: il can¬ 
tiere dell'Impresa <odemar> è 
stalo chiuso e posto sotto se¬ 
questro. Il procuratore della 
Repubblica agghinlo, presso 
la Pretura, ha convalidalo il 
provvedimento. Il cantiere è 
nmasto sbarralo. 

L'ispettore Luigi Falsinl, kri 
mattina, andava con la sua 
auto lungo la via Poduense. 
Lo sguardo è stato catturalo 
da alcuni operai che lavorava¬ 
no disinvoltamente a set metri 
da terra, nel cantiere all'altez¬ 
za del cavalcavia di ponte Ca- 
Icria. 

8 entrato nel cantiere e gli 6 
bastaio poco a rendersi conto 
che gli edili lavoravano ad 
un'altezza di oltre sei metri da 
terra, senza nessuna protezio¬ 
ne particolare e in condizioni 
del lutto precarie. 

Il provvedimento di seque¬ 
stro ù scaiuilo Immediatamen¬ 
te, e la Procura circondariale 
ha provveduto ad apporre i si¬ 
gilli al cantiere della «Code- 
mar* che lavora, per conio 
dell'eme delle Ferrovie dello 
Stato, alla realizzazione del 
collegamento veloce su rotaia 
fra l'aeroporto di Rumicino e 
la capitale. 

Il cantiere della Codemar è 
uno di quelli più importanti 
per l'appuntamento mondia¬ 
le. È infatti quello che deve 
realizzare il collegamento ve¬ 
loce con lo scalo «Leonardo 
da Vinci», una delle opere 
fondamentali per la mobilili 
durante lo svolgimento dei 
campionati del '90. 


H Cancellato II piano per 
l'edilizia economica e popola¬ 
re. 60mila stanze, 1 Smila ap¬ 
partamenti scomparsi nel nul¬ 
la, SOmila persone lasciate ad 
aspettare un letto sicuro. Cosi, 
con una decisione del 23 no¬ 
vembre scorso ma di cui solo 
tra qualche giorno verri depo¬ 
sitata la motivazione, il Tribu¬ 
nale amministrativo del Lazio 
ha annullalo il 2° Pecp del Co¬ 
mune di Roma. Una vera e 
propna strage di case, una de¬ 
cisione che ha accettato al¬ 
meno in parte le motivazioni 
contenute nel ricorso del prin¬ 
cipe Torlonla. di Propaganda 
Rde e di molti altri proprietari 
tenieri espropriali per la rea¬ 
lizzazione di quello che 6 
considerato II minimo indi¬ 
spensabile del fabbisogno 


abitativo: 60mlla stanze. 

Sconfitta secca per il Comu¬ 
ne? Non proprio, almeno a 
sentire l'assessore Carlo Pe- 
lonzi, responsabile dell'edili¬ 
zia economica e popolare. 
•Se la grossa proprietà pensa 
davvero di aver vinto, sappi 
che la sua e solo una vittoria 
di Pirro - ribatte l'assessore -. 
inlatli andremo avanti lo stes¬ 
so». Come? Come potrà aggi¬ 
rarsi la pronuncia del Tar? 
«L'articolo SI della legge 865 
permette ai comuni, in assen¬ 
za di strumento urbanistico, di 
occupare le arce residenziali, 
di espropnarle e di conse¬ 
gnarle alle cooperative e alle 
imprese. Proprio questa sari 
la mia risposta, giocherò d'at¬ 
tacco c non starò certo a 
guardare». Non ci sari batta¬ 


glia legale? «Certo, faremo ap¬ 
pello - afferma Pelonzi -. An¬ 
che perchè quello che comin¬ 
cia a trapelare sulla motiva¬ 
zione della sentenza, ovvero 
la discutibilità della valutazio¬ 
ne del fabbisogno abitativo, è 
una delle questioni più con¬ 
troverse. Non solo, penso che 
deve essere l'amministrazione 
a decidere quale sia il fabbi¬ 
sogno, c non certo il tribuna¬ 
le». 

Proprio il fabbisogno abita¬ 
tivo, infatti, sembre essere sta¬ 
ta la testa d'ariete che ha per¬ 
messo al Tar di scardinare tut¬ 
to il Peep. La critica alla valu¬ 
tazione del fabbist^no, avan¬ 
zala proprio nel ricorso del 
principe Torlonla, avrebbe in¬ 
fatti scardinato tutto il Peep 
che, essendo un documento 


unico, avrebbe perso il pre¬ 
supposto stesso della sua vali¬ 
dità. Ma il fabbisogno abitati¬ 
vo ha una storia lunga. La sua 
valutazione iniziale, una deci¬ 
na di anni la, era fissata in cir¬ 
ca 200mlla stanze. Poi II pen¬ 
tapartito aveva ridotto a 
120mila la stima. La Regione, 
nell'approvare il Rano tre an¬ 
ni la, aveva concentralo in 
90mila stanze la fame di case. 
«Ma il Comune - spiega Pe¬ 
lonzi ~ ha puntato appena su 
60mila stanze. £ davvero la 
soglia minima del fabbiso¬ 
gno». 

Sulla pronuncia dei Tar, in¬ 
tanto, continuano a piovere 
fitte le denunce e le critiche. 
Sulla vicenda è intervenuto il 
presidente dell'Istituto aulono- 


calo il rispetto delle più ele¬ 
mentari nonne di tutela dei la¬ 
voratori, la line di turni massa¬ 
cranti, servizi di controllo più 
stretti e un impegno maggiore 
della magistratura. £ stata an¬ 
che lanciata la proposta di or¬ 
ganizzare una manifestazione 
nazionale degli edili, a Roma. 
•La fretta sui lavori - ha affer¬ 
mato Roberto Tonini, segreta¬ 
rio generale della Rllea-Cgil in 
un'intervista a lla/ia Radio - è 
una delle cause degli inciden¬ 
ti, ma c'è anche il riliuto degli 
imprenditori a discutere col 
sindacato l'organizzazione del 
lavoro». 

Nelle due manifestazioni di 
CgiI, Cisl e Uil è stato fatto il 
punto sulla vertenza per la si¬ 
curezza. Si attende ora che gli 
impegni assunti dagli ammini¬ 
stratori in Campidoglio, nel¬ 
l'incontro dell'altro ieri, siano 
mantenuti. Gli assessori Reda- 
vld e Mori si sono infatti Impe¬ 
gnati a eliminare le cause del 
mancati controlli ispettivi nei 
cantieri, l'aumento degli ispet¬ 
tori, un protocollo che defini¬ 
sca precise tegole per l'allida- 
menfo delle opere. Oltre a 
ciò, i sindacati hanno chiesto 
che venga rescisso il contratto 
di appallo qualora si verlfichi- 


mo per le case popolari, Leo¬ 
nardo Massa. «Non posso non 
indignarmi per un cosi grave 
attentato all'èdllizia pubblica 
proprio mentre si annuncia la 
pesante ripresa degli sfratti». 
Per gli investIMentI lacp, la 
decisione del Tar blocca 1 la¬ 
vori per 464 alloggi, già appal¬ 
lati, in località Case Rosse, e 
per la realizzazione di 148 al¬ 
itai a Rocca Rorita, blocca 
la procedura per l'appallo 
della costruzione di cima 300 
appartamenti nelle località 
Case Rosse. Massimina e Vi¬ 
gna Alessandrina. Enzo Proiet¬ 
ti, presidente regionale della 
Lega delle cooperative, giudi¬ 
ca gravissima la decisione del 
Tar, «È'il segno che. nel vuoto 
di leggi e di regole, è la gran¬ 
de proprietà privata a fare la 


no incidenti legali alla non 
applicazione delle norme di 
sicurezza. 

Signiflcaliva è stala la pre¬ 
senza, a fianco dcall edili, dei 
loro collcghi metalmeccanici. 
Le tre organizzazioni di cate¬ 
goria, Rm Cisl, Rom Cgil e 
Uilm Uil, hanno avanzalo an¬ 
che altre richieste specifiche 
che, pur muovendosi sul terre¬ 
no della sicurezza e della tute¬ 
la del lavoratori, hanno pecu¬ 
liarità proprie dei lavori parti¬ 
colari cui si riferiscono. So¬ 
prattutto sul lavori per la Sip 
piovono le maggiori crìtiche. 
«Questa azienda - afferma 
Baldo Romano, segretario 
provinciale della Rom - sfug¬ 
ge troppo spesso alle norme 
che regolano gli appalli e alle 
disposizioni della legge anti¬ 
mafia sui subappalti e sui 
controlli alle ditte. Ma la no¬ 
stra denuncia non si ferma 
qui. Infatti i lavori che svolgia¬ 
mo sono soprattutto in galle¬ 
ria, con tutti i rischi che ne de¬ 
rivano: infiltrazioni di acqua e 
pericoli di crolli, condutture di 
gas consumate, mancate de¬ 
rattizzazioni». 1 sindacali an¬ 
nunciano che, se dovesse ve- 
rificaisi ancora un incidente 
mortale, tutti i cantieri mon¬ 
diali si bloccheranno. 


politica del territorio. Il Parla¬ 
mento deve intervenire». 

Anche la Cgll scende in 
campo sulla vicenda del 
Peep. «Non si capisce nean¬ 
che. dopo questa sentenza, 
come possa procedere l'edili¬ 
zia privata - afferma Claudio 
Minelli, segretario della Came¬ 
ra del lavoro - considerato lo 
stretto legame quantitativo tra 
alloggi privati e pubblici che 
la stessa legge impone». La 
CgiI propone inoltre che si 
realizzi Immediatamente una 
conferenza sulla casa, per la 
susura di un accordo pro¬ 
grammatico che disegni gli 
strumenti giuridici c le deci¬ 
sioni politico-ammlnistrallve 
per dotare la capitale di un 
programma di edilizia pubbli¬ 
ca. □ S.Po. 


Sondaggio: 

Vìa Condotti 
è la strada 
più «mondiale» 



È via Condotti la strada più «mondiale» di Roma: questo il ri¬ 
sultato di un sondaggio dal quale emerge che 15.000 romani 
hanrib scelto la famosa via che si affaccia su piazza di Spa¬ 
gna. Un'altra giuria formata da giornalisti, scenografi e ar¬ 
chitetti, ha indicato via Veneto. Il risultato annuncialo mer¬ 
coledì sera nel corso di una cerimonia si riallaccia allo spiri¬ 
to dei campionati mondiali del '90 e riguarda raddobbo nel 
pcnodo natalizio. La cerimonia della premiazione che si è 
tenuta in un locale notturno della capitale, è stata condotta 
da Maunzio Costanzo, che ha intervistato alcuni dei perso¬ 
naggi intervenuti. Si è trattato, è stato detto, di una «prova ge¬ 
nerale» dell'ospitalilà che la capitale dovrà offrite durante il 
prossimo campionato del mondo, sia ai tifosi italiani che a 
quelli sUanieri. 

La lotta al fuoristrada si spo¬ 
sta in Parlamento; si tratta 
della prima proposta di leg¬ 
ge parlamentare sulla rego¬ 
lamentazione delta circola¬ 
zione dei fuoristrada, su ini- 
ziaUva dei deputati apparte¬ 
nenti a lutti i gruppi tra i qua¬ 
li, primi firmatari, gli onorevoli Cima, Rutelli e Bassanini. La 
proposta è sostenuta anche da tutte le associazioni ambien¬ 
taliste. In particolare nell'articolo 1 si prescnvc che sull'inte¬ 
ro tenitorìo nazionale la circolazione dei veicoli a motore è 
esclusivamente consentita su strade di uso pubblico e priva¬ 
te. E vietata la circolazione del veicoli su «mulattiere, piste di 
esbosco, viali tagliafuoco e comunque su tracciati ove non 
espressamente consentita». La proposta prevede anche 
multe salate che vanno da un minimo di 300.000 lire lino a I 
milione. L'iniziativa della prosposta di legge è stata presen¬ 
tata ieri mattina nell Otto botanico. 


Fuoristrada: 
gli ambientaiisti 
chiedono 
unaiegge 


Arrestato 

rapinatore 

latitante 


Un latitante sospettato di far 
parte di una banda specia¬ 
lizzata in rapine «miliarda- 
ne» in banche e uffici posta¬ 
li, è stato arrestato nella ca¬ 
pitale dalla squadra mobile 
di Fresinone in collabora- 
zione con la Criminalpol del 
Lazio. Luciano Martelli, 46 anni, è stalo preso all'alba in una 
abitazione in via Lucrezia Romana, nella zona di Capannel-. 
le, dove sono stati sequestrati passamontagna, il necessario 
per travestimenti, piantine di alcune città italiane e denaro 
contante. Ricercato per un tentativo di rapina in una banca 
di Vicenza, Luciano Martelli, durante un conflitto a fuocef 
con i poliziotti fu ferito in tre punti diversi, ma riuscì ugual¬ 
mente a fuggire insieme con i complici. Alla rapina, secon¬ 
do gli invesugatori, partecipò anche Italo De Witl. arrestato 
anch'egli pochi giorni la a Roma dalla polizia di Frosmonc. 
De Witl, che è rinchiuso nel carcere del capoluogo ciociaro, 
pochi giorni fa è stato nconosciulo da un testimone di una 
rapina avvenuta nel novembre scorso a Ruggì. Gli inquirenu 
pensano che De Witl e Martelli farebbero parte di una banda 
formata da una ventina di persone che hanno latto una sene 
di rapine in varie regioni. 


19 Circoscrizioni 
su 20 

ancora senza 
un presidente 


Dopo oltre due mesi dalle 
elezioni per il rinnovo dei 
consigli circoscrizionalL su 
20 Circoscrizioni, 19 sono 
ancora senza presidente. È 
accaduto anche, come de¬ 
nunciato dal gruppi del Pei, 
del Pri e dei Verdi, che it 
consiglio eircoscnzionale della VI, convocato per lo scorso 
19 gennaio, è stato disertalo dai consiglieri di De, Psì e Psdi 
ed è venuto in questo modo a mancare il numero legale. •£ 
un comportamento - dicono Pel, Pri e Verdi - dovuto a 'deci- 
sion r c he tardano a calare daH'allo». 


2.170 miiiardi 
destinati 
ail'ediiìzia 
ospedaliera 


2.170 miliardi saranno desti¬ 
nati dalla regione Lazio per 
l'edilizia sanitaria nel prossi¬ 
mo decennio. È questo il da¬ 
to pnncipale, secondo una 
nota della Regione, che 
emerge dalla delibera regio- 
naie che fissa il programma 
pluriennale di edilizia sanitaria, approvata nel tordo pome- 
nggio di ieri a maggioranza, con l'astensione dei comunisti e 
li voto contrario dei missini. Il verde arcobaleno Bottaccioli 
ha abbandonalo l'aula «per protesta». L'ammodernamento 
della rete ospedaliera di tutto il Lazio potrebbe consentire II 
potenziamento del settore pubblico con la conseguente ri¬ 
duzione delle convenzioni con i privati 


GIANNI CIPRIANI 


«Evitate 

ìliicoveiro 

per 

la cinese» 


!■ Un appello ai medici di 
famiglia è stato lanciato ieri 
dal movimento federativo de¬ 
mocratico c dal Tribunale dei 
diritti del malato «affinché 
esercitino - si legge in un co¬ 
municalo - Il ruolo di grande 
responsabilità ad essi Cono¬ 
sciuto evitando il ricorso indi- 
scnminato al ricovero ospeda¬ 
liero dei cittadini romani col¬ 
piti dalla cinese». Dopo la de¬ 
cisione di meicoledl del diret¬ 
tóre sanitario dell'ospedale 
San Giovanni di chiudere il re¬ 
parto accettazione, il movi¬ 
mento federativo ha denun¬ 
ciato i numerosi problemi che 
i continui ricoveri per forme 
influenzali stanno creando nei 
nosocomi romani. Invece di 
ricorrere al ricovero ■ prose¬ 
gue il comunicato - si dovreb¬ 
be promuovere un'azione di 
sensibilizzazione e di informa¬ 
zione alla popolazione sulle 
misure da prendere per com¬ 
battere la cinese». 



L’università 
domcini 
in corteo 
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Il vicesindaco scioglie la seduta per mancanza di numero legale 

Le delìbere di Barbato in atda 
ma il conà^o non c’è 


Arrivano in aula le 6.300 delibere del commissario 
Barbato, e in Campidoglio scoppiano nuove polemi¬ 
che. La seduta di ieri del consiglio comunale è salta¬ 
ta per assenza di numero legale, dopo un frettoloso 
appello del prosindaco Medi, che sostituiva Carraro. 
Intanto il verde Gianfranco Amendola mette sotto ac¬ 
cusa la giunta, per un appalto per il monitoraggio 
delle acque marine deciso il 28 dicembre scorso. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Sulla strada della giunta 
di Franco Cancro, precipita il 
masso delle delibere del com¬ 
missario Barbato. Il consiglio 
comunale convocalo per ieri 
sera è saltalo, per mancanza 
di numero legale, dopo un 
frettoloso c irritalo appello del 
prosindaco Beatrice Medi, che 
sostituiva Canraro spedito in 
Spagna da Andreotti all'inau¬ 
gurazione dell'anno della cul¬ 
tura italo-spagnola. E nell'aula 
di Giulio Cesare.si è tornato a 
respirare aria di bagarre, il cli¬ 
ma delle piccole congiure tra 


le varie correnti del quadrìpar- 
tilo.E che siano te 6.300 deli¬ 
bere firmate da Barbalo al 
centro delle polemiche non 
c'è alcun dubbio. «Le cose me 
le debbono dire prima!», s'in¬ 
fervorava la Medi. Il prosinda¬ 
co aveva il viso scuro. Pochi 
minuti prima aveva avuto 
un'accesa discussione, in un 
angolo dell'aula del consiglio, 
con il capogruppo del Psi Bru¬ 
no Marino. Pare certo che non 
le facesse piacere presiedere 
una discussione che si annun¬ 
ciava calda». «Ma la Medi non 


sapeva niente, per questo si è 
nsentita». dice un suo collega 
di partilo. Cosi, alle 19,10 la 
vice di Carraio è salita sullo 
scranno di sindaco e ha dato 
il via, a sorpresa, airappello 
tra i banchi scmivuoti. Alla li¬ 
ne, sono risultali presenti solo 
36 consiglicn su 80. Subito 
dopo facevano il loro ingresso 
nell'aula altri 6-7 consiglieri e 
assessori. Ma la Medi non ha 
fallo il secondo appello, ha 
sciolto la seduta e a convoca¬ 
to la conferenza dei capigrup¬ 
po nella vicina Sala delle Ban¬ 
diere. E il gran mucchio di de- 
libere, un carrello stracolmo, 
spinto dai commessi fin sotto I 
banchi della giunta, nessuno 
l'ha toccalo. Ma II problema è 
solo rinviato: una nuova sedu¬ 
ta è fissala per lunedi, mentre 
per martedì è convocata la 
giunta. Intanto il capognippo 
verde Gianfranco Amendola 
ha reso nota un'interpellanza 
e Carraro su un appalto di un 
miliardo e mezzo, deciso dal¬ 
la giunta il 28 dicembre, per il 


monitoraggio delle acque ma¬ 
rine delle coste romane affi¬ 
dalo alla dilla Ocp-Eco. L'ex 
pretore ricosiruisce molli pun¬ 
ti oscun della vicenda: ditte di 
Ravenna che spediscono fax 
da Genova, richieste quasi 
identiche alle disponibilità 
dell'UfIxrio Tevere, società di 
Genova che non risultano sul 
distretto lelelonxto della città. 
«Perchè far vedere che trattasi 
di cinque società mentre inve¬ 
ce è solo una?», chiede Amen¬ 
dola a Carraro, invitandolo a 
prendere provvedimenti, ad 
individuare i responsabili e ad 
informare II magistrato. E in 
casa De si complicano i gio¬ 
chi nella corrente forlaniana' 
la Medi, con Antonio Mazzoc¬ 
chi e Lorenzo Cesa annuncia¬ 
no la costituzione di un grup¬ 
po «Forlani-Prandini», menue 
Gabriele Mori, altro forlania- 
no, fa sapere che mercoledì 
prossimo darà vita, con altri 
de vicini a Scotti e Gava, al 
raggruppamento dei «Grande 
centro». 



L’«Unità» 
e la Città 
proibita 
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ROMA 


Studio Unione Industriali 

Imprenditori ottimisti 
e Rovani speranzosi 
di lavorare nel privato 

Quale immagine hanno i romani del tessuto pro¬ 
duttivo della città^ L’Unione Industriali ha reso no¬ 
to I nsultati di una ricerca da cui emerge che i gio¬ 
vani la vedono come centro turistico-commercìale 
(al 71,2%) Per gli adulti invece il terziano avanza¬ 
to è al pnmo posto Oltre metà degli intervistati 
prefenrebbe un impiego nel privato Ottimisti per il 
1993, al 59,1%, gli imprenditori 


RACHELE GONNELLI 


■i -Consapevolezza otiimi 
smo e un mondo di giovani 
che va verso il privalo Altro 
che conicstazionc universita¬ 
ria'- questa t secondo I ing 
Alberto Tripi. vicepresidente 
dell Unione Industriali Roma¬ 
ni I immagine che esce daila 
ncerca condotta durante la 
manilestazione -Impresa Ro¬ 
ma» del novembre scorso I 
dati elaborali dalla società di 
indagini di mercato -Field Ser¬ 
vice-. si nicriscono a due que 
stionan II primo con doman¬ 
de più tecniche rivolto agli 
imprcndilori romani (al 
73 8%) e ai professionisti in 
genere (24 3r) quasi tulli 
maschi (solo 111% di lemmi 
ne) Il secondo sondaggio ha 
coinvolto invece un pubblico 
misto e le scolaresche in visita 
all esposizione di Palazzo dei 
Congressi, un pubblico totale 
di I03mila persone in una set¬ 
timana 

Cli studenti delle scuole 
medie supenon sono siati il 
44.7% dei 748 intcìvislati sul- 
I immagine dell economia a 
Roma Sia per gii studenll 
(S8.7%). sia per gli adulti 
(SS 2%) nel lavoro C più im 
portante -la camera e le sod¬ 
disfazioni morali-, della retri¬ 
buzione (13 1%) c della sicu¬ 
rezza del posto (31 7%) Il 
68% degli intervistali poi prefe¬ 
rirebbe lavorare nel settore 
privalo, mentre solo il 32% 
sceglie il pubblico, nienulo 
-meno dinamico- Cosa si in¬ 
tenda per pubblico e cosa per 
privalo non ò specificato che 
due per esempio delle ban¬ 
che e delle assicurazioni che 
gli studenll - nel 61 6% delle 
risposte - collocano come se¬ 
condo settore d attività cittadi¬ 
no’ 

Comunque per 1 ragazzi Ro¬ 
ma viene dopo Milano anche 
per numero di nuove imprese 
ed ha un industna soprattutto 
alimentare, seguita da quella 
lessile e della moda al pnmo 
e al secondo posto per il 50 S 
e II 48 2% dei giovani intervi¬ 
stati Due setton che nella 
realtà ricoprono ruoli margi¬ 


nali mentre sono le imprese 
di costruzioni a fare la parte 
del leone nell economia citta¬ 
dina Gli adulti al contrano 
collocano al primo posto il 
terziario avanzalo (54 3%) 
poi li turismo che ottiene il 
52 6%. e mime la -burocrazia» 
(51 9%) Del tutto trascurala 
I editoria che ricopre un'otti¬ 
ma posizione per numero di 
addetti e di aziende nella real¬ 
tà delle cose 

In compenso molti ragazzi 
sanno che Roma si attesta al 
terzo posto tra le città più in¬ 
dustrializzale Il 47 3 degli in 
Icrvisiati sapeva che il Lazio 
produce il 9 3% del prodotto 
interno lordo italiano Un 
pubblico prcselezionalo dal- 
I interesse alla mostra’ -I gio¬ 
vani parlano di ciò che vedo¬ 
no e le arce industriali sono 
decentrale, mentre gli adulti 
hanno ingigantito il ruolo del 
terziario avanzato probabil¬ 
mente per 1 attenzione riserva¬ 
tagli dalla stampa- ò stata I in¬ 
terpretazione di Elisabetta Ma¬ 
rmi amminisiralnce delegata 
della Reld Service 

Quanto ai 301 questionari 
compilali da imprenditon e 
professionisti ne nsulla che lo 
sviluppo della capitale ha bi¬ 
sogno di infrasliulture 
( 19 4%) formazione manage¬ 
riale (162%). mobilità di mer¬ 
ci persone e informazioni 
(15 6%). mentre buoni ullimi 
vengono la pianificazione 
economica e i crediti I diri¬ 
genti d azienda sono però ot- 
limisi! il 95 7% vede margini 
di sviluppo ulteriori per la zo¬ 
na e II 90.4% fa proposisli di 
reinvestire i propri capitali a 
Roma 

L appuntamento con ii mer¬ 
cato unico del 1993 è visto co¬ 
me I occasione di nuove op¬ 
portunità di guadagno per ii 
59% e solo per il restante 
40 9% comporterà -mamiori 
rischi- Ma non ò là produzio¬ 
ne il settore strategico delle 
imprese, quanto il marlceting 
e la pubblicità (30%) e la ven¬ 
dita di merci (20.3%) 


Inquinamento 
Auto batte Atac 
45 a uno 


■■ »L automobilista inquina 
4525 volto di più di colui che 
usa i mezzi pubblici- A quan- 
bficare la <olpa degli auto¬ 
mobilisti- ha provveduto ieri 
mattina il presidente dell Atac 
Renzo Eligio Filippi, interve¬ 
nendo alla 3 conferenza re¬ 
gionale dei trasporti Leggen¬ 
do i dall fomiti dal ministero 
dell Industna sul consumo dei 
prodotti petrolifen nel 1989 si 
vede come solo nella provin¬ 
cia di Roma nell 89 sono state 
consumale por i trasporti 
817 120 tonnellate di gasolio 
di CUI 53 000 dall Atac e 
764 120 dai pnvali più 
836 800 tonnellate di benzina 
consumale soltanto dai veicoli 
privali 5ulla base di questi da¬ 
ti. il presidente dell Atac ha 
messo in rilievo la parte di re¬ 
sponsabilità che va ai mezzi 
pubblici c quella invece che 
va agli automobilisti pnvati 
per quanto nguarda I inquina¬ 
mento atmosferico cittadino 
Filippi ha cosi potuto asserire 
che -per ogni spostamento un 
automobilista consuma 30 19 


volte più carburante di un 
utente dei mezzi pubblici E 
ancora, per ogni spostamento 
SUI mezzi privali s immette 
nell atmosfera cittadina 45 25 
volte più zolfo che per ogni 
viaggio sul mezzi dell Atac- 
La pnma cifra anche senza 
lare tanti calcoli appare del 
tutto plausibile -Anzi - com¬ 
menta Giuliano Cannata del 
Comitato scientifico della Le¬ 
ga Ambiente - se lutti facesse¬ 
ro il biglietto, la cifra sarebbe 
ancora maggiore Discutibile 
invece il calcolo sull immissio¬ 
ne di zollo per il semplice fat¬ 
to che le automobili a benzi¬ 
na non producono zolfo II 
calcolo dev essere fatto solo 
per I diesel Comunque I Atac 
potrebbe lare molto di più 
Usare per esempio il g p I (Il 
gas liquido) oppure le ‘parti- 
culaie traps'. filtri per il parti- 
colato di carbonio, quella fu¬ 
liggine finissima di cui vedia¬ 
mo dappertutto l'opera disa¬ 
strosa e che. oliretulto. è can¬ 
cerogena- C£Af 


IL PCI VERSO 
IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della Sinistra» 

Domenica 28 gennaio 1990, ore 9.30 
Interverrà' 

FAUSTO BERTINOTTI 

Segretario confederale CgiI 
in occasione della 2* assemblea precongressuale 


Sezione Nuova Tuscolana - Via Tuscolana 695 
(Galleria Cosmopolis) 

_Metrò linea A - Numldlo Quadrato_ 



«Lo portai dal Canaro 
poi non usd più» 


Interrogato rultimo amico 
che vide Giancarlo Ricci: 
è un ex tossicodipendente 
Neanche ieri De Negri in aula 



Il -Canaro» c'era, ma è rimasto net sotterranei dell’au¬ 
la bunker del Foro Italico C’è rimasto perché il presi¬ 
dente della prima Corte d’assise Santiapichi ha rispo¬ 
sto di no a due lettere di Pietro De Negn che chiede¬ 
va, in cambio della sua presenza, l’allontanamento 
dei giornalisti È continuata ieri la sfilata dei testi In¬ 
terrogato anche Fabio Beltrano, l’uomo che portò 
Giancarlo Ricci davanti al negozio del -Canaro» 


ANTONIO CIPRIANI 


HB -Salgo in aula ad un pat¬ 
to se rimaniamo soltanto io e 
lei signor presidente non vo¬ 
glio giornalisti- Il bigliettino 
I ha scritto di suo pugno Pietro 
De Negn chiuso nella cella di 
sicurezza del bunker del Foro 
Italico II presidente Sevenno 
Santiapichi ha ignorato la ri¬ 
chiesta dell imputalo ed e an¬ 
dato avanti con il processo 
Ma il -Canaro- non si è arreso, 
ha senno un secondo biglietti¬ 
no dicendo che se lo portava¬ 
no In aula con la forza non 
avrebbe più risposto alle do¬ 
mande nel dibattimento -Re¬ 
sti dov'è», ha Interrotto la cor¬ 
rispondenza Santiapichi E De 
è rimasto nella celletta 
di sicurezza mentre davanti 
alla coite sono stilati altri pa¬ 
renti di Giancarlo Ricci, e Fa¬ 
bio Beltrano, il tossicodipen¬ 
dente che accompagnò in 
macchina -il pugile» davanti al 
negozio del -Canaro- 
I parenti di Ricci hanno 
proseguito nella ncostruzione 
delle ultime ore di vita di 


Giancarlo e di quelle passate 
alla sua ncerca per le strade 
della Magliana -Vidi la sua 
macchina parcheggiata da¬ 
vanti alla pizzeria la sera alle 
22 dentro cera lo stereo di 
Giancarlo - ha detto al giudi¬ 
ci Stefania Ricci, sorella della 
viltima - Poi la mattina I ho 
notata da un'altra parte De 
Negri’ Mal visto Fabio Beltra¬ 
no’ Qualche volta è venu'o a 
casa nostra» Stefania Ricci ha 
poi parlato delle minacce ri¬ 
cevute dal fratello e della stra¬ 
na agitazione che aveva nei 
giorni precedenti alla morte 
Quindi ha rifenlo le strane te¬ 
lefonate anonime ricevute alla 
Magliana e a casa di una cugi¬ 
na Sabrina Magagnini, a 
Monteverde -li numero non è 
nell'elenco - ha detto Stefania 
- ce l'aveva Giancarlo nella 
sua agendina, quella che è 
sparila- 

Ha risposto alle domande 
del presidente Santiapichi an¬ 
che il vicequestore Carlo Casi¬ 
ni, che indagò sul caso, e 



Fabio Beltrano 
testimonia al 
processo 
contro Pietro 
De Negri il 
«Canaro» 

(nella loto) 
Sopra il titolo la 
deposizione di 
Stefania Ricci, 
sorella di 
Maurizio Ricci, 
Il «Pugile» 
torturato e 
assassinato 


Agostino fentano il marito di 
Sabnna Magagnini (Casini ha 
sottolineato che la confessio¬ 
ne per De Negri, è stata come 
un atto liberatorio) Subito 
dopo è stata la volta di Fabio 
Beltrano, ex tossicodipenden¬ 
te attualmente in cura in una 
comunità di tossicodipenden¬ 
ti -De Negri non k) conoscevo 
neanche di vista - ha detto - 
Accompagnai Giancarlo dal 
-Canaio- con la sua macchi¬ 


na Doveva prendere della co¬ 
caina Erano te 15 Ho aspet¬ 
tato un ora e venti minuti Poi, 
preoccupalo per il ntardo mi 
sono affacciato, e ho visto tut¬ 
to chiuso A un certo punto e 
passato De Negri e mi ha det¬ 
to -lo sono il Canaro ciao, 
che hai visto Giancarlo’ Se lo 
vedi digli che voglio lo stereo- 
Venti minuti dopo Iho visto 
tornare, era alterato e mi ha 
detto della rapina e che dove¬ 


vo riportare la macchina di 
Giancarlo a casa- Cosi Fabio 
d-po aver atteso invano ha 
iniziato a cercare Ricci per la 
Magliana, fino a tardi, quando 
nportò la macchina sotto la 
sua abitazione Cera lo ste¬ 
reo? Ha chiesto il pm -No» ha 
nsposto Beltrano smentendo 
la sorella della vittima 
La visita, con il -Canaio» a 
casa Ricci Beltrano I ha giusti¬ 
ficata cosi -L ho incontrato e 


mi ha chiesto di accompa¬ 
gnarlo a casa di Giancarlo Ma 
è morto io ho detto Lui ha 
suonato io I ho aspettato sul¬ 
le scale Quando è venuto via 
mi ha detto "È morto davve¬ 
ro"» E la macchina sprostata’ 
Ha chiesto il pm -L'ho presa 
IO per andare al Sat», ha di¬ 
chiarato Beltrano II processo 
continuerà questa mattina 
con la deposizione dei penti 
che hanno avuto il -Canaio» 
m osservazione 


Pedoni a rìschio 
Nella capitale 
record delle morti 


H Ha strappato il primato 
La capitale ò la pnma in clas¬ 
sifica per le assurde morti da 
incidente stradale Nel 1988 
sono state uccise 262 perso¬ 
ne ben 44 707 sono rimasti 
feriti A fornire le cifre Istal sul¬ 
la pcncolosità di Roma ieri è 
stato Antonio Lalli, della se- 
gretena del comitato radicale 
consumaton durante il suo 
intervento alla Ili conferenza 
regionale dei trasporti Se la 
capitale scavalca tnstemente 
Milano (100 vittime e 13 685 
lenti nell 88) il Lazio non re¬ 
sta certo indietro Anzi con i 
53mila incidenti dell 88 sor¬ 
passa la Lombardia (47mila 
Incidenti) e I Emilia Romagna 
(25mila) Gli incidenti romani 
sono stati 44 707 mentre nel 
capoluogo lombardo si sono 
attestali a quota 19 464 e a 
Napoli 7 478 

•Queste cifre acquistano un 
valore ancora più grave - ha 
dello Lalli - se si tiene presen¬ 
te che nell 86 la regione Lazio 
aveva 2 859 891 veicoli circo¬ 
lanti contro i 5 682 867 della 


Lombardia- Impugnando i 
dati dell IsiaL Lalli non ha ri¬ 
sparmiato altre accuse al traf¬ 
fico -killer» Il Lazio ò la se¬ 
conda regione dopo la Lom¬ 
bardia, per numero di pedoni 
uccisi (160 contro 146) Ro¬ 
ma ò la città in testa per que¬ 
sta incredibile strage 86 per¬ 
sone investile e uccise 4 575 
ferite Segue Milano con 42 
pedoni uccisi e I 616 fentl 

•Un particolare raccapric¬ 
ciante - ha continuato I espo¬ 
nente del comitato radicale 
consumatori - ò che su 86 pe¬ 
doni uccisi a Roma, 46 aveva¬ 
no più di 65 anni Come non 
considerarle vittime della ve¬ 
locità’» 

Proprio sulle strade urbane 
SI ò verificato il più alto nume¬ 
ro di incidenti (45mila contro 
i 524 delle strade extraurbane 
I 1000 delle provinciali e i 
6000 delle autostrade) -Que¬ 
sto è li risultato - ha concluso 
Lalll - di una politica dei tra¬ 
sporti basata esclusivamente 
sul mezzo privato e gomma¬ 
to- 


/ -N 

XiX CONGRESSO DEL PARTITO 
CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO PALESTINESE 


La Federazione romana dal Pel rivolge un appello a 
tutte le sezioni e al compagni affinchè durante lo 
svolgimento del congressi si organizzino momenti di 
solidarietà con fa lotta del popolo palestinese 
A 26 mesi dall'inizio dell'Intlfada ò possibile Impor¬ 
re una pace giusta Ma cl sono anche rischi di ulte¬ 
riore violenza e involuzione 
I comunisti romani pur Impegnati in un importante 
congresso, a cui si guarda con grande interesse an¬ 
che al di fuori del nostro paese, devono riconferma- 
re il proprio impegno di solidarietà con il popolo pa¬ 
lestinese e la sua lotta non-violenta 
Nel mesi scorsi le nostre sezioni e I nostri compa¬ 
gni hanno continuato a dimostrare la loro solidarie¬ 
tà politica con concrete e importanti iniziative mani¬ 
festazioni centrali e periferiche, la campagna di affi¬ 
damento del bambini palestinesi, la partecipazione 
alla straordinaria marcia per la pace In Palestina di 
fine anno 

La Federazione fa appello affinchè in un momento 
come quello congressuale. In cui si raccoglie l'Inte¬ 
ro corpo del partito, ciascuna sezione riconfermi 
concretamente, secondo le proprie possibilità, o con 
la programmazione di significative Iniziative politi¬ 
che, Il sostegno al popolo palestinese e all Olp, suo 
legittimo rappresentante 

Sabato 27 ore 9 30 in Federazione Riunione del co¬ 
munisti che hanno partecipato alla marcia per la pa¬ 
ce in Palestina 

V_/ 


19 ^ CONGRESSO 
STRAORDINARIO DEL PCI 


Presentazione della mozione: 

uPer un vero 
rinnovamento del Pel 
e della sinistra» 

26 gennaio alle ore 18 
sezione Pel Pletralata (Via Silvano, 15) 

Interverrà 

ALESSANDRO NATTA 
GENNARO LOPEZ 


f ^ 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

La grande vicenda dt un amore e di una 
fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
Silenzio che solo ora si rompe Oltre la morte 
e l infamia della persecuzione, una stona 
d amore che e anche stona politica e cwtle 
lucidamente vissuta 
•Albatrou Lift 28 000 

\ _ _- _ J 


Congresso Sezione Borgo Prati 
26-27-28 gennaio 


VERSO 

IL 19» CONGRESSO DEL PCI 

Oggi ore 18.30: 

illustrazione delle mozioni 

Domani ore 17: 

dibattito generale 

Domenica ore 19.30: 
votazione delle mozioni, 
elezione del delegati e degli 
organi dirigenti della Sezione 

Oggi, venerdì 26 gennaio, ore 18 nel loca¬ 
li della Sezione Pei di Colleterro, via So- 
brero 1, presentazione pubblica della mo¬ 
zione 

«Per un vero rinnovamento 
del Pel e deila Sinistra» 

Interverrà 

FAUSTO BERTINOTTI 

Sezione Pel Borgo Prati 


Xjev/ Sezione Pel Colleferro 


Venerdì 26 gennaio 
ore 18 
presso la 

SEZIONE ESQUILINO 
Via Principe Amedeo 188 

Assemblea 


« 

L’EST E NOI 

1» 

Partecipa: Paolo MONDANI 


■ VITA DI PARTITO ■■ 

Avvito Va circolando In questi glor* 
ni In varia sedi Rai una lenera r^ 
canto I intestazione della seziono 
Pci fìai Guido Rossa sottoscritta do 
venti nomi-riportati Inealceamac* 
china - tra cui compaiono anche 
quell) di alcuni memori dei direttivo 
delia sezione stessa che sollecito 
un orientamento favorevole od uno 
delletre mozioni congressuali lld^ 
retrivo della sez one smentiace ca> 
tegoricamente l autenticità di tale 
lettera stigmatizza questa Iniziati* 
va volta ad inquinare »l dibattito prò* 
congressuale e a carpire la bt^o 
fede di iscffRi e simpat zzanti e diffi¬ 
da dall uso e dalla diffusione di un 
documento cosi palesemente falso 
Il direttivo della sezione Pel Ral-Tv 
Comunicato I compagni del Cl • 
della Cfg devono ritirare e/o lo a^ 
greteria per la Commissione fedo- 
rsle per 11 Congresso in Pederazio 
ne la Circolare applicativa relativo 
ol regolamento congressualo 
Awlao olio eezlone Le sezioni eh# 
desiderano acquistare copie del 3* 
volume contenente le mozioni con¬ 
gressuali sono invitati a prenotarlo 
presso < ufficio propagando dolio 
Federazione (4071673) 

FEDERAZIONE ROMANA 
Donne Olimpio, ore 16 mozione n 
3 O Mancini 

Aeroportuali (via G Bove) oro 
17 30 discussione 2* mozione Mor- 
gia 

Mario Cianca, ore 18 aas sudiff^ 
ronza sessuale M Rodano 
Spinoeeto, ore '7 30 dlacusslono 
mozione n 3 Fiorielio 
Appio Nuove ore 17 30 mozione n 
3 M Coasutta 

Pletralata, ore 16 mozione n 2 A 
Natta O Lopez 

Centro, ore 10 30 *noz one n 2 P 
Napoletano Casalbertone, oro 
17 30 ass sullo 3 moz oni Imbolt^ 
ne Piccoli 

Torbetlemonaea, ore 16 30 ineofv 
tro dello sezioni con le associazioni 
di quartiere Bozza Manca 
Flaminio ore 16 mozione n 2 L 
Coseni no 

Bubaugusta oro 16 crisi del paesi 
dell Est O Bellini 

Monteverde Vecchtp, ore 18 mozip- 
non 1 Giraldl 

Nomenlano ore 20 ass sulle 3 mo¬ 
zioni Cardulil Grioco Lsbbuccl-AI- 
borono, oro 17 30 mormone n 2 Vi¬ 
ta 

Menleverdt Nuovo, ore 18 mozl^ 
nen 3 Milani 

Eaquilino, ore 16 problemi interne- 
zlonali P Mondani 
Porluense Villini ore 18 Pei e alni- 
etra Italiana M Cose a 
Valle Aurella, ore 16 lettera colletti¬ 
va mozione n 1 R Degni 
Cenlooetle oro 17 ass sulle 3 mo» 
zioni con Pregosi B boiotti Della 
Seia 

Labaro, ore 16 30 mozione n 1 A 
Rosati 

Acllla, ore 17 30 mozione n 1 OA- 
leasandro 

Reile, ore 17 aas sulle 3 mozioni 
Notarianni Flores D Arcala Maal- 
na 

LaRust}ea,ore 16 30 assemblea S 
Del Fattore 

Preneatlne. ore 17 30 mozione n 1 
S Mieueci 

Inpdel, ore 11 preparazione con¬ 
gresso A Ottavi 

Ottavio Cervi, ore 16 mozione n 1 

V Parola 

Presso la sez Credito (salita del 
Crescenzi 30) ore 16 assemblea 
delle compagne delta aez Centro 
F Izze A M Canoni 
Prtmavalle, ore 17 30 mozione n 2. 

F Cruclanelli 

Menu, ero 18 30 mozione n 2 P 
Saivagnt 

Vili Ciro r>e preeao Villaggio Broda. 

ore 18 mozione n 2 W Tocci 

VI Ciré ne, presso sez Torpignatta» 
ra ore 18 mozione n 2 R Scheda 

COMITATO REGIONALE 
Il Comitato provincia e di Froslnone 
presenta la mozione n 2 Oggi alle 
ore 15 presso >a Federazione Pc« in¬ 
terverranno R'jnu Vacca vieesin- 
dacodiS Ella Fiume Rapido Mario 
Michelangeli della direzione prò 
vinciate dei Pel Roberto Crescenzi 
dirigente regionale Cna Arcangelo 
Spazian» capogruppo Pel alla pr^ 
vincia 

Federartene Castelli Pomezla.pr^ 
sentazione mozione 1 Magni Cor¬ 
radi Oleario) Marno ore 18 pr^ 
sentazione mozione 2 (Pittinarl L) 
Coiielerro ore 16 presentazione 
mozione 2 (F Bertinotti) Segni ore 
17 30 presentazione unitaria delle 
tre mozioni (Carena Sportoletti Sa- 
Vini) Cave assemblea precongres¬ 
suale (Rocchi Caianzani Glovan- 
noni] Carpineto ore 20-30 Cd 
Congieasl San Cesareo ore 10 Ar- 
dea ore 16 Colonna o'e 16 Vai- 
montone ore 17 Gavignano ore 10 
Ganzano ore 17 prosegue 
Federazione Civita ve o c hie. Cerve- 
ter! ore 17 inizio congresso (Me- 
damo Barbaranelll) Canale ore 
20 30 assemblea precongreaauaie 
(Ousmet De Angails) Clvllavec- 
cha sezione Togliatti ore 17 30 Cd 
(Fizzareilo) In federazione ore 18 
riunione UslRm21 
Federazione Froslnone» isola LIrl 
ore 10 presentazione mozione 1 
(Sperduti Mammone) In Federa¬ 
zione ore 13 30 conlerenza stampa 
sulla mozione 2 Fiuggi ore 17 30 
iniz e congresso (Corvini) 
Federazione Latina Latina casa 
della culturi oro 17 30 presenta¬ 
zione pubbi ca della mozione 2 (NI- 
colmi Rosato 0 Alessio) 
Federezione Rieti Congreaal* Co^ 
levecchio ora 20 30 Gavignano 
ore 20 30 Montenero ore 20 30 Pri¬ 
me Cose ore 20 30 
Federazione Tivoli Castel Mada¬ 
ma ore 20 30 preseniazione 
zione 2 (Cavallo Capone) Vlcova- 
ro ore 16 presentaz ono mozione 2 
(Cavallo Capone) 

Congreaal Montone ore 20 (Oa- 
sbarri) Monterotondo-Di Viitorlo» 
ore 17 30 Caruso Formello ore 13 
(Onori) Marceiima oro 17 (Leonet- 
tl) Rocca Canterano ore 16 (Occhi- 
grossi) 

Federazione Vllerbe Assemb l ea 
precongressuali Civitacaslellana, 
oro 17 (Di Siena Picchetti) Bds^ 
na ore 20 (Trabacchlnl) Viterbo 
sez Petroseiii ore 18 (Poilastrelil 
Cantarella) Cast gliene in Teverl- 
na oro2030 (Cuiiio Ponzo) Oro^ 
S Stefano ore 20 30 (Paregna Ma- 
Btigrando) Nopi oro 20 30 (A Ole- 
vagnoii Soid ni) Bagnala ore 
20 30 (Ricc tei ) Gallese ore 
20 30 (Pigilapoco Patacchinia) Va- 
sanello oro20 30(0 beiUeri) FabrW 
ca di Roma ore 17 (Parroncini Col- 
dagelii) 

Congressi Gradoli ore 17 (Nardi- 
ni) Cerchiano oro 16 (Paolettl) Pa¬ 
scla Romana ore 17 Marta ore 
19 30 (Burla) Lubriano ore 20 (L 
Arcangeli) Canep na ore 20 (Egl 
di) 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Culla È nato Darlo Marfurt ASt^ 
fania e Fernando ed al nonni 
gli auguri dei compagni da 
I Unità 


C\r\ l’Unità 

I Venerdì 

26 gennaio 1990 
















ROMA 


L’uiiìvevsità 
contro Ruberti 


Domani il primo corteo «esterno» 
del movimento 

Partiranno alle 10 dalla Sapienza 
e raggiungeranno Valle Giulia 


La «pantera» scorrazza 


La facoltà di Scienze politiche 
approva una mozione 
per consentire gli esami 
Lettere prepara un videogiomale 

in città 


Cp e socialisti 
separati 
in casa 
a Tor Vergata 


•L'assemblea del 24 gennaio poteva essere un'occasione 
per discutere suite proposte di modifica della legge Ruberti e 
anche dei problemi del nostro ateneo. Ma i cattolici popola¬ 
ri si sono assunti la responsabilità di radicalizzare lo scontro 
ed hanno di fatto impedito agli studenti di discutere*. I gio¬ 
vani socialisti di Tor Vergata prendono le distanze dai Cp. E 
intanto, i cattolici popolari accusano «uno sparuto gruppo di 
comunisti* di aver tentato di strumentalizzare l'assemblea. 
Le accuse si estendono anche al Tgl e al Tg3. Secondo i Cp 
sono bugiardi. 



La pantera scorrazza in città. Domani il primo 
vero appuntamento cittadino degli universitari 
romani, a due settimane dalla prima occupazio¬ 
ne. Il corteo partirà alle IO dalla «Sapienza», sno¬ 
dandosi in un percorso sinuoso fino alla facoltà 
d’Architettura a Valle Giulia. Un appuntamento 
in piazza della Repubblica con gli studenti me¬ 
di. Ed intanto. neH’ateneo, si parla d’esami e vi¬ 
deo-giornali. 


■i Dopo le prime zampate, 
il movimento si allaccia sulle 
strade. Domani gli studenti sfi¬ 
leranno dalla città universita¬ 
ria lino alla facoltà di Architet¬ 
tura a Valle Giulia. Un percor¬ 
so sinuoso, che si snoda lun¬ 
go viale Castro Pretorio e piaz¬ 
za dei Cinquecento, per far 
sosta in piazza della Repub¬ 
blica dove il corteo raccoglie¬ 
rà gli studenti medi, invitati 
dall'assemblea d'ateneo a 
partecipare all'iniziativa a cui 
però non hanno ancora dato 
un'adesione ulliciale. Di qui 
imboccherà via XX settembre, 
via Piave, e in piazza Tiumc 
girerà su corso Italia, per 
prendere via Pinciana e vìa 
Mercadante, procedendo fino 
a piazza Thorvaldsen, a due 
passi da Architettura. 

Il percorso non ò ancora uf¬ 
ficiale. Oggi si faranno gli ulti¬ 
mi ritocchi in questura, dove 
assicurano però che non ci 
saranno modifiche sostanziali, 
ma soltanto qualche aggiusta¬ 
mento per semplificare il trac¬ 
cialo. La manifestazione do¬ 
vrebbe partire intorno alle IO 
dalla città universitaria. 

E mentre si prepara la pri¬ 


ma grande uscita all'aperto 
degli occupanti della -Sapien¬ 
za», dopo il corteo circense di 
mercoledì ancorato tra l'ate¬ 
neo e il Policlinico, il movi¬ 
mento ha lavorato nelle com¬ 
missioni e nelle assemblee. A 
Scienze politiche 6 stato al¬ 
l'ordine del giorno il proble¬ 
ma degli esami: una mozione 
volala dall'assemblea degli 
occupanti ha chiesto la con¬ 
vocazione di un consiglio di 
facoltà straordinario per con¬ 
sentire io svolgimento dcH'ap- 
pello di febbraio, chiedendo 
anche il ripristino degli appelli 
di marzo e aprile e la riapertu¬ 
ra dei dipartimenti, delle bi¬ 
blioteche e delle prenotazioni 
per gli esami. Insomma, se 
l'appello salterà, si sostiene a 
Scienze politiche, la responsa¬ 
bilità non sarà degli studenti. 
L'assemblea di lacoltà ha 
chiesto anche che la seduta 
del consiglio sia aperta agli 
studenti. 

A Fisica, invece, gli occu¬ 
panti hanno ottenuto dal con¬ 
siglio di corso di laurea lo slit¬ 
tamento della sessione di feb¬ 
braio, mentre a Statistica, do¬ 
ve mercoledì si sono presenta- 



Immaginl di occupazione e, in alto, la piantina del corteo di domani 



m GRAMSCI 


ti circa 300 studenti per soste¬ 
nere gli esami, è stata decisa 
la sospensione della didattica 
lino a domani. 

Proliferano, intanto, le ini¬ 
ziative nelle altre facoltà. A 
Lettere, il gmppo vìdeo e cul¬ 
tura, filiazione della commis¬ 
sione cultura, ha avviato un vi¬ 
deo-giornale quotidiano, par¬ 
tito mercoledì con le Immagi¬ 
ni del corteo circense e dedi¬ 
cato ogni sera al lavoro e alle 
attivìlà svolle nel corso della 
giornata. Ieri era prevista la 
proiezione di uno speciale 
sull'assemblea d'ateneo di 
martedì. Nei prossimi giorni 
partirà anche una sezione-do¬ 
cumentari. che nelaborcrà le 
immagini raccolte durante 
l'occupazione e no. •Faccia¬ 
mo contro-informazione - di¬ 
ce Leonardo, uno del gruppo 
che lavora ai video - per retti¬ 
ficare le notizie distorte che 
vengono date dai mezzi di in¬ 
formazione*. OMa.M. 


Facoltà 
di Magistero 
occupata 
Incontro 
con gli 
studenti 
medi 

Facoltà 
di Architettura 
occupata 


PIAZZA ^ 
DELLA 
REPUBBLICA 


Assegni di studio, mense, alloggi 
Un calvario la vita dei fuorisede 


Ecco in cifre il disagio degli iscritti alia «Sapienza»; 
soltanto 2.600 studenti su 160mila ricevono rasse¬ 
gno di studio, 1.293 ottengono un posto-alloggio, 
meno di 10.000 riescono ogni giorno a conquista¬ 
re un pasto caldo. A denunciarlo è il «Libro bian¬ 
co» redatto dalla lista studentesca «Di-a-da sinistra» 
su dati dell’Idisu. Dal pranzo al posto-letto la vita 
dei fuori-sede è proprio un calvario. 


DELIA VACCARELLO 


H Alla «Sapienza» à proprio 
un calvario la vita dei fuori-se¬ 
de e degli studenti bisognosi. 
L'assegno di studio à da lame, 
il sistema-mense, una costel¬ 
lazione di convenzioni e ge¬ 
stioni dirette, mette a dura 
prova lo stomaco e la •dispe¬ 
razione» degli iscritti, costretti, 
tra l'altro, a lile estenuanti. Gli 
alloggi sono pochissimi. A de¬ 
nunciare la scandalosa situa¬ 
zione 6 il «Libro Bianco» redat¬ 
to dalla lista studentesca «Di- 
a-da sinistra», su dati fomiti 
dall'ldisu (Istituto per il diritto 
allo studio). 

Ad usufruire di qualche 
agevolazione, in denaro o in 


servizi, sono pochissimi. Su 
ISOmila studenti iscritti nelI'SS 
soltanto 2.(307 vengono «aiuta¬ 
ti». Di loro 1.293 vincono un 
assegno di studio che viene 
erogato in servizi e posti allog¬ 
gio, 633 prendono l'assegno 
in denaro sonante, (tra loro 
444 sono 1 fuori sede) e 788 
ottengono delle borse di stu¬ 
dio. assegnato in massima 
parto agli studenti che vengo¬ 
no da fuori Roma. Ma a quan¬ 
to ammonta la tanto sospirata 
somma? Per l'anno accademi¬ 
co '89/90 non supera il milio¬ 
ne o 60 mila lire annuali. Po¬ 
chissimo. Dall'anho prossimo, 
comunque, aumenterà. Grazie 


al recente adeguamento, rag¬ 
giungerà 12 milioni e 400.000 
lire. 

Dal versante mense giungo¬ 
no le stesse note dolenti, t^ò 
dirsi fortunato chi arriva ad 
addentare qualcosa dopo le 
file impossibili. E d'altra patte, 
per chi giunge alla meta, la 
delusione per la qualità c la 
monotonia del cibo ù quasi 
sempre assicurala. Ad erogare 
pasti a gestione diretta sono la 
Mensa di via De Lollis, di via 
De Oominicis c la Civis. Le 
convenzionale invece sono 
«La Cascina» di via Paolina, la 
Mensa di Economia e Com¬ 
mercio, gestita ancora da «La 
Cascina» e la CamsL Chi sfor¬ 
na più pranzi C la De Lollis, 
36SI pasti giornalieri, vicinissi¬ 
ma alla citta universitaria. A 
ruota, segue la mensa di Eco¬ 
nomia e Commercio, con 
3.559 «colazioni». In media le 
6 «tavole calde studentesche* 
non riempiono più di limila 
vassoi al giorno. Tenuto conto 
che molli sono costretti a ser¬ 
virsene due volle nella stessa 
giornata, più di I50.0(K) stu¬ 


denti rimangono a bocca 
asciutta. E sono tanti a non 
avere i mezzi adeguati per ri¬ 
mediare. Ma il parco-mense 
mollo spesso si riduce. La «De 
Lollis» ha goduto di recente di 
un finanziamento regionale di 
un miliardo e 300 milioni per 
robotizzare gli Impianti di la¬ 
vaggio delle stoviglie. I lavori, 
come sempre, sono andati 
per le lunghe, dal luglio '87 al 
marzo '88. E davanti alle altro 
mense le file di studenti, pigia¬ 
li l'uno sull'altro, innervositi, 
affamati, stanchi, si sono verti¬ 
ginosamente allungale. Nel 
settembre '88, si è ricomincia¬ 
to: una lunga pausa per lavori 
di ristrutturazione ha bloccato 
a lungo una parte della De 
Lollis, prima per 1 lavori, dopo 
perche mancavano le scale di 
sicurezza. 

E gli alfoggi? Stando alte ci¬ 
fre va sempre peggio. Su 
40,000 fuori-sede, un quarto 
dei I60mila iscritti, solo 1293 
hanno ottenuto un posto al¬ 
loggio. 576 hanno dormilo al¬ 
la Casa dello studente di via 
De Dominicis, 360 hanno tro¬ 


vato un posto-letto a via De 
Louis, 319 alla «Casa» del CMs 
e 38 a via degli Apuli. E non 
basta: nel corso degli anni gli 
studenti aumentano e i posti 
letto diminuiscono. - NclI'SO 
l'università offriva 1.440 posti, 
nell'89 invece ne ha messi a 
disposizione circa duecento 
in meno. Agli altri 30.000 fuori 
sede non resta che farsi «spo¬ 
gliare» dai tanti afliltuarì senza 
scrupoli, che vendono un po¬ 
sto letto a 300.000 lire. L'ate¬ 
neo romano, dunque, il più 
grande d'Europa, aggiunge a 
quello della grandezza anche 
il primato deH'assenza di 
strutture abitative, affiancato a 
pieno titolo dalle Università di 
Napoli e Salerno. Sulla que¬ 
stione degli olloggi. denuncia¬ 
no gli studenti di «Ol-a-da sini¬ 
stra». c'è una precisa violazio¬ 
ne della legge regionale che 
regolamenta il diritto allo stu¬ 
dio. £ previsto infatti che l'Idi- 
su faccia convenzioni con enti 
o cooperative per risolvere il 
problema abitativo, qualora 
non disponga a sufficienza di 
posti-alloggio. Ma tutto è ri¬ 
masto lettera morta. 


Per ora hanno occupato la 
sala del fax e organizzato 
un'assemblea permanente. 
La facoltà di Agraria e quella 
di Scienze matematiche, fisi¬ 
che c naturali dcll'Univeisilà 
della «Tuscia» di Viterbo si 
uniscono al movimento de¬ 
gli studenti. Gli universitari sono organizzati in commissioni, 
sullo stesso modello seguito negli altri atenei c cercano con¬ 
tatti con gli altri. Il numero di fax: 0761/352541. In prepara¬ 
zione una manifestazione. In occasione della visita di An- 
drcotti per il conferimento di una laurea honoris causa. Cas¬ 
sino. intanto, è arrivala al terzo giorno d'occupazione. 


Alla «Tuscia» 
gli agrari 
scendono 

in campo 

% 


Appuntamenti: 
Medicina, 
Giurisprudenza 
e fuorisede 


Assemblea alle 10 a Giuri¬ 
sprudenza, facoltà preoccu¬ 
pata, con tanta voglia di non 
essere considerata la retro- 
guardia del movimento del¬ 
la «Sapienza». Alle 13, si ve¬ 
dono invece gli studenti di 
Medicina: l'appuntamento è 
nell'aula di Igiene (si consiglia di pranzare prima). Lunedi 
pomeriggio, inconuo tra i fuorisede c il presidente dell'Idisu 
De Cesare, presso il pensionato di Casalbertoner 


Tutto in tegola. È la conclu¬ 
sione dell'inchiesta del giu¬ 
dice istruttore Roberto Na¬ 
politano, sull'ex presidente 
dell'Idisu, e attuale consi- 
glieie d'amministrazione 
della «Sapienza», Aldo Rive¬ 
la. Nell'aggiudicazione del¬ 
l'appalto per le mense univeisitarìe alla «Cascina» non c'è 
stato, secondo il magistrato, non è stato commesso nessun 
reato. Prosciolto l'avvocato, ma prosciolti anche i giornalisti 
denunciali per aver scritto sulla vicenda: il giudice ha rileva¬ 
to l'insussistenza di intenti diffamatori. 


Gli si ricorda 
diRiveia? 
L’avvocato 
è «innocente» 


Geologia ha un giornale. Il 
neonato si chiamerà II mon¬ 
do dì Quarz e si propone di 
«raccogliere e diffondere or¬ 
ganicamente l'insieme dei 
lavori svolti dalle varie com¬ 
missioni» e di fornire gli ap¬ 
puntamenti. Geoccupata 
mette anche a disposizione degli studenti materiale audiovi¬ 
sivo «sia culturale che ricreativo». Oggi alle IS, in programma 
un seminario su «Elementi di filosofia della scienza», con il 
dotL Tozzi. 


«Il mondo 
di Quarz» 
nasce 

a Geoccupata 


«La camera Alle 18. seminario suir«in« 

eoneÌktlA«> stallazione*, organizzato ad 

5«n»IDin^ Architettura dal collettivo a^ 

0 «Le luci listìco «La camera sensibile*. 

m««p» rln»iiia ' neotaurea- 

rosse» oeianema , 1 . arehìtcni 

ospiterà gli esami di Stato 
nella sua sede. A Psicologia, 
calendario lllto d'appuntamenti. Tra l'altro, alle 15, semina¬ 
rio su «terapia razionale-emotiva» e alle 19 commissione 
«linguaggi dell'informazione*. In allcmatlva, tutti davanti al 
video. «Le luci rosse» proiettano. «Arancia Meccanica» 
(16,30), alle 19 il Tg. «Frankenstein Junior* (20,30) e alle 
22,30 «Il ciclo sopra Berlino». 


«Dunque, questo movimen¬ 
to... sarebbe nato sotto il se¬ 
gno dei Savoia. La nostra 
battaglia ed i suoi contenuti 
sarebbero irrimediabilmen¬ 
te vecchi, segnati da una 
cultura e da obìcllivi propri 
di un'Italia ‘umbertina", ru¬ 
rale e preindustriale*. Scienze politiche risponde ad un eoi- 
torìale di Giorgio Bocca, di qualche giorno fa. «Ogni antago¬ 
nismo, a tuo dite - scrivono gli studenti - è passatista... Non 
siamo quelli che stanno difendendo un sistema di potere 
che dura da oltre quarant'anni. Quello che ci proponi è una 
razionalizzazione del presente, un efficiente aggiornamen¬ 
to, per perpetuarlo. Noi invece vogliamo cambiarlo... Caro 
Bocca, forse tu sarai contemporaneo, ma noi slamo i mo¬ 
derni». 


Scienze 

politìdie 

scrive 

a Giorgio Bocca 


MARINA MASTROLUCA 


E da oggi compagni d chiameremo «simpagni» 


HI Prima di lutto regole cer¬ 
te c concetti chiari. Il nome 
per esempio. Da oggi si chia¬ 
meranno «simpagni». Almeno 
secondo quelli di Psicologia 
che ne hanno abbastanza di 
chiamarsi <ompagnl». Ani¬ 
mati da un'idea forte di cam¬ 
biamento, sostenuta senza 
fronzoli verbali, burocratici, 
ma quanto basta per garantire 
le regole democratiche, esi¬ 
genti con se stessi e con gli al¬ 
tri. L'asse formale degli stu- 
clcnli che. ormai da due selti- 
mane, occupano quasi tulle le 
facoltà del primo Ateneo ro¬ 
mano. si fonda su questi prin¬ 
cipi. E questa è forse la forza 
intrinseca del movimento. C'è 
già una memoria in tal senso. 
Le centinaia di documenti, 
mozioni c comunicati stampa 
che quotidianamente viaggia¬ 
no via fax. Gli studenti di Fisi¬ 
ca, analogamente a quelli di 
Architettura hanno elaborato 
dei regolamenti di assemblea 
che, in piccolo, ricordano la 
Costituzione. «L'assemblea 
perde poteri decisionali quan¬ 
do il numero dei presenti è in¬ 
feriore a 200 persone», è scrit¬ 
to nei due testi approvali dagli 
studenti in occupazione. La 


Costituzione, appunto. Le re¬ 
gole certo, su procedure e 
rapporti con l'esterno, non fi¬ 
niscono per trasformarsi in un 
torrente di burocrazia. Nel 
tentativo di sondare i confini 
della democrazia, in opposi¬ 
zione a Ruberti, gli studenti 
spesso citano la Costituzione. 
«Il disegno di legge presentato 
dal ministro Ruberti c dal 
Consiglio dei ministri rappre¬ 
senta - sentenzia un telex di 
Scienze Biologiche - il tentati¬ 
vo di incatenare la cultura e la 
.scienza (per loro natura libe¬ 
re come sancito dali'art. 33 
della Costituzione) agli inte¬ 
ressi delle aziende private. 
(...) Per questo rigettiamo in 
blocco senza alcuna forma di 
mediazione tale progetto nel 
rispetto dcirart.34 della Costi¬ 
tuzione...». Cosi Scienze Politi¬ 
che. «Nella nostra lolla contro 
la riforma Ruberti troviamo le¬ 
gittimazione politica ncH'arti- 
colo 41 della Costituzione che 
dice: l'iniziativa economica 
non può svolgersi in contrasto 
con futilità sociale o in modo 
da recare danno alla sicurez¬ 
za. alla libertà, alla dignità 
umana», è scritto in una delle 
mozioni approvale dall'as- 


FABIO LUPPINO 



Gli studenti durante la manifestazione all'università 


scmblea dei 22 gennaio. 

Anche la definizione di oc¬ 
cupazione «democratica, pa¬ 
cifica e antifascista» ha un sa¬ 
pore •costituzionale*. Con i 
dovuti aggiustamenti. Architet¬ 
tura. che aveva sancito un'oc¬ 
cupazione «non violenta e an¬ 
tifascista» l'ha poi corretta in 
«democratica e non violenta», 
una definizione <hc pur equi¬ 
valendo in parte al preceden¬ 
te - si dice in un comunicalo 
- si riferisce più pienamente 
ai pnneipi di libertà e demo¬ 
crazia c non presta il fianco 
ad aggressioni strumentali». 
Oppure Scienze politiche do¬ 
ve una partecipatìssima as¬ 
semblea ha bocciato l'aggiun¬ 
ta del termine «non violenta» 
all'occupazione, precisando 
però la «condanna di atteggia¬ 
menti di Immaturità politica 
anche di singoli studenti (..,), 
nbadendo il carattere pacìfi¬ 
co, democratico e antifascista 
di questo movimento*. 

Regole certe, che però, so¬ 
no solo un punto da cui parti¬ 
re. Nell'ultima assemblea di 
Ateneo questo principio è sta¬ 
to ribadito nella mozione nu¬ 
mero 4 quando si accenna 


che le occupazioni «sono fina¬ 
lizzate alla creazione di una 
università libera, aperta a tutti, 
politecnica, nella quale lo stu¬ 
dente si possa porre come 
soggetto attivo, pensante e de¬ 
cisionale». Un percorso su cui 
i giovani del '90 non accetta¬ 
no ipoteche o giudizi fuor¬ 
viami. E qui si apre il capitolo 
dei rapporti con la stampa. 
Dimostrando un'eccezionale 
padronanza dei media, gli stu¬ 
denti hanno fissato subito li¬ 
miti alla loro invadenza. Leg¬ 
gono orgogliosi i resoconti 
che li riguardano ma non tol¬ 
lerano forzature gratuite. È di¬ 
ventato ormai un classico di 
chi la informazioni imbattersi 
con definizioni quali «a titolo 
personale» o «a nome di». Le 
commissioni stampa dopo 
quindici giorni hanno dimo¬ 
strato di reggere l'impatto con 
le perverse leggi di chi cerca 
scoop o «nvelazioni sensazio¬ 
nali». Tutte le facoltà hanno 
stabilito come regolarsi con i 
me^. giornali, radio, e so- 
praWtto televisione. E c'è chi 
per dieci anni ha definito que¬ 
sta generazione intrappolala e 
fruitrice passiva del mezzo te¬ 
levisivo. 


l’Unità 

Venerdì 
26 gennaio 1990 
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Roma 


Dentro 
la città 
(nroihita 


.. Per scoprire 
Tantico culto 
domattina 
appuntamento 
alle 9,30 
all’ingresso 
della chiesa 
in via 
di S. Giovanni 
in Laterano 



Il sotterraneo stavolta è un mitreo. Quello del 
complesso di San Clemente sorto tra la fine del II 
secolo o gli inizi del 111 secolo d.C. Fu costruito negli 
ambienti deir«insula» del terzo livello e si compone 
di tre stanze; un vestibolo, un triclinio e una scuola o 
meglio un vano adibito all'istruzione dei fedeli. 
Dichiarato illegale nel 395 con l'avvento del 
Cristianesimo, il culto mitraico sopravvisse per un 
periodo negli stessi luoghi cristiani. È proprio il caso 
del complesso di San Clemente, dove nel IV secolo 
venne consacrata la prima basilica di San Clemente 
(quella attuale sotterranea consacrata sotto il 
pontificato di papa Silicio, nel 384-389) proprio 
sopra il palazzo «Clementino». Qui, al terzo livello, 
resistette il culto mitriaco prima di scomparire 
definitivamente. La «convivenza» tra i due culti non lu 
prerogativa esclusiva del complesso di San 
Clemente. Come non lo fu la sua sconfitta. 
Esemplare in questo senso è. ad esempio, il mitreo 
di Sutri soppiantato da Santa Maria del Parto, Santa 
Prisca, Santo Stefano Rotondo e San Silvestro. Tra le 
escursioni sotterranee, quella al mitreo di San 
Clemente è sicuramente la più nota, anche per la 
facilità dell'accesso. Interessante per i suoi diversi 
livelli, il complesso è famoso anche per il materiae 
lapideo e decorativo trovato al momento degli scavi 
nella basilica inferiore iniziati nel 1857 grazie a Padre 
Mullooly, priore della chiesa e al suo amico 
archeologo De Rossi. L'appuntamento è per domani 
alle 9,30 davanti alla chiesa di San Clemente in via 
San Giovanni in Laterano. 



Nel Mitreo di S. Clemente 






IVANA DELLA PORTELLA 


Sopra a sinistra la 
pianta del Mitreo di 
San Clemente: lo 
Speateum, 
l'ambiente mitraico 
. vero e proprio (A), 
le anticamere 
. adibite 
. airinsegnamento 
" del culto del dio 
' Mithra(B4;).la 
Domus Cementis 
(D). Sopra, a 
destra l'altare 
conia 

rappresentazione 
. dell'uccisione del 
toro e le immagini 
dei portatori di 
, iiaccale. Sotto.a ; 
destra l'Ingresso 
.del santuario visto 
; da ùn ambiente 
adiacente 
. all'insegnamento 
del culto. Qui 
.. accanto il dio 
Mlthra 
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M Nel vasto panorama del¬ 
la Roma milraica la tappa a 
San Clemente si pone come 
un obiettivo quanto mai de¬ 
gno ed irrinunciabile. 

Tra le Immersioni sotterra¬ 
nee essa à decisamente la più 
nota e la più decantata: la la- 
cilitù d'accesso ha contribuito 
non poco ad espanderne la 
(ama. Tuttavia la sua com- 
,.j plessa articolazione costrutti- 
SQ va (distribuita su uno scanda- 
glio di quattro livèlli) insieme 
al ricco materiale lapideo e 
decorativo rinvenuto, ne han¬ 
no a ben ragione dilluso il no¬ 
me. 

La basilica odierna, situata 
poco distante dal Colosseo, 
prende nome da papa San 
Clemente: il terzo nell'ordine 
dopo San Pietro, Della vita di 
questo papa si conosce ben 
poco, ma in compenso una 
ricca letteratura apocrila ha 
permesso che su di lui sorges¬ 
sero numerose leggendo sulle 
quali quelle che troviamo ra(- 
ligurate con vivace spirito nar¬ 
rativo nella chiesa inicriorc. 

Della scoperta di questa 
chiesa inleriore dobbiamo es¬ 
sere grati a Padre Mullooly 
(priore della chiesa stessa) e 
al grande archeologo De Ros¬ 
si suo amico, i quali, nel I8S7, 


diedero l'avvio ai lavori di sca¬ 
vo rinvenendo, oltre alla basi¬ 
lica interiore del IV secolo, il 
livello sottostante costituito 
dalle costruzioni del I secolo 
d.C. Questo strato archeologi- 
co. il terzo, lu impraticabile 
per lungo tempo, poiché un 
corso d'acqua ((orse una sor¬ 
gente o un antico acquedotto 
della portala di centinaia di li¬ 
tri al secondo), inlillrandosi 
attraverso le pareti, aveva in¬ 
vaso la zona, creando una 
sorta di laghetto che ra^iun- 
geva la porta del triclinio mi- 
biatlco. 

Soltando nel 1912 l'inter¬ 
vento coraggioso di padre No- 
lan permise di liberare l'inva¬ 
so allagato attraverso la (or- 
mazione di un canale di scolo 
(di circa settecento metri) 
che metteva in comunicazio¬ 
ne San Clemente, con la Cloa¬ 
ca Massima dietro il Colosseo. 

Nell'occasione venne alla 
luce un quarto livello, costitui¬ 
to da alcune case distrutte in 
seguito all'incendio neroniano 
del 64 d.C. Dette costruzioni, 
riempite di terra, (urono utiliz¬ 
zate come costruzioni di editi¬ 
ci superiori (il terzo livello): 
quelle oggi visibili ai lati di un 
vicoletto. In uno si può rico¬ 
noscere un'insula, una casa 


romana, probabilmente priva¬ 
ta c suddivisa in piccoli ap¬ 
partamenti articolati intorno 
ad un cortile: qui si impianto, 
nella seconda metà del III se¬ 
colo, un mitreo. Nell'altro, si è 
individuato un grandioso edi¬ 
ficio . rettangolare delimitato 
da grandi blocchi di luto, su 
cui poggiano pareti in matto¬ 
ni. Quest'ultimo è da interpre¬ 
tare come edificio di un tal 
Clemente ((orse della (amiglia 
del console-martire Tito Flavio 
Clemente, coevo del santo in 
questione) utilizzalo poi co¬ 
me Tltulua ClcmcnUs. 

Si sa per certo inlaltl che a 
Roma esisteva un Tilus Cle¬ 
menti* o meglio un luogo di 
riunione e preghiera ubicato 
precisamente nella casa del 
Clemente sopra menzionato. 

Nel IV secolo, quando or¬ 
mai il Cristianesimo era uscito 
apertamente allo scoperto, la 
prima chiesa di San Clemente 
(attuale basilica sotterranea) 
venne consacrata (durante il 
pontilicalo di papa Siricio: 
384-389) proprio al di sopra 
del palazzo Clementino. Ciò 
non di meno un aspetto inte¬ 
ressante veniva a prodursi: nel 
piano sollerraneo ancora resi¬ 
steva il cullo mitriaco. 

Detto cullo non sopravvisse 
a lungo poiché nel 395 venne 


dichiarato illegale: in tal mo¬ 
do il clero di San Clemente 
potè utilizzare il suo terreno a 
dotare la chiesa di un abside 
(dato che ne era sprovvista). 

Questo fenomeno di convi¬ 
venza del tempio milnalico 
con quello cristiano, non ò in¬ 
consueto. Il (allo poi che que¬ 
st'ultimo soppianti il primo, é 
ancora usuale. La vittoria del 
Cristianesimo sul Mitrajsmo 
può dunque ricondursi anche 
ad una vittoria architettonica: 
esemplare in questo senso il 
caso del mitreo di Sutri, in cui 
Santa Maria del Parto prende 
il posto del santuario miinaii- 
co. Santa Ihisca, Santo Stefa¬ 
no Rotondo, San Silvestro co¬ 
stituiscono, oltre il caso in 
questione, gli esempi in cui 
questo fenomeno si produsse 
a Roma. 

Il complesso mitrialico di 
San Clemente sorse, tra la fino 
del II o gli inizi del Iti secolo 
d.C., negli ambienti dell'insula 
del terzo livello. L'area si com¬ 
pone essnzialmente di Ire 
. stanze: un vestibolo, un tricli¬ 
nio c una scuola, o meglio un 
vano adibito aH'islruzIonc dei 
fedeli. A queste dedicheremo 
una particolare attenzione in 
modo da oKrire ulteriori rag¬ 
guagli su qucll'allascinatc 
quanto complesso rituale che 
prende il nome di mitraismo. 
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AlÌDate, 1980. 


Poi è arrivato il WWP. 
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n Loinbard i a , ^1^8.400 soci dei WWF combattono per difendere l'ambiente. Insieme a te, possono difenderlo meglio. 


Albate e Nevate Mezzola sono due zone umi¬ 
de dove trovano rifugio molte specie di uc¬ 
celliacquatici. Qualche anno fa, 1’ inquina¬ 
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E’ quello che hanno fatto i 
• soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WWF continua a fare da 23 an¬ 
ni. E i risultati si vedono; oggi, Albate e 
Nevate Mezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è, 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall’e¬ 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983. In Lombardia, eravamo 9-500 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma c’è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti. Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

•Oppure, il proseguimento dell’operazione 


SE CO II BATTI CON NOI, VINCE LA NATURA 


"Comune Pulito”, per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell’oasi di Van- 
■ zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando alla realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon. 

r — — —-—. — — —-—--, 

I Desidero maggiori informazioni sulle attività del WWF. ■ 


. Indirizzo ... 

c.A.p.Citta . 

Spedire a; WWF . via Salaria, 290 


WWF 


rUnità 

Venerdì 

26 gennaio 1990 

























NUMERI UnU 


Pronto soccorse a domicilio 

Pronto Intervento ambulanza 

Pronto iniervonto 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedalb 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti snonlmi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

FalebeneIratsIII 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7573893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

6904 

CoopautM 


Guardia medica 475674-1-2-3«( 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

665264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri vetorinarli 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992716 

Roma 

6541846 


dal 26 gennaio al 1 febbraio 


NTEPRIMA 


■ SERVIZI 

Acca: Acqua S7S171 

Acea: necl. luce S7S161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Srp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen* 
donza. alcolismo) 6264639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinea) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Glcinolegglo 6543394 

CollattI (bici) 6541084 

Servizloemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 


CIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon* 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SlellutI) 

Ludovisi: via Vittorio VeneM 
(Hotel Excelsior a Porta Pincia* 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mea* 
saggero) 


R nctpop 

ALBASOLARO 

Daniel Lanois 
canta la magia 
di una terra 
di nome Acadie 


AZZFOLK 


LUCA GIGLI 



Daniel Lanois 


Daniel Lanois. Domani sera alle ore 21 al Ica* 
tro tenda Strisce, via Colombo. Biglietto 
20.000 lire. Arriva vestendo t panni del musi* 
cbla, ma Daniel Lanois, 39cnne canadese, 8 
conosciuto soprattutto per il suo lavoro di 
produllorc, celebralo ed ammirato 'mago 
del suono* degli anni 80, che ama poco i 
«omputer e preferisce seguire le emozioni. 
lÀrfirmaio grandi album come So di Peter ‘ 
Gabriel, Unlorseitable Firee Joshua Tnce de¬ 
gli U2. Oh Mereyài Bob Dylan, nonché buo* 
na parte dei dischi di Brian Eno, suo scopri¬ 
tore. Acadie è invece il titolo del suo primo 
album, ballale delicate c malinconiche, ri¬ 
vestite di sapori cajun o couniiy. Acadie era 
il nome del Nord-Est canadese occupato dai 
francesi prima di essere cacciati dagli inglesi 
nel Sud degli Siali Uniti, in Luisiana, in quel¬ 
la New Orleans dove anche Lanois 0 oggi 
approdalo, sulle orme dei suoi avi, proprio 
per Incidere questo disco. Dal vivo lo ac¬ 
compagnano Malcom Bum. chitarra, Ro¬ 
nald Jones, tastiere, e Daryl Johnson, bosso. 

Utflba. Questa sera allo 31.30. teatro Tenda- 
Strisce, via Colombo. Piero Pelo con la ben¬ 
da da pirata su un'occhio, il torso nudo, un 
cuore Ialino, occhieggia dai manifesti dei 
Lilliba. che sono arrivali infine a faro quello 
che si dice -il botto*. Ressa ai loro concerti: 
l'ultimo album, il lite Pirnla, che scala le 
classifiche; il risveglio dei media che hanno 
smesso di trattarli da eterni emergenti del 
rock italiano. Un concerto che sarù anche 
una celebrazione, por essere arrivali in allo 
quando in Italia per un gruppo che tenti la 
loro strada, lutto concorre a tenerti in bosso. 

Shout: urla dalla capitale. Martedì, ore 21, 
presso il Plperclub di via Tagliamcnio 9. E la 
prima delle tre date di questa rassegna orga¬ 
nizzala da Rock c C. con ospiti grup|)i ingle¬ 
si e italiani. Aprono gli scozzesi Primal 
Scream, cuginetli più psichedelici e meno 
abrasivi del Jesus & Mary Chain, ma pure lo¬ 
ro votali, come risulta d.il nuovo album, alle 
imperanti sonorilù hard. Ospiti due gruppi 
romani, i Fasien Bell, rockers di provala fe¬ 
de. ed i Magic Polion. 

Elllott Murphy. Da lunedi a mercoledì, ore 23. 
L'Esperimento. Via R.iscll,i 5, Cantautore 
cleiirico della mclro()oll per eccellenza. 
New York, luci c ombre raccontate con 
umore gralliantc (come faceva un altro an¬ 
gelo biondo. Jim Carroll) Elliolt Murphy 
stempera le sue ballale rock nel blues: col 
suo gruppo porterà per tre sere sul piccolo 
palco dell'Esperimento l'atmosfera fumosa 
dei rock club newyorkesi, quando ancora 
esistevano. Questa sera invece ci sono i Los 
Bandidos. Domani sera i Orcad Line. Dome¬ 
nica rcggac con i Mysi Ryzi. 

Campionato disc-jockcys. Mercoledì presso 
la discoteca Hystcria. via Giovannclli 3. Il Di¬ 
sco Mix Club, organizzazione internaziona¬ 
le dei disc-jockey, con la Goodic Music, prc- 

, sentano la gara finale per il miglior d-i del 
Centro Italia. Quindici giovani si contende¬ 
ranno a colpi di pialli e dischi il dirillo ad an¬ 
dare alla finale nazionale a Milano c magari 
poi, chissù. al campionato mondiale che si 
lerrù il 20 manco alla Wcmbicy Arena di 
Londra. 

Euritmia Gub. Parco del Turismo. Eur. Dome¬ 
nica sera, alle 21.30, arriva Jim Porto, piani¬ 
sta e cantante brasiliano giù noto al pubbli¬ 
co Italiano, autore di un brano celebre, 
Thousand miles from home, scritto con Mi¬ 
chele Ascolesc, e collaboratore in passalo 
di Gilberto Gii. Mercoledì e giovedì turiimla 
ospita una punk band romana storica; gli 
Uniplux. tornati con una nuova formazione 
e la gnnta di sempre. 


Voci e suoni: 

De Vito, Spata, 
Marcotulli 
e Robert Lx)weify 


Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta¬ 
sera un appuntamento di grande interesse: 
la vocalist Maria Pia De Vito - una delle più 
belle promesse del jazz italiano ed europeo 
- si presenta per un solo concerto in com¬ 
pagnia di Ettore Gentile al plano. Massimo 
Morkonl al basso ed Ettore Fioravanli alla 
batterla. Ventlnove anni, un passalo segna¬ 
lo da esperienze nel campo della musica et¬ 
nica, rinascimentale e barocca. Maria Pia ha 
una voce forte e mobilissima, sorretta da 
una tecnica invidiabile, un dinamismo sce¬ 
nico davvero emozionante e da una lucida 
sagacia improwisatlva. Doli che le hanno 
permesso di lavorare e incidere con musici¬ 
sti come Tracanna (ottimo Lp «Mr. Franken¬ 
stein Blues*). Fresu, Damiani e Whceler. Il 
suo primo Lp 8 *Hii The Beasti* del settem¬ 
bre 1989. Domani c domenkta di scena il 
bluesman Robert Lowery. Il cantante Usa ha 
Ira l'altro suonalo con Big Marna Thomton, 
una Ira le più belle voci femminili del blues. 
Lowery 8 il primo di una serie di quattro arti¬ 
sti che si impegneranno nelle prossime setti¬ 
mane In un repertorio di blues rurale. Marte¬ 
dì trio «perfetto* del batterista Roberto Catto 
con Lena chitarra e Fratini basso. 

Catti Latino (via di M. Testaccio 96). Oggi e 
domani di scena il •Petcuaslons S^em*, 
nuovo gruppo di afro-jazz di Walter Martino. 
Domenica «Mediterranea*: Nicola Alcsinl 
(sax), Andrea Alberti (piano e sinL) e 
Gianluca Taddei (basso). «Work in pro¬ 
gress* di musicisti impegnati sul versante Im- 
prowisativo, in un'area di confine tra jazz e 
contaminazioni multimediali Lunedi e mar¬ 
tedì il «Tavemese boogie*; da mereoledì il 
gruppo lazz-rock di Rodolfo Maltese e Tony 
Armetta. 

Bulle HoUday (via Orti di Trastevere 43). Sta¬ 
sera replica il pianista Stefano Sabatini (gra¬ 
devole lazz dell'era be bop) in quartetto 
con Pugllsl, Di Battista, Dei LozzaretU. Do¬ 
mani c domenica toma a Roma, dopo un 
periodo di assenza dovuto a concerti c inci¬ 
sioni in terra straniera, Rita Mareofulli, piani¬ 
sta di razza. I suoi partner sono la sorella 
Carla, vocalist rallinala, Flavio Boltro alla 
tromba. Marco Micheli, eccellente contrab¬ 
bassista e Anders Kyeilberg alla batterìa. 

Clawilco (via Libertà 7). Cinzia Spala, un'altra 
pregevole voce del jazz (moderna ma libera 
da condizionamenti americaneggianti), in 
concerto domenica e lunedi In qiilntetlto 
con Fulvio Maros (percussioni), Villorio 
Sonzini (bosso), Flavio Boltro (tromba) e 
Alessandro Gwiss (piano). 

Folkatndio (via G. Socchi 3). Stasera e doma¬ 
ni ancora con il brasiliano Mochado; dome¬ 
nica pomerìggio riprende «Folksludio giova¬ 
ni*. spazio aperto alle nuove esperienze mu¬ 
sicali. Martedì Corrado Santucci c da merco¬ 
ledì musica irlandese con I «Triur*, 



Maria Pia De Vito 




riASSICA 

V/ ERASMO VALENTE 

Nuova bacchetta, 
un trombone 
e quel diavolo 
di Paganini 


Novità di Mortori. Un <onceno per trombo¬ 
ne e orchestra*, nuovissimo, di Virgilio Mor¬ 
tali che quotidianamente anicchisce di 
composizioni la sua splendida vita, viene 
eseguito (Auditorio della Conciliazione) 
sabato (19), domenica (17,30). lunedi 
(21) e martedì (19,30) da Basilio Sanfilip- 
po, solista emergente dell'Orchestra di San¬ 
ta Cecilia, diretta, per l'occasione, da Mark 
Ermler. Il violinista Luigi Alberto Bianchi 
suona il •Concerto* op. 33 di Ciaikovski. L'*t- 
laliana* di Mendclssohn conclude II pro¬ 
gramma. Stasera il pianista Andrea Lucche- 
sinl - sempre nel suddetto auditorio alle 21 
-suona musiche di Chopin e Schumann. 

Istituzione Universitaria. Due gli appunta¬ 
menti: domani (17,30), al S. Leone Magno, 
con il Wiener Schubert 'Trio (Mozart e Schu¬ 
mann); martedì, all'Aula Magna (20.30), 
con Mozart. Suona il quartetto d'atchl di Ve¬ 
nezia con aggiunta di *1186*. 

La bacchetta di Adriano. £ quella del giova¬ 
ne direttore Andriano Melchiorre che dirige 
al Brancaccio (Concerti Alitalia. ore 11, do¬ 
menica), musiche di Mozart (Sinfonie IC8I, 
95e97) eSammartini. 

Peidnel all'ltalcable. Al Sistina, domenica 
(10,30) ritornano le sorelle Pekinell, piani¬ 
ate di grande simpatia, alle prese con un Ba¬ 
ch per due pianoforti c orchestra. Suonano i 
Solisti Aquilani, diretti da Villorio Anionelli- 
ni 

La RsJ al Foro Italico. Evellno Fidò (ha diret¬ 
to Il «Falstalf* all'Opera) sale sul podio del 
Foro Italico, oggi alle 18.30 e domani alle 
21, per dirigere musiche di Slravinski, Proko- 
liev c Rìmski-Korsakov. Suona il violinista 
Joshua Bell canta Benedetta Pecchloll 

Ricci e «Capricci*. Con un tutto Paganini - mi¬ 
ca scherzi, i •Ventiquattro Capricci* tutti In fi¬ 
la - toma al Ghionc Ruggiero Ricci, porten¬ 
toso violinista. Giovedì, alle 21. Allenti al 
diavolo, quella sera, in via delle Fornaci. 

Jean-Morc Lulsada. Tunisino e francese, 

Jean-Marc Lulsada suona all'Olimpico, mer¬ 
coledì. alle 21. per la Filarmonica, tanta bel¬ 
la musica di Haydn, Brahms, Schumann e 
Chopin. 

Appettando Giovanna. £ Giovanna Martini 
che aspettiamo, lunedi al Civis ( piazza della 
Farnesina, 1 ) nella sua nuova •Cantata pro¬ 
fana* a quattro voci. Un -racconto* - testo e 
musica 8 di Giovanna - sulla quotidiana vita 
delle donne. 

Bulterfly daU'Ungheria. Stasera alle 21, 
presso l'Accademia d'Ungheria (vis Giu¬ 
lio) . di concerto il soprano Vcronlka Klnc- 
scs che si alterna con Raina Kabaivanska, al 
Teatro dell Opera (conta ancora nella repli¬ 
ca di domenica) nella «Madama Buttcrlly*. 
Accompagnata al pianoforte da Nicola lu- 
colano, la cantante ungherese interpreta 
pagine di Wagner. Bellini, Bartòk, KOdaly. 
Strauss, Mozart c Puccini. 

C'à dcU'aUro. All'Auditorio dei Due Pini, un 
gradilo ritorno. *i pianista Ixlhca Cifarelli 
(primo -Concerto* di Chopin). Sul podio 
Ottavio Ziino. anche in veste di composito¬ 
re. Giovedì, allo 21.11 Tempietto conclude il 
ciclo di concerti dedicali alla Francia, do¬ 
mani alle 31 c domenica alle 18. in piazza 
Campilelii (Sala Baldini). In programma, 
musiche di Debussy, Roussel. Bizet. Poulenc 
c Satic. In via dei Riarl 73 flauto c clavicem¬ 
balo (Bach e famiglia) lunedi e. sempre alle 
21, violino o pianoforte (Beethoven, Schu- 
bcrt, Mozart), giovedì. 


riNEMA 

DARIO FORMISANO 

Un gatto nero 
e uno zombi: 
ritorna 

Edgar AUan Poe 


RIE 


LDARIOMICACCHI 





Dal film ••Due occhi diabolici» 


Due occhi diabolici. Regia di George Romero 
e Darlo Argento, con Harvey Keilel, Madclci- 
nc Potter, Adricnnc Barbcau. Italia. Da oggi 
ai cinema Adriano, Empire 2, Ritz. 

•Se sei attratto dall'honor non puoi non 
amare Poe* sentenzia George Romero. E nel 
segno del grande c malcdcilo scrittore ame¬ 
ricano. Incontra linalmente, in uno stesso 
film (registi di due distinti episodi), il talen¬ 
to vìsionarìo e discusso di Dario Argento. 

I diabolici occhi del titolo appartengono a 
più d'uno del personaggi prcsc.'iil nel due 
mediometraggi che compongono il film, / 
fatti net caso ai Mr. Valdemor scrìtto e diretto 
da Romero c II gatto nero che Argento, oltre 
a dirìgere, ha scrìtto Insieme con Franco 
Fctrìni, ispirati ovviamente ad altrettanti rac¬ 
conti di Poe. Possono essere sbarrati dal tor¬ 
pore dell'ipnosi come quelli del ricco Mr. 
Vaidcmar che un'avida moglie e il suo 
amante medico immobllizzano con l'aiuto 
di un malcllco metronomo. Oppure para¬ 
noici come i tre (il terzo 8 l'obicttivo di una 
macchina lotogratica) del lolorcportcr Rod, 
ossessionalo dalle violenze mclropolitanc 
fino a perpetrarne egli stesso cominciando 
con un innocente, c a parer suo antipatico, 
gatto nero. Diabolici soprailutlo, i quallroc- 
chi di Argento c Romero, messi insieme dal 
produttore Manzolli. Se il primo negli ultimi 
anni ha perso colpi e occasioni, Romero è 
fresco reduce dall eccellente Monhey Shine. 
Il popolo degli horrorolili aspetti c Incroci le 
dita. 

Tesoro, mi al sono riairetll I ragazzi. Rrala 
di JocJohnston.con Rick Moranis, Mah Fre- 
wcr. Krìstine Sutherland. Usa. Da oggi al cl 
ncmaColadìRicnzo, Europa, Eurcinc. 

Traduzione spiazzante ma Icilcralc del¬ 
l'originale Itoney. t shrunk thè kids, 8 l'ulli- 
ma. ixn accolla dal boltcghinl, produzione 
Wolt Disney Piclurcs Indllicrentcmcnlc de¬ 
stinala ad adulli c ragazzi. Rick Moranis è 
uno strombo invcniorc che moglie c vicini 
non rispcllano aliano. Ho appena crealo 
una •rcstringitricc clctiromagnclica*. stupi¬ 
da c inutile. Scnonch8 i suoi due figli ragaz¬ 
zini (c due loro amichclli) si ritrovano ol- 
l'Improvviso alti come lorm'xthc, dlspcrala- 
mcnlc sperduti nel cortile di casa che ormai 
sembra una giungla. 

Mangia una lazza di tè. Regia di Wavnc 
\vana. con Russell Wong, Cora Miao, Ilui 
Fun. Usa. Da ieri al Mignon. 

Ijc chinntown d'America sono piene di ci¬ 
nesi d'ogni sesso. Ma. lino nll'immcdlalo 
dopoguerra (quando cambiò la Icgislozio- 
nc americana sugli immigrali) per ogni 
donna cinese negli Usa cerano ventuno 
maschi. Dal romanzo omonimo dello scrii- 
tote cino-amerleano Louis Chu, Wavnc 
Wang. honkonghese da molli anni negli ala¬ 
ti Uniti (c che conosciamo por il suo Slam 
dance, ci racconta, sullo slondo di questi 
forzosi celibati, la storia di un ragazzo c una 
ragazza cinesi destinoti dalle rispettive lami- 
gite a lar coppia sin dalla più tenera età. 


Incisioni 
dal di dentro 
del fanciullo 
Dubuffet 


Jean Dubuffet Centro culturale francese, 
piazza Navona 62; da mercoledì fino al 25 
febbraio: ore 16.30-20 in relazione alla gran¬ 
de mostra del pittore e Kultoie IratKese 
Jean Dubuffet, che durerà fino al 25, vengo¬ 
no qui presentale molte incisioni che, con 
Immagini più intime e brutali mostrano che 
l'artista ha sempre dato voce al laiKiulio di 
strada che era in lui 

L'arte nella Muoia. Complesso monumenta¬ 
le di S. Michele a Ripa, vìa di S. Michele; da 
giovedì lino al 15 febbraio: ore 10-13 e 16- 
19.30. Una mostra di 200 tavole degli allievi 
della scuola media statale «Tito Livio* di Ro¬ 
ma curata da Pieuo Melecchi. 

Mimmo Nobile. Quadrali di Idea, vìa Panisper- 
na 261; da oggi al 22 febbraio: ore 17-20. 
Nella mostra un quadro di grande formalo 
di un'aslissla umana che 8 metafora detl'av- 
velenamento delle grandi città. 

Reiuogallo. Arco di Rab, via G Da Castel Bo¬ 
lognese 89; da martedì al 10 marzo; ore 17- 
20, lunedi e festivi chiuso. Una rìmodellazlo- 
ne dello spazio della galleria costruita in 
modo tale che il senso visivo e il senso tattile 
ne percepiscano il valore meniale-atchilet- 
tonlco. 

Gillo Forfle*. Gallerìa Editalia, via del Corso 
525; da mercoledì ai 20 febbraio; ore 10-13 
e 17-20. Oltreché illustre critico d'avanguar¬ 
dia Gillo Dorlies è pinore da molti anni Qui 
presenta quadri interessanti animati da lon 
me vagabonde nello spazio in cerca di un 
sistema planetario dove sistemarsi 

Maledetti toscani Associazione* cullurate 
l'Attico, via del Paradiso 41; da oggi al 15 
febbraio; ore 17-20. Instancabile cacciatore 
di nuove esperienze plastiche, Fabio Sar¬ 
gentini presenta, sotto un titolo spiritoso e 
famoso, tre giovani neoavanguardisti tosca¬ 
ni: Barzagli, Corsini c Fabiani. 

DI ritorno dal Brasile. Gallerìa Agarte, via del 
Babuino 124; da oggi al 15 febbraio: ore 17- 
20. Tredici opere di ritorno dal Brasilo dove 
avevano decorato l'ambasciata d'Italia a 
Brasilia costruita da Pier Luigi NcivL CU 
espositori-emigranti sono Canfora, Carena. 
Cotani, Fontana, FTaKà, Padovan, Reggiani 
Sadun, Samarì, Scordio, Torrìcro, Trotti e 
Turcoto. 

Millenovecenlosessanta. Galleria Netta Ve- 
splgnanl, via del Babuino, 89; da martedì al 
28 Icbbraio; ore 10-13 e 17-20. Uno bella se¬ 
lezione di artisti e opere che. negli anni ses¬ 
santa, soprattutto per attività della gallerìa 
•La Tartaruga* hanno avuto posizione d'a- 
' vanguardia. 
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Un lavoro di Dubuffet del 1943 


TEATRO 

JL STEFANIA CHINZARI 

L’ironico Faust 
di Svevo, 
i giovani amori 
di Feiffer 
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Romania. Oggi, ore 9.30. presso la sede del Cespi (Via delia Vi¬ 
le 13). incontro con Grigorc Arbore l’ojtcscu su -Ipotesi per il fu¬ 
turo scenario politico* c Walter CoruppI su •Eredilù economica 
dell'era Ceauscscu*. 

Una Isla Itamada Cuba. Giornate della cultura cubana da ieri 
al IO febbraio. L'iniziativa della lYovinciu ha In programma dan¬ 
za. cinema, teatro, muskta. fotografia. 

Ciao, sono la Pimpa*. Mostra di disegni, libri. rì\islc e giocattoli di 
Altan per I bambini: fino a! 10 marzo presso la bibliolcca centra¬ 
le per ragazzi a Via S. Paolo alla Regola. 

Anomalia. Presso la libreria di via del Campani 73, nell'ambito 
della rassegna dedicata allo scenario intemazionale, domani, 
ore 20.30. verrà proiettalo in video «Ma come sono buoni i bian¬ 
chi* di Marco Ferrcri. 

Oblenori di coMlenza. Oggi, ore 17. in via dei Saicniini 33, 


presso II Comitato di Quartiere, la Convenzione romano li il 
punto su un anno di allivirtà del Coordinamentoc sulle prossime 
inl/iatlsc da intraprendere per rilanciare l'iniziativa pacilisla a 
Roma. 

Premio Menaglla. Domenica si conclude a piazza del Popolo 
la mostra dei-Cento presepi-. Domani, ore 1C.30, verrà ricordato 
Manlio Mcnagita, ideulorc della mostra c di altre manifestazioni. 
La giornata 8 a beneficio della Fondazione Villa Marami che la¬ 
vora per il recupero di tossicodipendenti c che ha costituito un 
premio annuale destinalo a persone che si sono distinte nel 
campo dell'umana solidarietà. 

Teatro di Villa Lazzaroni. Il I febbraio Iniziano in via Appia 
Nuova 522 (tel.787791) i corsi di pianoforte per bambini c adul¬ 
ti, danza, incisione e calcografia. 

Artlatl per 11 Pel. In occasione della lesta del tesseramento og¬ 
gi, dalle 18.30 m poi, nei locali delia Sezione «Regola Campliclli* 


di via dei Glubbonarl 38. sono in vendita opere pittoriche esegui¬ 
te durante l'uliima campagna clctiorale. La mostra rimanà aper¬ 
ta lino a martedì, ore 18-21. domenica 9-12. 

Romamara. Stasera, ore 22, allo Sirananotic pub (Via U. Bian- 
camano 80): da Belli ai nostri giorni, versi, musiche, canzoni, 
monelli, omaggi c rilicssioni 'sulla città più amota c più odiata 
del mondo*. Partecipano Giuliana Adczio, Maria Jatosti (che cu- 
rarcgiaclcsli) eAnnalisaDcSivo. 

Enovcrsl. La rassegna di poesia organizzata da Tonino Valcntl- 
m, Francesca Di Martino e Rita grassi presso l'enoteca Kandiskl 
(Via Cesare Baronie 84/86) prosegue stasera, ore 21, con lettu¬ 
re poetiche di Giovanna Sican. 

Donira-poeaia. Presso fa Sala del Caminetto del Centro femmi¬ 
nista intemazionale (Via della Lungara 19) domani ore IS.Pru- 
dcncia Molerò legge poesie di Suor Juana de la Cruz. 
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Sceia da «La rigenerazione» 


Hot de gaftfa, gnarda si che po’ fa la 
losla. Pnml anni del 1800 in casa del possi¬ 
dente Urbano. In ballo il matrimonio della 
giovane figlia, una coppia di gelosissimi 
ospiti e le furbizie della serva Rosa, Interpic- 
lala da Anita Durante. Da questa sera al Roe- 
. sinl 

Aafallo. La violenza sessuale nella tragedia di 
donne che la vivono c la subiscono. Asfalto 
come luogo materiate del gesto e squaltido 
testimone dello stupro. Un testo di Roberto 
de Giorgio interpretato da Antonella Ales¬ 
sandro c Margherita Patii. Da questa sera al 
Teatro Spazio Uno. 

Via Erzcbil. La fedeltà come motore del mon¬ 
do per gli abilanli di una via dove gli artisU 
sono amici tra loro. Una commedia che si ri¬ 
volge all'animo più sensibile dei giovani e 
che va in scena da domani al Teatro San 
Cenesio. 

La rigenerazione. L'Itinerario di Giovanni 
Chierici, un insollcrcnic del mondo che ten¬ 
ta di ringiovanire per recufterare il desiderio, 
ma sprofonda nell'Imbarazzo familiare. Un 
ironico Faust tricsiino firmato Italo Svevo, in¬ 
terpretato da Tino Carraio. Giancarlo Deno¬ 
ti e Anna Saia, e diretto da Enrico D'Amata 
Da martedì al Teatro Argentina. 

Serata d’onore a Enrico Maria Salerno. Si 

chiama *11 silenzio di Dio* questa serata de¬ 
dicala all'attore, che ha scelto poeti e tcrìl- 
lort alla ricerca dcH'assoluto. Il teologo 
Quinzio e Papini. San Francesco e il Vange¬ 
lo, Dame e Leopardi. Al Teauo Parìoli lune¬ 
di alle 24. 

FnocM. Prova d'anrice per Neilina Laganà che 
riunisce ire personaggi femminili della tradi¬ 
zione - Fedra. Maddalena c Clltcnncstra - 
nielli dalla forza di Marguerite Yourcenar e 
da un'operazione che riunisce il mito, la 
poesia c il Icalro. La regia 8 di Gianni Scuto. 
Da martedì al Teatro Orologio. 

Slamo spiacenti dL... Tenro spcitacolo di 
•Umoristicando* con un Buzzati inedito, in¬ 
ventore di scherzi linguistici spinti al para¬ 
dosso c grande maestro dell'ironia. In scena 
Fabio Camini, Pier Paolo Capponi c Nanni 
Coppola, con la regia di Massimo Luconl. 
Da martedì al Teatro Vittoria. 

Mille luci del varietà. I panners non recitano 

più: che fare? Da questo pretesto l'idea di 
uno spettacolo che vede in scena Rosalia 
Maggio e Dalia Frcdiani c gioca con il coin- 
volgimcnlo del pubblico c con la rivitalizza- 
zionc di un genere troppo dimenticalo. Da 
martedì al Teatro Ghione. 

Hnmorror Un viaggio stralunato nel mondo 
degli incubi c dei mostri di tanti testi horror. 
Un Frankestcln da baraccone c un giornali¬ 
sta troppo curioso, in una trama che mesco¬ 
la ironia c pathos, Hitchcock c Kalka. Un al¬ 
to unico di Riccardo Barbera e Enzo Atonica 
al Teatro in Trastevere da giovedì. 

Conoscenza carnale, (fucila stessa opera di 
Fclllcrchc lu un lamoso lilm degli anni Set¬ 
tanta Nella versione diretta da Massimo Mi- 
lazzo, allenta ai nimi cinemalogralici ma 
anche al linguaggio delle scene, l'unica pro¬ 
tagonista 8 Daniela Poggi. Da giovedì al Tea¬ 
tro dell'Orologio. 

Non mi toccate il Bosforo. Toma l'omaggio 
al cal8-chantant di line secolo, in uno spet¬ 
tacolo diretto da Romolo Siena che racco¬ 
glie brani del pcnodo. Da giovedì al Teatro 
Colosseo. 

Dandles. Un musical da camera di Valeria Mo¬ 
retti: quattro «ragazzaccc- nei panni di rafH- 
nall genticmen di fine Otfocenlo pieni di tic. 
stramJidanzati e molte manie. Da giovedì al 
Teatro deH'Orologio. 









TILER0MA66 

Of* 10.30 «Piume e paillet- 
tes», novela, 11 Tg speciale, 
12 «La spia dal naso freddo-, 
lilm, 14 Tg, 14.30 -Piume e 
palllenes-, novela, 15.30 
-Coccinella- cartone, 18.15 
•Mash» telefilm, 10.30 -In ca¬ 
sa Lawrence», telefilm, 20,30 
-Sebastlan-, film, 22.30 Tele¬ 
domani, OOJO -GII elementi 
del crimine lilm 


QBR 

Ore 9 Buongiorno donna. 
12.18 -Angie», telefilm, 12.45 
-Crlstal», telenovela, 14.30 
Videogiornale, 15.30 Cartoni 
animati, 18.20 -Crlstal-, tele¬ 
novela 19.30 VIdeoglornale, 
20.30 -A viso coperto-, sce¬ 
neggialo, 22 Tg7 attualità, 23 
«Giovani avvocati», telefilm 
0.15 VIdeoglornale, 1,15 
-Portiere di notte» 


TVA 

Ore 14 Documentarlo 15.30 
Cartoni animati 17.30 Pro¬ 
gramma per ragazzi, 20 -Ca¬ 
serma a due piazze», film 
21,30 A tutto calcio 22,30 
Scienza e cultura, 24 Pro¬ 
grammi non stop 


^®Oj 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFIHIZtONt A Avventuroso BR: Brillante DA. Disegni animati, 
DO* Documentario DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza 0: 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM' 
Storico-Mitalogico ST. Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma, 
13 -Mash», telefilm, 13 30 
-CIranda de Pedra», novela, 
14,30 Tg Notizie e commenti, 
17 -Due onesti fuorilegge», 
telefilm, 18.30 -CIranda de 
Pedra» novela, 19 30 Tg Noti¬ 
zie e commenti 20 Speciale 
Tg, 20.30 «Dopo la vita» film 
23 -Mash», telefilm, 23.30 Ar- 
teecultura 0.30Tg 


TELETEVERE 

Ore 915 -Cavalieri del diavo¬ 
lo», film 11.30 «Allegri legio¬ 
nari» film, 16 Telefilm 17.30 
Spedalo teatro. 19 Monika 
sport; 19 30 I fatti del giorno, 
21 La schedina, 21.30 Pianeta 
fuoristrada 22.15 Libri oggi, 
23 II salotto dei grassottelll, 
23.30 Ipnosi medica 24 I fatti 
del giorno. 1 -Piccolo alpi¬ 
no», film 


T.R.E. 

Ore 9 «Girandola», film 11.30 
Tutto per voi 13 Cartoni ani¬ 
mati 16 -Pasiones» teleno¬ 
vela 17-Mariana» telenove¬ 
la. 16.30 Documentano 19 
An^prima goal, 19 30 Carto¬ 
ne animato 20 Barzellette, 
20.15 Sportacus 20 35 -Ame¬ 
rican Dreamer» film 22.45 
Forza Italia, 0.30 il meglio di 
Sportacus 


I PRIME VISIONI I 

ACAOEMYHAU L 7 000 

Via Slamira, 5 (Piazza Bdogna) 

Tel «8778 


ADMIRAL 
Piazza Verbane 5 
ADRIANO 
Piazza Cavo ur 22 
ALCAZAR 


L 8000 
T el 851195 
L8 000 
Tel 3211898 


L8 000 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 


ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 


L 6000 
Tel 8380930 


AMBASaATORISEXY 1 5 000 
Via MonleCello 101 Tel 4941290 


Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone. A 116-22 30) 

C Harry tl prasanto Sally . Di Rob 
Remar (16-22 30) 

Oua occhi diabolici PRIMA 

_ (15 30-22 30) 

□ L'amico ritrovalo di Jerry Schatz- 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt-DR (1615-23) 

Senza Mliio con Michael Carne Ben 
Kingsley-G (16 30-22 30) 

Filmperadultl (10-1130-16-22 30) 


AM8ASSA0C L 7000 

AccademiadegliAglali 57 

Tel 5408901 


AMSTON 

Via Cicerone 19 


L 8 000 
Tel 353230 


O Harry, Il presento Sally di Rob 
Remar. BR_(16-22 30) 


ARISTONU 
Galleria Colonna 


L 8 000 
Tel 6793267 


ATUHTK 

V Tuseolona. 74S 

l 70X 
Tel 7610656 

0 Seduziene pericoiota di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkin-Q 
(16-22 X) 

AUQUSTUS 

CtoV Emanuele 203 

Leox 
Tel 6675455 

0 Sasso bugie # vMeotope di Steven 
Soderbergh con James Spader - OR 
(16-22 X) 

AZZURRO SOF10NI 

V degli Scipioni 64 

L 50X 
Tel 3561094 

Salolta -LumiOre- Omaggio a Fellinl 
Aioarcocd (16) Pallini odo a fflciao 
(16 30) Ladolcovda(2t) 

Satolla -Chaplin- Oonna luiroHo di 
unaeiltldlntnl|1630) Sporiantodia 
(la tammlna (16 30) Mary par (ompra 
120 30) Laleggodoldot)dtrlo(22 30) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 70X 
Tei 347592 

curino por lavori 

BARMRM 

Piazza Barbarmi 25 

L80X 
Tel 4751707 

Willy Signori e vango da tonfane di a 
con Francesco Nuli - BR BR 

(15 30-22 X) 

BLUCMOOH 

Via dei 4 Cantoni 53 

L50X 
Tel 4743936 

Film per adutb (16-22 X) 

CAPnOL 

ViaQ Sacconi X 

L 70X 
Tel 393280 

H bambino o II pollaMIo di o con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 60X 
Tel 6792465 

Cara un «aattllo con 40 cinl di Duccio 
Tosiarr con Pelar Usilnov Salvaloro 
Cucio-BR (16 30-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 60X 
Tel 6796957 

Notturno Mianodi Alam Corneau - OR 
(16-22 X) 

CASSIO 

VIo Comi*. 692 

t 6 000 
Tei 3651807 

Non guardarmi non II aanto di Artur Hli- 
ter con Richard Pryor - 6 R 

(16 15-221$) 

COUOimiNZO L 6 000 

PlazzaColadiRionio 68 T 0 I 6676303 

Taaoro fid al aono riairetti 1 ragazzi PRi- 
MA (15 45-22 X) 

OUIUNTI 

ViiPranMlln*.23a 

L 5000 
Tal 295606 

Turnor t II «ulnoro- di Roger Spoltis- 
woodo con Tom Hanks, Mate Wlnnln- 
gnam-BR ( 16-22 30) 

RNEN 

PluCoUdiffionzo 

L 60X 
Tel 6876652 

Jtauaof Montreal di Oenys Arcand -OR 
(16-22 X) 

CMSASSV 

VlaSlooMnI 7 

L eox 

Tel 670245 

Willy Sigttort a vengo do lontano di o 
con Francesco Nuli-BR (16-22 X) 

CHPIRE L 6 000 

Via Regina Margherila 29 

Tal 8417719 

Oua OCcMdUbolici PRIMA 

(15 30-22 30) 

CMPIREI 

ViodellEMrcilo 44 

L 60X 
Tel X10652) 

HovintolotottortodiCopodonoodi Ne¬ 
ri Paronti con Paolo Viiiaggio-BR 

(16-22 X) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tot 562664 

□ Non datldarara la donna d'altri di 
KrzysztofKiesiowski-OR (16-22 X) 

ETOflE 

Piazza in Lucina 41 

L eox 

Tet 6876125 

Sono affari di famigiio di Sidney Lumet 
con Sean Connary OusfinHoffman 6R 
(1S3G-22 X) 

EURCINE 

ViaLiszt r 

1 . 8000 
Tal 5910986 

Taaoro mi ai tono rlatrettl i ragazzi PRI¬ 
MA (15 45-22 X) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L60X 
Tel 8657X 

Taaoro mi si aorw risirttti i ragazzi PRI¬ 
MA (16-22 X) 

EXCELSIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L80X 
Tel 5982296 

Willy Signori o vango da tonfano di o 
con FrarKesco Nuli-BR (16 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 60X 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiao di Giusep¬ 
pa Tornatore con Philippo Noirei * OR 
(16-22 X) 

FIAMMA 1 

ViaBissolati 47 

L60X 
Tel 46271X 

OL attimo fuggonto di Peter Weir 
con Robin Williams * OR (1S22 30) 

FIAMMA 2 

VlaBissoiati 47 

L60X 
Tel 48271X 

G L'amico ritrovato di Jerry Sehatz- 
berg con Jason Robards Christian 
Anholl-OR (15-22 X) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 70X 
Tel 562648 

■ Black Rato di Ridley Scott, con Mi¬ 
chael Douglas • Q (15 45-22 X) 

OIOICU.O 

Via Notnonlana 43 

L 70X 
Taf 664149 

Sono affari di famiglia di Sidney Lcmei 
con Sean Connery DustlnHoffman-BR 
(15 30-22 X) 

GOIOCN 

Via Taranto 38 

L 70X 
Tei 7596602 

He vinto la lotteria di Capodanno regia 
di Non Parenti con Paolo Villaggio -BR 
( 16-22 X) 

OflEOORY 

Via Gregorio VII 160 

L eox 

Tel 63806X 

Il bambine a II poiiztofto di e con Carlo 
Verdono BR (16 30-22 X) 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L60X 
Tel 658326 

e Ititi «lodi Peter Hall-BR (16-22 30) 

WOUNO 

ViaG Indurlo 

L 70X 
Tel 562495 

Ho vinte la lotteria di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 X) 

KWO 

Via Fogliano 37 

L 60X 
Tel 6319541 

O Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox - FA 

( 16-22 X) 

lunsoNi 

ViaCtiiaOrera 121 

1 6 000 
Tal 5126926 

He vinto la lottarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti conPaoloVillaggio-6R 

(16-22 X) 

MAOtSONS L 6 000 

ViaChiabrera. 121 TEL 3126926 

Non guardarmi non 1) santo di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

( 16-22 X) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L eox 
Tel 76X66 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox • FA 

(16-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 70X 
Tel 67949X 

Balata via di Peter Hall-BR (16-22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 50X 
Tei X73924 

Filmperaduiti (16-22X) 

MCTROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

C Rttomo al luturo II di Robert Ze- 
meckie con Micnael J Fox • PA 

(16-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 6 000 
Tel 669493 

Mangia una laua di 14 di Wayne Wang 
con Cora Miao RuasaIWong DR 

(16-22 30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 50X 
Tel 460265 

Filmperaduiti (10-11 30-16-22X) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

l 50X 
Tel 460265 

Filmperadulti (16-2230) 

NEWYORK 
VladolleCave 44 

L 70X 
Tel 7810271 

Orc)ildaa Mlvaggla di Zaimar King 
con Mickoy Rourka JacqualmaBiasat- 
E{VM18) (15 30-22 30) 

PARIS 

Via Maona Grecia 112 

L eox 

Tel 7SX5X 

il bambino t il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (ie-22X) 

PASOUBtO 

Vicolo del Piede 19 

L SOX 
Tel 5603622 

Thapachèga (versione Inglese) 

(16 30-22 X) 


O Seduzione perlcolou di Harold 
Becker con Al Pacino Elien Barkin - G 
_(15 30-22 30) 


AMERICA L 7 000 ■ VltUma di gusrra di Brian De Pal- 

VlaN del Grande, 6 Tel 5816188 ma con MichaelJ Foz, Sean Penn - 

_ OR _ (16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 □ Fa' la cosa giusta di Splke Lee 

ViaArchlmede 71 Tel 875567 con DannyAiello Ossia Davis-DR 
_(16-22 30) 


Il bambino e II pollzlollo di e con Carlo 
Verdone-BR_(1622 30) 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7610146 

Marilyn vf voglio tra par volta • E 

(VM16) (1122X) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 40IDO 
Tel 7313300 

Guaito ragazzo a pogamonto In tuffa to 
posizioni-E {VM18) (1122X) 

OUIRIHALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tal 462653 

OrcMdei lalvaggla di Zaiman King 
con Mickay Rourka. Jacqualma BIsul • 
EIVMI6) (15 30-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 

L 6000 
Tel 679X12 

Scena di lotta di claaio a Bnarly Hllla 
diPaulBartal-BR (16-22301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 60X 
Tel Ut0234 

O Seduzione parlcoloai di Harold 
Backer con Al Pacino Ellan Barkin* 0 
(1530.22 30) 

REA 

CorsoTriaale 118 

L 70X 
Tel 664165 

Aito rictrea della valla Incantala di Don 
Blulh-DA (16-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre IX 

L 60X 
Tel 67X763 

Non guardarmi non H aanto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(16-22 X) 

RITE 

Viale Somalia 109 

Leox 
Tel 637481 

OueoechldlabollcIPRIMA (15-22 30) 


SCELTI PER VOI 


ASTRA L6000 TumoroUMcatlAaro^diRogerSpottiS' 

Vlal«Jofiio.22S Tel 6176256 woode coflTomHenks MarcWInnin* 

flh«m»6R 


RiVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

royaV 

Via E Filiberto 17 5 

SUPCRCINEMA 

Via Viminale 5 3 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 


L 6000 
Tel 460863 

L 8000 
Tel 864305 

L 8000 
Tel 7S74549 

L6000 
Tei 465496 

L 7 000 
Tel 6631216 


VtP-SDA L 7 000 

ViaGatlaeSidama 20 Tel 6395173 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 
ViaPaialeiio 24/B 


L 4 000 
Tei 664210 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


neuR 

Via degli Etruschi 40 


L 4 000-3000 
Tel 4957762 


TIZIANO 
Via Reni 2 


Tel 392777 


Alibi eedMcenle 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVERI» 

ViadiMontavarda Sii A Tel 530731 

Bagdad caffè 

(21) 

OEIPiaOU L4 000 

Viale dalle Pineta 15-Villa BorglwM 
Tel 863485 

Riposo 


GRAUCO L 50X 

Via Perugia 34 Tel 7X1785-7622311 

Cinema tedesco Peso talao di Ber- 
nhard Wicki (21) 


tLUBIRINTO L 6000 

Via Pompea Magno 27 Tal 3216263 


U SOCIETÀ APERTA 

Via Tibunma Antica 15/19 Tel 492405 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVtNELU 
PiazzaG Pepe 

L3(XX) 
Tel 73133X 

Intimifè fa bastia di mia mogli* • E 

(VM18) 

ANIENE 

Piazza Samplona 16 

L 4500 
Tel 690617 

Film per aduli! 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L20X 
Tel 7594951 

Qualla viziosa erotica • E (VMie) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 2 000 
Tal 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3X0 
Tel 5562350 

SamanlliidlnaM-EtVMIS) (16-22 X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L20X 
Tel 4647X 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

P zza 6 Romano 

L 30X 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 40X 
Tel 620205 

Porno blue aaleal-E (VM18I (1122X1 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 45X 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L SOX 
Tal 4827557 

U eeduzione di Amy - E ( VM18) 







ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Panizza 5 


SUPERCIHEMA 


Tel 9420193 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


VEHERI 


L 7 000 
Tel 9411592 


MONTEROTONDO 

nuovo MANCINI 

Tel 9001888 


OSTIA 

KRTSTALL 

ViaPalloltmi 


L 5 000 
Tel 5603186 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6 000 
Tel 5610750 


SUPERGA 
Vie della Marma 44 


L 8 000 
Tel 5604076 


TIVOLI 

CIUSEPPETTI 

Tal 0774/28278 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 40X 
Tei X1X14 

Ripoao 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tei 9598063 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 96 M 147 

Orchidea ealaaggl* di Zaiman King 
con Mickay Rourka Jacqualma Biasal - 
EIVM16) (16-2215) 

C\A l’Unità 

y /1 Venerdì 

JL 26 gennaio 1990 


«i 


O II cuoco, Il ladro, eoe mogli# o l'a- 
manto di Poter Groonaway ■ 0R(15 46- 
22 30) _ 

■ Vittimo di guerra di Brian De Pal¬ 

ma con Michaal J Foz o Soan Ponn - 
OR _ (16.22 301 

SorvagllaleapadaladiJahnRynn con 
Sylveslor Slallena - A (18.22 X) 

■ Ollvtr A Company di Goorgo 

Scrlbnar.QA _ (15 30.22 30) 

■ Tha abyta di Jamoa Camaron con 
Mary Elizabolh Masiranlonio - FA 

_ (16 45-22 30) 

La ragazzo dalla Terra iono laeiil di Ju- 
lien Tempia con Goona Cavia - BR 

(16 15-22 30) 


Riposo 

Blanconovo (o visaoro Mici o contanti) 
• DA (16-22.30) 


«ss**'' 

Meo Ryan «6% Crystaf in «Harry tl presento Sally » di Rob Reiner 






NUOVO L 5 000 O Che ora è di Ettore Scola, con M 

Largo AacianghI 1 Tal 588116 MaslrolannI M Troiai-BR 

(1615.22 30) 


In una nella di chiaro di kino 
_(161^22 30) 


(1622 30) 


SalaA UnIncondIovIslodalonlanadI 
Otar losaliani • BR (18 30) Mystery 
Irotn dijim Jarmuseh (20 30-22 30) 
SelaB ChecaeahoMtoloparmarS- 
lirmlquestoTdi Pedra Almodovar • BR 

(1830-2230) tMMMtMtoSbrtbdalon- i 
lane di Otar loiellani (BR) (2230) 


Lo relazioni perloaloea di S Fraara 

(15362030) 


O RHomo al hitun II di Robert Z6 
Tal 9321339 mockis conMIchaolJ Foz-FA|1936 
2215) 

SALA A O Soduziono porlcolota di 
Tel 9420479 Harold Bockar con Al Pacino Ellan 
Barkm-G (162230) 

SALA B Tesoro mi si sono rfitraRI I n- 
_ gozzi PRIMA _ (1622 301 

Alla ricorct della vallo Incarnala di Don 
Blulh-OA (1622 301 


Seno asari di lamlgllt di Sidney Lumai 
con Soan Connory OuatinHotfman-BR 
(183622 30) 


Ttsaro mi si sono rIsboM I ragazzi 

PRIMA (1622 301 


C Ritorno al hiluro II di Robori 26 
meckis con Michael J Fox • FA (1622) 


Il bambino t II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (1622 30) 


Toioro mi al aono rlitretti I ragazzi 
PRIMA (1622 301 


SorvaglMoapoclaladiJonnFlynn con 
Sylveslor Sianone-A (161622 30) 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

E tornalo e slamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche nasco come -Revolu¬ 
tion») ai rivede Al Pacino In un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to, con II -privato- a pezzi che si 
Imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinatir 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicursmente la 
colpevole è una donna che è usci¬ 
ta con tutti a quattro Pacino la co¬ 
nosce, e finisce per Innamorarse¬ 
ne mescolando Iraglcamente In- 
daglnia e senlimenil L attore è 


■ PROSAI 

A8ACO (LunooievBfft 33/A • 
Tel 3604705) 

All« 21 CBBiblenea con le com¬ 
pagnia dalia indie adattamenio • 
regia di Riccardo Cavallo 
AQORA 'SO (Via delia Penitenza • 
Tel 6696211) 

Alle 21 PandoHo di ^ter Ttnnia- 
wood conG Arena T Bonavita 
Regia di Salvatore di Mattia 
AL BORGO (Via dei Penitenziari 11 
-Tel 6661926) 

Alle 2115 Sahitt de Berttta e Le 
dame deirinaettieida Lerfctpur di 
T Williams con A Moravia 0 
Zaochini S Pastore Regia di A 
Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
•Tel 6568711) 

Alle 2115 Due In erti eeenlene di 
e con Bruna Feirri e Andrea ^Ith 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
6750627) 

Alle 2115 Behefsoeamenle Ce- 
diov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizie Ptriei. Regia 
di S Ammirate 

ARGENTINA (Urod* Argentine 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 21 RIoMfdo 111 di W Shake¬ 
speare con Gabrieie Lavie Moni¬ 
ca Querrltore Regia di Gabriele 
Lavia 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21* 
27-Tel 5696111) 

Alle 21 Credt di Franco eeriini 
con Giammarco Tognazzi Ant^ 
nelta Ponziani Regia di Giulio 
Base 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Alle 21 Nreanoe con la Compa¬ 
gnia dot Teatro Oerevo di Lenltv 
grado Regia di Anton Adasinski) 
AVAN TEATRO (Via di Porla Ubica- 
na 32-Tel 4451843) 

Atte 2115 inrilo alfa dtnu da A 
Stindberg con la Compagnia 
Avancomici Regia di Marcello 
Uurentia 

BEAT n (Via Q Beni 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Balomè di Osilo Bel¬ 
lezza con Nunzia Greco Maria 
Libera Ranaudo Regia di Renaio 
Giordano 

BELLI (Piazza S Apollonia ll/A - 
Tei 5694875) 

Alte 21 30 Le aaere acrttture 
scrino ed interpretato da Lucio 
Aleno regia di Carmine Delia 
Volpe 

CATACOMBE 2000 (Via Ublcana 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini RegladiFrancomegno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Perletrto Memorfal di Ar¬ 
thur Miller con Gianni Mu^ An¬ 
gela Goodwln Regia di Masaimi- 
liano Troiani 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tel 7004932) 

Alle 2130 Anni facili di e con Vic¬ 
tor Cavallo Regia di Paola Fagda 
(Ultima replica) 

DEUE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4618596) 

Alle 21 Querdami negli eeehi ov¬ 
vero Il aiateme Ribedier di Fey- 
deau e Hennequin con Roberto 
Heriitzka Sandra esiodei Regia 
di Gigi Proietti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 6764360) 

Alle 21 Detto fra noi di A Ayek- 
bourn con Uura Fo AlMeendre 
Panelli regia di Q Lombardo Ra¬ 
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 - 
Tel 6661311) 

Alle 21 Uomo e galantuomo di 
Eduardo De Filippo regia di Mar¬ 
gherita Zocchi e Amleto Morisco 
0A.LE muse (Via Ferii 43 - Tei 
6631300-6440749) 

Alle 21 U pillole di Ercole di 
Hennequin e Biihaud con Gigi 
Roder EnzoGarlnei Regia di An 
tomo Ferrante 

DEUE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventimlgha 6 - Tel 6610118- 
5234720) 

Alle 21 Immeginetf Sheheepeere 
con La Compagnia Tdv regia di 
Salvatore Santucci 
DE SERVI (Viadel Mortaro 5-Tel 
6795130) 

Alle 21 Niente de dfehierere di M 
Hennequin e P Veber con la 
Compagma Ad Hoc Regia di R 
Bendia 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7467612 7464644) 

Alle 10 Donchisciotte 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6766259) 

Alle 21 Pofizlone di atailo di Pa 
veIKohout con Renato Campese 
Anna Menichetfi Regia di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema 6-Tel 7013522) 
Alle 2115 Napoleone di G B 
Shaw con il clan dei IX Regia di 


stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Ellen Barkin 6 sua degna 
partner Solo corretta invece la 
regia di Harold Backer 
AMBASSAOE ATLANTIC 

EMPIRE REALE 


uomo esere amicodi una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minante e annotazioni di costu¬ 
me il film di Rob Reiner investiga 
sulla guerra del sessi con diverti¬ 
ta partecipazione forse perché il 
regista é reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 


UADQV 

Tl PRESENTO SALLY 
Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi Infine «ti 
amo« Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Bllly Cry- 
atal) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 


Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Alio 2115 Zibarlo di Paola Unut- 
lini e Guido Polito con Guido Poli¬ 
to regladi Mila Medici 
ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 

Aito 20 45 Viva gli spoal scritto e 
diretto da Nino Manfredi con Gio¬ 
vanna Raili 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
802511) 

Alle 21 n Tartomsgno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
diVitoBoffoll 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Otello di W Shakespeare 
con Giulio Brogi Regia di Riccar¬ 
do Vannuconi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tei 353360) 

Alle 21 Romance-Romance con 
Daniela e Simona D Angelo Re¬ 
gia di Luigi Squarzins 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4-Tel 
5810721) 

Alle 2230 Piovre, celemerl e 
gamberi di Amendcia & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tel 5695782) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno (re di Gabriella Saltta 
con Benedetta Buccellato Stefa¬ 
no Corsi Agnese Ricchi regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA performance Alle 
21 15 Voltali e partami di Alberto 
Moravia e Alexis di Marguerite 
Yourcenar Inlorpretalo e diretto 
da Stefano Maratonte 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 li botte¬ 
ghino di Elinor Jones con Pino 
Sirabioli Regia di Gabriella Ferri 
LA CHAHSQN (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 21 45 Rimmel Piero Cestai- 
lacci con Olimpia Di Nardo Karl- 
naHuff Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 67972054763146) 
SalaA Alle 21 15 Un tintinnio rt- 
•onanle di N F Simposon con Ti¬ 
na Sclarra Marie Rita Oarzelli 
Regia di Paolo Paoloni 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 Quando II gatto non c'è di 
Johnnie Mortimer e Brian Cooke 
con la compagnia Colta-Alighie¬ 
ro Regia di Ennio Coltorti 
META-TEATRO (Via Q Mameli 5 • 
Tel 5895607) 

Alle 2115 Noi. Theo e Vincent 
vsn Oogh di Jean Menaud con le 
Compagnia Slage Regia di Lucio 
Saronni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musica classica 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/s- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE alle 21 15 Che 
dlaeatro sono uno figlie d'eile di 
Annalisa e Tony Cucchisra Regia 
di TonyCucchlara 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 20 45 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni¬ 
coletta Boris Caterina Casini Al¬ 
le 22 30 Talk show di Pietro De 
Silva con P De Silva P Bertone 
Regia di P De Silva oP LoretI 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 21 Cara di Mauro Mandolini 
con Paola Vitale Sabrina Pelle¬ 
grino Regia di M Mandolini 
PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
X3523) 

Alte 1615 I CImerofs Melodie 
napoletane del 7Xe 6X 
Alle 21 30 Mai e atomeco vuoto 
con Gioele Oix Alle 24 Notte inol¬ 
trata BocideBroedwey 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3616691) 

Alle 21 II docente furioso di e con 
Mano Prosperi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezza aitale di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor- 
gogni regia di Glauco Mauri 
SINI(PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Fior de gsggis, guarda si 
che po fé la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnonl 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50'Tel 67947S3) 

Alle 17 Maledette Carmen di Ma¬ 
rio Moretti con Anna Mazzamau- 
ro Regia di Lorenzo Salvetti 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkaslno di Castel- 
lacci e Fingitore con Leo Gullot- 
ta Oreste Lionello Regia di Pier- 
francesco Fingitore 
SAN GENEStO (Va Ludovico di 
Monreale 36 • Tei 5699511 - 


O IL CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Tl amo tanto che ti mangerei è 
una frase che a volte ai dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora È una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e 1 poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 
In un ristorante extralusso II 
Cuoro è un francese II Ladro ò il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nel ritagli di tempo si 
intrattiene con un raffinato Aman¬ 
te che è poi Uh cliente fisso del ri¬ 
storante Cosi II Ladro la uccidere 
I Amante la Moglie consegna II 
cadavere al Cuoco e glielo ta im¬ 
bandire in un orrida cena In cui 
toccherò al Ladro il piatto piu in- 
digesto Paradossale grottesco, 
diabolico con la fotografia super- 
colorata di Sacha Vierny I patiti 
dei cannibalismo e del cinema di 
Greenaway possono accomodar¬ 
si gli altri prenotino un tavolo al¬ 
trove 

RIVOLI 


■ VITTIME DI GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi 


testimonianza di una ferita mai 
chiusa Battendo sul tempo «Nato 
Il 4 luglio" di Oliver Stone Brian 
De Palma lascia il prediletto ge¬ 
nere horror per immergersi nel- 
I orrore vero detta «sporca guer¬ 
ra» La stona di «Vittime di guer¬ 
ra» é vera nel 1969 una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vielnamita 
e se la portò dietro come «passa¬ 
tempo» Stuprata e infine uccisa 
la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati che trovò il coraggio 
di denunciare i commilitoni alia 
Corte marziale Nella finzione é 
MichaelJ Fox il soldatino buono 
proiettato in quell inferno di san- 

S ue e napalm il suo antagonista 
Sean Penn nel panni del ser- 

f lente valoroso che nel fuoco del- 
a guerra ha perso il lume della 
ragione 

ADRIANO 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Ritorno ai futu¬ 
ro»? Se ta risposta è si non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo¬ 
sta ò no. evitatelo come la peste 
Il motivo è semplice è un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
motto precisa dei film preceden¬ 
te Perché a un certo punto detta 
trama (intricatissima) Il primo e 
il secondo film si incrociano si 
intersecano e si condizionano 
I un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel ^15 (dal 1985) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
In sospeso II seguito al capitolo 


5690259) 

Domani alle 21 Via Entbll di 
Paolo Cociani con la Compagnia 
Arcobaleno 

SISTINA (Via Slatina 129 • Tei 
4756641) 

Alle 21 Cercai! tenera di Kan 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Senti Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5696974) 

Alle 2115 PRIMA Asfalto di Ro¬ 
berto De Giorgio con la Compa¬ 
gnia Nuovo Repertorio Regia di 
Pier Giuseppe Corrado 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alte 21 tl bozzolo del deaiderfo 
testo di Di Pietro regia di Marco 
Brooi 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Alle 2045 n acttlino al riposò di 
Samy Fayad con N Sevlni C 
Boenzi C Frisone regia di Gian¬ 
ni Calvielio 

STABILE Da OIAUO (Via Cassia 
671-Tal 36696X) 

Alla 21-30 Delitto parlatto di Fra- 

dnck Knott con Silvano TranquiL 
il Giancarlo SIsti ragia di Piar 
Latino Guidoni 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
nl 2-T6I 68676101) 

Alla 21 30 Eiactric Africa di e con 
Flora Sacco 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 65456X) 

Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso llvallo di Giare Me Intyre 
con la compagnia Teatro Prop^ 
sta Regia di Mario Lanfranchi 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049} 

Alle 21 Guappo di cartona di R 
Vlviani con Nello Mescla Nuccia 
Fumo Regia di Armando Puglie¬ 
se 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tel 5740598-5740170) 

Alle 19 Umorlsbcanido Incontri 
serali con i umorismo d autore 
Alle 21 Sps^ftort di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori a 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI mmm 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
-Tel 6568711) 

Alle 10 tl gatto mammone di Giu¬ 
liana Poggianl con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 - 
Tel 7X3495) 

Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7XX26) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOCONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280945) 

Alle 10 Duello Ira Arvfllrlona a 
Giova con la Compagnia dei Pupi 
siciliani dei fraielti Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

ENOU8H PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tal 
5696201-6893096) 

Alle 10 IL principe ranocchio (al¬ 
le 11 versione inglese) 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7X1765-7822311) 

Domani alle 16 30ealle 16 X Ali¬ 
ce nei paeee delle meraviglie di 
W Disney 

IL TORCHIO (V«a E Morosini 16 - 
Tel 562049) 

Domenica alle 16 45 Trottolino di 
AldoOiovannettl 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno l-Tel 6793146) 

Sala B Domani e domenica alia 
17 La avventura di Bllfy e Birlgrio 
con il Gruppo del Sole Regia di F 
Pici 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladt- 
spoil) 

Tutte le mattine alle 10 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf- 
lor^e con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Allato Quanti draghi in una volta 
tota con le Marionette degli Ac- 
cetteiia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Konoe ovvero una alorla 
di spie con la Compagnia II Barat¬ 
tolo 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tel 463641) 

Domani alle 16 f puritani di V 
Bellini Direttore Spiros Argiris 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Segui Interpreti Ch¬ 
ris Merrit Mariella Devia Orche¬ 
stra e Coro del Teatro deli Opera 


3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

EURCINE GARDEN KING 
MAESTOSO METROPOLITAN 


■ THE ABYSS 

Il kolossal prodotto dai Do Lau- 
rentiis arriva buon ultimo nella 
sene di «horror subacquei» aper¬ 
ta da «Leviathan» ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea E un buon film ricco di 
tensione realizzato con la sa¬ 
pienza artiglaralu già dimostrata 
da James uameron in «Termina¬ 
tor» e «Aliens» Anche se il finale 
eccede un po nel toni mistico- 
mielosi La stona a migliaia di 
metri sotto il livello del mare gli 
americani scoprono un misterio¬ 
so relitto Pensano subito che sia 
una trappola dei soliti russi Ma 
quelle strane «meduse» che flut¬ 
tuano tutt intorno che cosa sa¬ 
ranno? 

AMERICA 


Domenica alle 16 X Madama 
Butterfly di G Puccini Direttore 
Pier Giorgio Morandi Maestro 
dei coro Gianni Lazzari interpre¬ 
ti Veronica Kincsea Claudio Di 
Segni Orchestra e coro del Tea¬ 
tro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Domani alle 19 domenica alle 
17 X lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30* Concerto diretto da Mark 
Ermier violonista Luigi Alberto 
Bianchi trombone Basilio Sanfl- 
lippo In programma Ciaikevski) 
Concerto per violino e orchestra 
Mortari Evocazione per trombo¬ 
ne e orchestra d archi Mandata- 
sohn Sinfonia n 4 In la maggiore 
00 X (Italiana) 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4627403) 

Afte 16 Concerto sinfonico pub¬ 
blico Direttore Eveiino Pidò Mi>> 
siche di Strawinsky Prokofiev. 
Rimskil-Korsakov 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano X) 

Domani alle 17 X Concerto del 
Wiener Schubert Trio Musiche di 
Mozart Schumann 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Domenica alle 11 «Concerto Ali- 
lalla» Direttore Adriano Mei- 
chlorre Musiche di W A Mozart e 
G B Sammartini Orchestra del 
Teatro dell Opera di Roma 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 46212X) 
Domani alle 21 e domenica alle 16 
(in piazze Campiteli! 0) Viva la 
Franca enMuelque 

ISTITUZIONE UNIVERSITARUL DEI 
CONCERTI (Lung Ftaminto X • 
Tel X1X51) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel XX04) 

Alle 21 Al Cevetllno Bianco 
Commedia musicale di Roller e 
Benatzkyi con Sandro Massimini 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via de) Rieri 76 • Tel 
6879177) 

Lunedi alle 2115 Concerto di 


G L'AMICO RITROVATO 
Gli appassionati del romanzo, 
breve «L amico ritrovato» di Fred 
Uhtmsn possono slare tranquilli * 
il loro amore letterario non è sta¬ 
to tradito Harold Finter e Jerry^ 
Schatzberg hanno «espanso» il' 
romanzo aggiungendo un lungo^ 
prologo moderno interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
me ne hanno rispettato lo spinto 
Che é quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa¬ 
miglia nobile 

ALCAZAR FIAMMA DUE 


Gianluigi Durando (flauto) e Tizia¬ 
na Manganozzi (clavicembalo) 
MusichedlJCF Bach JS Bach 
J C Bach 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6) 

Riposo 

SALA DEUO STENOrrOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 57X376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alfe 22 X Concerto di Jay Clay- 
ton 

BIG MAMA (V lo $ Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 582551) 

Alfe 21 Concerto jazz dei Maria 
PiaDeVìtoquinietto 
BtUlE HOUOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto dei quintetto R. 
MarcotulH C MarcotuMl F Boi- 
ino M Micheli A Kyellberg 
CAFFÈ UTWO (Via Monte Testac- 
Cto 96-Tel 57440X) 

Alle 22 Concerto della formazio¬ 
ne Percussion System 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Serata Gavazzi 
CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel X9e794) 

Alle 22 Musica francescana con il 
gruppo Fauborgs 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
26) 

Alle 22 X Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Euriol 59156X) 

Alle 22 Discoteca 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Saechi 
3-Tel 5692374) 

Alle 21 X Chitarre percussioni e 
suoni deli Amazzonia con il chi¬ 
tarrista Celso Machado 
FONCLEA (Via Crescenzio 62 A • 
Tel 6896X2) 

Alle 22 X Hot)ar:conlaOrignal 
no smoking jazz bar>d 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti 
30/b Tel X13249) 

Alle 21 X Mike MetitloTrio 
HABANA (Viadei Pastini 120-Tel 
6761983) 

Alle 22 Concorto del gruppo El 
Cafetal 

LA6YRINTH (Via Q Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel X0992S8) 

Alte 22 X Concerto del gruppo 
«2Sh houru8« 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 474X76) 

Alle 22 Concerto del Jona 5 blues 
Band 


Teatro PARIGLI 

Via G. Sorsi 20 

Sabato 27gennaio - ore 17,00 
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di Sandro Salvi 

Adattamento teatrale e regia 
TONINO TOSTO 
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VedìrePro 

anni fa moriva Peppino, il più giovane dei fratelli 

De Filippo. Un attore e un autore 

spesso sottovalutato. L’ammirazione di Togliatti 

di Venezia prima della «Bohème» di Leoncavallo 
opera di non frequente 

esecuzione e rivale di quella più famosa di Puccini 



CULTURAeSPETTACOLI 



Questa Biennale 
sempre più 
abbandonata 


OIANNI BORQNA 


WB Ancora polemiche alla 
Biennale c oggi si riunisce il 
Consiglio dircllivo. Questa vol¬ 
ta le polemiche sono sulla ri¬ 
partizione dei (ondi, che ha 
suscitato le proteste del diret¬ 
tori di settore. C'è chi è ricorso 
al Tar, chi ha minacciato di 
dimettersi e chi ha chiesto le 
dimissioni in blocco del consi¬ 
glio direttivo. 

Ma cos'altro avrebbe dovu¬ 
to lare il consiglio se non 
prendere alto dell'abissale dif¬ 
ferenza tra la cifra richicsia 
dei direttori, all'lncirca venti 
miliardi, e quella a disposizio¬ 
ne, di poco superiore ai cin¬ 
que miliardi? Il consiglio non 
aveva altra strada che quella 
di ripartire le risorse disponi¬ 
bili e di denunciare, anche In 
questo modo, rirrisorlelà dei 
finanziamenti destinati all'cn- 
le. ormai fermi, nonostante 
rinflazione, ai livelli di dicci 
anni la. 

Strana storia, questa della 
Biennale. Tutti se ne procla¬ 
mano amici, tulli ne esaltano 
il valore c il prestigio, tutti si 
dicono pronti ad aiutarla. Ma 
poi lo Stalo non dì una lira, il 
comune di Venezia so ne di¬ 
sinteressa, la stampa general¬ 
mente nc parla solo se c'è da 
alimentare lo scandalismo. 

Allo stesso modo tutti, da 
anni, nc chiedono l'uscita dal 
parastato e lo trasformazione 
in un ente economico sia pu¬ 
re di diritto pubblico. Ma nes¬ 
suno, se non l'opposizione, si 
prende la briga di avanzare 
delle proposte al riguardo. 

Stesso discorso per la rifor¬ 
ma. sempre puntualmente 
promessa ma altrettanto pun¬ 
tualmente disattesa. 

Ma anche questo non deve 
costituire un alibi. Non ci sa¬ 
rebbe bisogno di un nuovo 
.statuto per aumentare i finan¬ 
ziamenti. per coprire i posti 
vbcanti detta dirigenza, per af¬ 
fidare l'archivio delle arti con¬ 


temporanee a una guida 
esperta e sicura, per mettere 
ordine nel personale. Come 
basterebbe una leggina di un 
solo articolo per ovviare ai ri¬ 
petuti rinvìi causati dalla as¬ 
senza del numero legale, sta¬ 
bilendo la validità delle riu¬ 
nioni anche In presenza della 
maggioranza semplice dei 
consiglieri. Pena la paratisi, 
dovuta arKhe alla pletorlcità 
di un organismo composto da 
diciannove persone (che do¬ 
vrà comunque in futuro essere 
fortemente contenuto nel nu¬ 
mero). - - 

Comunque una cosa è cer¬ 
ta: o si comincerà a mettete 
mano a questi problemi, o il 
rischio che II centenario della 
Biennale, previsto per il 1995, 
coincida con il suo allo di 
morte diventerà molto serio. 

Con in più la possibile bella 
di perdere un'istituzione cosi 
importante e di ottenere in 
cambio un'Expo assoluta¬ 
mente Inutile e in aperto con¬ 
trasto con le caraneristiche 
della città lagunare. 

Noi comunisti abbiamo 
proposto in due anni due im¬ 
portanti convegni per il rilan¬ 
cio di un ente che continua, 
nonostante lutto, a godere di 
un grande prestigio intema¬ 
zionale. E abbiamo già in 
quelle occasioni avanzato 
precise proposte, anche di or¬ 
dine legislativo, al riguardo. Se 
finora non le abbiamo tradot¬ 
to in disegni di legge, è stato 
solo perchè ritenevamo utile, 
per un argomento del genere, 
giungere a formulare delle 
proposto unitarie. 

Ed è quanto continuiamo a 
pensare. La nostra idea è che 
si promuova una legge di ini¬ 
ziativa parlamentare, su cui si 
ritrovino i principali gruppi 
democratici. Il rilancio della 
Biennale non è materia su cui 
dividerai. Sarebbe grave se 
questo dovesse accadere. 


L'archeologia 


Critica degli indifferenti e dei complici 

I «nuovi cinici » 


Nei prossimi giorni uscirà l’ultimo libro di Pietro 
Barcellona dal titolo // ritorno del legame sodale. 
Per gentile concessione dell’autore e della casa 
editrice (Bollati-Boringhieri) ne anticipiamo la 
prefazione, dove l’autore parla della nascita dei 
«nuovi cinici», indifferenti verso ogni valore, verso 
ogni tentativo di opporsi all’ordine vigente. Una 
serrata critica a questa visione. 


PIBTRO BARCELLONA 



tomato 

^OVP 


«CamptMil’s SOUP can I» un'opera di Andy Wartiol del 1968 


■1 L'epoca del disincanto 
trapassa ncH'cpoca del <ini- 
smo>. La morte del comuni¬ 
Smo viene celebrata dal «nuo¬ 
vi cinici- come II compimento 
della ragione occidentale che 
nella sua maturità realizza la 
compiuta Indiflcrcnza verso 
ogni valore, verso ogni tentati¬ 
vo. omiai solo «patetico*, di 
opporsi all'ordine vigente di 
questo «mondo atia rovescia*. 

Poco importa che il trion¬ 
fante universalismo dell'Occi¬ 
dente segua la via a senso 
unico dell'esportazione dei 
propri capitali e delle proprie 
merci (quando non si tratta di 
armi sofisticale) nei paesi del 
Sud del mondo, come si ap¬ 
presta a lare nel grande impe¬ 
ro dell'Est, opponendo fermi 
divieti alla lltera circolazione 
delle persone che, affamate 
da secoli di sinjttamento capi¬ 
talistico, inseguono il miraggio 
della ricca metropoli europea. 
Il cinismo contemporaneo 
può ben conciliare la raziona¬ 
lità universale del mercato e 
la pratica della più arrogante 
superiorità razziale. 

Poco Importa che le grandi 
concentrazioni dql terzo capi¬ 
talismo. com'è stalo chiama¬ 
to, stiano vanificando la sovra¬ 
nità degli Stati e la libertà del- 
rinformazionc, consegnando 
intere aree geografiche a po¬ 
teri criminali. Ciò che conta è 
soltanto questa grande scm- 
plilicazionc della proclamata 
complessità moderna dentro 
il paradigma universale della 
«merce» e del «denaro», la 
cancellazione di ogni resisten¬ 
za che continui a far valere le 
differenze Irriducibili, e la dis¬ 
sipazione di ogni antagoni¬ 
smo che Invochi un'altra ra¬ 
zionalità. 

In verità, il cinismo ha nobi¬ 
li origini nell'antica Grecia. 
Diogene di Sinopc si burlava 
del (ilistcismo e non a coso di¬ 
chiarava di essere figlio di un 
falsario; falsificore le monete 
significava, infatti, contestare 
l'ordine vigente, «rivelare la 
falsità di do che viene consi¬ 
derato valido e sostituirlo con 
ciò che ha davvero valore». Il 
cinismo di Diogene era lo 
scandalo del «materialismo», 
simbolicamente espresso dal¬ 
la vita animale, e II rifiuto del¬ 
la falsa equivalenza Incarnala 
dairuniversallsno politico di 
Alessandro Magno, Il suo 
grande antagonista. Nel bel li¬ 
bro di Klaus Heinrich, pubbli¬ 


cato senza clamori pubblicita¬ 
ri nel 1982, il cinismo di Dio¬ 
gene viene giustamente pre¬ 
sentato come l'estrema auto¬ 
difesa rispetto all'omologazio¬ 
ne ellenistica,. come lo 
scandalo del rifiuto. 

L'indifferenza del cinico 
contemporanco è. al contra¬ 
rio. la «perenne disponibilità a 
farai complice di qualunque 
cosa e a qualunque prezzo*, a 
costruirsi l'Invulnerabilità ne¬ 
cessaria a fare carriera ad 
ogni costo: ciò che per Dioge¬ 
ne sarebbe stato la line della 
sua autarchia, oggi è diventata 
una pedana di lancio per en¬ 
trare nei più ristretti club euro 
pel. Il cinismo contempora¬ 
neo assomiglia assai di più al¬ 
la improvvisa conversione dei 
rivoluzionari parolai alla pax 
borghese di Luigi Filippo cosi 
efiicaeemente descritta da 
Francesco De Sanctis: 

Il sistema place alla eolia 
òoigAes/o, perche da urta parte. 
rlgeltar>do II misticismo, prende 
un aspetto laicale e scientifico, 
e dall'altra, rigettando il mate¬ 
rialismo condanna I moti rivo¬ 
luzionari come esplosioni ple¬ 
bee di forze brute. Piace il con¬ 
cetto d! un progresso inoppu- 
gnabile, fondato sullo sviluppo 
pacifico della cultura: alla paro¬ 
la •rivoluzione’ succede la pa¬ 
rola •evoluzione". Non si dice 
più •libertà", si dice "Civillù", 
•progresso", "cultura". Sembra 
trovato ormui il punto, ove 
s'accordano autorità e libertà. 
Stato e individuo, religione c fi¬ 
losofia. passalo e avvenire. An¬ 
che le idee fanno la toro pace, 
come le nazioni. Eitsislemadi- 
viene ufficiate sotto nome di 
•eclettismo". 

E si potrebbe continuare 
parlando anche oggi della 
conversione realistica che se¬ 
gue la giovanile «scarlattina ri¬ 
voluzionaria* di tanti intellet¬ 
tuali. Paradossalmente lo 
scandalo del cinismo moder¬ 
no è il suo essere assolutamen¬ 
te «normale». 

Riprendendo la riflessione 
avviala In L'egoismo maturo e 
la follia del capitate (che si 
chiudeva con raffcrmazlone 
che nella fase attuale la que¬ 
stione comunista si riapre sia 
là dove il socialismo reale si è 
risolto In tragedia e fallimento, 
sia nciroccidcnie del consumi 
sfrenati e della libertà senza 
contenuti), ho ritenuto di rac¬ 
cogliere e rielaborarc gli inter¬ 
venti di quest'anno (articoli e 


saggi In parte pubblicati su l'U¬ 
nità, Il Manifesto e Democrazia 
e diritto) per restituire l'inquie¬ 
tudine di una domanda: il fan¬ 
tasma che si aggirava nell'Eu¬ 
ropa del '43 sta forse prenden¬ 
do un nuovo corpo senza che 
sappiamo vederlo? 

La questione del nome è. 
dunque, una questione di prin¬ 
cipio. L'epoca dei nuovo cini¬ 
smo, d'altro parte, è l'epoca 
del senza nome; le cifre, le sta¬ 
tistiche. i numeri prendono il 
posto dei nomi. Darsi un nome 
è affermare una identità e af¬ 
fermare una identità è una dif¬ 
ferenza. chiamare in causa 
l'allro per lasciarsi riconoscere 
o contestare. Con i nomi non si 
scherza, dunque, perchè da 
essi dipende II modo in cui in¬ 
terroghiamo gli altri c cerchia¬ 
mo di conoscere noi stessi. 
Non c'è conversazione umana 
senza nomi portati e interroga¬ 
ti fino al loro fondo estremo: fi¬ 
no a ritrovarsi faccia a faccia. 

Un nome perde di significa¬ 
lo. diventa puro segno quando 
da esso non sorgono più do¬ 
mande nè risposte, quando 
anziché produrre Identità e dif¬ 
ferenza. tensione e turbamen¬ 
to. produce solo vuoto di sen¬ 
so; quando diventa ostacolo 
ad allargare la cerchia degli al¬ 


tri chiamali in causa per rico¬ 
noscerlo o metterlo in qucsti> 
ne. 

I nomi non sono dunque fe¬ 
ticci, sono la forma attraverso 
cui la materialità dell'esistenza 
prende coscienza di sè. I nomi 
non si producono in un imper¬ 
scrutabile mondo delle Idee, 
ma nel luogo reale in cui cia¬ 
scuno sperimenta le condizio¬ 
ni pratiche del. suo essere al 
mondo, dei propri rapporti 
con gli altri e del bisogno di 
elaborare le proprie risposte 
alte questioni fondamentali 
della vita. L'emarginazione 
della persona è essenzialmen¬ 
te emarginazione della parola 
e le strategie di potere sono 
anche strategie discorsive che 
consentono di essere ricono¬ 
sciuti solo restando vincolati al 
loro codice di riferimento»; 
che di latto precludono l'ac¬ 
cesso di «altri discorsi», vietano 
di prendere la «parola», di rifiu¬ 
tare tutto ciò che, essendo sta¬ 
to a lungo asserito, è diventato 
principio leglllimante dell'esi¬ 
stenza. 

La critica di Marx della «vol¬ 
garità* deH'cconomla politica, 
la crilica della filosofia hegelia¬ 
na del diritto pubblico, deirim¬ 
pianto c del metodo hegelia¬ 
no, sono la critica dcU'onnlpo- 


tenza del Sistema, del discorso 
che presume di dominare una 
volta per tutte la «realtà* dell'e¬ 
sistenza del mondo c dei rap¬ 
porti reali fra gli individui, det- 
l'arroganza dello Spirito asso¬ 
luto, sciolto da legami, assolto 
dall'obbligo di consistere In un 
certo luogo c in un certo tem¬ 
po della «storia» c perciò sem¬ 
pre disponibile a «ronsacrarc» 
l'empiria volgare dei rapporti 
di forza. 

La critica di Marx si dirige 
proprio contro questa «misllll- 
cazlonc manifesta* per cui la 
realtà dell cslstcnza è «prede¬ 
stinata» dalla natura del con¬ 
cetto», soggettata nel sacri regi¬ 
stri della santa casa (della lo¬ 
gica): 

L'anima degli oggetti, dello 
Stato nella fattispecie, è predi¬ 
sposta, predestinalo, innanzi il 
suo corpo, vh 'è propriamente 
soltanto apparenza. Il "concet¬ 
to" é il aglio neir’idea". in Dio 
padre; i il principio agente, de¬ 
terminante, dillerenzianle. 
•Idea" e "concetto" sono qui 
astrazioni personilieole. 

Cesare Luporini contesta 
giustamente ogni tentativo di 
ridurre la questione di Marx e 
del comuniSmo a una questio¬ 
ne di «Idealità». Marx ha rimes¬ 
so In carni» contro la rimozio¬ 
ne idealistica (oggi contro la 
«fuga verbalistica» e contro il 
cinismo deH'indilferenza) la 
materialità della produzione e 
riproduzione della vita. 

La crisi dello statalismo bu¬ 
rocratico e del collciiivìsmo 
forzato dei paesi dell'Est non 
chiude questa partita: la riapre 
drammaiicamcnie. Il rischio 
che si corre è che il tumulto 
delle emozioni c delle passioni 
non trovi altre parole per espri¬ 
mersi oltre quelle attraverso 
cui II capitalismo occidentale 
lenta d'imporre aH'intero pia¬ 
neta il codice della forma della 
merce e del denana. 

La posta In gioco è la rimo¬ 
zione di Marx: il diritto a ripar¬ 
lare della vita nella concretez¬ 
za delle esigenze fondamenta¬ 
li che gli individui in carne e 
ossa esperiscono nelle loro re¬ 
lazioni reciproche. 

Oggi tuttavia non possiamo 
più reclamare questo difillo In 
nome dell'immediuiczza e 
dcH'innoccnza dell'utopia che 
ci hanno consegnato all'onni- 
potenza del Progetto assoluto, 
del Sistema totale. Dobbiamo 
riallraversare tutte te oggettiva¬ 
zioni In cui le esperienze di 
questo secolo hanno deposita¬ 
to e rimosso le ansie e le spe¬ 
ranze di milioni di uomini c di 
donne. 

Per questo ho cercato negli 
esiti drammatici di questo line 
secolo ciò che ancora una vol¬ 
ta la modernizzazione tecno¬ 
logica lascia alle nostre spalle 
come nodo non risolto. Se la 
crisi che ci attraveraa spingerà 
ad affrontarlo, essa sarà fecon¬ 
da. 


ai tempi dell'«impero milanese» 


MARIO 

■i MILANO In una città co¬ 
me Milano che sloricamcnle 
Si è sempre data da lare per 
Obliterare il proprio passato, 
fagocitando con programma¬ 
tica rapidità tutto ciò che -non 
serve» - cosi da indurne precisi 
modelli montali c comporta¬ 
mentali - accade un latto di 
grande rilievo, la cui Impor¬ 
tanza sta anche nella sua pa- 
nidossalilà; apre domani una 
mostra archeologica che in¬ 
tende presentare il volto di Mi¬ 
lano nel momento in cui iu 
sede imperiale, in eia tardo- 
antica: in tal senso l'operazio¬ 
ne proposta va ben al di là del 
puro interesse scientifico c 
documentario, per rappresen¬ 
tare un'imperdibile occasione 
non solo per conoscere un 
aspetto dei processi che han¬ 
no condotto alla formazione 
dcll'alluale assetto urbanistico 


DENTI 

e. più latamente, culturale 
della citta, ma anche per rl- 
flellcrc. una volta tanto, sul 
senso della propria vicenda 
storica: ho volutamente sotto¬ 
linealo Il termine «archeologi- 
co», per mostrare, lungo que¬ 
sto (rércorso, tutta la pregnan¬ 
za concettuale di cui si può 
caricare In un contesto cultu¬ 
rale come quello espresso 
dalla Milano contemporanea. 

La mostra, dal titolo Milano 
copiiale dell'impero romano, 
2S6-I02 a.C. rimarrà aperta a 
Palazzo Reale sino al 22 aprile 
prossimo: è stala coordinala 
da Gemma Sena Chiesa, pro¬ 
fessore ordinarlo all'Istituto di 
Archeologia deH'Univcrsiià 
degli Studi di Milano, con la 
collaborazione di questo Ate¬ 
neo, di quello di Pavia, dell'U¬ 
niversità Cattolica, della So¬ 
printendenza Archeologica 


della Lombardia, in un comi¬ 
tato promotore che include 
anche Comune, Regione, go¬ 
verno del Canion Ticino e cu¬ 
na orcnescovile di Milano. Il 
periodo preso in considera¬ 
zione corrisponde al momen¬ 
to in cui Mediolanum diventa 
capitale dcH'linpeto d'Occl- 
denlc, circostanza che com¬ 
porta uno straordinario svilup¬ 
po della città sul terreno urba¬ 
nistico e architettonico, con 
reloiivo Incremento della pro¬ 
duzione locale e delle Impor¬ 
tazioni di prodolli artistici le¬ 
gali all'ambiente della corte 
imperiale. Il notevole prestigio 
sia politico-istutuzionale cne 
culturale rivestilo dalla città in 
questa fase della sua storia si 
spiega nella sua costante gra¬ 
vitazione verso le aree conti¬ 
nentali dell'Europa, dettala da 
una situazione della centralità 
lopogralica nei confronti della 
rete di comunicazioni tra il 


Mediterraneo c i paesi d'Ol- 
Iralpe. Ma è proprio t'aggra¬ 
varsi della crisi mililare del III 
secolo che. spostando il cam¬ 
po delle operazioni verso il 
Nord, carica di rinnovala im¬ 
portanza malia padana, che 
dn’icnc allora il crocevia di al¬ 
cuni del più rilevami asveni- 
menti sul terreno politico, cul¬ 
turale e religioso: si pensi al- 
l'attiviià della grandissima fi¬ 
gura polilico-lnicllcllualc di 
Ambrogio, allo svolgimento di 
sinodi e concili, o all'lmplan- 
tazione di sedi vescovili per¬ 
manenti. circostanze che ifh- 
primono alla città una decisa 
configurazione <ristiano-ro- 
mana». basala sulle coordina¬ 
te dell'ideologia imperiale. 
Siamo, si può dire, al cuore 
della fase in cui l'asse degli 
aweniincnil-chlave della sto¬ 
ria occidentale si sta spostan¬ 
do dall'area mediterranea alle 
regioni dcH'Europa continen¬ 


tale: e Milano, come si può 
verificare tangibilmente altra- 
vcrao la straordinaria docu¬ 
mentazione della mostra, regi¬ 
stra puntuaimenic. a ogni li¬ 
vello. questa delicata situazio¬ 
ne in bilico tra due mondi c 
tra due età. Fro i pezzi esposti 
provenienti da diversi musei 
Italiani e siianicri. spiccano la 
celebre statua di Giuliano l'A¬ 
postata. la patera d'argento di 
Parabiago, una serie di splen¬ 
didi dittici In avorio (tesolcllc 
scolpile, raffinati coni per 
l'ambiente di corte), il calco 
del sarcofago detto -di Slilico- 
ne», collocalo sotto il pulpito 
della Basilica di S. Ambrogio, 
e soprattutto il restauro di ec¬ 
cezionali frammenti di una 
porta lignea decorala dell'età 
di Ambrogio; sono inoltre stali 
ricosiruiti dalla sartoria del 
Teatro alla Scala, con rigore 
filologico. Ire sontuosi abiti di 
personaggi d'alto rango. Ma la 


mostra ha costituito anche 
l'occasione per rendere noti ì 
risultati delle più recenti ricer¬ 
che. con la revisione di dati di 
scavo c l'elaborazione di nuo¬ 
vi rilievi c planimetrie, cosi da 
contribuire allo sviluppo del 
dibattilo scientifico, all'inicmo 
dunque di un più ampio pro¬ 
gramma di studi: a marzo si 
terrà, sull'argomento, un con¬ 
vegno di rilievo Intemaziona¬ 
le. 

Il materiale, suddiviso In 
grandi sezioni tematiche (una 
parte storica introdultiva. una 
dedicala a Milano e alla Lom¬ 
bardia, una alle altre sedi im¬ 
periali. una - di grande inte¬ 
resse - alla slluazione nel ter¬ 
ritorio,..), è esposto mediante 
un allestimento - curato dallo 
studio Albini-Helg-PIva archi¬ 
tetti associali - che ne per¬ 
meile una fruizione estrema¬ 
mente corretta da parte del 
pubblico; ampi pannelli tema¬ 


tici. con chiare ma denso di¬ 
dascalie (a doppio livello di 
lettura: uno per chi ha fretta e 
uno per chi vuole approfondi¬ 
re) consento un'articolata 
comprensione del senso c del 
valore del singoli oggetti in 
quanto inseriti nel loro conte¬ 
sto storico. Questo senso di ri¬ 
spetto per II documento, lon¬ 
tano anni luce da sensaziona- 
listici effetti scenografici - che 
significa. Innanzi tutto, chiara 
concezione della funzione di¬ 
dattica c culturale di slmili 
operazioni - apparo sottoli¬ 
neato dalla felice scelta di co¬ 
lori neutri, mollo sobri, che 
fanno cosi spiccare il conte¬ 
nuto della mostra, per nulla 
soffocato, come sempre più 
accade, dall'ipertrofia del 
contenitore. Domina una rigo¬ 
rosa pacatezza che presuppo¬ 
ne. in ultima analisi, capacità 
critica di capire, un implicito 
monito a una Milano In tutl'al- 
tre faccende affaccendala. 


Un altro Van Gogh 
airasta 
Sarà un nuovo 
record? 



Il famoso Ritrailo del dottor Cachet (nella foto) di Van Gogh 
sarà tolto dallo pareti del Musco Mctroplitan di New York do¬ 
ve era esposto (ma la proprietà è di un privalo). per essere 
venduto dalla cosa d'asic Christic's. Il dottor Cachet era II 
medico che ebbe in cura Van Gogh dopo il suo ricovero In 
manicomio. Per il quadro è prevista un'asta intorno ai 50 mi¬ 
lioni di dollari c magari un nuovo record. Un dato interes¬ 
sante è che il quadro verrà venduto il 15 maggio c il 16 So- 
thcby's ballerà invece un Renoir, il famoso Ce moutin de la 
galene. C'è chi vede in queste nuove aste miliardarie una ri¬ 
sposta alle molle criliche che Solhcby's ha ricevuto recente¬ 
mente per aver prestato sottobanco metà della cifra con cui 
il miliardario australiano Bond tre anni la comprò gli fra per 
53,9 milioni di dollari. Sothcby's avrebbe insomma artificial¬ 
mente -gonfiato- il mercato. 

A partire dal 1992 Georg Sot¬ 
ti sarà jl direttore artistico del 
Festival di Pasqua di SalP 
sburgo. una delle creature di 
von li^raian. Quest'anno 
Sciti dirigerà Frau Ohne 
Schalien di Richard Sirauss e 
due concerti dell'orchestra 
dei Filarmonici di Berlino. Sotti ha 77 anni, è nato a Buda¬ 
pest, ma è cittadino inglese. Il 27 luglio aveva inaugurato la 
prima edizione del festival dopo la morte di Karaian. 

Aldo Ccccato è sialo nomi¬ 
nalo direllore principale del¬ 
l'orchestra sinfonica della 
Rai di Torino. Ccccato per 
anni è stato direllore artisti¬ 
co deirorchesira filarmoni¬ 
ca d'Amburgo c della Ndr, 
l'orchestra sinfonica della 
radio della Germania del nord ad I lannovcr. 5i tratta del pri¬ 
mo incarico stabile del maestro In Italia. La nomina confer¬ 
ma anche che la Rai conferma II suo Impegno positivo a 
proposito dcH'orchcstra di Torino. 


A Parigi 4 giorni interi con 
l'ultimo Dylan, quello dello 
splendido album uscito in 
autunno. Oh Mercy!. Le date 
sono 29. 30, 31 gennaio e 1 
febbraio e il locale il Grand 
Rex (Parigi 2") Invece che 
l'Olympia dove si era esibito 


Georg Solfi 
direttore 
artìstico 
dì Saììsburgo 


Aldo Ceccato 
direttore 
deii’orchestra 
Rai di Torino 


Bob Dylan 
a Parigi 
con ruitimo 
album 


nel 1966. Si tratterà sicuramente di un Dylan trasformato, 
mollo più sereno di quanto era stato negli ultimi anni. Il me¬ 
nto è dell'Influenza che su di lui ha avuto II nuovo produtto¬ 
re. il canadese francofono Daniel Lanois. 


I sovietici 
a Glasgow, nuova 
capitale europea 
della cultura 


Glasgow ha inaugurato il 
suo anno di capitale euro¬ 
pea della cultura con la tra¬ 
dizionale celebrazione de) 
suo poeta «nazionale». Ro¬ 
bert Bums (nato nel 1759) e 
, per l'occasione è anche airi- 
vaia una delegazione sovie¬ 
tica. Tra le numerose manifestazioni previste, un'importante 
mostra d'arte moderna. «British Art Show». Gli scozzesi ricor¬ 
dano però anche che da anni un aereo carico di casse di 
whisky c di haggis (la loro famosa salsiccia speziala a base 
di carne c di farina d'aveva) partiva per Mosca in tempo per 
le celebrazioni condotte dalla società Scozla-Urss. Quando 
le dogane sovietiche, in lotta contro l'alcorismo. hanno 
obiettalo sul whisky, gli scozzesi hanno invitato i russi a brin¬ 
dare Insieme a loro aH'immortalc cantore delle loro tradizio¬ 
ni nazionali. 


Due regìste 
a Milano 
presentano 
il cinema tedesco 


Le rcgisic Melma Sanders 
Brahms e Arianne Rosen- 
baum nel corso di una tavo¬ 
la rotonda allestita a Milano 
dal Goethe Insillut hanno 
presentato il nuovo cinema 
della Germania ovest. La 
Sandera è famosa per il suo 
film Germania pallida madre, la Rosenbaum per Pace alla 
meta. Entrambe hanno sottolinealo il peso e il ruolo oggi 
delle piccolo case indipendenti. Entrambe sono d'accordo 
anche sul fatto che 11 genere vincente in Germania è la com¬ 
media leggera come quelle di Doris DOrric. Echc sembra fi¬ 
nito «l'impegno» degli anni Settanta. 

È morto a Madrid, a 91 anni. 
Il poeta c saggista Dàmaso 
Alonso, direttore dell'Acca¬ 
demia reale spagnola. Fece 
parte, con Garcia Lorca e a 
Rafael Alberti, della «Gene¬ 
razione del '27». Tra le sue 
Opere Saggistiche, un libro 
sul poeta Congora, uno sul petrarchismo. Tra le raccolte 
poetiche. Poemi puri ( 1921 ) c Uomo e Dio (1955). La mor¬ 
te lo ha colto mentre preparava il nono volume delle opere 
complete. 


GIORGIO FABRE 


Morto a 91 anni 
il fiiologo 
spagnolo 
Dàmaso Alonso 



Il colonnato romano di San Lorenzo Magoiore a Milano 
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Wltura E Spettacoli 


\ I HADIOUNO 19,35 

«Audiobox» 
i libri 
in diretta 


M Borges ha scritto che 'il 
libro è un'estensione della 
memoria e deU'immaginazio- 
ne». Anche la radio, aggiun¬ 
giamo noi. perché è un me¬ 
dium caldo, poco condizio¬ 
nante c assai stimolante. Au¬ 
diobox. lo spazio multime¬ 
diale in diretta di PInotto Fava 
oltre ai suoi alfezionati ascol¬ 
tatori una trasmissione parti¬ 
colare, dedicala a •libri, ma¬ 
gie e copioni teatrali» che va 
in onda stasera dal cuore in¬ 
telligente di Napoli, l'antica 
Libreria Colonnese. Ceppino 
Fiorenza introdurrà l'argo¬ 
mento della serata. Eia Caroli 
Illustrerà gusti di bibliotili e 
nefandezze di Inslant-Books, 
Franco Liguori presenterà il 
primo Salone napoletano del 
libro che aprirà i battenti a 
febbraio: con Renalo De Fal¬ 
co e le sue storie napoletane, 
gli attori Peppe Lanzelta e 
Tommaso Bianco, Andreas 
Muller e l'anlilrione - l'edito¬ 
re Gaetano Colonnese - da¬ 
ranno vita al primo vero 
•Gran varietà» del libro mai 
trasmesso. 


r~lRAIUNO ore 14.15 

Un Village 
tutto 

per Lanois 


H Continua nel segno della 
•World music» I' avventura te¬ 
levisiva del Tarn Tarn village 
(Raiuno, alle I4.15), con Car¬ 
lo Massarini c i gemelli Bugge¬ 
ri. Ospite atteso, oggi, e un 
gruppo belga, in testa alle pre¬ 
ferenze delle ragazzine di tut¬ 
to il mondo, i Technotronic. 
La band, che ha velocemente 
scalato le classifiche di tutto il 
mondo con Pump of thè Jam, 
eseguirà in studio Cet up. Il 
programma prosegue con il 
nuovo video di Lcnnie Krautz, 
Be, un'intervista a Melissa 
Etheridge, che canterà Souve¬ 
nir. un incontro con i Marillion. 
Soltanto nel finale il pezzo for¬ 
te della trasmissione con Da¬ 
niel Lanois, uno dei personag¬ 
gi più nuovi della scena musi¬ 
cale degli ultimi tempi. Produt¬ 
tore discografico, Lanois ha 
collaborato, tra gli altri, con 
Bob Dylan, Peter Gabriel, gli 
U2. Ora si propone anche co¬ 
me cantante e in questa veste 
ha inciso il suo primo Lp, Aca- 
die. Lanois, in questi giorni in 
tournée in Italia, é, a Tarn Tarn 
village. alla sua prima appari¬ 
zione dal vivo. 


RAITRE 


ore 20.30 


I ritrovati e i dispersi: 
«Chi rha visto?» 
ritorna sui propri passi 


■i Gianluca e Gilda, i due 
ragazzini napoletani scappati 
da casa con il loro equipag¬ 
giamento di.scout e rintraccia¬ 
ti a Tuoro sul Trasimeno in se¬ 
guito alle segnalazioni anivale 
in diretta dagli spettatori, sa¬ 
ranno ospiti di Donatella Ral¬ 
la! nello Speciale Chi Tha vi¬ 
sto? in onda stasera alle 20.30 
su Raitre. I ragazzi racconte¬ 
ranno la loro storia d'amore e 
i nuotivi della loro fuga. Oltre a 
chiarire le dillicoltà in cui si 
dibattono nel loro rapporto 
con i lamiliari dopo II ritorno 
a casa. Altri •casi», affrontati In 
precedenti puntate del pro¬ 
gramma, saranno ripercorsi 
nello Spedale di oggi, a partire 


da quello di Nino Ficarra, l'o¬ 
peraio dell'Enel di Catania 
scomparso al culmine di una 
lunga crisi di disperazione per 
la morte del secondogenito. A 
rievocare questa storia, che ha 
commosso migliaia di spetta¬ 
tori, sarà In studio il figlio 
Nunzia che continua le ricer¬ 
che del padre sulla base delle 
poche indicazioni pervenute 
nei corso delia trasmissione. 
Nell'occasione sarà anche 
lanciato un appello al nego¬ 
zianti di Messina, nella spe¬ 
ranza che Nino Ficarra si affli¬ 
ti arteora in quella città indos¬ 
sando la sua tuta di operaio 
dell'Enel e offrendosi di ripa¬ 
rare le insegne luminose mal¬ 
ridotte. 


A Roma conferenza stampa senza nessuna novità 
Confermata la sigla di Baglioni 
ma ancora silenzio su ospiti e presentatori 
La Rai stanzierà quattro miliardi 


Festival di Sanremo 
ultimissime dal nulla 


•Ho fatto il Festival che volevo, l’ho rivoluEionato 
aprendo una nuova strada e chiunque prenderà il mio 
posto non potrà lare a meno di tenerne conto». Dopo 
di me il diluvio, insomma. Adriano AragozEini, patron 
della quarantesima edizione del Festival di Sanremo, 
con Maffucci e Fuscagni di Raiuno tengono l'ennesi¬ 
ma conferenza stampa. Ma senza notizie. Se non che 
a Sanremo sbarcherà anche l'Est europeo. 


ALBA SOLARO 


H ROMA. •Nulla si crea, nul¬ 
la SI distrugge, tutto SI trasl> 
ma» é il motto che Aragozzini 
si é scelto per battezzare la 
quarantesima edizione del¬ 
l'immortale Festival di Sanre¬ 
mo. una bella citazione <ol- 
ta» da ginnasio per difendere 
ia gran novità, la gran meravi¬ 
glia di una manifestazione ri¬ 
vivere gli antichi fasti e allo 
stesso tempo rivelarsi assolu¬ 
tamente inedita ed originale. 
I^r il momento, comunque, 
continua a crescere sempre 
più come evento televisivo, 
mentre la gara canora é poco 
più di un accessorio spettaco¬ 
lare. 

Si canta dal vivo con l'or¬ 
chestra come trent'anni fa, é 
vero: cl sono i cantanti stra¬ 
nieri abbinati agli italiani in 
gara, certamente, ma cantano 
nella loro lingua e non si capi¬ 
sce bene come questo possa 
fare di toro degli Ipotetici am¬ 
basciatori della caruone ita¬ 
liana nel mondo. Un dubbio 
che né Aragozzini, né Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno 
né il capostruttura Maffucci, o, 
ancora, il direttore dell'Afi, 
Magnani, o II sindaco di San¬ 
remo, Bibbione, hanno saputo 
sciogliere Ieri mattina nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
indetta allo scopo di intratte¬ 
nere i giornalisti con mollo fu¬ 
mo e quasi niente amasio, se 
si esclude la conferma che la 
sigla televisiva consisterà in un 
video di Baglioni, giralo pro¬ 


prio a Sanremo, con una can¬ 
zone tratta dal suo nuovo, tor- 
mentalissimo album. 

Ad animare un po' la situa¬ 
zione è intervenuto per fortu¬ 
na l'inarrestabile Piero Chiam- 
brelti accompagnato da una 
specie di giovane rapper nbat- 
tezzalo &iampl. ^a risf^sta 
umana a Scialpi». Ha ragione 
lui, c'é rimasto ben poco di 
umano in questo carrozzone, 
a meno che non si voglia con¬ 
fondere l'umano con il senti¬ 
mento nazionalpopolare o 
con la discutibile idea di af¬ 
fiancare al già nutrito pro¬ 
gramma festivaliero, da Sanre¬ 
mo in liore a Sanremo in thè 
World, il nuovo Sanremo U- 
bertà. ovvero anche il Festival 
scopre l'Est europeo con l'op¬ 
portuno ritardo, presentando 
musicisti rock, cantanti, giova¬ 
ni stilisti, dalla Russia, Bulga¬ 
ria, Polonia, Cecoslovacchia, 
Germania est Romania ed 
Ungheria, dal 28 febbraio al 3 
marzo. L'intero incasso delle 
serale Sanremo Libertà sarà 
devoluto in beneficenza dalla 
Caritas. 

Restano le irKognite. Chi 
presenterà il festNal (girano 
sempre i nomi di Dorelll o 
CuccarinI)? Quali saranno gli 
stranieri abbinali agli italiani? 
Su quale agenzia demoscopi¬ 
ca cadrà la xella per la for¬ 
mazione della giuria di due¬ 
mila persone richiesta datl'Afi 
che non gradisce più la giuria 





Due 

protagonisfe 
femminili 
del prossimo 
festival 
di Sanremo. 
A sinistra 
Mia Martini, 
Inailo, 

Milva 
che ritorna 
dopo molti 
anni 
con una 
canzone 
diRon 


popolare? Chi saranno i.»su- 
perospili», che devono ris^n- 
dere alle caratteristiche di es¬ 
sere o dei grandi nomi oppu¬ 
re dei grandissimi venditori di 
dischi a livello intemazionale» 
e per i quali si parla di Rod 
Stewart e Tina Tumer? A tutti i 
quesiti l'ossessiva risposta è 
•siamo ancora in trattative», 
oppure «stiamo lavorando su 
alcune ipotesi per ora riserva¬ 
te». o che sugli stranieri tocca 
alle case discografiche pro¬ 
nunciarsi. entro lunedi. 

E non sono mancati i con¬ 
sueti balletti tra il patron ed i 
discografici. Uno scambio di 
battute al limiti del ridicolo, a 
proposito di un gito di fax in 


cui si affermava che l'Afi ave¬ 
va latto pressioni ad Aragozzi- 
nl perché il numero di canzo¬ 
ni in gara salisse da venti a 
ventisei, cosi da recuperare 
qualche •escluso eccellente», 
ma l'Afi smentisce e alla line 
Aragozzini dichiara che la ri¬ 
chiesta é venula, si, ma da al¬ 
cune case discografiche. Il 
che comunque si verifica pun¬ 
tualmente ogni anno. 

Chiambretti irxtalza: iQui 
l'unica cosa che interessa a 
tutti é: chi paga?». Pagano gli 
sponsor, quest'anno la Procter 
& Gamble associata alla Dash, 
che versa quattro miliardi. Al- 
treitanio stanzia la Rai, «un 
miliardo a sera, come per 


Fantastico» sottolinea Mafluc- 
ci. Quindici miliardi e sette¬ 
cento milioni è invece la «rata» 
che resta da pagare dell'ap¬ 
palto di sessanta miliardi asse¬ 
gnato dal Comune di Sanre¬ 
mo ad una azienda di Vicen¬ 
za, la Maltauro, che si occupa 
della costruzione del Palallori, 
la grande struttura che ospite¬ 
rà il festival e nel testo dell'an¬ 
no il mercato dei fiorì. Entro il 
IS tutti i lavori saranno termi¬ 
nati. assicura Aragozzini, e già 
il 2 sarà montalo il palco. La 
leiTiblle scenografia è firmata 
da Uberto Bertacca: una spe¬ 
cie di scoglio a gradini con un 
mare finto in sottofondo, co¬ 
me certi piccoli paesaggi in 
ciotallo che vendono a Capii. 


Reteitalia sullo scambio dei film 

«Per noi è stato 
un alfare» 

Film che vanno, film che vengono. Gli scambi tra reti 
Rai e reti di Berlusconi non sarebbero poi cosi rari, 
anche se formalmente il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della tv pubblica non ha precisato norme in pro¬ 
posito. Il giorno dopo l’annuncio di Sodano (Retei¬ 
talia ha dato a Raidue il film La vila è bella pei la se¬ 
rata sulla «morte del marxismo») il consigliere Rop- 
po chiede chiarimenti a Manca e a Agnes. 

MICHELE ANSELMI 


■i ROMA •£ normale scam¬ 
biarsi i film. Non é stata la pri¬ 
ma volta e non sarà l'ultima». 
Cosi Giampaolo Sodano, grin¬ 
toso direttore di Raidue, giusti¬ 
ficava l'altro giorno l'arrivo 
sulla sua rete, per la serata di 
sabato 3 febbraio sulla -morte 
del marxismo», del film iugo¬ 
slavo di Boro Draskovic La vila 
è bella. Film targato Reteitalia, 
mai trasmesso dalle tv di Ber¬ 
lusconi, e concesso alla se¬ 
conda rete in cambio di qual¬ 
cosa che Sodano non si ricor¬ 
da. Non è un gran scandalo, 
pare che la pratica sia mode¬ 
ratamente diffusa, per com¬ 
pletare cicli monotematici o 
per risolvere serale particolari. 
Qualche mese la, Raidue ot¬ 
tenne il desideralo In nome 
del Papa Re in cambio del 
mediocre Lo notte delle aqui¬ 
le, più recentemente ha offer¬ 
to Rociry III in cambio di Per 
qualche dollaro in più. Tutto 
ciò in presenza di una «guerra 
dell'audience» forsennata e 
dispendiosa combattuta a col¬ 
pi di miliardi (ed é difficile so¬ 
stenere che la cosiddetta pax 
televisiva passi per questi ba¬ 
ratti). 

In attesa di vedere La vita è 
bella, il consigliere d'ammini¬ 
strazione della Rai Enzo Rop- 
po (comunista) ha spedito 
una lettera al presidente Man¬ 
ca e al direttore Agnes nella 
quale si chiede quzilche delu¬ 
cidazione sulla faccenda. •La 
questione è di estrema delica¬ 
tezza. Vengono in gioco rego¬ 
le fondamentali di comporta¬ 
mento professionale e azien¬ 
dale. La spregiudicalezza nel¬ 
la conduzione di una rete può 
essere una qualità positiva: 
purché rispetti le linee strate¬ 
giche dettate da un Consiglio 
di amministrazione che, alme¬ 
no fino ad ora, non ha previ¬ 
sto forme di collaborazione 
con il concorrente privato; e 


purché sia orientala agli og¬ 
gettivi interessi della Rai e non 
al servizio di qualche parziali¬ 
tà politica». Roppo chiede di 
conoscere i precedenti in me¬ 
rito a scambi di programmi tra 
Rai e Flninvest, con l'indica¬ 
zione delle reti Rai interessale, 
e i termini economico-com- 
merciali di tali scambi. 

Intanto sì è saputo il titolo 
del film offerto da Raidue per 
La vila è bella. Ce lo dice il 
nuovo responsabile cinema di 
Reteitalia (ha appena sostitui¬ 
to Marco ^cci), Carlo Vianel- 
lo. «Abbiamo chiesto Gran 
Premio, di Clarence Brown. 
quello con Elizabeth Taylor e 
Mickey Rooney È vecchio ma 
ogni volta che passa in tv fa 
ottimi ascolti. Francamente, 
noi avevamo qualche proble¬ 
ma a piazzare in prima serata 
La vita e bella, é un film di tar¬ 
get poco riconoscibile, diffici¬ 
le da far digerire al largo pub¬ 
blico senza un supporto gior¬ 
nalistico. Su Raidue, magari, 
funzionerà meglio». 

Gentile e professionale. Via- 
nello, dopo aver ammesso 
che «noi c la Rai ci diamo col¬ 
tellate» e che «la parola corte¬ 
sia non esiste in questa logi¬ 
ca», aggiunge che anche le al¬ 
tre reti Rai hanno stipulato ac¬ 
cordi simili: «A Raitre, per 
esempio, abbiamo dato qual¬ 
che settimana la Stalag f 7 di 
Billy Wilder. Serviva a Vieti 
Razzìni. Non ci trovo niente di 
scandaloso se lo scambio é 
alla pari». 

Il problema é proprio qui; 
lo scambio é stalo sempre alla 
pari? E in ogni caso viene da 
chiedersi se questa pratica m 
espansione, spesso gestita sot¬ 
tovoce. senza il placet formale 
della Direzione, non porti ad 
un'omologazione sempre più 
sbagliala tra televisione pub¬ 
blica e privata. . , 
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SCEGLI IL TUO FILM 


UNEE:00065 


T.OO PATATRAC. Varietà par ragazzi 


■nm 

irirrAiiTiLM——■ 

B.40 

CBBATUNE GRANDI B PICCOLE. 

Sceneaolalo «Una serata memorativa» 


ti II 1 iiìi 1 ■■■■—— 

10.40 

et VEDIAMO. Cori Claudio LIddI 

trgri 


KICE f i 

rnrnr.ìn/.'wn 11 » i r mammà 

18.08 

PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ila* 
Ila Piero Badaloni. Simona Marchini e 
TotoCutuono 

19.90 

TELEGIORNALE. T01 TRE MINUTI 
DL- 

rnm 

I-;«t«t;i[«T1. H-III 

14.10 


il 


16.00 

BIGI Giochi, cartoni e novità 

f-l 


pfiV'T ■ 
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18.40 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPa 
CHE TEMPO FA 

20.00 

à'ot L-!L-:;i:Mt3——1 

20.90 

NATA LIBBRA. Film con Virginia Me 
Kenna. Bili Travers Reaia di James Hill 
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E.1 IJ ../-i;i-I-lT.1.’l;l g 

29.90 

ZUCCHERO 8UQAR PORNACIARL 

Un uomo in blues (3* ed ultima ouniatai 

24.00 

TOI NOTTE. OOOl AL PARLAMEN- 
TO.CNB TEMPO FA 

irm 

i'nif7i':t«v.j'Ti-irkM:i,'T^**E 


6«aO CAPiTOL» Teleromanzo 


9.90 INQLBSB ■ FRANGMB PIA BAMBI- 

NI (19* puntata) 


lOXW ASPgTTAWPOMCZOOIORNO 


laXW MC2OOIORWOÉ.>C0naFunàh 


19.00 TOa ORI TRtDtCL T02 DIOOBNB, 
-ANNI D’AROBNTO-. TOa BCON^ 

_MIA__ 

13..5 UnZOOIORNOt-W parie) 


14.00 QUAMPO SI AMA. Telenovela 


14.48 


L'AMORS t UNA COSA MIRAVI- 
OLIOSA. Conduce Sandra Milo _ 


1S.80 ALA. Telefilm 


10.18 <NON) SNTRATB IN QUESTA CASA. 

_Gioco a premi con Enzo Cerusico_ 


17.00 TOa FLASH DAL PARLAMENTO 


17.10 TUTTO SUL DUE. A cura di Vlllorio De 
Luca e Walter Preci. Regia di G. Ribert 


18.20 T02 8POWTSERA 


18.28 MIAMI VICE. Telefilm 


12.00 

DSB. Invito a teatro 

14.00 

TELBQIORNALI REGIONALI 

14.30 

DSB. La lampada di Aladino 

18.30 

TENNISi ITALIA-AUSTRIA 

16.58 

SPAZIOLIBBRO. Fnism 

17.18 

1 MOSTRI. Telefilm 

17.48 

VITA DA STREGA. Telefilm 

18.10 

GEO. 01 Oidi Grillo 

16.46 

TQ9 DERBY. Oi Aldo Biscardi 

19.00 

TELEGIORNALI 

19.48 

BLOB CARTOON 

2 aoo 

BLOB. DI tutto di più 

20.28 

CARTOLINA. Oi A. Barbato 

8a90 

SPBCIALB «CHI L'HA VISTO?». Ag* 

giornamento sui casi delle persone 
scomparse Conduce Donatella Raftai 

22.00 

TQ9 SERA 

22.08 

NARBMe Conduce Catherine Spaak. 
Regia di Maurizio Fusco 

23.08 

PUBBLIMANIA. Dedicato ai registi 

29.48 

T03 NOTTE 


12.48 TENNIS. Torneo Ausirallan 

open (semifinali maschili) 


11.30 TV DONNA MATTINO 


18.45 TELBOIORNALB 
18.00 CAMPO BASE 


18.30 SPORTIMB 


20.00 JUKEBOX 


20.30 TENNIS. Torneo AusIrallan 
open (semifinali maschili) 


13.90 

TELEOIORNAL8 

18.00 

SNACK. Cartoni animati 

10.00 

1 PIRATI DELL’ARIA. Film 

20.00 

TMCNEWS 

20.90 

MATLOCKeTetelilm 

21.90 

MONDOCALCIO Sport 

22.80 

STASERA SPORT 

24.00 

UNA STORIA MODERNA! 
L’APE REQINAf Film di Marco 
Ferreri 




18.30 IL BOSSO Bl SERA. DI P. Puzzanti 


20 ANNI PRIMA 


18.4S TORTBLEOIORNALE 


20.1 S 702 LO SPORT 


20.30 ..E SARANNO FAMOSI. Spettacolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Scialbi. Regia di Sergio Japino _ 


22.4B T02 STASERA 


22.88 T02 DIOOBNE. DI Mario Meloni 
23.80 T02 NOTTE. METEO 2. T02 ORO¬ 
SCOPO 


0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


aSB DSBi LABORATORIO INFANZIA 


0.20 LA DONNA DEL RITRATTO. Film con 
Edward Q. Robinson. Regia di Fritz 
Lang 



■•Incontri ravvicinati...» (Italia 1 20.30) 
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B.90 

HOTBU Telefilm 

10.30 

CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri* 
vieccio e Lino Toffolo 
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18.00 

VISITA MEDICA. Altuaiità 
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19.00 

IL GIOCO DEI 9. Quiz 
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22.30 

RIVEDIAMOLI. Veneta 


8.90 SUPINVICKY.Telefilm 


8.00 ILvmOINIANO. Telefilm 


8.00 MARK 4 MINOY. Telefilm 


9.90 UNA VITA DA VIVBRg 


9.90 AQ8NT8PCPPKR. Telefilm 


10.90 ASPETTANDO IL DOMANI 


11.90 NSW YORK NSW YORK. Telefilm 


12.98 CHIPS. Telefilm 


19.90 MAQNUMP.I. Telefilm 


14.98 D8SJAYTBLBVISI0N 


18.90 BATMAN. Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


18.98 A>TBAM. Telefilm 


19.90 I ROBINSON. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.90 INCONTRI RAVVICINATI DEL TER* 
20 TIPO. Film con Richard Oreyfuss. 
Francois Truffaut. Regia di Sieven 
_Spielberg_ 


29.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


28.08 CALCIOMANIA. Sport 


O.SS STRISCIA LA NOT«tA 


1.08 BARZBLLSTTIERI D'ITALIA. 


1.10 LOUQRANT. Telefilm 


1.18 BASKET. Campionato NB.A. 


11.90 

cosi OIRAILMONDO 

12,18 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

12.40 

CIAO CIAO. Varietà 

19.98 

BUON POMERIQQIO. Varietà 

13.40 

SENTIERI. Sceneggialo 

14.90 

TOPAZIO. Telenovela 

18.20 

LA VALLE DEI PINI 

18.50 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 

16.48 

GENERAL HOSPITAU Telefilm 

17.35 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 18.90 

STAR 90. Varietà 

1 19.00 

CERAVAMO TANTO AMATI 

19.30 

MAI DIRS si. Telefilm 

20.90 

FEMMINA FOLLE. Film con Gene Tier> 
ney. Cornei Wiide. Regia di John M. 
Staht 

22.99 

CIAK. Settimanale di cinema 

29.25 

ILGRANDSàlOLP 

0.28 

LA STRADA DI CASA. Film di D» Mann 


14.00 AMANDOTI. Telenovela 
16.90 BUCKROOERS.Telefilm 


18.00 SUOAR.Var;otò 


17.90 SUPER 7. Varietà _ 

20.90 VIETNAMi LA GRANDE FU- 

OApFllm di Gidean Amir 

22.20 COLPO GROSSO. Quii 
28.10 L’UOMO CHE DOVEVA UC¬ 
CIDERE IL SUO ASSASSINO. 

Film di EddieDavie 


18.00 PASIONES. Telenovela 


17.00 MARIAHA.Telenovela 

20.98 AMERICAN DREAMBR. Film 
di RIcKRosenthal 

82d4S FORZA ITALIA _ 

0.30 IL MEGLIO DI SPORTACUS 


.•.•iO»»»»»l. 


13,30 SUPER HIT 


17.30 M.A.S.H.Telefilm 


14.30 HOTUNE 


18.30 ON THE AIR 


22.30 LEVEL42 SPECIAL 


23.00 ON THE AIR 


0.30 NOTTE ROCK 


18.00 IN CASA LAWRENCE—Tele- 

lllm 

18.30 PIUME E PAILLETTES. Tele¬ 
novela 

20.30 SEBASTIAN.FIIm 

22.30 TBLEOOMANI 


RADIO 


14.00 CARTONI ANIMATI _ 

16.90 NATALIE. Telenovela _ 

19.90 ILPECCATODIOYUKI 
20.28 IL RITORNO DI DIANA. Tete- 

_ novela con Lucia Mendez _ 

21.18 NATALIE. Telenovela 


lillHllllll 


18.00 POMEHIOOIO INSIEME 
18.00 DICIOTTANNI, VERSILIA 
_ 1888. Sceneggiato _ 

18.30 TBLEOIORNALE _ 

20.30 A VISO COPERTO. Sceneg- 

_pialo (2» puntata)_ 


21.30 TO SETTE 


RADIOGIORNALI GRV 6: 7; 8; IO; 11; II; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GRI: 8.30; 7.30; 8.30-, 9.30; 
11.30; 13.30; 13.30; 15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3' 6.45; 720; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6.03,6.56.7.56.9 56. 
11.57,12,56,14 57. 16 57,18 56,20.57,22.57,9 
Radio anch'io '69,12 Via Asiago Tenda, 16 II 
paginone: 19.35 Audiobox, 29.30 Muaica sin¬ 
tonica; 23.06 La lelelonala. 

RADIODUE Onda verde' 6 27. 7.26, 8 26.9 27. 
11 27, 13 26. 1527, 16 27, 17 27, 16 27, 19 26. 
22 27.6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra- 
diodue 3131.12.45 Impara l'arte; 15.45 Pome¬ 
ridiana: 16.30 II lascino discreto della melo¬ 
dia. 21.30 Leore della musica. 

HADIOTRE Onda verde: 7.18. 9 43, 11.43. 6 
Preludio: 6.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer; 14 Compaci club, 15.45 Orione: 19 Ter¬ 
za paglna:21llclavicembalodi-).S.Bach 


20.30 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO 

Regie di Steven Spielberg, con Richard Dreylues, 
Frangole Truffeut. Uae (1977). 127 minuti. 

Uno del titoli più famosi della fantascienza anni Set¬ 
tanta (oggi se ne può vedere un Ideale -seguilo su¬ 
bacqueo-, Il film di James Cameron -Abyss-). Ih varie 
zone dell'America succedono strani episodi. Roy 
Neary, un elettrotecnico, viene coinvolto e comincia a 
dar fuori di tasta. Strani esseri volanti vengono awl- 
slatl un po' ovunque e anche gli scienziati sono all'er¬ 
ta. Quando alla fine avviene l'Incontro ravvicinato con 
gli Ulo, questi sono adorabili esserinl diafani, e II con¬ 
tatto con loro ò una svolta nella vita di tutti i presenti. 
Film fin troppo ecumenico, ma affascinante (ottimi gli 
elletll speciali di Douglas Trumbull). 

ITAUA1 


20.30 FEMMINA FOLLE 

Regia di John Slahl, con Gene TIemey, Cornei Wlidc, 
Vincent Priee. Usa (1945). 111 minuti. 

Da vedere. E uno del più lorbldl melodrammi holly¬ 
woodiani, con un’Inquielante fotografia a colori (nel 
'45 non era molto Irequente) di Leon Shamroy, che eb¬ 
be l'Oscar. Gene TIerney 0 Elien, un'eroina tutta al 
negativo follemente gelosa del marito Richard, al 
punto da uccidere per lui. Rimasta Incinta, teme che II 
marito possa amarla di meno una volta nato II figlio, e 
abortisce. Una discesa negli Interi della psiche fem¬ 
minile. La TIerney 0 stupenda, al suo meglio. 
RETSQUATTRO 


20.30 NATA LIBERA 

Regia di Jamee Htll, con Virginia McKenna, Bill Tra¬ 
verei Usa (1966). 91 minuti. 

Film -animalesco» tutto improntato al buoni senti¬ 
menti. Una coppia che custodisce un parco nazionale 
In Kenla adotta tre cuccioli di leone rimasti orfani. 
Oscar per la colonna sonora di John Barry. 

RAIUNO 


20.38 SCUOLA DI LADRI 

Ragia di Neri ParenM, con Lino BenR, Paolo Villaggio, 
Massimo Boldl. Italia (1986). 94 minuti. 

Tre cugini che non si conoscono fra loro vengono con¬ 
vocali da un vecchio zio paralitico. L'uomo è un ladro 
In pensione che Invita I tre a proseguire la sua attività. 
I cugini sarebbero anche disposti ma dovranno impa¬ 
rare I trucchi del mestiere. 

CANALE 8 


0.20 LA DONNA DEL RITRATTO 

Regia di Frilz Lang, con Joan Bennett, Edward O. Ro¬ 
binson, Dan Duryea. Usa (1944). 95 minuti. 

Un maturo prolessore vede il ritratto di una donna e 
se ne Innamora. Poi la conosce In carne ed ossa. La 
segue, si metta nel guai, commette addirittura un omi¬ 
cidio. Thriller magistrale, con un finale (che non vi ri¬ 
veleremo) che pero potrebbe lasciare con la bocca 
amara. Ma 0 anche un piccolo saggio sulla mescolan¬ 
za tra sogno e realtà, che 0 tipica del cinema di Lang, 
e torse di tutto il cinema. 

RAIDUE 


20.38 AMERICAN DREAMER 

Regia di Rfck Roienthal, con Tom Conti, JoBeth Wil¬ 
liams. Usa (1964). 105 minuti. 

Una casalinga Infelice e frustrata si ritrova all'Improv¬ 
viso a Parigi. Ha vinto un viaggi o In un concorso a pre¬ 
mi Ma l'aria della vecchia Europa le la male. Viene 
Investita da un'auto e pensa di essere nel mezzo di 
chissà quale complotto. Ma un giovanotto di passag¬ 
gio saprà darle una mano... 
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Cultura b Spettacoli 


Dieci anni fa moriva 
il più ^ovane dei fratelli 
De Filippo, attore e autore 
non sempre compreso 


Il confronto con il grande 
Eduardo tra rivalità 
e influenze reciproche 
L'ammirazione di Togliatti 


Peppino, il Migliore 


i' Dieci anni fa, it 26 gennaio 1980, moriva a Roma 
Peppino De Filippo; era nato a Napoli nel 1903, figlio 
d'arte come i fratelli Titina ed Eduardo (loro padre 
^ fu Eduardo Scarpetta, uno dei protagonisti del teatro 
^ partenopeo alle soglie del nuovo secolo). Tanti ri- 
' corderanno Peppino come eccelsa «spalla» di Totò in 
;; una quindicina di film di gran successo popolare Ma 
<- ten più importante è stata la sua personalità 

AOOIO SAVIOLI 


? M La sera dell') I novembre 

' I95S. I allora giovane cronista 

teatrale dell Unità, edizione 
romana, come da incanco ri- 
cevuio, cerco, ma invano il 
^ compagno Toglialli nella sala 

t dell Eliseo, Ira i mollissimi 

speltalOn che assistevano al- 
I esordio d'una nuova com- 
, media di Eduardo De Rlippo, 

Bene mio e core mio. Il segre- 
lano del Pci avrebbe dovuto 
f mellcrsi in contatto urgente 

.col giornale, per una qualche 
questione che non era forse 
I nemmeno troppo importante, 

, giacché la cosa fu poi lasciata 

^ cadere Oi sicuro, nelle stesse 

ore, Togliatti si trovava in un 
;r altro teatro romano, le Arti, 

dove Peppino, fratello e, all e- 
^ poca rivale accanilo di 

, Fxluardo. dava una propria 

, commedia. Quelle glomaler, 

f facendone malignamente 

’l coincidere la 'pnma» (si trai- 

( lava, del resto, di una ripresa) 

con quella del più famoso 
congiunto 

. Abbiamo rammentato un 


episodio mimmo, una piccola 
commedia degli equivoci che 
se nulla aggiunge (ma chis¬ 
sà) alla biografia del ben nolo 
e tanto discusso (oggi) din- 
gente comunista, illumina di 
scorcio, per un aspetto poco 
esplorato, la figura del grande 
comico napoletano, della cui 
morte cade adesso il decen¬ 
nale Peppino, dunque, invita¬ 
va Togliatti ai suoi spettacoli 
(il caso riferito sopra si sareb¬ 
be Infatti ripetuto) Ma aveva 
invitato mesi prima (lo ricor¬ 
diamo salutare, in tono emo¬ 
zionato. il «nostro caro Scel- 
ba>, seduto nella prima Pila) il 
presidente del consiglio d'un 
governo democristiano-social¬ 
democratico (vice-presidente 
Saragat) tra I peggiori del do- 
poguera, tale da meritarsi, 
dalle iniziali dei suol Utolan, 
magan con polemica forzatu¬ 
ra. I appellativo di «governo 
Ss« 

Se nel duplice omaggio si 
esprimeva un tradizionale os¬ 



sequio del teatrante verso i 
polenti della politica, sulla li¬ 
nea d una costumanza molto 
italiana e molto antica biso¬ 
gna dunque ammettere che 
Peppino De Filippo nel mez¬ 
zo di quegli anni Cinquanta 
segnati ancora dalla guerra 
fredda, nel mondo, e all inter¬ 
no, dal «muro contro muro», 
sotto la cappa del più bieco 
anticomunismo, forniva la 


prova di una sagacia e spre¬ 
giudicatezza che lo spingeva¬ 
no ad attribuire lo stesso peso, 
almeno, al capo del governo e 
a quello dell'opposizione E 
quale opposizione' 

Al fondo, c'era In Peppino 
un'ansia di legittimazione cul¬ 
turale c speciale. Il desldeno 
di essere considerato non solo 
uomo di scena completo ma 
anche autore a pieno titolo 


(sulla grandezza dcU'attore, 
nessuno aveva mai nutrito 
dubbi) Dopo il distacco da 
Eduardo, nel 1945 (nel de¬ 
cennio anteguerra Titina 
Eduardo e Peppino, uniti, reci¬ 
tavano copioni propri e altrui, 
lavorando talora a più mani, 
pur se la personalità di Eduar¬ 
do commediografo si veniva 
luminosamente imponendo), 
il fratello minore si sforzava di 



Prìmeteatro. Ayckboum a Roma 

La tragedia 
delle cinque 

STEFANIA CHINZARI 


gareggiare col maggiore an¬ 
che sul terreno della scrittura 
Quelle giornate', cui abbiamo 
fatto cenno é, a circa un an¬ 
no di distanza (1945-1946), 
quasi un ricalco parodistico di 
Napoli milionaria' (gustosissi¬ 
mo del resto) Nel contempo. 
Peppino battezzò provocato¬ 
riamente «Compagnia del tea¬ 
tro Italiano- la sua formazione, 
come a significare un taglio 
netto con le comuni radici par¬ 
tenopee Ma bastava, per ram¬ 
memorarle un accento, un gi¬ 
ro di frase, quando pure il les¬ 
sico dialettale fosse tenuto a 
distanza E intemazionalmen¬ 
te egli fu consacrato (dopo 
Eduardo) con una loumàe a 
Londra, Parigi, Mosca, grazie a 
uno spettacolo che elaborava 
un canovaccio da Commedia 
dell Arte, e che recava bene in¬ 
cisa 1 impronta del nostro Sud 
I testi di Poppino, d altron¬ 
de ma soprattutto quelli tra 
anteguena e guerra, non con¬ 
dizionati dalla «sfida» a Eduar¬ 
do. anzi stimolati dal felice so¬ 
dalizio fra I Tre - dalla Lettera 
di mammà a Ma c'è papà a 
Non è vero ma a credo, agli 
strepitosi atti unici - hanno di¬ 
mostralo, nel dieci anni se¬ 
guenti la scomparsa, una vitali¬ 
tà forse insospettata Che a ri¬ 
proporli sia II figlio, e degno 
crede. Luigi, o allo artisti di 
estrazione diversa 
C è di più L anima di Poppi¬ 
no continua ad abitare certi 


personaggi come l immortale 
Nennillo di Natale in coso Cu- 
piello, che I Eduardo prebelli¬ 
co aveva modellato sulla misu¬ 
ra del fratello Direttamente o 
indirettamente i successivi in¬ 
terpreti hanno tenuto conto di 
questa consonanza tra il ruolo 
e colui che ad esso per pnmo 
diede corpo, gesto, voce Cosi, 
applaudendo Luca De Filippo 
ed Enzo Salemme, protagoni¬ 
sta e antagonista di Non ti pa¬ 
go (ora a Napoli, dopo le 
tnonlali accoglienze di Milano 
c Roma), il pubblico applaude 
anche, in qualche modo, 
Eduardo e Peppino Per effi¬ 
mera che possa essere, 1 arte 
dell attore di teatro si trasmette 
di mano in mano, attraverso le 
generazioni lungo vie in parte 
misteriose 

Ma aver visto c ascoltato 
Peppino «dal vivo* (film e regi¬ 
strazioni televisive conservano, 
di quell ingegno, solo un palli¬ 
do riflesso) rimane un'espe- 
nenza straordinana Nelle sue 
opere brevi in particolare, co¬ 
me Don Rafèle ’o trumbone, te¬ 
mi classici e sempre nuovi 
quali la Fame, la Misena, la 
Degradazione umana, incar¬ 
nali In lui, toccavano i poli 
estremi di un realismo feroce e 
di un sublime metafisico Non 
per niente, sul finire dei suoi 
giorni, avrebbe magistralmen¬ 
te impersonato (solo per il pic¬ 
colo schermo, purtroppo) Il 
Guardiano di Harold Pinter 


Detto (ra noi... 

di Alan Ayckboum traduzione 
di Masolino D Amico regia di 
Giovanni Lombardo Radice, 
scene e costumi di Alessandro 
Chili musiche di Paolo Calti c 
Alfonso Zenga Interpreti 
Gianfranco Candla Laura Fo, 
Mauro Manno, Alessandra Pa¬ 
nelli. Giannina Salvetli 
Roma; Teatro della Cometa 

■i A vederlo nessuno crede¬ 
rebbe mai che il pai luto si¬ 
gnor Alan Ayckboum con 
quel fisico bonario e quella 
passione per I giochi e i pu¬ 
pazzi. sia poi I ironico com 
mediografo di Conluvom o di 
Camere da letto E sarebbe an¬ 
cora più dillicile crederlo do¬ 
po aver assistito a Detto fra 
noi (Just between ourscives), 
testo del 1976 in questi giorni 
In scena al Teatro della Co¬ 
meta ad opera della Società 
per attori di Giovanni Lombar¬ 
do Radice 

La commedia una delle 
sue più recenti mostra infatti 
un Ayckboum più mituro e 
più incline al distacco alla ve¬ 
na crudele come se 1 autore, 
con gli anni avesse costante¬ 
mente accresciuto e affilato 
quella sorprendente capacità 
di vivisezionare i suoi perso¬ 
naggi che da sempre caratte¬ 
rizza la sua scnttura Detto tra 
noi, quarto spettacolo del so¬ 
dalizio tra la Società per attori 
e 1 autore inglese, à il resocon¬ 
to amaro di due coppie sulla 
quarantina amvate al bilancio 
esistenziale con poche voci 
da segnare in attivo 

Dennls e Vera Neil e Pam 
SI conoscono per caso a cau¬ 
sa di una vecchia Mini messa 
in vendita (oggetto principe 
della realistica scenografia di 
Alessandro Chili), mollo con¬ 


tesa e mai comprata L amici¬ 
zia, che non andrà più in là di 
una pallida conoscenza di 
buon vicinato, si risolve in una 
sene di incontri organizzati 
per festeggiate i van com¬ 
pleanni dei protagonisti con¬ 
sumati tra il giardinetto di ca¬ 
sa Dennis e il suo amato gara¬ 
ge rifugio in CUI si produce in 
catastrofici ma volenterosi la¬ 
voretti di «fai da te» 

I quattro, caratten comple- 
mentan e opposti, ma tutti se¬ 
riamente incapaci di alfronta- 
re gli ostacoli della vita, am¬ 
mano un piccolo inferno di 
provincia magan eccessiva¬ 
mente bnlannico nella forma, 
ma universale nei contenuU. 
Cosi Neil (Gianfranco Can- 
dia) e 1 indeciso cronico, I in¬ 
fluenzabile e il malaticcio, ac¬ 
compagnalo da una moglie 
(Laura Fo) che rimpiange un 
passato da bollante capufHcio 
e gli nmprovera le scarse pre¬ 
stazioni sessuali Dall altro la¬ 
to invece, la progressiva tra¬ 
gedia di Vera (Alessandra Pa¬ 
nelli) che passa da un inizia¬ 
le esaunmento nervoso alla 
catatonia senza speranza del¬ 
la Ime, schiacciala da un ma¬ 
nto insopportabilmente bon- 
tempione (Mauro Manno) e 
da una suocera petulante 
(Giannina Salveti). 

La regia di Lombardo Radi¬ 
ce SI muove con perutia, 
creando due momenti specu¬ 
lari e di forte impatto la scena 
del te alla fine del pnmo atto 
con un crescendo gestuale e 
comico improntato sulla dutti¬ 
le e meritevole prova della Pa¬ 
nelli il disastroso incontro in 
garage acme drammatico e 
rumoroso, che prelude alfa tn- 
sic line della pièce Solida, 
misurata e partecipe la prova 
degli altn atton 


ì- A Venezia la «Bohème» di Leoncavallo, «rivale» deiropera di Puccini 
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[ La Mimi che visse due volte 
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A Venezia per l'apertura della stagione è stata rap¬ 
presentata la dimenticata Bohème di Leoncavallo; 
è anche la prima di una serie di opere create alla 
'Fenice che il teatro veneziano propone In vista del 
Ipropno bicentenario (1992). In uno spettacolo di 
tgrande impegno e di buon livello si è riascoltata 
un'opera molto discontinua, che storicamente of- 
lire divèrsi motivi di riilessione. 


MOIA PITAZZI 


' ■■ VENEZIA La Stagione del¬ 
la Fenice si è aperta con la 
Boheme di Leoncavallo, che 
-proprio a Venezia aveva co- 
.noscluto la prima rappiesen- 
tazione nel 1897, un anno 
' dopo il trionfo delta Bhoème 
di Puccini Leoncavallo ai era 
accorto per primo del roman¬ 
zo di Murger ma era staio 
più lento del rivale nel com¬ 


pimento della partitura, com¬ 
posta quasi contemporanea¬ 
mente In assoluta indipen¬ 
denza. Era inevitabile che la 
Boheme di Leoncavallo fosse 
condannata assai presto a 
sparire 

Le distanze tra Puccini e gli 
alirt operisti italiani della sua 
generazione appaiono al no¬ 
stri occhi più che mai eviden¬ 


ti ma oggi un confronto fra le 
due Bohème ha un significato 
innegabile per la conoxenza 
delle vicende del melodram¬ 
ma Italiano della fine del se¬ 
colo- in quel contesto la coin¬ 
cidenza nell'uso della stessa 
fonte letteraria, le profonde 
differenze drammaiurgiche e 
le stesse difficoltà di Leonca¬ 
vallo a trovare un carattere 
unitario, uno stile per la sua 
Boheme, sono a loro modo 
nvelatrici 

In Leoncavallo (autore an¬ 
che del libretto) Il primo alto 
SI svolge da Momus, il secon¬ 
do nel cortile dove Musette, 
sfrattata, dà una festa (un 
episodio che per decisione di 
Puccini tu cancellalo dal li- 
bretlo di lllica e Glacosa) il 
terzo atto segna una brulla 
svolta e ai toni prevalente¬ 


mente lievi e brillanti dei pre¬ 
cedenti contrappone di colpo 
tinte cupissime, presentando 
la miseria e gli equivoci che 
dividono Musette da Marcello 
e Mimi da Rodolfo Nello 
stesso clima rimane il quarto 
atto con la morte di Mimi 
In Murger Mimi muore sola 
in ospedale, in Leoncavallo, 
come In Puccini, viene meno 
nel corso dell'ultima visita a 
Rodolfo e agli amici, ma la si¬ 
tuazione é presentata in foni 
cupi e squallidi, senza indul¬ 
gere alla straziante trasfigura¬ 
zione sentimentale di Micci¬ 
ni cosi il finale costituixe 
uno del momenti più Interes¬ 
santi dell'opera. La Mimi di 
Leoncavallo é meno lontana 
da quella del romanzo nspet- 
to all «angelo del cielo- voluto 
da Puccini e per diversi altn 


aspetti la Bohème di Leoixa- 
vallo, che era vissuto a lungo 
a Parigi, si nvela più vicina a 
Murger e più legata a un con¬ 
testo francese 

Ai rapporti di Leoncavallo 
con la Francia si possono an¬ 
che ncondurre alcune delle 
cose più gradevoli della parti¬ 
tura, certe pagine dal piglio 
leggero e quasi operellisUco 
del primo e del secondo atto 
e gli stessi valzer di Musette 
Ma entrambi questi atti rivela¬ 
no debiti vistosissimi nei con¬ 
fronti del Falstaff ài Verdi e 
sono intessuti di citazioni o 
a'Iusionl, che vanno da Rossi¬ 
ni e Meyerbeer al Maestri can¬ 
tori 

Talvolta si ha i impressione 
che Leoncavallo proceda per 
frammenti giustapposti, stili¬ 
sticamente diversi Ali Inizio 



Una scena 
della 

•Bohème» 
di Leoncavallo 
che ha 
inaugurato 
la stagione 
della Fenice 
di Venezia 


del terzo alto si è sorpresi da 
una quasi citazione del Tn- 
stono (Questa pagina orche¬ 
strale (che proviene da un 
poema sinfonico di Leonca¬ 
vallo ispirato a Seraphita di 
Balzac) avvia la svolta drasti¬ 
ca e improvvisa verso I toni 
drammatici (Puccini aveva 
cercalo invece di manienere 
situazioni costantemente in¬ 


trecciate). dove il diKorso, 
denso di echi di Ponchielll, si 
fa più compatto, in modo pe¬ 
rò poco convirxtente si nsol- 
leva in parte il quarto atto 
grazie soprattutto alla cupez¬ 
za senza patetismo della con¬ 
clusione 

A Venezia hanno valoriz¬ 
zato questa dimenticata parti¬ 
tura la direzione intensa e 


partecipe di Jan Lalham Koa- 
nig e una compagnia di can¬ 
to di buon livello, dove emer¬ 
geva la elegante e vivace Mu¬ 
sette di Martha Senn insieme 
con la Mimi di Lucia Mazza- 
na Nell'arduo ruolo di Mar¬ 
cello Il tenore Mano Malagni- 
nl rivelava qualche diflicollà 
di peso vocale in una prova 
complessivamente buona. 


pregevoli Jonathan Summers 
(Rodolfo), Bruno Pratico 
(Schaunard) e gli altn Nelle 
xene suggestive e pertinenti 
(ma causa di insopportabili 
intervalli) di Giantilo Bur- 
chiellaro Claude D'Anna ha 
condotto una regia attenta e 
persuasiva, anche se incline 
a qualche dettaglio bozzetti- 
slico di troppo 


Corrotta Los Angeles, Richard Cere ti sfida 


Los Angeles, città più «drogata» del mondo (al terzo 
posto, però, c’è la nostra Verona). Il cinema non po¬ 
teva fare a meno di interrogarsi sull'osceno primato: 
ecco quindi Internai Affairs, nuovo film con Richard 
Cere che racconta la corruzione che si annida den¬ 
tro il corpo di polizia addetto alla repressione anti¬ 
droga E cosi, tra finzione e realtà, viene fuori che la 
corruzione è ormai «istituzionalizzata». 


PACinCO mVNOLM 


■■ LOS ANGELES. Ieri, giovedì 
gennaio, il preskknie 
George Bush ha annuncialo 
tifficialmenie la drammatica 
classifica delle città più pen- 
colose per ciò che concerne 
la diffusione delle droghe pe¬ 
santi e quelle intorno alle 
quali SI dovrebbe serrare la 
cinta della lotta ai trafficanti 
^1lamt, New York, e il confine 
fiatale con il Messico, non so¬ 
tto certo una novità, stupixe 
lievemente 1 Inserimento di 
Flouston, passala da tredicesi¬ 
ma città a seconda, in conse¬ 
guenza del fallimento negli 
anni Ottanta di ben quaranta¬ 
sei società petrolifere e una 
trentina di banche che hanno 
portalo disoccupazione e spo¬ 
stamento di capitali In atlMtà 
collaterali al trallico delle dro¬ 
ghe 

Al primo posto In assoluto 
pel mondo oxeno primato 

1.1 contea di Los Angeles, con 

1.1 città di Chicago che exe 
dalla classifica delle prime 
Cinque del mondo laxiando il 
posto alla linda e solida Zuri¬ 
go ormai lanciala vene il non 


invladiablle pnmo posto in 
Europa, Verona è terza dopo 
Amsterdam Allo stesso tempo 
sono stati dall i consumivi uffi¬ 
ciali delle cifre spex per con¬ 
trastare la diffusione del con¬ 
trabbando nella xla contea 
di Los Angeles to Stato della 
Calllomla e il governo federa¬ 
le spendono ogni anno I mi¬ 
liardo e 450 milioni di dollari 
(circa 2 200 miliardi di lire ita¬ 
liane) con un risultato presso¬ 
ché nullo Anzi, a essere sin¬ 
ceri, risultalo opposto nella 
sola circoxnzione di Los An¬ 
geles Downtown, rispetto al 
1988 si é potuto registrare un 
incremento nelle tossicoma¬ 
nie in percentuale di circa il 
235% e un giro di affari di cir¬ 
ca iS miliardi di dollari all'an¬ 
no. in lire italiane qualcosa 
come 23 000 miliardi di fattu¬ 
rato non tassabile. 

Hollywood, dal canto suo 
risponde come può da una 
parte la xlila e drenata inge¬ 
nuità slatunitenw (quel misto 
di ingenua Ipocrisia pantana 
che ha reso celebre gli States) 
che nega il consumo, mentre 



Richard Bere con Michael Oukakls durante la campagna elettorale di quest ultimo per la Casa Bianca 


tutu sanno che negli ambienti 
altolocati, compresi manager, 
exccuUves, molli dei grossi al¬ 
lori sono consumalon clferati 
Dall altra parte producendo 
xmpre di piu film sulla corru¬ 
zione della polizia a Los An¬ 
geles, vero cancro di questa 
città Tom Sellcck il noto eroe 
televisivo di Magnum PI in¬ 
terpreta la parte di un operato 
Innocente nel film The inno- 
cent man uxilo ad ottobre 
con xarso successo che vie¬ 
ne messo in mezzo da due 
poliziotti corrotti il film e stato 
bocciato da cntica e pubblico 
per il finale roseo e pieno di 
speranze a differenza di Inter¬ 


nai Affalrs vera xtpresa uxi- 
to xltotono xnza grandi lan¬ 
ci pubblicitari, voluto a tulli I 
costi da Frank Mancuso ir 
presidente della Paramount 
che I ha prodotto c lo dislri- 
buixc in tutto II mondo 
Il film diretto dal poco co- 
noxiuto Mike Figgis narra le 
vicende di una coppia di poli¬ 
ziotti Richard Gore e Andy 
Garcla alle prese con la buro¬ 
crazia della polizia di Los An¬ 
geles che Impedixe qualsivo¬ 
glia forma di lotta ai trafficanti 
per via di una corruzione ora¬ 
mai endemica e che nessun 
dato statistico ne alcuna legge 
xmbra almeno per II mo¬ 


mento sarà in grado di poter 
contrastare Richard Gore non 
farà una buona fine e il film 
sta sfondando sul mercato 
con un buon 40 milioni di 
dollari in 15 giorni di pro¬ 
grammazione L ex protagoni¬ 
sta di Amencan Cigolò, I attore 
che ha infiammalo la platea 
femminile per almeno dicci 
anni e che nei contralti era 
cosirctio a souoxrivcre la 
clausola per cui avrebbe ac¬ 
cettalo in ogni suo film alme¬ 
no tre xene di nudo con ri- 
prex in primo piano del suo 
■adorabile sedere», e oggi un 
uomo ben diverso «Chiappe 
d oro» (nel 1980 la American 


Savings assicurò il suo poste¬ 
riore per 25 milioni di dollan 
contro il rixhlo di smagliatu¬ 
re. caduta di tono, eventuali 
tagli e ferite) é oggi un con¬ 
vinto buddista, un uomo ma¬ 
turo con I capelli grigi, mili- 
tanlc di movimenli ecologici, 
restio al rapporto con i gloma- 
llstl, disgustato da Hollywood, 
tulio preso dalla meditazione, 
e dalla sua atlMlà di attore 
che ormai considera come 
una miliianza contro la dillu- 
sione dell istinto di motte 
Il film ha colpito mollo so¬ 
prattutto per I nlerimenli alla 
cronaca cittadina, dove la po¬ 
lizia di Los Angeles viene de- 
xrilla per quello che I opinio¬ 
ne pubblica considera essa 
sia ovvero la più conotia po¬ 
lizia del mondo occidentale, 
m linea con gli stali sudamen- 
cani piu noli ai cronachisii di 
malefatte Delle 234 tonnellate 
di cocaina e eroina sequestra¬ 
le nel 1989, ben 28 sono spa¬ 
nte xnza neppure essere ca¬ 
tastale dal giudice Tulli san¬ 
no che vengono regolarmente 
distribuite ai vari ragazzi delle 
squads le squadre specializ¬ 
zale addette al recupero della 
droga fallo questo non ufli- 
ciale ma nolo, addinltura so¬ 
stenuto come buon incentivo 
- una specie di percentuale 
sugli utili come nelle aziende 
di autogestione - per «aiutare 
I ragazzi ad avere uno stimolo 
anche economico» 

L agghiacciante dichiara¬ 
zione é di un detective della 
Lapd, Los Angeles Police De¬ 
partment (che ovviamente ha 
prelex l’anonimalo) «È Inuti¬ 


le naxondersi rollo falx am¬ 
biguità ipocrite, a Los Angeles 
si trovano bene o male circa 7 
milioni di persone che non ce 
la fanno a sbarcare II lunano, 
e quindi é fxile trovare ma¬ 
novalanza La polizia dà sti¬ 
pendi bassissimi, i ragazzi 
vanno aiutali e cosi chiudia¬ 
mo un occhio» 

Nel film interpretato da Ri¬ 
chard Gere, si cerca appunto 
di andare al di là di queste di¬ 
chiarazioni di sapore paterna¬ 
listico, e di iniravedere la co¬ 
stituzione di vere centrali d'af- 
fan all inlemo della polizia 
(Se ne occupò anni fa anche 
il bel film di Lumcl, Upnnape 
della atto) I giomalisli di cro- 
nxa di Los Angeles, come 
I attendibile coppia David 
Lauter e RoOnald Osirow dei 
Los Angeles Time, sostengono 
che ormai la polizia é uno de¬ 
gli anelli della catena del traf¬ 
fico. e che l'unica xella reali¬ 
stica consiste nel prendere at¬ 
to di questo latto nmetlendosi 
al Congresso 

Ma a Washington, come é 
noto, il sindaco Marion Barry 
sta a disintossicarsi m una cli¬ 
nica. e il Congresso xmbra 
mollo distrailo da una «vera 
politica» anii-narcoiraflicanti» 
La denuncia, Inlemal affairs, 
comunque, ha xgnato un 
punto a favore per la diffusio¬ 
ne dell idea di una denuncia 
continua di questo angoxio- 
so stato di cox Per il 1990 so¬ 
no preannunciati almeno 24 
film dove il tema dominante 
sarà la corruzione della poli¬ 
zia, dei politici, degli addetti 
ai media a Los Angeles e din¬ 
torni 
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Sport 


RaU; II coraggio di Auriol e alcuni «trucchi» 

di tecnici hanno permesso alla Delta 

Montecarlo di sorpassare nella prova speciale 
conclusiva la fuga della Toyota 

Landa, il trionfo 
aU’ultima cinrva 
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Mercoledì sera al via deH'ultima notte di «Montecar¬ 
lo» l'intero staff tecnico della Lancia era in mobilita¬ 
zione per la concreta minaccia della Toyota. Poi «il 
miracolo» tecnico e l'esasperato agonismo di Auriol 
hanno permesso di ottenere la 12'' vittoria in questa 
gara (la 5* consecutiva). La Toyota di Sainz penaliz¬ 
zata anche da un'organizzazione di squadra non al¬ 
l'altezza di quella torinese. Pubblico record. 


LODOVICO BASALO 


■i MONTECAKLO Sono di 
quelle notti che. tradizional¬ 
mente, ai passano in biarKO. 
Per i piloti, per i tecnici, ma 
anche per i giornalisti. Ad au¬ 
mentare la tradizionale tensio¬ 
ne ci si e messa, come noto, 
anche una manifestazione di 
medici ospedalieri che hanno 
di latto bloccato l'accesso ai 
concorrenti che dovevano 
prendere il via della prima 
prova speciale. Panico per 
l'ingegnere Lombardi che con 
il radiotelefono impartiva ordi¬ 
ni a destra e a manca impre¬ 
cando sul relativo annulla¬ 
mento della «speciale*. Tulio 
sommalo anche una fortuna 
per la Lancia che ha cosi avu¬ 


to il modo di operare più pon¬ 
deratamente le modifiche ne¬ 
cessarie ad arginare la minac¬ 
cia Toyota. Sainz infatti si e 
portalo in lesta con la Celica 
proprio sul famoso Col Oc Tu¬ 
rini infliggendo Ire secondi di 
dislacco alla Delta di Auriol. 
Era la prova numero 20 c nel¬ 
la successiva le cose non mu¬ 
tavano. Poi il miracolo della 
23«, in località Levens. con 
Auriol che infliggeva un pe¬ 
sante distacco allo spagnolo. 
La Delta sembrava improwi- 
samcnle un'altra macchina ed 
era chiaro che l'azzardo, in 
termini di esasperazione del 
propulsore, era stalo compiu¬ 
to. 


Mollo del merito va ad Au¬ 
riol, consideralo un asiallisia 
oltre che profondo conoscito¬ 
re delle stradine francesi. Im¬ 
pressionante e stata la sua 
performance proprio sul fa¬ 
moso Turini, al secondo pas¬ 
saggio avvenuto alle 4 di ieri 
mattina, con un distacco inflit¬ 
to a Sainz di ben 17 secondi - 
che sono poi arrivali a 52 sul 
irtiguardo linaie di Montecar¬ 
lo. -E stalo più emozionante 
di un Gran premio di Formula 
1 - ha detto Balestre, presi¬ 
dente della Fisa che ha pre¬ 
miato i vincitori -. Una gara 
che esalta lo sport del moto¬ 
re». Quello che comunque tì 
apparso evidente è stata l'e¬ 
norme differenza di organiz¬ 
zazione con la Toyota. 

Una situazione esallamenle 
opposta a quella che si e 
creala in Formula I con la 
Honda e che una volta risolta 
potrebbe creare dei seri grat¬ 
tacapi all'ingegnere Claudio 
Lombardi e compagnia. «Ben 
vengano tutti i costruttori - ha 
però precisalo il responsabile 
tecnico della Lancia -. In fin 
dei conti siamo gli unici euro¬ 
pei che difendono i colori del 


vecchio continente dai giap¬ 
ponesi. Ora aspettiamo Vollu- 
wagen, Ford o chiunque vo¬ 
glia cimentarsi. Ne guadagna . 
sicuramenle lo sport e lo spet¬ 
tacolo». 

Parole di chi, in ogni caso, 
tiene a mantenere una supre¬ 
mazia tecnologica anche a 
costo di razziare tutti i migliori 
piloti del mercato come è av¬ 
venuto con Biasion, Kankku- 
nen o il vincitore del Monte¬ 
carlo, Didier Auriol. 

Da registrare a line corsa un 
reclamo della Toyota, respin¬ 
to dai giudici, su una presunta 
irregolarità del turbocompres¬ 
sore, della Lancia di Auriol. 

Ctaaairica. I. Auriol-Occel- 
li (Lancia-Martini): 2. Sainz- 
Moya (Toyota) a 52”; 3. Bia- 
sion-Siviero (Lancia-Martini) 
a 3'39 4. Cerralo-Cem (Lan¬ 
cia-Fina); 5. Schwartz-Wicha 
(Toyota). La Lancia ha vinto 
anche il gruppo N (vetture di 
serie) con la Della di Balais 
classificatasi IO*assoluta. 

Campionato del mondo. 
I. Lancia punti 20; 2. Toyota 
17; 3. Mazda 4. 

Campionato piloti. 1. Au¬ 
riol punti 20; 2. Sainz IS: 3. Bia¬ 
sion 10. 



Auriol, quel campione sbocciato in ambulanza 


Il pilota 

francese Oidier 
Aurlof(a 

fianco) ■ . 

vincìtotvdel • • 
Rally di 
Montecarlo. In 
altorAuriofeil 
•navigatore» 
Occelli 

festeggiano a 
champagne sul 
colano della 
lancia Delta 
Integrale. 





MARTINI 




I 


■B MONTECARLO. <£ pazzo, 
è completamente pazzo, anzi 
siamo dei pazzi». Sono le pa¬ 
role di Bernard Occelli, navi¬ 
gatore di Didier Auriol II no¬ 
vello vincitore del Rally di 
Montecarlo. Prima di buttarsi 
come un forsennato tra una 
curva e l'altra al volante di 
una macchina da corsa, il 
trentunenne Auriol, nato a ' 
Montpellier e residente a Mal- 
lou (Francia), faceva il guida¬ 
tore di ambulanze! Evidente¬ 
mente quel mestiere, visto 
quel che combina il transalpi¬ 
no su terreni asciutti ed asfal¬ 
tali con la sua Della Integrale, 
non era proprio adulto per 
portare in accettabili condi¬ 
zioni lo slortunato paziente ai 
cancelli del pronto soccorso. 
•É stala una notte di follia - ha 
insistito il navigatore Occelli 
commentando la prestazione 


del compagno -. Non l'ho mal 
visto cosi determinalo, ha ve¬ 
ramente superato se stesso». 
Del resto Auriol aveva già im¬ 
pressionalo gli uomini della 
Lancia quando nel 1988 era 
riuscito a strappare una vitto¬ 
ria alle invincibili vetture della 
casa torinese. Allora era al vo¬ 
lante di una Ford Sierra Cos-. 
worth che meno la danza sul 
percorso del pericoloso Tour 
de Corse, gara in cui poi si im¬ 
pose anche l'anno successivo, 
pero al volante di una Della 
ufficiale. Nonostante quella 
vittoria, nell'anno passato Au¬ 
riol si lece la lama di scassa- 
macchine. poichO ad un in¬ 
dubbio talento associava pa¬ 
recchie uscite di strada. Ma 
probabilmente la sua terza vit¬ 
toria in una prova del campio¬ 
nato mondiale, conseguila 


per di più a Montecarlo, can¬ 
cellerà questa spiacevole no¬ 
mea. «È andato tutto bene -ha 
detto all'anlvo il vincitore -. 
L'intervento operalo sulla cen¬ 
tralina elettronica ha pefmes- 
so di ottenere una maggiore 
potenza». 

In effetti chi ha visto all'o¬ 
pera la macchina 0 rimasto 
mollo impressionalo, tanto 
che qualcuno pronosticava 
malignamente una quasi sicu¬ 
ra uscita di strada a quel ritmo 
giudicato imponibile. «Abbia¬ 
mo rischiato più del dovuto 
sulla Delta di Auriol - ha con¬ 
fessato l'ingegner Claudio 
Lombardi durante la conlc- 
renza stampa tenuta dalla 
Lancia subito dopo l'arrivo -. 
Avevamo queste centraline 
che ci permettevano, di otte¬ 
nere più cavalli dal motore 
turbo pur se eravamo perples¬ 


si suiraffldabiliià. Bisogna ri¬ 
conoscere che quest'anno ab¬ 
biamo molli avversari validi, in 
primo luogo la Toyota». E pro¬ 
prio dal team giapponese so¬ 
no arrivali i primi segnali di di¬ 
sappunto con lo spagnolo 
Sainz incapace di capire per- 
. che su dei tratti come il Col de . 
. Turini, dove era già iraosltaio . 
mercoledì alle 23.00 con gli 
stessi tempi di Auriol. la situa¬ 
zione era radicalmente cam¬ 
biala. «All'una di notte, dopo 
' la speciale numero 25, ho ca¬ 
pito che non c'era più nulla 
da lare - ha spiegato il bravo 
pilota della Toyota -. La Lan¬ 
cia. o meglio solo quella di 
Auriol, aveva improvvisamen¬ 
te qualcosa in più. Sarà stalo 
il motore, le gomme. Non so. 
late voi». 

Un boccone amaro per chi 


lino alla 22“ speciale aveva 
speralo di mantenere la lesta 
della corsa lanlo faticosamen¬ 
te conquistala a cavallo della 
mezzanotte, complice anche 
la manifestazione indetta dai 
medici che aveva latto annul¬ 
lare la prima prova in nottur¬ 
na. Mollo più soddisfallo del 
pilota iberico era owlamenle 
DldteT Auriol che (maci tiene 
a non farlo sapere) t mollo 
superstizioso, tanto che ad 
ogni partenza innesta la pri¬ 
ma marcia, come in un ritua¬ 
le. per ben Ire volte. E il suo 
navigatore Occelli giura che 
dentro alla tasca della tuta c'O 
una treccina portafortuna con 
i peli del suo cane. Un tipo 
davvero curioso questo Auriol, 
incapace di separarsi nella vi¬ 
ta di tulli i giorni dai suoi oc¬ 
chiali bianchi stile Elton 
John, □ LB. 


No alla proposta della Thatcher 


Hooligan schedati 
ma senza caria d’identità 


I laburisti: 
«Cricket 
vergogna 
in Sudafrica» 


■B LONDRA L'apartheid gio¬ 
ca in questi giorni la caria del¬ 
lo sport. Mentre iniziano i gio¬ 
chi del Commonwealth, in Su¬ 
dafrica va in tournee una 
squadra di crickel. scatenan¬ 
do polemiche. Tuttavia la 
Gran Bretagna riesce a pren¬ 
dere le distanze dai suoi gio¬ 
catori di crickel. ma tra i bian¬ 
chi della City e i neri del Suda- 
frica la protesta continua a 
crescere. In patria il laburisti 
attaccano la Thatcher c chie¬ 
dono il richiamo dei cricke- 
icrs. a Johannesburg Winnie 
Mandela e migliaia di dimo¬ 
stranti vogliono che se ne va¬ 
dano. Intanto da Londra a 
Pretoria alla Nuova Zelanda 
dove sono impanali ad Auk- 
land, nei giochi del Common¬ 
wealth, 49 paesi, la vicenda é 
più di un caso diplomatico. 
Gli atleti, bianchi e neri, chie¬ 
devano l'esclusione dei bri¬ 
tannici dai giochi e solo la 
condanna del governo inglese 
e la squalifica per cinque anni 
dai giochi del Commonweal¬ 
th, gli ha fallo cambiare idea, 
senza però fermare le proteste 
che sono state particolarmen¬ 
te violente a Johannesburg 
dove la polizia ha attaccalo i 
dimostranti con gas lacrimo¬ 
geni e cani e dove le dimo¬ 
strazioni dovrebbero conti¬ 
nuare oggi sui campi dove si 
esibiranno i cricketer inglesi. 

CAB 


Dopo quasi un anno di polemiche il governo ha do¬ 
vuto fare marcia indietro sulla «Id Card» o carta di 
identità per i tifosi di calcio. La misura, che doveva 
entrare in vigore a cominciare da aprile, nell'ambito 
di una nuova legge per contenere l'hooliganismò e 
migliorare le misure di sicurezza negli stadi, è stata 
sospesa dopo che uno speciale rapporto sostiene 
che potrebbe causare gravi incidenti. 


ALFIO BBRNABBI 


H LONDRA La decisione di 
non introdurre la carta di 
identità cosliluLsce un vero ca¬ 
pitombolo per il primo mini¬ 
stro Thatcher che e stalo il pri¬ 
mo a lartciare l'idea, poi pilo¬ 
tata dal suo ministro allo sport 
Colin Moynihan. Dozzine di 
parlamentari del suo stesso 
partito si sono opposti vigoro¬ 
samente all'iniziativa che a lo¬ 
ro avviso penalizza i tifosi del 
calcio e i dirigenti delle squa¬ 
dre senza peraltro garantire 
una riduzione dcH'hooligani- 
smo. 

Dal canto loro, i laburisti c i 
managers dei vari club sportivi 
hanno sempre sostenuto che 
l'hooliganismo non 0 limitalo 
ai tifosi del calcio, ma e un le- 
nomeno che si 0 sviluppalo 
soprattutto in quesl'ullimo de¬ 
cennio. con il comportamento 
sociale di altri gruppi e cate¬ 
gorie. attraverso manifestazio¬ 
ni di violenza, per esempio, 
anche Ira gli yuppies che lavo¬ 
rano nella City. Il ministro om¬ 
bra deirinlemo Roy Hattersley 
ha dichiarato: 'La gente che 
vive da vicino le vicende del 
gioco del calcio ha sempre 
detto che l'introduzione delle 
carte di identità puO solamen¬ 
te aumentare il pericolo di in¬ 
cidenti, causando inoltre peri¬ 


colose ressa davanti alle en¬ 
trale». Allo stesso tempo però 
il governo 0 intenzionato a far 
passare una legge modificata 
nei riguardi delle misure di si¬ 
curezza. mentre continua ad 
invitare le squadre a tenere un 
registro con i nomi dei loro 
iscritti per facilitare i'identifi- 
cazione dei tifosi in caso di 
violenza o di incidenti. Alcune 
squadre hanno già proceduto 
alla compilazione di tali regi¬ 
stri. Altre, in previsione della 
carta d'identità che ora non ci 
sarà, hanno già introdotto vari 
sistemi di identificazione. Una 
quadra ha distribuito ai loro 
iscritti dei blocchetti di vau- 
chers che assomigliano a de¬ 
gli assegni bancari. I tifosi li 
staccano e li consegnano 
quando entrano negli stadi. 
Su questi sono scritti nome e 
cognome dello spctialorc e 
sono contrassegnali con un 
numero.Dopo aver ricevuto 
notizia della marcia indietro 
del governo GIen Kirton della 
Football Association ha detto: 
•Ci siamo sempre dichiarati 
d'accordo con misure contro 
l'hooliganismo. ma ci siamo 
opposti alla carta di identità. £ 
un'idea che potrebbe causare 
enormi rischi per l'incolumità 
degli spettatori-. 


Calendario folle, Zurbriggen guida la protesta 


I forzati della neve à ribellano 
«Non siamo merce di scambio» 


Oggi discesa libera a Val d'Isère in un ambiente a di¬ 
sagio per le follie del calendario. Durissime parole di 
Pirmin Zurbriggen. Le prove di ieri hanno posto in 
evidenza il giovane valtellinese Luigi Colturi, terzo. Il 
ragazzo sta cercando di trovare spazi dopo una lunga 
serie di sfortune. Domani ancora discesa e domenica 
«supergigante». Poi si aggrava la fatica degli atleti con 
un altro «supeigigante» martedì a Les Menuires. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■BVAL O'ISERE La Coppa 
del mondo è in piena (olila. 
Ogni tanto qualche dirìgente 
si sveglia con una nuova perfi¬ 
dia per rendere impossibile la 
vita ai prolagonisti e ai fre¬ 
quentatori del «Circo». Ecco 
l'ullima bravata: il •supergi- 
ganlc» di domenica tolto a 
Megfive dove non c'O neve 0 
stato anticipalo a martedì a 
Les Menuires, 80 chilometri 
da Val D'IsOre. E cosi gli atleti 
hanno questo lerrilicanle pro¬ 
gramma da assolvere: ieri pro¬ 
ve. oggi c domani discesa li¬ 
bera. domenica «supergigan¬ 
te». martedì ancora •supergi¬ 
gante», giovedì e venerdì pro¬ 
ve a Cortina, sabato e dome¬ 
nica discesa libera, martedì 
■supergigante» a Courmayeur. 
Da Les Menuires a Cortina 
non è esallamenle una pas¬ 
seggiata. E non 0 una passeg¬ 
giata nemmeno da Cortina a 
Courmayeur, 

■Non siamo marionellc-, ha 
detto Pirmin Zurbriggen, du¬ 
rissimo verso i dirigenli della 
Fis e cioè verso gente che 
considera gli atleti merce di 
scambio. Il campionissimo 
svizzero chiede che vi sia al¬ 
meno un atleta all'in'.cmo del 


consiglio della Fis. per far sen¬ 
tire la voce degli atleti, per ot¬ 
tenere rispetto. Sono in molli 
a pensarla cosi e non pochi 
dirìgenti di aziende, preoccu¬ 
pali per l'immagine della Cop¬ 
pa del mondo; questa follia fi¬ 
nirà per distruggere lutto. 

Pirmin Zurbriggen è un 
grande campione che con lo 
sci è diventalo ricco e famoso, 
ma ha dato anche molto e lo 
sci ha ampiamente sfruttalo il 
suo nome c la sua serietà. 

Ieri mattina a Val d'Isère, 
dopo i problemi del giorno 
prima, sono riusciti a cllellua- 
re le due prove cronometrale 
in programma abbassando di 
300 metri la partenza. La pista 
accorciala a 3.150 metri è di¬ 
ventala una comoda autostra¬ 
da per scivolalori che ha esal¬ 
tato le qualità - c i buoni sci - 
del vcntilreenne discesista di 
Bormio Luigi Colturi. Il ragaz¬ 
zo - numero 5-1 sul petto - ha 
oiicnulo il terzo posto nella 
seconda prova cronometrala 
in t'53''92 a 21 centesimi dal 
resuscitalo Christophe Piè c a 
nove da Felix Beiczyk. vetera¬ 
no canadese. 

Luigi Colturi è un ragazzo 
solido c gradevole. Ha avuto 


molta sfortuna ed è quindi in 
credilo con la sorte. Due anni 
la tornava da Schladming in 
auto con Danilo Sbardcllolto 
e la moglie di Danilo. La vet¬ 
tura ebbe un grave incidente 
che risparmio solo Danilo. Al¬ 
la moglie del discesista di Bor¬ 
mio. a lungo in coma, tolsero 
la milza. Luigi Colturi testo 50 
giorni ingessalo c perse la sta¬ 
gione. 

Non basta, il quattro dicem¬ 
bre scorso, e cioè il giorno 
successivo al grave incidente 
di Michael Mair sulla Saslonch 
di Santa Cristina, cadde sulle 
•gobbe di cammello» spezzan¬ 
dosi il gomito c subendo le¬ 
sioni al legato e al pancreas. 
Forse un altro si sarebbe ane- 
so ma non Luigi Colturi. bo- 
scaiolo tempralo dai boschi e 
dai monti della sua Valtellina. 
Luigi è soprannominalo «Rasi- 
ga> che nel dialetto di Bormio 
significa -sega». Il sopranno¬ 
me lo ha ereditalo dal padre, 
boscaiolo e lalegname. 

Sarebbe bello se oggi e do¬ 
mani sulla agevole autostrada 
francese la sorte concedesse a 
•Rasiga» di riscuotere qualche 
credito. Va detto, per amor di 
vcrìlà, che Luigi è sialo aiutalo 
dal sole ha reso più veloce la 
pista. Bravi anche Pietro Vitali- 
ni. Lukas Pcrathoner e Danilo 
Sbardellotlo. Peter Runggal- 
dier, il più Iconico dei discesi¬ 
sti azzurri, si è trovalo a disa¬ 
gio su quella pista adatta agli 
scivolalori e in entrambe le di¬ 
scese è stato il peggiore degli 
azzurri. Ma'le prove spesso 
mascherano tante intenzioni. 
E se sarà cosi ce lo dirà la ga¬ 
ra. 



Pirmin Zurbriggen 


Basket Coppa dei Campioni . 

Magee pimisce la Philips 

;y 

n Maccabi ^ 

non fa sconti 
Milano si arrende 


La Philips esce a testa bassa dal Palasport di Tel 
Aviv, battuta per 88 a 76 dal Maccabi alla sesta parti¬ 
ta del girone finale di Coppa dei Campioni. Una * 
brutta Philips, pasticciona in attacco e spesso sovra-, 
stata ai rimbalzi dai lunghi israeliani. I due americani 
Kevin Magee (39 punti) e Ken Barlow (21) sono sta-. 
ti decisivi per il Maccabi. In ombra McAdoo, Cureton * 
e Meneghin. Il migliore tra i milanesi Riva (24 punti). 


LEONARDO lANNACCI 


■1 Ta AVIV. I tamburi della 
speranza hanno rullato Inva¬ 
no. La Philips esce dal par¬ 
quet dello «Vad Eliau» pagan¬ 
do un pesante tributo all'oro¬ 
logio del Maccabi, ritrovalo 
come per incanto grazie so¬ 
prattutto alla prestazione 
straordinaria di Kavin Magee e 
di Ken Barlow, il >cucciolone» 
che ha giocalo contro i suoi 
vecchi compagni la partila 
forse più bella da ex. Tutta la 
squadra israeliana, data alla 
vigilia in piena rotta con il loro 
tecnico, si ritrova nel momen¬ 
to più imporlanic e delicato 
della stagione e la quadralo 
con successo contro Milano, 
l'antica avversaria di tante bat¬ 
taglie. Riccco dunque italiani 
c israeliani di nuovo a brac¬ 
cetto a quota sci punti nel gi¬ 
rone linaie di Coppa Campio¬ 
ni, una convivenza scomoda 
per la Philips che ieri è ricadu¬ 
ta in antichi errori e non ha 
confermato i recenti ma trop¬ 
po timidi segnali di ripresa. 

In avvio non vibra più di 
tanto lo ‘Yad Eliau» per que¬ 
sto Maccabi •targalo» Ted 
Owens, rcnigmatico allenato¬ 
re americano che da queste 
parti molli avrebbero voluto ri- 
sp^ire al mittente in Kansas. 
I tifosi invocano Miki Berko- 
witz, bandiera per anni della 
squadra gialloblu e ceduto al 
Rishon Lezion, sconosciuto 
club del campionato israelia¬ 
no; lami applausi per Dino 
Meneghin. amalo a Tel Aviv 
quasi più che in Italia. 

Casalini ripropone lo stesso 
quintetto di Reggio Emilia con 
Mike D'Anioni in panchina e 
Montecchi a dirigere l'orche- 
stTB. Resiste bene la Philips 
nei ■primi minuti meal 6''Ke- 
vfn Magee fa subito capire che 
aria tira e realizza il primo 
parziale (14-9). Meneghin è 
costretto a uscire dopo aver 
commesso un terzo fallo e la 
Philips trova solo a metà tem¬ 
po i pimli di McAdoo (22- 
16). Sembrerebbe aifondare 
senza scampo il Maccabi. ma 
la latitanza ai rimbalzi della 
Philips c di Cureton in partico¬ 
lare - scritto a referto ma 
completamente assente in 
campo - cambia la scena del¬ 


la partita. Si smamscono i mi- _ 
lancsi, incapaci di agguantare - 
palloni in attacco. Magee e " 
soprattutto Ken Barlow, che 
gioca a muso duro contro il '> 
suo ex compagno e maestro -, 
McAdoo, lavorano bene ai , 
rimbalzi e portano il Maccabi . 
sul 37-33 al 16'. Terzo lallo l 
contemporaneo di Magee e ,, 
Philips in crescendo negli ulti¬ 
mi minuti del primo tempo 
che si chiude sul 41 -40 per gli ’ ' 
israeliani. ■’ 

Quintetto 'basso» in avvio di '- 
ripresa e con McAdoo relega" > 

10 in panchina; non funziona— 
pero il gioco in velocità di-, 
Montecchi, Riva sbaglia due;, 
canestri consecutivi c in ag-. 
giunta Meneghin è costretto '’ 
subito a tornare in panchina', 
per II quarto (allo. Una som- ” 
ma di circostanze che spiega- ‘ 
no il 53"44 del Maccabi al 4' e f 

11 successivo 66-53 a metà' ' 
tempo. Magee sembra un " 
marziano per i difensori bian- 
corossi: colpisce persino dalla , 
distanza. Il Maccabi scivola , 
via Ira l'entusiasmo dei suoi ti¬ 
fosi ritrovati mentre la Philips, 
senza grinta e senza idee, ri¬ 
scopre dentro di sè antichi ’ 
fantasmi uscendo meritala- '' 
mente battuta da uno «Yad t' 
Eliau» questa volta ingrato. . 

MACCABI 88. 

PHIUPS 78 

MACCABI: Sims 5. Daniel 2. 
Bergsiein n.e., Mercer 8. Lipin t 
2, Kaiz n.e,. JamchY 11, Magee ■; 
39, Cohen. Barlow 21, All. ; 
Owens, 

PHIUPS: Chiodini n.e., Aldi, ' 
Pitlis 2. D'Alleni 8, Curelon 15, ( 
Anchiisi n.e.. Meneghin 4. Riv^,; 
24, Montecchi 3, McAdoo .205, 
All. Casalini. 

ARBITRI: Davidov (Urss) e^‘ 
Sanchez (Spagna). 

NOTE: Spettatori seimila cir- 
ca. Tiri liberi: Maccabi 13 sii ' 
17, Philips 16 su 21. Altri risul-'' 
tali: Jugoplastika-Salonìcco'' 

85-89', Batcellona-Limoges 72- . 
63; Commodore-Lech Poznan 
83-71. 

CtASSIFICArJugoplastilui IO; 
Aris, Barcellona. Limoges 8: 
Philips c Maccabi 6; Gommo- . 
dorè 2; Lech Poznan 0. 


BREVISSIME 


Flgc. Oggi e domani a Roma Cd del settore tecnico e riunione 
dei dirigenti arbitrali. Domani conferenza stampa di Campa- 
nati. 

GaRal. Il presidente del Coni sarà presente il 2 e 3 febbraio ‘ 
prossimi al Consiglio federale deila Fipav. 

Vigilanza. Domenica per riorenlina-Napoll presidiali i cantieri 
ancora aperti del Comunale presso la curva Resole. ■ , ; 

Contratto. Riunione senza accordo definitivo tra Ass. calcialo- 
ri a Milano e le due Leghe. L'organismo per risolvere le con -1 
Iroversie si chiamerà Collegio arbitrale. 

Vecchie glorie. Il Brasile ha vinto il torneo sconfiggendo l'O- •; 
landa con il punteggio di Sa 0. Quarta l'Ilalia. ■ < 

Hockey Indoor. La nazionale italiana sarà impegnala da oggi 
a Mursia (Spagna) nelle qualificazioni per l'europeo. 

Nuoto. Il britannico Moorhouse ha eguagliato il record del 
mondo dei 100 rana nella finale dei giochi del Common--: 
wealth. 

Pallavolo. La nazionale militare ha battuto in amichevole il 
Tornei di Livorno (serie A2) con il punteggio di 3 a 2, 

Gracls. Il play della Scavolini ha riportato la frattura del setto - 
nasale nell ultimo incontro di Coppa Korac. 

Bebeto. Arrivato ieri in Italia il procuratore del fuoriclasse bra-,# 
siliano per discutre del contratto con la finanziaria Pamar 
che ha acquistato il giocatore. 

Ruggerl. L'altaccanle della nazionale argentina dovrebbe pas- ' 
sare nella prossima stagione al Siviglia. 

Coni. Oggi nel salone d'onore del Foro Italico si riuniranno i 12 
rappresentanti dei comitati olimpici Cee. - 

Giudice basket. È siala ridotta da due a una giornata la squali- ( 
fica a Lorenzon (Messaggero). , . 


La Primavera Ciclistica 

comunica che: 

I nuovi numeri telefonici sono 06/5912912 - 5921008. 

la nuova sede operativa è Velodromo 01 •.'‘pico, 
via della Tecnica, 250 - (00144) Roi.ia. 

restano invariati i numeri del telefax (4455305 - 40490328) 
e del telex (613461) 

resta invariata la Sede Sociale 
via dei Taurini, 19 - (00185 Roma) 
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SPORT 


Dopo il 
«pasticcio» 
£ Bergamo 


Il club rossonero recita 
un sostanziale «mea culpa» 
«Spiacenti per TAtalanta 
e il risultato antisportivo» 


Roma promossa, Inter eliminata 
nel sorteggio di Coppa Italia 
Raffica di deferimenti: Cervone, 
Giannini, Radice, Bortolotti 


E adesso il Milan chiede scusa... 


Quei 

gol 

sul filo 
di lana 


■■ Storie di beffe, di colpi di 
scena, di gol ihnilmg segnali 
all'ultimo minuto, la storia In¬ 
finita non sembra concludersi 
mai. Nessuno sforzo di me¬ 
moria per I più appassionati 
per anatre a ripescare rocam¬ 
boleschi episodi accaduti in 
Italia e nel mondo, basta tor¬ 
nare con la mente e con le re¬ 
centi Immagini televisive al 
mercoledì di Coppa Italia che 
SI è concluso con uno strasci¬ 
co di polemiche per gli innu¬ 
merevoli gol daH’amaro sapo¬ 
re di beffa. Quello di Mal- 
thaeui ad esempio siglato 
quasi allo scadere o il rigore 
realizzalo da Baresi che elimi¬ 
na delinitivamenle l'Alalanla. 
Inutile andare alla ricerca di 
possibili imputati, la sorte è 
certo fa maggiore protagoni¬ 
sta nello sport e spesso e vo¬ 
lentieri si diverte a modificare 
clamorosamente ed in exstre- 
mb gli esiti di una competizio¬ 
ne. 

Sicuramente nella mente di 
tulli rimane ancora il ricordo 
deiritKoniro Ilalia-Germania 
ai mondiali del Messico nel 
'70. In vantaggio gli azzurri 
con Boninsegna l'Italia riuscì 
a difendersi lino al 91. Qual¬ 
che attimo di recupero e pro¬ 
prio tiei secorrdl finali Schnel- 
linger portò la Germania al 
pareggio. Il risultato di quella 
storica partila ò imCo a tutti, 
l'Italia riuscì infatti ad andare 
in finale vincendo 4 a 3. Stes¬ 
sa sorte toccò alla Francia di 
Platini che durante gli Europei 
del 1984 superò il Portogallo 
In semifinale passando In van¬ 
taggio solo all'ultimo minuto 
proprio con platini (3 a 2). La 
stona del calcio, e dello sport 
in genere, e comunque piena 
di episodi esaltanti e sospetti 
che in ogni caso sono l'essen¬ 
za e la componente prirKipa- 
le che sta alla base di qualsia¬ 
si competizione. 

Storia più recente è invece 
la vittoria del campionato in¬ 
glese da parte dcllArsenal a 
scapito del Liverpool la scorsa 
stagione. I -reds. si sentivano 
in una botte di ferro dovendo 
difendere un rbultato di 2 a 0, 
l'Arsenal riuscì però a realiz¬ 
zare la seconda rete della ri¬ 
monta esattamente durante 
rullimo secondo del recupero 
concesso dall'arbitro. 

Si sa, lo sport è fatto anche 
di questo, di finali rocambole¬ 
schi, di esiti inaspettati, di col¬ 
pi di scena clamorosi, di ver¬ 
detti che possono apparire 
beffardi e che scatenano la 
gioia o la delusione di tutti gli 
sportivi. C.A.F. 


Il sorteggio per la qualificazione alle semifinali di 
Coppa Italia è stato favorevole alla Roma. L'Inter, 
che si trovava a parità di punti e di gol fatti e su¬ 
biti nel girone A, esce dalla Coppa, li sorteggio è 
stato fatto ieri mattina in Lega, fn semifinale que¬ 
sto l'ordine degli incontri: andata (31 gennaio, 
ore 14,30); Juventus-Roma e Milan-Napoli. Ritor¬ 
no (14 febbraio). 


DARIO CBCCARIUI 


■■ MILA.'^O. Scusi, lei è favo¬ 
revole o contrario? Oppure; il 
Milan, mercoledì a Bergamo, 
ha perso o no la faccia? Il 
giorno dopo Atalanta-Milan 
l'Italia del pallone discute al- 
l'inlinlto il .pastlcclaccio. di 
Bergamo. Sotto accusa, natu¬ 
ralmente, il Milan di Berlusco¬ 
ni. Le accuse, alle quali ci as¬ 
sociamo pienamente, sono 
note: meglio essere eliminali 
che passare II turno in quel 
modo. Una questione di stile, 
di correttezza, di un minimo 
di lealtà sportiva. Poi un'altra 


osservazione: Perche Baresi 
non ha calciato fuori il rigore? 
Va bene la concatenazione di 
equivoci, ma non c'era un 
modo per lermarfa? Sul Milan, 
insomma, piovono accuse al 
vetriolo. Un vero diluvio. Per 
tutta la giornata, la società ha 
continuato a riproporre la ver¬ 
sione di mercoledì: non c'e 
malafede, una serie di equivo¬ 
ci. Massaro non voleva... Bor¬ 
gonovo non ha capilo... Baresi 
non poteva... E offensivo che 
qualcuno pensi... Insomma: 
una difesa legittima, ma già 



Luciano 
Nizzola mostra 
il biglietto col 
nome della 
Roma, dopo il 
sorteggio per 
la Coppa Italia 
avvenuto In 
Lega Ai suo 
fianco! 

rappresentanti 
di Intere 
Roma Giuliani 
e Mascotti 



•Avrei voluto sparire, ma non potevo sbagliare vo¬ 
lontariamente quel rigore. Non sarebbe stato one¬ 
sto». Chi parla è Franco Baresi, capitamo del Mi¬ 
lan, il giorno dopo il convulso finale della partita 
di Coppa con l'Atalanta. Al libero, qualcuno ha 
imputato di non aver posto riparo alla mancanza 
di stile del compagno Massaro. Una responsabilità 
pesante che Baresi giustamente non si è assunto. 


■1 MILANO. Dall'altra parte 
del filo, la voce è smorzata, 
quasi triste. Una lunp pau¬ 
sa. Un borbottio. Un'altra 
pausa. «Come mi senio? 
Mah, cosi: sono tranquillo. 
Un po' dbpiaciuto, ma lo 
ero anche mcrcoledi. Non fa 
piacere vincere in quel mo¬ 
do...*. 


Dall'altra patte del filo, lo 
avrete capito, c'è Franco Ba¬ 
resi. il capitano del Milan 
che. mercoledi contro l'Ata- 
lanta. ha avuto il poco nobi¬ 
le incarico di battere quel 
contestatissimo ngore che 
ha scatenato un fiume di di¬ 
scussioni. Il rigore, ovvia¬ 
mente, era solo l'ultimo atto 


battuta In partenza. Poi, In se¬ 
rata, contrordine: da via Tura¬ 
ti arriva II primo vero «Mea 
Culpa». Un comunicato, abba¬ 
stanza stringato, ma per nulla 
reticente. Eccolo. «Il pareggio 
del Milan con l'Atalanta è ma¬ 
turato in seguito ad eventi che 
sono stati giustamente stigma¬ 
tizzati dal mezzi di comunica¬ 
zione. Il Milan non può non ri¬ 
conoscere che la successione 
fortuita di i fatti del lutto invo¬ 
lontari ed itKolpevoll, ha por¬ 
talo ad un risultalo sostanzial¬ 
mente anUsportivo e desidera 
perciò esprimere il proprio 
rammarico all'Alalanta, ai 
suoi dirigenti, al suol atleti c ti¬ 
fosi». Infine una conclusione 
in sintonia con la precedente 
linea di difesa: >11 Milan desi¬ 
dera tuttavia sottolineare che 


la condotta dei propri calcia¬ 
tori, in nessuno dei momenti 
in cui si è manifestala, è stata 
dettata daU'intenlo specifico 
di violare quei doveri dì lealtà 
e sportività che fanno parte da 
sempre della tradizione del 
comportamento del Milan», 

La società rossonera, quin¬ 
di, anche se un po' in ritardo 
(e con la qualificazione so¬ 
prattutto già in tasca), si co¬ 
sparge il capo di cenere. Rico¬ 
nosce perfino che gii eventi 
•sono stali giustamente stig¬ 
matizzati dai mezzi di comu- 
nicazione». Ammmettere i 
propri errori, dicono i saggi, è 
segno di intelligenza. Berlu¬ 
sconi, molto sensibile al tasto 
dell'immagine, ha preferito 
dare retta ai saggi. 

Ieri in Lega, per il sorteggio 
di Coppa Italia, la società ros- 


sonerà aveva avuto, da parte 
degli addetti ai lavori, più soli¬ 
darietà che altrove. •Quello 
del Milan - ha detto il presi¬ 
dente della Lega Nizzola - 
non è stalo un coportamenlo 
doloso. Massaro voleva resti¬ 
tuire il pallone al portiere ata¬ 
lantino. Certo non 6 un bell'e¬ 
pisodio, però non c'è volontà- 
rielà o malafede». Anche 
Francesco Morini. direttore 
sportivo delta Juventus, non 
condanna i rossoneri: «Non ne 
farei un caso. Si sono dimenti¬ 
cati, in campo queste amne¬ 
sie sono facili». Identica, o 
quasi, la posizione di Franco 
Masceltl, direttore sportivo 
della Roma: •Accetto le giusti¬ 
ficazioni del Milan. In tv si è 
vbtoche Massaro voleva ribut¬ 
tare il pallone a Ferron». Silen¬ 


zio invece da Bergamo. Emi¬ 
liano Mondonico si è tappato 
la bocca. La società idem: 
quello che doveva dire l'ha 
dello subito dopo la panila. 
Non se ne parla più. 

Sempre in Lega, Nizzola ha 
ridimensionato la gravità del 
fallo di Cervone ai danni di 
Serena. •L'episodio è da con¬ 
dannare ma non criminaliz¬ 
ziamolo troppo per le sue suc¬ 
cessive dichiarazione ha ten¬ 
tato di giustificare un compor¬ 
tamento che ha rischiato di 
far perdere la qualificazione 
alla sua squadra». Infine il 
procuratore generale ha defe¬ 
rito alla disciplinare Cervone, 
Radice. Giannini e il presiden¬ 
te dell'Alalanta, Bortolotti, per 
le dichiarazioni dopo i contro¬ 
versi episodi di Inter-Roma e 
Atalanta-Milan. 


Il capitano rossonero critica la superficialità di alcuni moralisti 

Baresi: «Non sarebbe stato onesto 
calciare fuori quel rigore» 


di questa grottesca beffa, ma 
quasi tutti si sono domanda¬ 
ti: perchè Baresi non l'ha 
calciato fuori? Sarebbe stato 
un bel gesto, veramente da 
fuoriclasse, (>er uscire con 
eleganza da una situazione 
assai imbarazzante. Già, Ba¬ 
resi. perchè non l'ha fatto? 

•Non potevo, cercate di 
capirmi. Io sorto un giocato¬ 
re del Milan, ho delle re¬ 
sponsabilità verso la società, 
verso i miei compagni. Cosa 
dovevo fare? Defilarmi? La¬ 
sciare l'incombenza a qual- 
cun'altro? Un capitano non 
può tirarsi indietro». 

Tirarsi indietro, no. Però 
p>oteva decidere di buttarlo 
fuori. 0 no? •No. avrei altera¬ 


to il corso della partita. 
Avrebbe potuto intervenire 
anche l'Ufficio irKhieste. 
Forse non è chiaro, ma per 
me è stato estremamente 
imbarazzante. Avrei preferi¬ 
to essere da tutta altra parte. 
Sparire. Ma non potevo». 

Molta gente la pensa di¬ 
versamente. 

•Certe volte è facile fare i 
moralisti, dare giudizi. Allora 
domando io una cosa; e se 
fosse stata una partila di 
Coppa dei Campioni la gen¬ 
te cosa avrebbe detto? Fai il 
bel gesto, latti eliminare? Ma 
credo proprio di no. lo capi¬ 
sco l'amarezza, la delusione 
dell'Atalanta e dei suoi tifosi. 


Fossi nel loro panni mi sarei 
arrabbiato nello stesso mo¬ 
do. Però certe volte, nella 
concitazione di una pattila, 
succedono delle cose che 
vanno al di là della nostra 
volontà, delle nostre inten¬ 
zioni». 

Cioè? •Voglio dire che l'ul¬ 
tima cosa che pensava Mas¬ 
saro, quando ha rovesciato 
il pallone, era di riuscire a 
pareggiare. Forse Massaro 
faceva meglio a rimandarla 
fuori, però non c'era malafe¬ 
de. Poi sono cose che suc¬ 
cedono: aiKhe noi qualche 
anno fa siamo stati penaliz¬ 
zati in una situazione analo¬ 
ga proprio a Bergamo. Sta¬ 


vamo vincendo per uno a 
zero e, quasi alla fine, Maldi- 
ni si era fatto male. Buttiamo 
fuori la palla per farlo soc¬ 
correre e dopo ci aspettia¬ 
mo che ci restituiscano il 
fuori. Invece riprendono a 
giocare e Simonini riesce a 
pareggiare. Comunque, mi 
spiace davvero. Perché per 
lon7 la Coppa Italia era im¬ 
portante. Non vorrei però 
che adesso, con questo epi¬ 
sodio, si cancelli tutto ciò 
che di buono il Milan ha fat¬ 
to in passato. La nostra so¬ 
cietà. nelle dichiarazioni e 
nei comportamenti, si è 
sempre comportata corretta¬ 
mente». □ Do. Ce. 


Sport & miliardi 
Il più ricco 

deirSSè 

Sugar Léonard 



Australian Open 
A sorpresa 
MaryFemandez 
contro la Graf 


In Colombia 
attentato 
al presidente 
del Millonarios 


Costarica 
nel pallone 
Può disertare 
Italia 90 


Ray Sugar Léonard (foto) è lo sportivo che più ha guada¬ 
gnato nel 1989:29 milioni e SOOmila dollari, pari ad oltre 38 
miliardi di lire. Alle sue spalle altri tre pugili, Mike Tyson, 
Thomas Heams e Roberto Duran con guadagni (tradotti in 
lite) rispettivamente di 18,16 e 10 miliardi dillre. Nella gra- 
duatona, pubblicata dalla rivista statunitense •Inside Sporta» 
figurano poi i campioni di Formula 1 Senna, Prost e ManselL 
i pugili Ewing, Hol;riicld e Bruno, l'ex giocatore di basket Ma¬ 
gic Johnson. 

Sarà l'americana Mary Joe 
Femandez (nella foto) a di¬ 
sputarsi domani a Melbour¬ 
ne la vittoria degli Open au¬ 
straliani di tennis, poma p^ 
va del Grande Slam. La Fer- 
nandez infatti ha regolalo in 
due facili set f$-2. b-11. l'al- 
tra tedesca Claudia Porwik. 
Sleffi Crai dal canto suo ha guadagnato la finale faticando 
per tre set (6-3,3-6, 6-4) contro la cecoslovacca Helena Su- 
kova. Ossi intanto si affrontano per le semifinali uomini gli 
svedesi Mberg e Wilander e il cecoslovacco LendI con il 
ftanccseNoah. 

A campionato di calcio so¬ 
speso, un attentato ha riac¬ 
ceso le polemiche in Colom¬ 
bia sui rapporti ba i narco- 
trafficanli e le società. Si trat¬ 
ta del Millonarios il cui presi¬ 
dente. German Gomez Car¬ 
da. è stato raggiunto da 
numerosi colpi di pistola 
sparali da bordo dì una motocicletta che aveva affiancato la 
sua vettura. Garcia non ha riportato lente gravi e ha già la¬ 
sciato l'ospedale di Bogotà. Il Millonarios è una delle squa¬ 
dre chiaccheratc per presunti contatti con i boss della dro¬ 
ga- 

La crisi del calcio in Costari¬ 
ca, esplosa con il siluramen¬ 
to del presidente della fede¬ 
razione, mette in difficoltà la 
partecipazione della nazio¬ 
nale al campionato del 
mondo. Questo secondo i 
sostenitori di Longino Solo il 
presidente sostituito con 
una votazione a sorpresa da Isaac Sasso che ha invece assi¬ 
curato di possedere la «formula magica» che gli consentirà 
di risolvere i problemi finanziari che assillano la nazionale 
allenata da Marvin Rodriguez. 

I Carabinieri di Teramo han¬ 
no avviato una sene di inda¬ 
gini sulle scommesse clan¬ 
destine legate al Totonero in 
seguito alla segnalazione di 
un assicuratore che in poco 
tempo aveva accumulato ol¬ 
tre 20 milioni dì debiti nei 
confronti degli allibratori. Gli 
uomini dell'Arma hanno sequestrato numerose matrici, un 
tabulalo con le quote dell'uluma giornata del campionato di 
seria A di calcio, denaro e un'agenda con nomi, indirizzi e 
numen tclclonici. 

I quarti di finale delle Coppe 
europee di calcio si gioche¬ 
ranno il 7 e il 21 marzo. Que¬ 
sti gli arbitri designati per gli 
incontri: Coppa dei Campio¬ 
ni. Mallnes-Milan Courtney 
(Cbr) andata. Rocthlinsbcr- 
ger fSvii ritorno: Copoa deF 
te COTpe. Sampdoria-Cras- 
shopper Mikkelsen (Dan) andata. PeUovic (Jug) ntomo; 
Coppa Uefa, Fiorentina-Auxene Fredriksson (Sve) andata. 
Smith (Sco) ritorno; Amburgoduventus Karlsson (Sve) air- 
dala,Vautrout (Fra) ritorna 

Domenica a Torino, Walter 
Zenga probabilmente non 
giocncra. Gli è stata infatti 
immobilizzata la caviglia si¬ 
nistra per la distorsione ri- 
mediata nell'incontto fnter- 
Roma di Coppa Italia, il por¬ 
tiere nerazzurro non ha su¬ 
bito comunque alcuna lesio¬ 
ne ossea ma dovrà tenere la speciale fasciatura per almeno 
24 ore seguile da riposo per i artx:olazione, cosa che mette 
in forse la sua presenza nella sfida con la Juventus. 


ENRICO CONTI 


Sequestrati 
a Teramo 
matrici e soldi 
del Totonero 


Un inglese 
e uno svizzero 
arbitri in Coppa 
perii Milan 


Caviglia 
immobilizzata 
Walter Zenga 
salta la Juve 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 18.20 Tg2 Spoitsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Rallre. lOTennis:Italia-Austria; 15.30 Videosport: 18.45tg3 
Derby. 

Telemontecario. 14 Sport News; 14.15 Sportissimo; 21.30 
Mondocalcio; 23.05 Stasera SporL 

Telecapodlstila. 13.45 Tennis: Open d'Australia; 19 Cam¬ 
po Base; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 Sottocane¬ 
stro; 21.15 Tennis: Open d'Australia. 
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Manfredonia 

Ieri 

è tornato 
a Trigona 


L’attaccante della Fiorentina fermo sette mesi 

Dertyda sì è rotto i legamenti 
Addio al campionato e ai mondiali 


■■ ROMA A quasi un mese 
dal grave malore che lo colpi 
nello stadio di Bologna. Lio¬ 
nello Manfredonia è tornato 
ieri pomeriggio a Trigonla. do¬ 
ve SI stava allenando la Roma. 
Il centrocampista è rimasto un 
paio d'ore, festeggiato dai 
compagni, ma è apparso on- 
cora un po' affaticato; >ln que¬ 
sti ultimi giorni - ha detto 
Manfredonia -, sono rimasto 
in lamiglia, dedicandomi ai 
miei figli. Sto riprendendo i 
normali ritmi di vita». Il gioca¬ 
tore ha confermato che si sot¬ 
toporrà ad un controllo tra 15 
giorni aH'ospedalc di Bologna; 
%i urà un consulto medico - 
ha proseguito -, e ci dovrebbe 
essere l'autorizzazione a ri¬ 
prendere l'attività. Non vedo 
l'ora di tornare, ho voglia di 
giocare altri due anni, come 
avevo progettalo». Ai saluti e 
alle battute di Giannini che 
scherzando gli chiedeva se 
fosse pronto a scendere In 
campo domenica, dato che 
mancheranno per squalifica 
Berthold e Nela. ha risposto 
con un sorriso agrodolce: 
•Forse è ancora presto...». 


Nuovi problemi per la Fiorentina già alle prese con 
il rinnovo del contratto di Roberto Raggio e con la 
manifestazione di protesta, organizzata per dome¬ 
nica dai tifosi. Il centravanti Dertycia, sarà sottopo¬ 
sto ad artroscopia al ginocchio destro e solo fra set¬ 
te mesi potrà tornare in campo. Giorgi sarà costret¬ 
to a schierare una formazione rimaneggiata. Saggio 
sarà regolarmente in campo contro il Napoli, 


LORIS CIULLINI 


■i FIRENZE. Altri guai per 
la Fiorentina alle prese con 
il rinnovo del contratto a 
Roberto Saggio e alla an¬ 
nunciata Iniziativa dei tifosi 
della curva Fiesole che do¬ 
menica, in occasione della 
partita con il Napoli, in se¬ 
gno di protesta per promes¬ 
se latte e non mantenute 
dai Pontello che sono inten¬ 
zionati a cedere il giovane 
fuoriclasse, diserteranno gli 
spalti. Ad aggravare la già 
pesante situazione sono ar¬ 
rivati gli infortuni di Dertycia 


e di Faccenda, nella partita 
di Coppa Italia. Il centra¬ 
vanti costretto a lasciare il 
terreno di gioco dopo appe¬ 
na IO minuti, ha riportalo 
una lesione ai legamenti 
crociati della gamba destra 
e sabato sarà sottoposto ad 
artroscopia da parte del 
professor Aglietti. Dovrà re¬ 
stare fermo per almeno set¬ 
te mesi. Faccenda, invece, 
nell'elfettuare uno scatto, si 
è prodotto una contrattura 
muscolare alla coscia de¬ 
stra e solo fra una ventina di 


giorni potrà riprendere la 
preparazione -fisica. 

Visto che Nappi e Dell'O- 
glio sono stati squalificati, 
che Fin, Di Chiara e Zironel- 
11 sono ancora relegati al- 
l'infermeria, Tallenatore 
Giorgi, contro il Napoli do¬ 
vrà ancora una volta fare 
buon viso a cattiva sorte 
mandando in campo una 
formazione di ripiego con 
due giovani. Malusci e Sac- 
chi, della Primavera. Invece 
saranno regolarmente in 
campo Baggio. Pioli e Buso 
che Giorgi non ha utilizzato 
in Coppa Italia per precau¬ 
zione. Dovrebbe giocare 
anche il cecoslovacco Ku- 
bik che mercoledi sera ac¬ 
cusava qualche linea di leb¬ 
bre. La probabile formazio¬ 
ne è quella con Landucci: 
Malusci, Volpecina: lachinl. 
Pioli, Battistini; Sacchi, Dun- 
ga. Buso, Baggio, Kubik. 

Ieri -l'avvocato Claudio 
Pontello ha raggiunto i 


•Campini» per assistere al 
provino dì Baggio, Buso e 
Pioli e per avere notizie su 
chi giocherà domenica. 
«Volevo rendermi conto di 
persona delle difficoltà che 
incontrerà l'allenatore a 
mettere assieme una squa¬ 
dra decente. Stiamo attra¬ 
versando un periodo negati¬ 
vo», ha dichiarato. Quando 
gli è stato chiesto se la fami¬ 
glia è intenzionata a riaprire 
la trattativa con Giorgio 
Mendella. proprietario di 
Rete Mia, che un anno fa fe¬ 
ce delle proposte per acqui¬ 
stare il pacchetto di mag¬ 
gioranza. l'avvocato Pontel¬ 
lo ha risposto: 'Cene notizie 
si commentano da sole. 
Siete tutta gente intelligen¬ 
te». A questo punto gli è sta¬ 
ta consegnata la bozza del 
volantino redatto dai tifosi 
viola sul quale sono riporta¬ 
le le richieste. L'avvocato 
non ha voluto fare alcun 
commento. 


In vista dell’incontro fra Diego e Feriaino 

«Vita lunga a Maiadona pascià» 
n Napoli si schiera col FÌbe 


1 

Il nuovo ultimatum di Maradona per ora è caduto 
nel vuoto. L'incontro con Feriaino dovrebbe avve¬ 
nire prima della partita con la Fiorentina. Bigon 
decide di non intromettersi mentre la maggioranza 
della squadra si schiera apertamente con il capita¬ 
no. «Il suo comportamento non ci dà fastidio per¬ 
ché ci farà vincere lo scudetto» dicono Carnevale e 
Grippa, fidi scudieri dell'argenino. 


FRANCESCA DE LUCIA 


■1 NAPOLI. L'ultimo diktat di 
Maradona ha poco di nuovo. 
■O rimango come dico io op¬ 
pure tomo in Argentina» l'ave¬ 
va già detto tempo la, l'ha ri¬ 
badito dopo la grossa presta¬ 
zione di Penigla, quasi a far 
pesare quelle giocate stupen¬ 
de, l'ubriacante gol che ha 
portato gli azzurri alle semifi¬ 
nali di Coppa Italia. Maradona 
ha dello di voler Incontrare 
Fcriaino ma i temi della di¬ 
scussione Il ha già buttati giù: 
vuole continuare a gestirsi da 
solo, decidere estemporanea¬ 
mente se giocare o meno, an¬ 


dare in ritiro quando lo ritiene 
opportuno e, ancora, non for¬ 
nire spiegazioni sul suo com¬ 
portamento, non essere og¬ 
getto dì cnliche e sospetti cir¬ 
ca le sue condizioni fisiche e 
li suo stile di vita. «Se mi vuole 
cosi, va bene, altrimenti chie¬ 
derò di rescindere il contralto. 
Prima che mi caccino». Cosi 
parlò Maradona, travolto da 
mentati complimenti come 
non gli accadeva da tempo. 
Ieri Bigon ha spiegalo: «La de¬ 
cisione di farlo giocare l'ho 
presa io, dopo aver valutalo 
con il giocatore le sue condi¬ 


zioni. L'ho trovato bene e l'ho 
mandato in campo...». Mara¬ 
dona era giunto nel ritiro di 
Perugia nella tarda serata del¬ 
la vigilia della partita con la 
Roreniina. Ullicialmcnle era a 
letto per un dolore al ginoc¬ 
chio. prima di partire con la 
squadra il medico sociale non 
era riuscito a visitarlo. Poi la 
decisione di accompagnare a 
Roma la lamiglia in partenza 
per l'Argentina e quindi rag¬ 
giungere i compagni. Natural¬ 
mente per giocare. Dopo con¬ 
vulse consultazioni con Moggi 
c Fcriaino, Bigon ha rischiato. 
E ancora una volta ha vinto 
Poi le ultime clamorose di¬ 
chiarazioni dell'argentino. 

«Per il passato ho cercalo di 
fare da trait-de-union, media¬ 
re insomma tra Maradona c la 
società. Ma posso immischiar¬ 
mi fino a un certo punto, non 
sarebbe corretto andare oltre 
le mie prerogative - spiegava 
Bigon - a Maradona ho parla¬ 
to spesso, gli ho ricordato co¬ 
me lo stare insieme il più pos¬ 
sibile non può che fare bene. 


A lui, alla squadra, a tutti noi». 

Ieri mattina Maradona a 
Soccavo non c'era, si sono al¬ 
lenali solo i panchinari. Bigon 
sembrava tranquillo, preisino 
fatalista. •Questa è una situa¬ 
zione che ho ereditalo, non 
l'ho creata io...». Come a dire 
che quelli con Maradona so¬ 
no accordi vecchi, ormai con¬ 
solidali da cinque anni. 

Moggi a Milano per i sorteg¬ 
gi di Coppa Italia, Feriaino rin¬ 
tanato in sede, Maradona pre¬ 
sumibilmente a casa sua. Im¬ 
minente l'incontro, la partita 
con la Fiorentina è alle porle, 
li Napoli sente più che mai il 
bisogno del suo campione ri¬ 
trovato o quasi. Lo spogliatoio 
sembra essere sinceramente / 
solidale con Maradona. «Inud- 
le discutere Diego, lui è cosi 
ed alla squadra non dà fasti¬ 
dio. Con Maradona al sessan¬ 
ta per cento possiamo vincere 
lo scudetto» dice Carnevale. E 
Grippa; «L'avete visto? È torna¬ 
to grande». Difficile pievedere 
che non l'abbia nuovamente 
vinta. 
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Ieri mattina a Londra 
airetà di 67 anni 
è morta Ava Gardner 
Grande diva di Hollywood 
e «animale più bello 
del mondo», chiacchierata 
primadonna delle cronache 
degli anni Cinquanta 
Nata in Carolina del Nord 
è lì che sarà sepolta 





Dai «Gangsters» di Siodmak 
air«Uomo dei sette 
capestri» di John Huston, 
interpretò molti film 
ma appassionò il pubblico 
soprattutto per le sue 
vicende rosa. Sposò 
Mickey Rooney e Sinatra, 
visse «la dolce vita» 
accanto a Walter Chiari 


Sempre diva, a volte attrice 


UGO CASIRAGHI 


M II caso di Ava Gardner 
nel cinema di Hollywood é 
stato quantomeno singolare. 
La sua perletta bellezza ne fa¬ 
ceva un soggetto paradossal¬ 
mente incorreggibile, intratta¬ 
bile. Si pensi un momento alle 
squadre di esletisti degli slu- 
dios pronti ad affilare i lem 
del mestiere per dare o toglie¬ 
re a un volto, a un corpo ciò 
che madre nlitura ha creato in 
eccesso o in diletto. Ebbene, 
forse non avevano ancora 
avuto per le mani qualcuno 
che li la.scias.se praticamente 
disoccupati. 

Certo Ava non ha trovato 
magici registi che sapessero 
invaghirsi della sua unicilì 
(uno Sliller per la Garbo, uno 
Slembcrg per Marlene). In 
questo senso si può dire che 
non sia stata né una diva con 
la maiuscola né un'attrice do¬ 
tata di particolare carisma. Sa- 
(>cva anche recitare e tuttavia 
la sua recitazione in ruoli nor¬ 
malmente hollywoodiani non 
sembrava mai corrispondere 
in pieno alla sua presenza fisi¬ 
ca sullo schermo. Recitava si, 
almeno nei casi più felici, ep¬ 
pure si avvertiva sempre qual¬ 
cosa di stridente, come se lei 
optasse per la propria vita e 
non per la sua finzione cine- 
maic^ralica. E Ione ha davve¬ 
ro preferito consumani al rit¬ 
mo della realtà, contravvenen¬ 
do alle tegole feroci solita- 
menle imposte a chi - una Ri¬ 
ta Hayworth, una Marilyn 
Monroe - si abbandona a di¬ 
ventare mito. 

Bellissima k> era dunque di 
suo. La ricordiamo, come fos¬ 
se ieri, nel film che la lanciò 
nel ' 1346, lo stesso anno di 
cada. Si chiamava / gan^lers 
(in realtà / killers), era diretto 
da Robert Siodmak e tratto da 
un racconto di Hemingway ri¬ 
spettato solo (ino a un certo 
punto, anzi soltanto nel fulmi¬ 
neo inizio. Era l'esordio per 
Burt Lancaster ma già il venti¬ 
duesimo ruolo per Ava. che 
aveva avuto tutto il tempo di 
mudiate la diva* e anche di 
sposarsi una prima volta (con 
Mickey Rooney). Eccellente 
film -nero* che presupponeva 
un'smmaliatrice, una tentatri¬ 
ce, una di quelle femmine 
diaboliche tipicamente d'epo¬ 
ca. Corpo sinuoso, lunghi ca¬ 
pelli corvini, viso d'angelo. 
Ava non faceva nessuna fatica 
a irretire e portare alla rovina 
un giovanotto baldo e sorri¬ 
dente, cosi biondo da esser 
chiamalo -lo Svedese, come 
il Lancaster di allora. 

Statuaria, marmorea, gli ag¬ 
gettivi che la riguardavano 
erano sempre da scultura gre¬ 
ca. La definirono il più bell'a¬ 
nimale del mondo, e comun¬ 
que un animale di sangue 
freddo. Nata a Smithficid. Nor- 
Ih Caroiina, nel 1922, era ve¬ 
nuta a New York per lare l'im¬ 
piegata e in men che non si 
dica s'era vista offrire un con¬ 
tratto quinquennale dalla Me- 
tro-Goldwyn-Mayer. Sensazio¬ 
nale per la forma, senza che 
occonessc la sostanza. Chiun¬ 
que l'avcssc incontrata per la 
strada, al bar, in un grande 
magazzino, avrebbe giurato 
che il suo posto era alla mec¬ 
ca del cinema, nell'Olimpo 
della mitologia moderna. 

Hollywood, infatti, non si la¬ 
sciò sfuggire l'occasione di 
mitizzarla, o almeno di cerca¬ 
re di farlo. Due operazioni del 
genere si presentarono a bre¬ 
ve distanza. Nel 1948 II bacìo 
di Venere: lei é appunto la sta¬ 
tua della dèa, rianimata dal¬ 
l'amore. Ma siamo nel banale. 
Nel '51, con Pandoro, il tenta¬ 
tivo è un pochino più sottile. 
Albert Lewin era uno strano ti¬ 
po di regista-produttore-sce¬ 
neggiatore, lo stesso del Ri¬ 
trailo di Dorian Cray più soli- 
stkrato e, in fondo, più atten¬ 
dibile apparso sullo schermo 
(anche perché nessuno ha 
mai visto quello di Mcjer- 
chol'd girato prima della rivo¬ 
luzione d'Ottobre). Alle prese 
con la leggenda di Pandora e 
dell’Olandese volante (James 
Mason), Lewin ha l’alzata 
d'ingegno di ambientarla in 
pieno sole mediterraneo: cosi 


Ava diventa una donna di so¬ 
gno, ma anche d'amore e di 
motte. Gli uomini muoiono 
per lei, lei muore per un uo¬ 
mo. Una donna di carne e di 
sangue. Chissà se da qui é na¬ 
ta la sua passione per la Spa¬ 
gna. le corride e I torcn, che 
sarà meglio documentala nel¬ 
la Conlessa scalza. Come mi¬ 
to, dunque, siamo già sulla 
terra. 

Intanto, nella vita reale, il 
tempestoso matrimonio con 
Frank Sinatra, che per lei ha 
lascialo moglie e famiglia, 
sembra influire sulla camera 
di lui, almeno lino a quando 
non ottiene la parte in Da qui 
atl'elemilà (1953). Ma non 
sembra né scalfire né intacca¬ 
re quella di lei, ormai solida¬ 
mente attestata nel suo statuto 
di star. De nevi del Kilimangia- 
ro è piuttosto brutto, Mogam- 
òo é di poco migliore perché 
diretto da John Ford: entram¬ 
bi sono ambientati in Africa 
(con Sinatra, Ava ha Imparato 
a girare il mondo). L'attrice é 
costretta a confrontarsi con 
Jean Harlow che nello Schiaf¬ 
fo aveva sostenuto lo stesso 
ruolo vent'anni prima e sem¬ 
pre con Clark Cable. Ora Ca¬ 
ble é invecchiato e quindi più 
malleabile: non accorre più 
l'esplosiva forza di naiura 
ch'era la bkmda-plaiino Har- 
knv. Anche la'bruna Gardner 
se la cava: aggressiva e senti¬ 
mentale come John Ford la 
desidera. 

Nel 1954 La contessa scalza 
di Mankiewicz é l'autoritratto 
della diva come poteva dado 
Hollywood senza avere a di¬ 
sposizione né una vecchia 
gloria come Gloria Swanson, 
né un regbta grintoso come 
Billy Wilder (per non parlare 
di Stroheim). Il melodramma 
non era privo di risvolti ridicoli 
grazie al personaggio di Ros- 
sarto Brazzi: un latin lover im¬ 
potente, e proprio con lei. Ma 
rimane il film prediletto dai 
suol lana. AfFiaiKata da un 
Humphrey Bogatt in veste di 
cineasta pigmalione e testi¬ 
mone. essa vi trasferisce infatti 
la propria biogralia: le povere 
origini, la scalata al successo, 
i capricci e gli errori, le esi¬ 
genze di donna e il cuore di 
bambina, la sua superba fisi¬ 
cità e quella infantile fossetta 
sul mento. . 

Questi i punti più rilevanti 
nella carriera della star. Che 
nel frattempo é anche una 
protagonista della vita mon¬ 
dana, del |et set intemaziona¬ 
le, una snob odiosamata. una 
bcvitrice sempre più cupa. 
Toccò II fondo girando in 
Spagna La Maja desnuda 
(1959); ma prima e dopo 
seppe lare di meglio, e sono i 
momenti che preferiamo ri¬ 
cordare. Fu persuasiva nel 
panni di una meticcia an- 
' gloindiana in un kolossal di 
George Cukor, Sangue misto 
(1956), salvalo dai suoi pnmi 
piani di estasi amorosa. E fu 
all'altezza del piuttosto imper¬ 
vio ruolo anche nel film dram¬ 
matico di Huston La none del- 
/'(guono (1964). 

Tra l’altro si deve proprio a 
Huston l'omaggio Risonale 
più sentito che le sia stato de¬ 
dicato in cinema: il finale del- 
VUomo dei selle capestri, nel 
1972. L'attrice continuerà, ma¬ 
gari In piccole parti, a signo¬ 
reggiare l'inquadratura per un 
altro decennio: incarnò perfi¬ 
no la Lussuria nella prima co- 
produzione sovictico-america- 
na. Il giardino della lelkitù, di¬ 
retta ancora da Cukor. Ma nel 
curioso western husloniano 
c'era qualcosa di più. La sua 
favolosa beltà era indubbia¬ 
mente un po' sfiorita rispetto 
ai tempi eroici: cosicché alla 
vena autobiografica si aggiun¬ 
geva ora un pizzico di intelli¬ 
gente ridimensionamento au- 
toironico. E quel vecchiaccio 
di John Huston cotonava l'o¬ 
pera, facendo si che un pala¬ 
dino da (orca - Paul Newman, 
sex-symbol maschile come 
Ava (ùardner lo era stalo in 
campo femminile - disegnas¬ 
se delia donna, con dolcezza 
e con rispetto, un ritratto da 
cavalier cortese. 




< « « ' ^ ‘ '' ' ' 


I ' 






ifii» 


tii 

t < 1 »* 








Sx,,X - X-, , 




. . . .'x i >' **„».*■< I 

• ~.,-U 


llf if'fe ■ Si?® 


*.4-' ^ ^ ' 


Ava Gardner 
in una 
famosa 
immagine 
di «Il bacio 
di Venere» 

A destra, 
con Burt 
Lancaster 
nel film 
•I gangsters» 
Sopra 
I II titolo. 
Insieme 
a due degli 
uomini 
che hanno 
segnato 
la sua vita, 
Frank Sinatra 
e Walter 
Chiari 


Quando a Roma finiva in prima pagina 


■i Per il teatro, agli inizi 
degli anni Sessanta, inven¬ 
tai le anteprime. Le prime 
erano riservate ai critici e 
agli abbonali, queste ante¬ 
prime alle persone che con¬ 
tavano. Cominciai con l'A- 
delchi di Gassman, che ave¬ 
va messo su il primo Teatro 
Circo italiano. Quando i 
personaggi importanti che 
avevo prescelto per la sera¬ 
ta del debutto entrarono 
sotto il tendone, trovarono 
attrici e attricette al posto 
delle maschere: furono ac¬ 
compagnate ai loro posti da 
Lea Massari, da Antonella 
Lualdi, da Elsa Martinelli, 
da Giorgia Moli, da llaria 
Occhini, da Anna Maria Fer¬ 
rerò, da Anna Mollo, da Syl¬ 
va Koscina. 

Organizzavo le anteprime 
In ufiicio, con la pianta del 
teatro da una parte e la lista 
degli invitati dall'altra. E sta¬ 
bilivo il posto di ciascuno 


Ci fu un periodo in cui Ava Gardner fe¬ 
ce notizia più di qualunque altra attrice. 
Soprattutto in Italia, durante la chiac- 
chieratissima storia d’amore con Walter 
Chiari. In quegli anni, fu la più seria 
•concorrente» di Liz Taylor, quanto a 
popolarità raggiunta a colpi di scandali 
e di titoli sui rotocalchi. Pubblichiamo 


una testimonianza «dal di dentro» sulla 
Roma post-Dofee vita di quel tempo. È 
tratto dal volume Cera questo c'era 
quello di Enrico Lucherini e Matteo Spi¬ 
nola, edito nel 1984 da Mondadori. Spi¬ 
nola racconta come, grazie alla diva, 
seppe trasformare una situazione imba¬ 
razzante in una «notizia». 


come se si fosse trattalo di 
un grande pranzo. Mettevo 
per esempio' Mina e subito 
dietro di lei Corrado Pani, 
col quale si èra appena la¬ 
sciata. Mettevo Gassman e 
la nuova fiamma Giorgia 
Moli davanti alla sua ex An¬ 
na Maria Ferrerò col nuovo 
accompagnatore Jean So¬ 
rci. Loro arrivano ignorando 
chi avrebbero trovato sedu¬ 
to accanto, ma anche quan¬ 
do questo gioco divenne ri¬ 
saputo hanno continuato 
tutti a venire alie anteprime. 


preferivano esserci, mo¬ 
strarsi magari seccali, (are 
la gioia dei lotograli, piutto¬ 
sto che non essere notali 
per la loro assenza. 

Il giorno avanti fantepri- 
ma di Dopo lo caduta lessi 
su un giornale che Ava 
Gardner era a Roma, stava 
girando La Maja desnuda. 
Andava invitala, assoluta¬ 
mente. 

Dopo la caduta racconta¬ 
va la storia di Marilyn Mon¬ 
roe scritta dall'ex marito Ar¬ 
thur Miller, messa in scena 
da Zeffirelli con la Vitti e 


Giorgio Albertazzi. La Gard¬ 
ner venne al teatro Eliseo col 
suo agente, in ritardo e 
ubriaca, come sempre In 
quel periodo. Le avevo riser¬ 
vato due jxjitrone al centro 
delta platpa; tutta una fila si 
dovelleàlzare e pure sul pal¬ 
coscenico si accorsero che 
era arrivata. ■ 

Cominciò ad agitarsi qua¬ 
si subito, ma a metà del pri¬ 
mo tempo mi accorsi che 
non ce la faceva proprio più, 
non capiva una parola d'ita¬ 
liano, non riusciva a star (er¬ 


ma e buona, sbuffava, an¬ 
nebbiata. Si alzò e mise di 
nuovo a rumore tutta la Fila, 
per uscire. Io stavo in fondo, 
mi piazzavo sempre 11 per 
controllare la sala intera 
senza dare nell’occhio. Le 
corsi incontro, cercai di trat¬ 
tenerla. «Chi sei, cosa vuoi, 
lasciami in pace...», disse 
strascicando un po’ con le 
parole e scansandomi dalla 
sua strada. 

Fini il primo atto e tutti i 
giornalisti, che non si erano 
potuti muovere prima, ven¬ 
nero da me. «Che è succes¬ 
so? Che è successo?». Li ho 
guardati e ho raccontato: 
«La Gardner era sconvolta 
per la perfezione con cui la 
Vitti ha rifatto Marilyn, sua 
grande amica. Ha detto: non 
: resisto, scusatemi, ed è usci¬ 
ta da teatro, piangendo». 
Grazie alla storia della Gard¬ 
ner tutti i giornali fecero dei 
titoloni su quell'anteprima. 
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«Non so recitare 
faccio cinema 
solo per soldi » 


MICHELE ANSELMI 


■■ «Non ho mal ingoialo 
una dose eccessiva di barbitu¬ 
rici per poi chiamare il mio 
agente, non sono mai stala 
chiamata a rispondere di reati 
e non mi precipito dallo psi¬ 
canalista ogni due minuti. E' 
già un buon risultalo. Essere 
una diva è una gran scoccia¬ 
tura. Faccio l’attrice solo per 
soldi». Finalmente libera dalle 
dorate catene hollywoodiane. 
Ava Gardner rispondeva cosi, 
r.cH’uliimo periodo della sua 
canicra, ai giornalisti insistenti 
che le chiedevano interviste. 
Aveva fatto un'eccezione, otto 
anni (a, per Lietta Tomabuo¬ 
ni. che l’aveva incontrala a 
Monasiir sul set del kolossal 
televisivo A.D. Anno Domini. A 
sessant'anni compiuti. Ava 
Gardner faceva la viziosa 
Agrippina Minore, la madre 
quarantaquattrenne di Nerone 
as.sa5sinata per ordine del fi¬ 
glio. Diceva del personaggio: 
■Un orrore di donna, una peri¬ 
colosa miscela di seduzione, 
crudeltà e intelligenza. Le 
donne aggressive, dominanti 
non mi piacciono. Ma neppu¬ 
re recitare m’è piaciuto mai; 
sono molto pigra o poco sicu¬ 
ra». 

Chissà se era vero. Certo 
non si divertiva più tanto a la¬ 
vorare. Ammesso che fosse 
mai successo. Alla Metro, do¬ 
ve era stala in contratto per 
diciassette anni, insegnavano 
altre cose: «Truccarsi, ballare, 
portare bene i vestili e pro¬ 
nunciare bene le parole, mon¬ 
tare a cavallo, stare a dieta, 
sorridere, lare ginnastica. Se 
disubbidivi II toglievano lo sti¬ 
pendio, e quando pensavi di 
essere ormai una star, Il dava¬ 
no apposta porticine umilian- 
ti». 

L'unica vera libertà che s'e¬ 
ra presa, all’inizio della carrie¬ 
ra, riguardava il cibo. Per le 
ragazze della Metro era previ¬ 
sta una dieta rigida a base di 
formaggio fresco e fruita, ma 
lei, nata Lucy Johnson a Boon 
Hill, nelle campagne del Nor- 
Ih Carolina, faceva colazione 
a base di-pollo fritto, grantur¬ 
co e biscotti caldi e faceva il 
bis a mezzogiorno. E beveva, 
beveva, un po' per lar scena e 
un po' per stordirsi. Probabil¬ 
mente non era una grande at¬ 
trice. però aveva quel non so 
che la Milo, anche quando ri¬ 


cordava al suoi estimatòri di 
essere «solo una presenza sul¬ 
lo schermo». Autolesionista, 
autocritica, gagliarda e corteg* 
giatissima, parlava dei suoi 
mariti (Mickey Rooney. Artie 
Shaw, Frank Sinatra) e del 
suoi flirt (Luis Dominguin, 
John Huston, George Scott) 
con la tenerezza che si riserva 
agli amici. Anche quando, co¬ 
me nel caso del nostro Walter 
Chiari, la cronaca «rosa» so- 
prawanzava su tutto il resto 
(ricorderete la rissa con quel 
•paparazzo» nei dintorni di 
Via Veneto). In più di un'oc¬ 
casione, Chiari ha rievocato 
quella travolgente toue story 
che gli procurò a metà degli 
anni Cinquanta, l'invidia di 
molli italiani e la sorpresa di 
molti amcricanL La stessa In¬ 
vidia che toma, con qualche 
notazione cattiva, nelle pagi¬ 
ne del libro di Roland Flamini 
dedicato all'attrice (Rizzoli, 
1983). State a sentire; «Tuno 
' l'inglese che parlava Walter 
Chiari poteva stare comoda¬ 
mente in un fraiKobollo, ma, 
come aveva detto una volta 
Hemingway, riuscivano a dirsi 
tutte le cose importanti. In 
ogni caso, il nuovo amico ita¬ 
liano risvegliò in Ava l'istinto 
materno. E per lanciare sul 
piano intemazionale il Fidan¬ 
zato accettò di girare La Ca- 
pannina, una specie di com¬ 
media brillante leggermente 
erotica destinata sin oaiririizio 
a far fiasco». 

In effetti, seminudo dentro 
la pelle di leopardo e senza 
una battuta nei panni del 
buon selvaggio sull'isola, il 
povero Chiari si trovava a riva¬ 
leggiare con due marpioni 
dello schermo come David Ni- 
ven e Stewart Grangen un di¬ 
sastro annunciato, insomma, 
che l'innamoratissima Ava ac- . 
cettò di buon grado, pur di la¬ 
vorare con quel milanese ma¬ 
gro e spiritoso che le ricorda¬ 
va tanto il suo «Francis» (Sina¬ 
tra). A pensarci bene, una 
conferma dell'indole impreve¬ 
dibile di questa diva ribelle e 
spcndacciona che faceva 
dannare i funzionari della Me¬ 
tro ogni volta che cominciava 
un film (eppure non é simpa¬ 
tica un’attrice che invece di 
provare i vestiti di scena se ne 
va in un ritrovo di travestiti per 
gustarsi un'imitazione di Glo¬ 
ria Swanson?). 
















